
rUnità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65', n. 122 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000 /arretrati L2O0O 

Mercoledì 
8 giugno 1988 * 

VOTO IN PARLAMENTO Negato l'antìcipo della decisione sui caccia Usa 
da trasferire in Italia. I vescovi: non li vogliamo 

F16, governo battuto 
Ma De Mita oggi ci riprova 
Il governo è stato clamorosamente battuto ieri alla 
Camera - a voto palese >- sulla pretesa di ottenere 
un'immediata ratifica dèlia sua decisione di acco
gliere i cacciabombardieri FI6 sfrattati dalla Spa
gna. Ma ha deciso di ignorare il valore politico del 
voto e di avvalersi del diritto di rendere «comuni
cazioni» al Parlamento: oggi pomeriggio parleran
no a Montecitorio i ministri Andredtti e Zanone. 

GIOROIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Poco dopo le cin
que e mezzo di ieri pomerig
gio, il presidente della Came
ra Nilde lotti ha annunciato 
che con 23 voti di scarto a 
favore dell'opposizione di si
nistra (astenuti 1 missini) era 
stata respinta la richiesta del 

Sovemo di anticipare ad oggi 
dibattito sugli F16 gii fissalo 

per II 16 e 17. C'è stato un 
lungo applauso, che ha siglato 
la bocciatura di un gesto in cui 
la Irena ingiustificata s'intrec
ciava con uno telo atlantico 
assai pericoloso. Le reali mo
tivazioni della pretesa del go
verno, infatti, sono molto 
chiare: consentire al presiden
te del Consiglio on. Ciriaco 
De Mita, in procinto di andare 
In Usa, di recare personal
mente a Reagen l'annuncio 
del sì del Parlamento alla ri

chiesta di sistemare In Italia I 
cacciabombardieri. «La frego
la di portare un regalo al presi
dente Usa - è stato il com
mento tagliente di Giorgio Na
politano - rientra nella peg
giore tradizioni dei peggiori 
governi italiani!. 

Pochi istanti dopo, nel 
Transatlantico di Montecito
rio, scoppiava la buriana tra I 
deputati della maggioranza. Il 
de Giacomo Augello esplode
va In una scenata contro I suol 
colleghi assenteisti. Il solita
mente compostissimo mini
atro per i rapporti cori il Parla
mento. Sergio Mattarella, ros
so In volto annunciava che co
munque 11 governo avrebbe 
oggi parlato ricorrendo al po
tere di comunicare in qualsia
si momento qualsiasi cosa alle 
Camere. 

La sconfitta del governo è 
apparsa tanto più bruciante 
quando è saltato fuori, con al
cuni divertenti particolari, 
quali mezzi e quanta massic
cia mobilitazione fossero stati 
dispiegati per garantire al go
verno, ieri pomeriggio, un 
adeguato sostegno parlamen
tare. 

La presidenza del Consiglio 
aveva mobilitato tutte le pre
fetture perché tallonassero i 
deputati dell'alleanza a cin
que, e raccomandassero loro, 
nei termini più (ermi, di non 
mancare all'appuntamento a 
Montecitorio. Ma qualche fun
zionario è stato più zelante 
del necessario, per giunta ha 
capito fischi per fiaschi, e co
munque ha fatto confusione 
tra deputati della maggioran
za e deputati dell'opposizio
ne. Cosi chea Venezia come a 
Como 0 casi denunciati sono 
quelli del comunisti Lucio 
Stmmendo e Gianfranco Ta-
gllabue, nonché del verde Mi
chele Boato) e probabilmente 
in altre località, anche i parla
mentari non governativi han
no ricevuto telefonate di que

sto tenore: -È la prefettura. 
Parlo con l'ori. Tizio? Bene, 
ho avuto ordine dalla presi
denza della Camera di avverti
re i deputati della maggioran
za di essere presenti domani 
alla votazione che si svolgerà 
alle 16,30.. Naturalmente la 
presidenza della Camera ha 
smentito di avere mai dato 
una disposizione del genere 
Oa presidenza fa appello alle 
prefetture solo per smistare 
convocazioni straordinarie e 
in caso di calamità) mentre da 
palazzo Chigi sono venute so-
io poche giustificazioni. 

Ma, come si è detto, la 
sconfitta non è bastata, al go
verno. Costretto dal voto a ri
spettare, l'appuntamento del 
16 e 17 per il dibattito, esso 
pretende comùnque di crearsi 
un impossibile alibi tanto per 
la visita di De Mita in usa 
quanto per la seduta del Con
siglio atlantico che domani 
doveva prendere atto della 
decisione italiana di accoglie
re I cacciabombardieri. E cosi 
questo pomeriggio, in ùria 
piega dei lavori parlamentari, 
renderà lesile «comunicazio
ni» alla Camera. 

A PAGINA 3 

Aborto: De sola 
I laici l'hanno 

. % 

Legge 194 su aborto e tutela sociale della materni
tà. Dopo settimane di «referendum strisciante» il 
dibattito ieri è arrivato in aula alla Camera. Allora il 
temuto voltafaccia di socialisti e liberali c'è stalo? 
No, il Psi ha sconfessato Amato, e le mozioni dei 
laici di governo, del Pei, della Sinistra indipenden
te hanno lasciato isolata la De nei Suo attacco alla 
legge. 

GUIDO DELL' AQUILA 

• • ROMA. Il vero imputato è 
diventato il ministro Donai 
Cattin. La deputata Anna San
ila, nell'Illustrate la mozione 
comunista, ha rivolto al titola
re della Sanità l'accusa di «es
sere chiaramente ostile alia 
legge 194 e a quella sul con
sultori familiari». Quanto a 
Stefano Rodotà, per la Sinistra 
indipendente, ha chiesto inve
ce la revoca della circolare 
con cui Donat Cattin impone 
Illegalmente alle strutture sa

nitarie pubbliche il seppelli
mento dei prodotti abortivi. 
Nella prima giornata che la 
Camera ha dedicato al dibatti
to sulla questione, dunque, 
non c'è stato il temuto rove
sciamento delle alleanze. Per 
la Democrazia cristiana, Maria 
Eletta Martini ha illustrato la 
mozione Martinazzòli, parlan
do d'una necessità di «politi
che di dissuasione». La replica 
del Pei: non è vero che la leg
ge 194 ha incrementato il fe
nomeno aborto. Oggi prose
gue il dibatitto. 

A PAGINA 6 

Dopo quattro ore di camera di 
consiglio i giudici della prima se
zione della Corte d'Assise di Ro
ma hanno emesso la sentenza. 
Adriano Celentano (nella foto 
con la moglie) è stato assolto 
dalle accuse di attentato ai diritti 
politici dei cittadini e violazione 
delle leggi elettorali «perché il 

fatto non costituisce reato». Subito dopo la lettura della senten
za il «molleggiato» attorniato da una piccola folla di ammiratori 
e giornalisti, non ha rinunciato ad una piccola arringa in puro 

I stile «celentaniano». A PAQINA 5 

Celentano 
assolto 
per il monologo 
di «Fantastico» 

Lotta ai'évasione? Impossibile 
• • ROMA. L'immagine tradi
zionale vuole il funzionario 
statale seduto dietro una scri
vania e stretto tra due pile di 
«scartolfie». Un'immmagine 
tradizionale: e purtroppo 
un'immagine ancora molto at
tuale, Per dime una, ogni di
pendente dell'ammlnlstrazio-
ne finanziaria dovrebbe con
trollare una tonnellata e set
tanta quintali di dichiarazioni 
del redditi. Una cifra impres
sionante e che in realtà è mol
to più elevata. Perché a quella 
tonnellata e mezza e poco più 
ci si arriva dividendo il «peso 
totale» di tutte le dichiarazio
ni, che ammonta a 120mila 
tonnellate, per il numero di di
pendenti in forza all'ammini
strazione finanziaria. Ma del 
70milae 204 lavoratori dipen
denti di questo settore, la 
maggioranza è inserita nelle 
qualifiche medio-basse, che 
non hanno compiti di control
lo e di accertamento. Gli ac
certamenti dovrebbero farli 
lavoratori con un alto grado di 
professionalità. Quindi quelle 
120mllai6hhellate di «740» o 
di «101» andrebbero divise 
per un numero ristretto di la-

Più di 115 milioni di dichiarazioni dei redditi (equi
valenti a 120mila tonnellate di carta) devono esse
re controllate da 70mila lavoratori, tanti quanti so
no i dipendenti dell'amministrazione finanziaria. 
Ce n'è abbastanza per capire come mai in Italia -
per ammissione dello stesso ministro Gava - l'eva
sione superi i 60mila miliardi. A tutto questo la Cgil 
dedica un convegno che comincerà domani. 

STEFANO BOCCONETTI 
voratori. Numero che, oltre
tutto, si assottiglia sempre di 
più. Sono anni, infatti, che 
nell'amministrazione finanzia
ria si assiste inermi ad un vero 
e proprio «esodo». In 15 anni 
se ne sono andati 1070 «qua
dri» dirigenti. L'amministra
zione finanziaria ha perso il 
dieci per cento del suo perso
nale direttivo. 

Occorre altro per capire le 
ragioni di un'evasione fiscale 
che arriva a' 60mila miliardi 
all'anno? Se quelle cifre appe
na riportate non bastano la 
Cgllne fornisce altre. Tante da 
comporre un libro che sarà 

finssentato nel convegno sul 
isco, organizzato dalla Cgil e 

che comincerà domani. Qual
che cifra, però, il sindacato 
l'ha già latta circolare. E sono 
cifre che danno l'Immagine di 
un'amministrazione finanzia
ria «inerme» di fronte all'eva
sione. Intanto, una prima con
traddizione: in Italia quasi II 
sessanta per cento del gettito 
fiscale è raccolto nelle regioni 
settentrionali. Per contro, al 
Nord, è dislocato appena il 
36,5% del personale. L'esatto 
contrario avviene nel Mezzo
giorno: ai Sud (isole compre
se) lo Stato raccoglie solo il 
15% delle sue entrate fiscali, 
ma in queste regioni si con
centra il 31% del personale. 

In tutto, lo si è detto, l'am

ministrazione finanziaria può 
contare su 70mila uomini. 
Che sono alle prese con 80 
milioni di dichiarazioni dei 
redditi, 15 milioni di fatture 
Iva e 20 milioni di modelli 
• 101». Che dovrebbero fare 
questi lavoratori? Soprattutto 
«stanare» gli evasori. Sono co
stretti a fare tutt'altro, invece: 
entro l'anno successivo alle 
dichiarazioni devono limitarsi 
al controllo formale dei mo
duli, (devono vedere, insom
ma, se i contribuenti hanno 
fatto bene i calcoli). Dal se
condo anno dovrebbero par
tire I «controlli» veri e propri, 
andando a spulciare tra I libri 
delle imprese o dei lavoratori 
autonomi (lime si concentra 
gran parte dell'evasione). 
Questa attività istruttoria deve 
svolgersi entro 5 anni dalla 
data delle dichiarazioni. Gli 
uffici dovrebbero essere in 
grado di controllare un milio
ne di contribuenti all'anno. In
vece ne controllano appena 
lèomila e la guardia di finanza 
fa appena 17mila «ispezioni» 
all'anno. Ce n'é abbastanza 
per chiedere una riforma? 

Il presidente del Consiglio, Ci
riaco De Mita 

Il Pei per il sì al contratto 
Pronto il decreto salvascrutini 

Scuola, esami 
con esperti 
e senza prof? 
Collegio imperfetto, precettazione, esami con 
esperti al posto degli insegnanti. L'incertezza sulla 
conclusione dell'anno scolastico sta impegnando 
il governo a trovare misure urgenti. Ma ogni deci
sione sarà Conseguente all'incontro di domani tra 
Pomicino, Galloni e i sindacati disponibili a siglare 
il contratto. La Cgil non ci sarà, mentre prosegue il 
suo referendum. Il Pei invita a votare sì. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Bisogna chiudere 
l'anno scolastico e conclude
re positivamente la vertenza 
scuola. La segreteria del Pei 
ha invitato gli insegnanti a vo
tare sì al referendum sui con
tratto indetto dalla Cgil, che 
domani non siglerà l'accordo. 
Mentre continua il bloccò de
gli scrutini e degli esami il go
verno è pronto ad adottare le 
misure che consentano la 
conclusione dell'anno scola
stico: lunedì chiudono le 
scuole e il 16 cominciano gli 
esami. Sono in ballo soluzioni 
diverse: il collegio imperfetto 
e la precettazione anche attra
verso lo stralcio del disegno 
di legge antisciopero. Per 

quest'ultima ipotesi netto dis
senso del Pei, della Cgil e del 
Sism Cisl. Il governo ipotizza 
anche la formazione delle 
commiedoni di es.imi con 
esperti estranei al moi- ' -> del 
lavoro. Ogni decisione dipr,\-
derà da chi firmerà l'accordo. 
A favore si sono espresse Cisl 
e Uil. Gilda e Snaia decideran
no tra oggi e domani. 1 Cobas 
confermano la linea dura. De 
Mita ha commeritato: «Mi au
guro di non essere posto di 
fronte all'impazzimento gene
rale. In questo caso il governo 
non potrebbe rimanere iner
te». Ma Pomicino esclude la 
precettazione anche dopo la 
firma del contratto. 

A PAGINA 6 

Polemiche 
al Giro 
peri ciclisti 
in sciopero 

Hanno perso I «sindacalisti». Al Giro d'Italia Ieri è fallito lo 
sciopero dei ciclisti. Sul passo Rombo nevicava e il ploto
ne si è letmato, come era stato deciso alla partenza. Ma 
non c'è stata unità: in molti hanno imboccato là discesa e, 
dietro, tutti ad inseguire. All'arrivo feroci polemiche e ac
cuse di Bernard (nella foto). Per la cronaca la tappa che si 
è conclusa in Austria ad Innsbruck è stata vinta dall'italia
no Vona. Immutata la classifica. Per molti la frazióne di Ieri 
- irregolare - andava annullata. A PAGINA 2 0 

Aiwbwntfi> U ministro degli Esteri Ari-
«ni i rcu iu . d r e o l l l h a lSlemaio che ta 

« U l pereStTOJKa svoltaoperatainpollticaln-
W lru-Ara/uiiata tema e intemazionale da 

•moragyMM Mikhail Gorbaciov «va toco-
6 SOStenUta* raggiata e ha bisogno asso-

luto di sostegni estemi». In 
««••••••^•^"•™—a™ - ' caso contrario, ha aggiun
to, sono possibili contraccolpi tali da bloccare il processo 
di rinnovamento in corso in Urss. Andreotti parlava ai 
lavori della terza assemblea speciale dell'Orni sul disarmo 
in corso a New York. AMolNjSlf 

A Mosca 
mai così caldo 
negli ultimi 
109 anni 

Mosca suda, soffoca, si ba
gna nella Moscova. Il ter
mometro, implacabile, re
sta fisso sul 35 gradi, e a 
momenti sale ancora un 
po' più su. Una temperatura 
così non si registrava da 

•^""—™™™™™"™™• 109 anni, ma allora si era 
d'agosto, non all'inizio dell'estate come oggi. I moscoviti 
cercano refrigerio come possono, in costume da bagno o 
anche in mutande, si bagnano nel fiume o nel laghetti del 
parchi, fanno la fila per acquistare bevande fresche. Incen
di e annegamenti all'ordine del giorno. A PAaittA g 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Il segretario di S ta to Casaroli consegnerà a Gorbaciov la lettera di Giovanni P a o l o II 

i tra Urss e Vaticano 
del Papa vola a Mosca 

Confermate dal portavoce vaticano le nostre rive
lazioni sulla lettera di Giovanni Paolo II a Gorba
ciov di cui è latore il cardinale Casaroli che arriva 
oggi a Mosca alla guida dì una autorevole delega
zione della Santa Sede. Il segretario di Stato pro
nuncerà due discorsi in lingua russa: il primo al 
Bolscioi venerdì 10, ed il secondo al Cremlino il 13 
dinanzi a Gorbaciov. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. Il 
portavoce vaticano, Navarro-
Valls, ha confermato ieri 
quanto avevamo scritto sul 
nostro giornale e cioè che il 
papa ha preparato una lettera 
per Gorbaciov e che 11 latore 
di essa sarà il segretario di Sla
to, cardinale Agostino Casaro-
li, il quale è atteso oggi pome
riggio a Mosca sia dà espo
nenti del patriarcato ortodos
so che dalle autorità sovieti
che. Il portavoce vaticano ha 
dichiarato che non poteva, 
naturalmente, entrare nel me-
rito della lettera pontificia di 
cui, però, non ha smentito i 

passi essenziali da noi rivelati. 
La delegazione della Santa Se
de guidata dal cardinale Casa
roli, sarà composta dal cardi
nale Roger Etchegaray, presi
dente della pontificia com
missione «lustitia et pax»; da 
monsignor Audrys Backis, 
sottosegretario del consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa; dà monsignor Fausti
no Munoz Sainz, il gesuita Sta-
nislaw Szlowieniec, rispettiva-
mente consigliere ed addetto 
dello stesso dicastero estero. 
Al centro dei colloqui con la 
delegazione sovietica capeg
giata dal ministro per gli affari 

dei culti Kostantin Kharcev, i 
problemi aperti tra la Santa 
Sede ed il governo dell'Urss 
tra cui il noti riconoscimento 
vaticano, a quarantatre anni 
dalla fine della seconda guer
ra mondiale, della apparte
nenza della Lituania all'Urss 
ed i risvolti politici della que
stione della Chiesa uniate. 

Il fatto che la santa Sede ac
colga, a tutt'oggi, un amba
sciatore del governo lituano 
del 1940 e consideri la Litua
nia ancora uno stato indipen
dente, dal punto di vista for
male, non è mai piaciuto ai 
sovietici. Nella primavera del 
1986, poi, per iniziativa di 
monsignor Marcinkus, di 
monsignor Bulaitis, rispettiva
mente pro-presidènte dello 
Stato Città del Vaticano e nun
zio apostolico, venne pubbli
cato un documento in cui si 
affermava che «la Lituania è 
uno Stato occupato ed op
presso dall'Urss». Segui il 3 
settembre 1986 il documento 
Ratzinger sulla teologia della 
Liberazione in cui I paesi so
cialisti venivano definiti «la 

vergogna del nostro tempo». 
Ha dovuto ricominciare da 

qui il cardinale Casaroli per ri
tessere una tela, in più punti 
strappata, neutralizzando 
quelle forze che sempre, peri 
loro orientamenti conservato
ri ed anticomunisti, si sórto 
opposte alla ostpolitik vatica
na sin dai tempi di Giovanni 
XXIII e di Paolo VI. 

Va sottolineato che Giovan
ni Paolo 11, con la lettera apo
stolica «Euntes in mundum» 
del 22 marzo scorso, dedicala 
al battesimo della Rus' di 
Kiev, ha non solo chiamato la 
Chièsa ortodossa russa «sorel
la» ed ha parlato dei due cri
stianesimi, l'orientate è l'occi
dentale, come di «due polmo
ni di un solo organismo», ma 
ha inviato anche un primo se
gnale al governo sovietico af
fermando che è tempo di ri
solvere tutti i problemi del 
continente europeo come del 
mondo «mediante la via pa
cifica del dialogo paziente, 
degli accordi, della compren
sione e del rispetto reciproci». 
Ricevendo, qualche tempo 

dopo, i vescovi lituani, rende
va omaggio ai «tempi nuovi» 
della perestrojka. Così come 
con il successivo documento 
ai cattolici ucraini del 19 apri
le scorso, Giovanni Paolo II ri
levava che il problema della 
Chiesa uniate va ricondotto 
nell'ambito religioso spoglia
to da ogni nazionalismo che 
potesse suonare antisovieticò. 

La lettera che ora papa Wo
jtyla si appresta a far recapita
re a Michail Gorbaciov, trami
te il suo segretario di Stato 
nella veste di grande artefice 
della ostpolitik, parte proprio 
dalle premesse poc'anzi ri
chiamate che contiene un 
esplicito apprezzamento per 
le innovazioni che vanno sot
to il nome della perestrojka. 
Esprime, al tempo stesso, l'au
spicio sincero che questo 
nuovo corso politico giovi al 
cittadini sovietici ed anche ai 
credenti, con il riconoscimen
to che tutto questo tallona la 
pace mondiale e favorisce il 
superamento graduale delle 
divisioni che travagliano an
cora l'Europa. 

Venduto ^ra nat0 ̂ a ^ue mesie mezzo> 

ma la sua nascita non era stata 
ali as ta , -, mal denunciata all'anagrafe. Il 
avova 3 mocl piccolo (nella foto) viveva in ca-
dvcvd a mesi M di Luda Ruggierj 62 ^ la 

mediatrice, in attesa della cop* 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ pia disposta a pagare di più. E 

quando l'«af fare» è stato conclu
so ci si è rivolti al Tribunale per i minori di Napoli per poter 
«regolarizzare» la vendita. È venuto così alla luce in Campania 
l'ennesimo caso di compravendita di neonati, questa volta av
venuto a Sant'Antimo. A PAB|NA ~f 

U n a giornata di voci e sment i te su i «55 giorni» 

Il Gr2 sul caso Moro: 
« i, servizi, «P2... » 

Quanto contò davvero la P2 nel caso Moro? È vero 
che Gelli partecipò come «consulente» a una riu
nione del comitato di crisi creato dal governo du
rante i 55 giorni? Ed è vero che Patrizio Peci, il 
primo pentito delle Br, era un uomo dei servizi 
segreti, forse il misterioso Altobelli che frequenta
va la prigione di via Montalcini? Ieri una ridda di 
voci e smentite. 

CARLA CHELO 

wm ROMA. All'origine di una 
lunga giornata di voci e preci
sazioni due notizie riportate 
dal GR2. Una riguardava la 
possibile presenza di un ec
cellente piduista nel famoso 
comitato dì crisi istituito al 
tempo del caso Moro e una il 
ruolo di Patrizio Peci nella vi
cenda della prigione. Su en
trambe, fino a sera, non si so
no avute conferme. Una cosa 
però è certa: il caso Moro, 
proprio nell'imminenza dei la

vori della nuova commissione 
sulle stragi, toma prepotente
mente nel dibattito politico 
giudiziario con il suo carico di 
sospetti mai risolti. Sulla pre
senza di Gelli nel comitato di 
crisi è stata ricordata un'affer
mazione fatta dal questore 
Cioppa, poi smentita o non 
confermata da altri. E noto 

comunque che nel comitato 
di crisi sedettero parecchi pi-
duisti «eccellenti». Su Patrìzio 
Peci i giudici non danno alcu
na conferma. Il sospetto che il 
primo pentito delle Br fosse 
un infiltrato dei servizi 4 di 
vecchia data. La cosa è Inte
ressante proprio per il mistero 
della prigione. Peci, infatti, 
disse cose inesatte a proposi
to del covo in cui fu tenuto 
prigioniero Moro. Sempre ieri, 
intanto, Morucci, ex capo del
la colonna romana delle Br, 
ha smentito di essere diventa
to un pentita. Il ministero dal 
canto suo ha chiarito perché 
lui e Adriana Faranda non 
usufruiranno della semlliber-
tà: ci sono problemi per la lo
ro sicurezza e per l'organizza
zione delle scorte negli spo
stamenti. 

TARANTINI A PAGINA B 



rifatta 
: ,: Ciomtle del Partito comunista italiano 
W> fondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 

I conti con Testerò 
MARCELLO VILLARI 

I l deficit di 2.953 miliardi della bilancia dei paga
menti in aprile ha gettato nuovo allarme. Lo 
squilibrio con l'estero aumenta: nel primo qua-
(trimestre dell'anno il passivo è di 2.653 miliar-

••••" di, mentre l'anno passato nello stesso periodo 
vi era stato un attivo di 3,567 miliardi. Il dato parla da se ma 
non dice tutto. Esso comprende un peggioramento della 
posizione «reale» dell'economia italiana nell'arena intema
zionale. Nel 1986 il volume delle importazioni di beni e 
servizi e cresciuto del 10 per cento, quello delle esportazio
ni del 3,6 per cento. Nel primo trimestre di quest'anno le 
Importazioni In valore sono cresciute del 9,4 per cento, con 
un tasso pari a quasi tre volte quello delle esportazioni, la 
bilancia commerciale ha registrato un passivo di 6.500 mi
liardi, più della meta di quello registrato nell'Intero 1987. 
Sono cifre contenute nelle «Considerazioni finali» del go
vernatore della Banca d'Italia: «I conti con l'eslero rifletto
no e confermano la vivacità della domanda intema», ha 
detto Ciampi, E più avanti: «L'aumento del reddito disponi
bile e della ricchezza finanziaria spinge all'acquisto di beni 
di consumo durevoli e non durevoli; la continuazione di 

3insta tendenza pregiudicherebbe l'obiettivo del pareggio 
ella bilancia di parte corrente, che assume rilievo ancora 

maggiore nella fase di liberalizzazione e Integrazione dei 
mercati finanziari». Come dire: stiamo arrivando alle sca
denze del mercato unico europeo dei capitali (entro il '90) 
e delle merci (entro 11 '92) nel peggiore dei modi possibili. 

La fase di effervescenza della domanda interna è, in 
vario modo, sostenuta dalla finanza pubblica, in particolare 
attraverso un forte sostegno alla rendita finanziaria: qui in 
ultima analisi sta II cuore del problema e la sostanza politica 
degli squilibri italiani. Per questo il piano quadriennale per 
ridurre il deficit dello Stato presentato dal ministro del 
Tesoro Amato risulta alquanto generico per quel che riguar
da le misure concrete. Dove cominciare, quali gruppi socia
li devono pagare di più e quali di meno perche hanno già 
abbondantemente dato? In sostanza: in che modo rendere 
socialmente equo il riaggiustamento se ad esso si vuole 
veramente arrivare? 

Non si tratta delle «solite» domande, anche se un mini
stro del Tesoro socialista non dovrebbe essere insensibile 
ad esse, soprattutto quando afferma di volere «riforme non 
solo tagli», come ha detto qualche giorno fa in un'intervista 
all'iUnltà». Il problema infatti non è tanto quello di ricon
durre a ragione una fase di forte crescita economica perchè 
produce squilibri nei conti con l'estero in quanto gli altri 
paesi concorrenti crescono di meno (c'è anche questo 
naturalmente), quanto piuttosto quello di frenare un «ciclo 
politico» di espansione dei consumi Interni indotto dal pen
tapartito per ottenere consenso elettorale, Se esaminiamo 
l'andamento economico di questi anni «elettorali», trovia
mo che la crescita è appunto trainata dal consumi intemi, 
mentre essa non produce risultati apprezzabili per quel che 
riguarda l'occupazione, Il Mezzogiorno, l'ammodernamen
to dei servizi, la capacita tecnologica del paese. 

Ma finanziare il consenso costa all'erario: quest'anno II 
debito pubblico da rinnovare eguaglierà II reddito naziona
le, circa 400 mila miliardi di lire. Per questa via le scadenze 
del titoli pubblici si sono abbreviate e i loro tassi si sono 

• sempre più legati all'andamento di quelli a breve. Il risultato 
è che ora, dopo tante dichiarazioni irresponsabilmente otti
mistiche, le autorità politiche guardano con apprensione 
alla liberalizzazione dei movimenti dei capitali. E confida
no, come fa Amato, su un ribasso dei tassi di interesse su 
acala internazionale, ma tutto fa pensare che nei prossimi 
mesi potremo andare verso un loro rialzo. L'aumento dei 
tassi di interesse a breve, infatti, cui si potrebbe essere 
costretti per vari motivi - per seguire l'andamento dei tassi 
degli altri paesi, per frenare fughe di capitali, ecc. - farebbe 
salire il debito pubblico ben al di là delle previsioni. 

S celte politiche difficili aspettano dunque il go
verno Pe Mita nelle prossime settimane. Non 
solo perchè prima o poi dovrà intaccare la «ri
serva» del suo consenso politico elettorale, ma 

•"P»»" anche perchè, nello stesso tempo, si sta trovan
do di fronte a Un'ondata di rivendicazioni economiche 
delle varie categorie che vogliono ottenere una fetta mag
giore della torta, Del resto, perchè meravigliarsi quando è 
stato proprio il pentapartito, in questo assolutamente mo
nolitico, a guidare l'assalto alle risorse pubbliche in tutti 
questi anni? 

Il sostegno alle rendite finanziarie, che è stata la parte più 
«riuscita» dell'operazione consenso, è stato, come è noto, 
pagato in gran parte dal lavoro dipendente. Secondo I dati 
di una ricerca dell'Ires-Cgil dall'81 all'87 le retribuzioni reali 
lorde sono cresciute de) 5,7 per cento, ma quelle nette 
sono diminuite del 2,21 per cento. In sostanza, il fisco ha 
tolto ai lavoratori dipendenti ben 8 punti percentuali alla 
crescita delie retribuzioni. Nello stesso tempo, dall'80 
all'87 (dati Banca d'Italia) nell'industria il numero degli 
addetti si è ridotto di un milione di unità: dunque mentre la 
classe operala subiva colpi su colpi in termini di occupazio
ne e reddito (e dava un contributo alla crescita economica 
con un forte aumento di produttività) il pentapartito si co
struiva il «suo» blocco sociale a spese dell'erario e tolleran
do un'ingente evasione fiscale. Ma ora I nodi vengono al 
pettine. E la parola passa a De Mita, 

intervista ad Antonio Golini, demografo Gir 
«Siamo del tutto impreparati 
Non c'è mai stato nella storia un tale squilibrio» 

Professor Gollnl, c'è un 
rapporto tra flussi demo-
fnf ld ed esplosioni di In-
tolleranza razziale? 

I demografi hanno osservato 
una relazione empirica, speri
mentale, tra quantità di popo
lazione immigrata e crisi di in
tolleranza. Sappiamo che il li
vello di guardia è rappresenta
to dal 7-8 per cento di immi
grati sulla popolazione totale. 
D cominciano i fenomeni di 
rigetto, è successo in Svizzera, 
Germania, Francia, perfino 
nella pacifica Danimarca e 
nella civilissima Norvegia. 
Tenga conto che 7 per cento 
in media significa 20 per cen
to nelle zone urbane ad alta 
densità. E che a generare pau
ra, senso di perdita di identità, 
è la velocita di crescita dei 
nuovi venuti. All'inizio degli 
anni Ottanta gli immigrati in 
Svizzera e Germania cresceva
no sedici volte più della popo
lazione locale. 

Allora penta anche lei che 
ae non ci mettiamo a fare 
pia OgU 

di 

Non ho detto questo, lo so so
lo che gli squilibri demografici 
attuali non si sono mai verifi
cati nella storia dell'umanità, 
Mai la popolazione di un inte
ro continente, l'Africa, è arri
vata ad aumentare al tasso del 
tre per cento l'anno, il che si
gnifica che raddoppia ogni 
ventldue anni. Mai un conti-
nenie, l'Europa, è sceso a tas
si di natalità cosi bassi. Italia e 
Germania sono ormai a 1,3 fi
gli per coppia, cioè del 35 per 
cento sotto la crescita zero. 
Un equilibrio millenario si è 
rotto e siamo del tutto impre
parati ad affrontare questa 
realtà, che non ha nessun pre
cedente storico. 

Se le cose stanno eoa), che 

che succeda nel prossimi 
anni? 

Tra il momento in cui una po
polazione cambia corso e il 
momento in cui questa ten
denza si manifesta passano 
anni, decenni. Dunque le cose 
cambleranno molto 'lenta
mente, ammesso che si voglia 
e si riesca a cambiarie. 

Ma te piriche demografi-
elle eoa» strumenti di dub
bia natura, nonché di dub-
bla attuta: che cosa stanlfl-
cano per un paese demo
cratico? 

Senta, qui non si tratta di fare 
politiche di incremento della 
natalità, magari dettate da 
motivi di potenza, ma di tenta
re di (renare moderatamente 
la perdita. Negli anni Settanta 
decrescere rappresentava un 
vantaggio collettivo E stato 
possibile laggiungerio grazie 
a una convergenza di Interessi 
tra la società, la donna, la 
coppia. Ora le cose stanno 
molto diversamente: sarebbe 
bene risollevare il tasso di na
talità, ma probabilmente le 
donne e le coppie non lo desi
derano. Come fare a concilia
re la divergenza? Non lo so, 
ma certo ili punto chiave dei 
sistema è il terzo figlio. Per 
tornare a crescita zero do
vremmo avere 2,1 figli per 
coppia, cioè è necessaria una 
certa quantità di famiglie con 
tre figli per bilanciare chi ne 
ha uno solo o nessuno. In al
tre parole, il 30 per cento del
le donne dovrebbe avere tre 
figli. Impossibile. Dunque per 
noi la crescita zero è irrag
giungibile, si potrebbe tentare 
più realisticamente di nsolle-
vare il tasso di natalità all'1,81 

Nostro nipote 
che avrà 6 nonni 
Paura di essere pòchi e di sparire.' 
Paura di essere troppi e di,morire di. 
fame. Paura di sovrappopolare il pia
neta e rompere l'equilibrio ambienta
le, Paura di un mondo tutto di anzia
ni. Fantasmi di fine millennio che tor
nano a evocare mostri: razzismo, 
aspirazioni eugenetiche, speranza in 

un nuovo ordine ristabilito dalla sele
zione naturale.:patenti per procreare. 
C'è una qualche relazione tra i senti
menti che alimentano questo clima 
angoscioso e gli squilibri demografici 
reali? Ne parliamo con il prof. Anto
nio Golini, direttore dell'Istituto di ri
cerche sulla popolazione del Cnr. 

della Francia o del Regno Uni
to, Magari con qualche mar
chingegno di ingegnerìa so
ciale: un problema è concilia
re maternità-lavoro-carriera 
per le donne. Si dovrebbe n-
dare valore sociale alla nasci
ta, che nella nostra cultura lo 
ha perso ed è ridotta a mera 
opzione individuale. Per 
esempio, creando delle corsie 
preferenziali nella carriera, 
che riconoscano il valore del
l'essere madre. 

Più difficile e 
pare 11 problema contra
rlo, cioè (renare la crescita 
del popoli In corsa. Negli 
Stari Uniti la cosa comin
cia ad agitare ambientali
sti fanatici, che fanno II ti
fo per la adesione natura
le. E da noi c'è chi propone 
la patente per procreare... 

A parte i detiri eugenetici, 
ogni tanto la storia della pa
tente viene in mente a qualcu
no. Negli anni Settanta Buzza-
ti Traverso propose dalle co-
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lonne del Corriere la distribu
zione di una tessera che abili
tasse a far figli nel numero giu
sto: ogni donna avrebbe avuto 
diritti a diciotto bollini da de
cimo di bimbo, nell'ipotesi di 
un obiettivo di 1,8 figli in me
dia. Chi avesse desiderato un 
solo figlio avrebbe potuto ce
dere otto bollini a un'altra 
donna, che avrebbe così po
tuto accrescere il suo deside
rio di maternità... Del resto 
quel che succede in Cina non 
è molto diverso: ogni coppia 
ha diritto alla casa e al credito 
pubblico in ragione di un solo 
bambino. Se ne fa due perde il 
credito e passa a uno stato di 
semipovertà. Se ne fa tre vie
ne anche multata, e cade in 
povertà assoluta. Ma bisogna 
pensare che si tratta di un pae
se in condizioni di emergen
za, che tenta disperatamente 
di non raggiungere il miliardo 
e 400 milioni di abitanti... 

Politiche slmili richiedono 
uno Stato forte, centraliz
zato, autoritatìvo. E poi so

no efficaci? 
In Cina si sono dimostrate elfi-
caci, ma hanno prodotto rea
zioni abnormi come l'infanti
cidio delle femmine, perché 
se il figlio è unico si desidera 
sia maschio. Questa severità 
ha anche indotto un invec
chiamento straordinario della 
popolazione. Oggi in Cina ci 
sono molti giovani, pochi 
bambini e pochi vecchi (si 
tratta di una ieva provata dalle 
carestie e dalle guerre). Tra 
venti-trent'anni gli adulti di 
oggi saranno vecchi e ì giova
ni, che sono i bambini di oggi, 
non ce la faranno a sostentar
li. Nello sviluppo della popo
lazione è necessaria una gra
dualità assoluta, i salti si paga
no per centinaia di anni. 

Questo ci porta a un altro 
fantasma, l'Invecchiamen
to... 

Se le cose continueranno co
sì, nel 2025, in Emilia Roma
gna, dove oggi c'è un giovane 
con meno di vent'anni ogni 

ultra sessantenne, il rapporto 
sarà di uno a sei. E ci saranno 
meno ventenni che ultra ot
tantenni. Su chi potranno con
tare i vecchi, e con chi vivran
no i ragazzi? Avremo legioni 
di figli unici, ognuno con sei 
nonni? In più ci dobbiamo 
aspettare pressioni immigra
torie fortissime, squilibri di in
tensità mai verificata. Per ogni 
forza lavoro in Europa ce ne 
saranno 64 sulla riva meridio
nale del Mediterraneo. E con 
differenze di ricchezza quali 
non sono mai esistite, neppu
re tra patrizi e plebei: se un 
cittadino del Ciad mette insie
me un milione l'anno, un 
americano ne guadagna ses
santasei. E spaventoso. Dob
biamo prepararci ad accoglie
re questo flusso, ma non in 
modo indiscriminato... 

Che cosa vuol dire? 

Ha fatto qualche rumore la 
mia boutade su una limitazio
ne dell'immigrazione a 
50-100mila persone l'anno. 
Se vogliamo aprire le porte, e 
io ritengo lo si debba fare, è 
velleitario e ingiusto non por
re alcun limite. Intanto perché 
un paese civile dovrebbe trat
tare gli immigrati da cittadini 
cui si garantisce casa e lavoro, 
e questo non è sostenibile ra
gionevolmente oltre un certo 
numero. Ma anche perchè per 
sviluppare rapporti di convi
venza corretti bisogna educa
re la gente. Per costruire una 
cultura multirazziale ci vuoi 
tempo... Tra l'altro, ormai 
Francia, Germania, Svizzera e 
Gran Bretagna hanno chiuso 
le frontiere. L'Italia rischia di 
diventare cosi il punto debole 
della catena comunitaria, luo
go di transito e punto di smi
stamento di massa. L'acco
glienza degli immigrati, inol
tre, non può risolvere il pro
blema dello squilibrio. L'unica 
politica seria, in questo senso, 
e di aiuto allo sviluppo, biso-

Sna spostare ricchezza verso 
Sud del mondo. 
Secondo tei, è vero che 11 
niia>«ro tMNde degli aU-
tanUdel plaiieta asetle in 
pericolo l'equilibrio an

siamo 5 miliardi e 700mila. 
Nel 1989 arriveremo a 6 mi
liardi e nel 2020 a 8. È inelut
tabile. A meno che non ci sia 
una guerra termonucleare o 
abbia il sopravvento una peste 
del XXI secolo. Sei miliardi 
rappresentano un pericolo in 
sé? Nessuno oggi è in grado di 
dirlo. Dipende da come vivo
no oda che cosa consumano. 
Sei miliardi di persone che vi
vono come un cittadino Usa 
di oggi rompono certamente 
l'equilibrio ecologico. Ma con 
altri stili di vita, con minor in
sensato benessere, il sistema 
reggerà. 

Lei che passa la «Ita tra 
questi numeri e pronuncia 

di notte dorme? 

Nel 1988 andranno in pensio
ne le persone nate nel 1928, 
entreranno nel mondo del la
voro i ragazzi del '60 e an
dranno in prima elementare i 
bambini nati nell'82. Ciò signi
fica che oggi stiamo vivendo 
la demografia del passato; in 
questo senso esiste 
IVineluttabile». Del resto tutte 
le Cassandre che hanno an
nunciato catastrofi socio-eco
nomiche, cominciando .da 
Malthus e includendo Marx, 
sono state smenute. Le socie
tà per fortuna trovano assesta
menti dinamici. Perciò, io di 
notte dormo. 

Intervento 

Due ipotesi 
per il futuro 
della sinistra 

L % onda lunga del 
' declino eletto

rale del Pei e 
della crescita 

mm^m^m speculare del 
Psi, e in parte de,lla< De, si 
presta a diverse interpreta
zioni, che hanno diverse e 
opposte implicazioni per il 
futuro. 

L'interpretazione più co
mune è quella di chi sostie
ne che nelle ed . società 
avanzate va riducendosi ir
reversibilmente, per ragioni 
strutturali, la domanda di 
una politica in senso torte. 
Di qui la penalizzazione cre
scente di un partito come il 
Pei, che ha da sempre una 
spiccata caratterizzazione 
progettuale, a differenza 
degli altri due partiti mag
giori, De e Psi, che hanno in 
comune una visione del tut
to pragmatica dell'arte di 
governo. 

L'altra interpretazione 
possibile è quella di chi, pur 
prendendo atto del profon
do mutamento qualitativo 
della domanda politica do
vuta al mutamento della 
struttura delle classi sociali, 
e all'insorgere delle nuove 
contraddizioni proprie del 
capitalismo maturo, ritiene 
che questa evoluzione non 
comporli uno scadimento 
della progettualità politica 
in quanto tale, ma piuttosto 
un rinnovamento sostanzia
le dei contenuti di tate pro
gettualità, Per limitarsi agli 
esempi più ovvi, la nuova 
sensibilità per i problemi 
dell'ambiente o per quelli 
dell'emancipazione della 
donna genera una doman
da politica che non è meno 
imperiosa (né meno com
plessa, per chi voglia corri
spondervi) delle tradiziona
li istanze di riforma sociale 
proprie della sinistra stori
ca, ma che obbliga la sini
stra stessa a ripensare a fon
do la scala del valori a cui si 
è ispirata in passato. La pe
nalizzazione del Pei dipen
derà, allora, dal ritardo con 
cui procede (o non proce
de) questo ripensamento e 
non dal venir meno del ruo
lo storico di un partito a vo
cazione progettuale. 

Se ci si arrende all'inter
pretazione n. 1, la sorte po
litica ed elettorale del Pei 
risulta definitivamente se
gnata. Per quanto gli si pos
sa far credito di una grande 
capacità di adattarsi ai tem
pi mutati, è da escludere 
che un partito con quella 
storia e quella struttura pos
sa trasformarsi in un partito 
come il Psi, che inventa 
ogni giorno le sue sonile e 
le sue prese di posizione se
condo valutazioni congiun
turali. E vero che nel caso 
appunto del Psi il passaggio 
da partito progettuale a par
tito «leggero» o, come si di
ce, «corsaro», è stato possi
bile; ma si trattava di un par
tito che già nell'era nennia-
na e in quella demartiniana 
era stato in gran parte scal
zato dal suo antico radica
mento sociale proprio dai 
comunisti e aveva cessato 
di essere un partito «militan
te». E per questo che il pur 
consistente rinnovamento 
culturale in senso socialde
mocratico che ha avuto luo
go nel Psi e intomo al Psi 
nella seconda metà degli 
anni 70 non è servito a far 
nascere una socialdemo
crazia. E nato invece un 
partito bifronte, con un'ani
ma radicale e un'anima 
clientelare, tenute insieme 
da una leadership prestigio
sa: il partito di cui oggi lo 
stesso Craxi denuncia 1 ina
deguatezza, anche se non 
indica un'alternativa. Nei 
caso del Pei una trasforma

zione di questo tipo non sa
rebbe auspicabile né possi
bile, e se lo fosse trovereb
be lo spazio occupato. 

Se si accetta invece l'altra 
interpretazione - che ha il 
suo fondamento nella com
plessità crescente, e non 
decrescente, delle contrad
dizioni e dei conflitti nuovi 
indotti dai processi di mo
dernizzazione, e dal loro in
treccio con quelli tradizio
nali - allora il problema del 
Pei è risolvibile e consisterà 
nell'individuare i lineamenti 
della rinnovata progettuali-" 
là che questi processi ri
chiedono a chi si proponga 
di governarli e di non esser
ne passivamente governato. 
Ma consisterà anche, e al 
tempo stesso, nell'indivi
duale quella parte dell'anti
ca progettualità di sinistra 
che si è trasformata in steri
le ideologia ed è di ostacolo 
all'affermarsi di nuove ana
lisi e di nuove idee. 

Questa seconda parte 
dell'operazione, certo la più 
dolorosa e difficile, è anco
ra indietro, cosicché si ha 
spesso l'impressione che il 
vecchio sopravviva accanto 
al nuovo, e nei momenti 
cruciali scatta il riflesso 
condizionato che viene dal 
passato. Solo cosi si spiega, 
ad esempio, la grande cam
pagna e mobilitazione che il 
Pei promosse l'anno scorso 
contro la decisione del go
verno Goria di spedire nel 
Golfo Persico alcune navi 
da guerra a tutela del navi; 
glio mercantile Italiano, 
presentando questa deci
sione abbastanza ovvia co
me manifestazione di servi
lismo verso gli Usa, o addi
rittura come espressione di 
un neo-imperialismo nazio
nale. Solo così sì spiega che 
un partito che si dichiara a 
buon diritto partito di go
verno difenda ad oltranza 
Istituti come la proporziona
le e il voto segreto, che cor
rispondono tìpicamente a 
un ottica difensiva e minori
taria. Solo così sì spiega che^ 
questo partito si mobiliti a * 
sostegno di un referendum 
contro la magistratura pro :., 

sòllerente di censure e di 
controlli, méntre lascia ià'— 
dere l'occasione di una 
grande mobilitazione con- « 
Uo l'ingiustizia fiscale che 
potrebbe incontrare lirghls- . 
almi consensi. 

S o bene che la 
politica recente 
condotta dal Pei 
non si riassume 

• • • ^ H solo negli esem
pi citati, che buone batta-
Blie sono state condotte. 

la spesso le decisioni erra
te oscurano quelle giuste, 

La scelta fra le due possi
bili interpretazioni della cri
si del Pei, e più in generale 
della sinistra progettuale, 
non dipende tanto dall'acu
me dei politologi quanto 
dalla volontà dei protagoni
sti. Le vie del Signore sono 
infinite e non è escluso che 
il trend elettorale possa in
durre Craxi a porre un limite 
alla «insostenibile leggerez
za» del suo partito e a impe
gnarlo in un recupero di 
quella progettualità riformi
sta che aveva saputo espri
mere, pur con ingenuità e 
improvvisazioni, nella fase 
alta del suo rinnovamento 

flessi condizionati che ven-

Sono dal passato, talvolta 
al passato remoto: due 

processi convergenti da cui 
potrebbe nascere finalmen
te una socialdemocrazia ita
liana con la S maiuscola. 
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• • Pietro Folena ha ripreso, 
tra le linee che il Consiglio na
zionale della Fgci consiglia a 
tutti i comunisti, il tema delta 
non violenza. Sarei tentato di 
rispondere: c'è già, in molte 
nostre battaglie. Che altro è la 
guerra che abbiamo dichiara
to alla violenza sessuale, per 
definirla non più reato contro 
la morale pubblica ma contro 
la persona, e per dare così alla 
norma penale una canea sim
bolica e dissuasiva? 

Ma già iscrivendo questo mi 
accorgo che ho usato due pa
role aggressive come guerra e 
battaglia, antitetiche allo sco* 
pò, Mi rendo conto, poi, che 
in molti campi siamo ancora 
prigionieri del passato. È tipi
co l'atteggiamento verso il 
servizio di leva, sarebbe ora di 
passare dal riconoscimento 
dell'obiezione di coscienza al
la sua trasformazione in servi
zio civile per tutti: un cammi
no ben più efficace sia per la 
difesa della patna, minacciata 
più da alluvioni che da inva
sioni, sia per la formazione di 
una coscienza nazionale. 

Comprendo, infine, che due o 
più proposte (violenzasessua-
le, leva, ecc.) non fanno né un 
programma né un'identità cul
turale. 

Francamente parlando, pur 
essendo pieno di ammirazio
ne per la grande anima di 
Gandhi, ero più o meno con
vinto che la non violenza fos
se un'idea asiatica, inadatta 
per noi. Un'idea asiatica? Ho 
scoperto solo ora quel che 
molti sapevano da tempo: che 
il flusso stonco-geografico dì 
quest'idea nasce in Europa al
l'inizio del secolo, giunge in 
India attraverso l'America e 
l'Africa, e da qualche tempo si 
ridiffonde nel nostro conti
nente, dove due guerre calde 
e una fredda avevano lasciato 
poco terreno al suo attecchi
mento. 

Nasce da Lev Tolstoj nel 
1908 (vedi P.C. Bori • G. Sofn: 
Tolstoj e Gandhi, Un carteg
gio e dintorni, Il Mulino, Bolo
gna 1985), con molti scritti e 
in particolare con una lettera 
al direttore di Free Jndustan, 
giornale degli industani esiliati 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Tolstoj, Gandhi 
e la non violenza 

negli Usa, che sosteneva la li
nea della «violenza rivoluzio
naria» per raggiungere l'indi
pendenza dell'India. Lo scrit
tore russo sostiene invece che 
non si può «accettare l'insosti
tuibile carattere benefico del
l'amore e, al tempo stesso, il 
suo diretto contrario, cioè 
l'opposizione al male con la 
violenza» Confuta poi la giu
stificazione scientifica della 
violenza, basata sul presuppo
sto che «dato che tra le piante 
e gli animali si svolge una lotta 
per l'esistenza che culmina 
sempre nella sopravvivenza 
dei più idonei, la stessa lotta 
deve svolgersi anche tra gli 
uomini, pur essendo essi do

tati degli attnbuti della ragio
ne e dell'amore». Discute an
che la giustificazione sociale 
secondo cui «l'ineluttabilità 
della violenza, pur essendo 
desiderabile l'amore degli uo
mini tra di loro, sarebbe dimo
strata dalla stessa necessità 
del suo uso contro alcuni, per 
il bene di molti-. Tolstoj con
clude che «se gli Indù sono 
stati asserviti con la violenza, 
è perché essi stessi sono vis
suti con la violenza, vìvono 
con la violenza, e non ricono
scono l'eterna legge dell'a
more, connaturata all'umani
tà» 

Gandhi riconosce che furo
no gli scritti di Tolstoj a orien

tarlo nella sua scelta «mentre 
attraversavo una grave crisi di 
scetticismo e dì dubbio*. Ap
prezza la lettera al F)ret Indù-
stan, entra in corrispondenza 
con Tolstoj mentre è impe
gnato per ì diritti degli indiani 
nel Sudafrica, e gli propone di 
stamparla e diffonderla nella 
stessa India, suggerendo una 
sola censura: togliere la frase 
in cui i «voi sembrate voler dis
suadere il lettore dal credere 
nella reincarnazione», dato 
che questa credenza «è molto 
cara a milioni di persone in 
India, come consolazione e 
spiegazione ragionevole ai 
misteri della vita», Tolstoj ri
sponde confermando le sue 

obiezioni alla reincarnazione, 
ma lasciando libero Gandhi di 
omettere o meno quella frase. 
La lettera viene diffusa in In
dia, e la non violenza entra e 
si ingigantisce nella predica
zione dì Gandhi e nella lotta 
per l'indipendenza, che di
venta vincente. 

Non sono certo, mi perdoni 
la venerata memoria di Tol
stoj, che questa idea-forza fos
se applicabile nel 1917, e che 
perciò vada condannata la ri
voluzione sovietica. Non sono 
neppure certo, mi perdoni la 
venerala memoria di Gandhi, 
che credere nella reincarna
zione siaragionevolee conso
latorio. È un'opinione che va 
rispettata, eJo mi mordo an
cora la lingua per aver usato a 
sproposito - conversando 
qualche mese fa con un grup
po di parlamentari indiani -
un'espressione per noi del tut
to innocua: «Dopotutto, sì vive 
una sola volta». Mi fulminaro
no con lo sguardo. Mi sono 
però convinto che chi ha scrit
to la frase «la violenza è la le
vatrice della storia» non aveva 

immaginato un mondo come 
quello in cui vìviamo, nel qua
le di violenza ce n'è fin trop
pa, contro gli uomini e contro 
la natura. E che forse il modo 
migliore per contrastarla è 
proprio adottare come princi
pio il metodo opposto: la non 
violenza, appunto. Temo che, 
altrimenti, ciascuno di noi 
tenga in serbo nel suo cuore, 
ed esprima nelle sue azioni, 
anche una sola eccezione a 
questa regola, qualcuno o 
qualcosa verso cui la violenza 
sarebbe giusta e lecita. Dopo 
di che, la somma di tutte que
ste eccezioni rende ogni vio
lenza giusta e lecita 

Hai ragione, Pietro. È del 
tuo parere perfino un ammira
glio degli Usa, James Watkìns. 
Incaricato d* Reagan di sug
gerire al governo le linee di 
lotta all'Aids, ha concluso il 
suo rapporto affermando che 
«eliminare le discrim.naj.ioni 
contro le persone colpite dal 
virus è la chiave per vìncere 
questa battaglia». Non aggiun
gere, quindi, alla violenza del* 
la natura ostile, cioè al virus, 
la violenza degli uomini coiv 
irò altri uomini. 

2 l'Unità 
Mercoledì 
8 giugno 1988 
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POLITICA INTERNA 

Un documento contro la base in Italia 
Firmato dalParcivescovo di Bari e dal 
presidente nazionale di «Pax Christi» 
«Minacciati gli orizzonti della pace» 

Mattarella sprezzante verso la Camera 
Respinta la pretesa di ottenere un timbro 
in gran fretta, il ministro dichiara: 
«Ci interessa solo fare comunicazioni» 

No dei vescovi pugliesi agli F16 
E la Libia 
convoca 
il nostro 
ambasciatore 
• i MICOSI*. La Libia ha 
espresso •preoccupazione., 
per la decisione Italiana di &•'. 
collere In lina base della pe
nisola 172 cacciabombardieri 
statunitensi F16 precedente
mente di stanza In Spagna. ' 

Secondo l'agenzia libica 
Jana, ricevuta a Nlcosla, il mi
nistro degli esteri libico ha 
convocato Ieri l'ambasciatore 
Italiano a Tripoli per esprimer-

Sii i timori del suo paese circa 
.trasferimento di questi ap

parecchi in una base situata 
nell'Italia meridionale». La -Za
na aggiunge che, secondo 1 
dirigenti dèlia diplomazia libi
ca, l a decisione del governo 
Italiano è di cavaliere tale da 
•lavorlre un ritorno alla ten
sione nella regione.; Inoltre; 
•co).rafforzamento delctiioò--1 

sltlvb militare americano che 
comporterà., tale decisióni1 

«« contraria - afferma anìpra 
a .Amo - alle*Hso)uzlonl del-
lrOnu e del Movimento del 
non allineati (elative alia sicu
rezza nel Mediterraneo». ' ^ 

Mentre in Puglia sette vescovi e in Calabria la giunta 
regionale prendevano terme posizioni contro la deci
sione di trasferire nel Mezzogiorno i cacciabombar
dieri sfrattati dalla Spagna, il governo subiva ieri alla 
Camera una clamorosa sconfitta: la sua pretesa di 
ottenere un'immediata ratifica parlamentare della 
sua decisione è stata bocciata con uno scarto di 23 
voti a favore dell'opposizione di sinistra. 

Clorgio napolitano 

• • ROMA. È così fallito il di
segno del presidente del Con
siglio Ciriaco De Mita di reca
re personalmente a Reagan, la 
prossima settimana, il si del 
Parlamento alla richiesta di si
stemare in Italia gli FI6 che 
fra tre anni dovranno andarse
ne dalla base spagnola di Tor-
rejon. .La fregola di portare 
un regalo al presidente Usa 
rientra nelle peggiori tradizio
ni dei peggiori governi italia
ni*, è stato il tagliente com
mento di Giorgio Napolitano: 
•Ma il Parlamento è stato più 
ragionevole del governo.. E 
tuttavia il governo, visto tallire 
il piano di anticipare il dibatti
to già fissato (e ora conferma
to) dalla Camera per il 16 e il 
17, non ha voluto cogliere il 
senso politico del voto e, 
sommando a forzatura forza
tura, ha deciso comunque di 
investire il Parlamento delle 

sue decisioni: si avvarrà stru
mentalmente del proprio po
tere di rendere in qualsiasi 
momento .comunicazioni, al
le Camere per fare parlare 
questo pomerìggio a Monteci
torio il ministro della Difesa 
Valerio Zanone e, se tornerà 
in tempo, anche il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti. 
Ieri, il ministro dei Rapporti 
con il Parlamento Sergio Mat
tarella, prima ha commentato 
il voto con una battuta: «È la 
scarsa abitudine al voto di 
martedì.; poi ha sostenuto ad
dirittura che «la Camera ha 
deciso di non far svolgere la 
discussione: vuol dire che chi 
tace acconsente.. Anzi, «per 
le sue esigenze, al governo 
sarebbe stato «ufficiente in
formare la Camera con comu
nicazioni.. 

Da Napoli, Il ministro della 
Difesa Valerio Zanone ieri è 

arrivato a sostenere che la 
mancata «collocazione, in Ita
lia degli F16 «sarebbe come 
decidere un disarmo unilate
rale.. 

Ma contro la decisione go
vernativa importanti forze si 
vanno pronunciando tanto in 
Puglia quanto in Calabria, 
cioè nelle due regioni in bal
lottaggio per ospitare gli F16. 
Di questi pronunciamenti, il 
momento più alto e significati
vo è stato rappresentato ieri 
da una solenne presa di posi
zione di sette vescovi della 
Metropoli di Bari, Ira I quali 
lo stesso arcivescovo del ca
poluogo pugliese Mariano 
Magrassi, e quello di Molletta, 
Antonio Belio, che è anche 
presidente nazionale del mo
vimento «Pax Christi.. L'ipote
si della sistemazione dei cac
cia Usa nell'aeroporto di Gioia 
del Colle viene definita «una 
nuova grave foschia che sem
bra oscurare il nostro cielo.. 
Da qui la decisione di «rompe
re il nostro silenzio per espri
mere il nostro sconcerto sulla 
crescente militarizzazione 
della Puglia.. 

Ma dopo questa premessa I 
sette vescovi (gli altri cinque 
sono ì presuli di Inni, Andria, 
Gravina, Conversano e l'ausi

liare di Bari) precisano che 
•qualsiasi altra collocazione 
geografica dei "falchi com
battenti" non alleggerirà più 
che tanto le nostre preoccu
pazioni.: «La coscienza del 
nostro ruolo pastorale se ci 
vieta di entrare nel terreno 
delle scelte politiche concre
te, ci obbliga tuttavia a parlare 
con chiarezza ogni volta che 
sono minacciati gli orizzonti 
complessivi della pace di cui 
dobbiamo essere, non per 
mandato popolare ma in no
me del Vangelo, solerti an
nunciatori.. Poi la denuncia 
dei pericoli di ritorsione per 
una regione «divenuta punto 
nevralgico di cosi articolata 
strategia militare., e soprattut
to il «fermo rifiuto della logica 
legata all'operazione F16. 
che deriva «dalla condivisione 
del severo giudizio sulla politi
ca dei blocchi, espresso dal 
Papa nell'ultima enciclica. 

Parallelamente al messag
gio dei vescovi la mobilitazio
ne sempre in Puglia di una As
sociazione per la pace che 
mobilita varie forze che «non 
chiedono di dire sì o no ai 
caccia, ma solo di sospendere 
la decisione in attesa dell'esi
to dello schieramento delle 
forze militari in Europa.. L'as

sociazione promoverà varie 
iniziative soprattutto a Gioia 
del Colle, tra cui uno sciopero 
della fame nella Chiesa evan
gelica della cittadina pugliese. 
Mentre in Calabria, scende in 
campo la giunta regionale per 
impedire che la scelta delia 
localizzazione degli F16 cada 
sul vecchio scalo di Sant'An
na, nei pressi di Crotone. La 
giunta ricorda in una nota che 
il Consiglio regionale ha già 
dichiarato il territorio della 
Calabria «zona denuclearizza
ta. (come si sa gii FI 6 sono 
aerei ambivalenti, e già predi
sposti per l'armamento nu
cleare), e sollecita dal gover
no tutti gli elementi utili ad 
una corretta valutazione della 
situazione. Ma partendo da un 
presupposto: «Il problema di 
fondo è quello di rafforzare il 
processo di distensione e le 
iniziative di pace rilanciati nel 
recente incontro tra le due su
perpotenze per pervenire in 
Europa ad un disarmo bilan
ciato che renda così superflua 
l'istallazione della nuova ba
se*. 

Infine, la Fgci. Il suo Consi
glio nazionale giudica «gravis
sima e pericolosa» la scelta 
del governo, perché «accetta
re gli F16 rappresenterebbe 
un gesto di riarmo.. D G.F.P. 

Terzo polo tv: 
guerra dèi nervi 
tra De e Psi 
• • ROMA. Stamane torna a 
Munirsi la commissione pari» 
intentare di vigilanza sulla Rai. 
'Dovrebbe decidere sul- letto 
pubblicitario dettaJM pelJl, 
iT^.,Mfc'tìnoWp,l^' 
«ioni c'era ancora akùn accpr. 
«otre De e Psi, quindi e pro
babile che anche stamane la 
commissione giri a vuoto II 
!Pst - tramite il sen. Acquaviva, 
che presiede l'apposita sot-
toccommlssione per la pub
blicità -chiede un taglio di 40 
miliardi al 180 concordati nel 
dicembre scorso tra Rai e Fe
derazione degli editori come 
giusto Incremento della rac
colta pubblicitaria della tv 
pubblica. D| più: U Psi avrebbe 
aperto un «tre fronte con la 
De. Questa, infatti, spinge per
ché [a Slpra (concessionaria 
Rai) raccolga la pubblicità per 
Odeon Tv e Telemontecarto 
(nel primo anno si prevede un 
minimo garantito di 220 mi
liardi) In triodo da favorire la 
creazione di un polo privato, 
amifo di piazza del Gesù. Pa
re che II Psi stia però dicendo: 
va bene per Odeon TV, non va 
bene per Telemontecario 
(troppo In odore di Fiat). 

Ma esistono te condizioni 

per un terzo polo forte? Vito 
Gamico, presidente della Si-
pra, ne dubita e lo ha detto 
Ieri nell'audizione davanti alla, 
commissjenft^Cuftuw^deJla, 
Camera (dove,- se la maggio- ' 
ranza.ci'ripensa -potrebbe 
c.o*i»cjartelaidiseussions<s\il. 
disegno di legge per la tv vara
to). Secondo uamlco, proprio 
le inlese governative consoli
dano e legalizzano un regime 
di duopolio nel settore tv (Rai 
e Berlusconi) e le concentra
zioni già esistenti nella carta 
stampata. Dantico ha fornito i 
dati consuntivi del 1987 a 
conferma della sua tesi: in 
pubblicità sono stati investiti 
oltre 11 mila miliardi; 5677 so
no finiti sui mezzi tradizionali; 
di questi, 2419 sono andati al
la stampa, 2753 alla tv, 200 
alla radio, 15 al cinema, 290 
alle affissioni. La pubblicità 
costituisce il M% degli introiti 
Rai; il 30-40* degli introiti del
la stampa; il 40-50* delle en
trate ^lel periodici; ma nel 
mercato tv il 90% della pubbli
cità è cosi diviso: 66% al grup
po Berlusconi, il 27% alla Sl
pra. Secondo dati Rai, Berlu
sconi arriva sino al 77%, con
siderando la pubblicità rac
colta per altre reti. Dunque, 

E a gli altri ci sono soltanto 
ridile. 

Il difensore della Rai nell'udienza sull'oligopolio privato delle tv 

«La Corte costituzionale 
non si lasci abbagliare dal governo» 
«Siete gli ultimi ma determinati difensori del pub
blico, dell'utente prigioniero...». Cosi il professor 
Paolo Barile si è rivolto ai giudici dell'Alta corte, 
invitandoli a dichiarare incostituzionale l'assetto 
oligdpciltsticp deTlè'W private, a non lasciarsi di
strarre o tacitare 4al,*ecente disegno di legge-dei 
governo, peraltro anch'esso fortemente sospetto 
di anticostituzionalità. ,,. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Rai e Berlusconi 
hanno incrociato i ferri, ades
so la parola passa ai giudici 
della Corte costituzionale. La 
sentenza ci sarà torse a fine 
luglio, più probabilmente tra 
la fine di settembre e i primi di 
ottobre. Nell'udienza pubbli
ca di ieri mattina, superaffolla
ta, il giudice Spagnoli ha svol
to una ampia relazione, illu
strando le ordinanze che han
no provocato il procedimen
to, i dati acquisiti in fase istrut
toria, le tesi sostenute dalle 
parti - Rai e Berlusconi in te
sta - costituitesi in giudizio. 
Successivamente, hanno par
lato gli avvocati: Vassalli, Faz-
zalan, Bonomo, Contaldi, Vi
chi per le diverse tv private; 
Barile e Pace, per la Rai; Te
mei, per le tv locali indipen
denti, associate nell'Ami. 

Le 23 ordinanze giunte alla 
Corte riguardano principal
mente due problemi: la non 
ulteriore liceità costituzionale 
del residuo monopolio pub
blico, problema sollevato nel 
1982 dal pretore di Roma, Ro
berto Preden; la incostituzio
nalità della ricordata legge 10 
del 1985 (ipotesi proposta dal 
tribunale di Genova e dal pre
tore di Torino, Giuseppe Ca-
saloore) nella {urte che chie
de legittimità alle tre reti na
zionali di Berlusconi: ed è la 
seconda questione, in verità. 
quella che oggi costituisce il 
cuore del problema dinnanzi 
alla Corte. 

Nella sua ricostruzione Spa-rii ha ricordato che la Cor-
• ordinanza istruttoria del 

luglio scorso - aveva chiesto 
al governo una ricognizione 

per verificare i caratteri assun
ti dal sistema tv privato e le 
sue connessioni con il merca
to pubblicitario, per verificare 
l'eventuale sussistenza di si
tuazioni oligopolistiche: situa
zioni - aveva ammonito la 
Carte nel 1981 - contro il cui 
realizzarsi il Legislatore deve 
apprestare efficaci sbarra
menti se si vuole prendere in 
esame l'ipotesi di concedere 
alle tv private la possibilità di 
trasmettere oltre l'ambito lo
cale. 

Le risposte del governo so
no giunte tardi, a spezzoni, 
basate spesso su dati fomiti 
da istituu privati, ad esse si so
no aggiunte ponderose note 
informative della Rai e del 
gruppo Berlusconi. In definiti
va, ne esce una mappa dell'e
tere caotica e distorta, frutto 
di 12 anni di assenza di leggi, 
uno degli scandali più grandi 
della storia repubblicana, co
me l'ha definito Barile. In ra
diofonia operano 4204 emit
tenti che utilizzano 9471 im
pianti e 4004 ponti radio; sol
tanto il 4,20% delle frequenze 
da esse utilizzate ricadono in 
bande legittimate a questo 
uso; il 95,80* delle frequenze 
occupate sarebbero, vicever
sa, destinate per il 61 % a servi
zi di radiodiffusione; per il 6% 
al traffico aereo (con conti
nue e pericolose turbative); 

per il 10% al ministero della 
Difesa, per il 18% a servizi civi
li. Per quel che riguarda le tv, 
il 26,52% delle frequenze sì 
trovano in bande utilizzabili; il 
73,48% si troverebbe in bande 
destinate, invece, per 1) 40% a 
servizi ctóli; per il 17% alle'co
municazioni aeroportuali; per 
il 12% alla Difesa; per il 4% alla 
radiodiffusione. La Rai utilizza 
3094 impianti, il gruppo Berlu
sconi circa 4000, pari al 36% 
delle frequenze e al 33% delle 
stazioni tv. Le emittenti tv so
no 1396 e utilizzano 9704 im
pianti e 5422 tratte in ponte 
radio. L'ascolto: secondo dati 
pressoché coincidenti (di Rai, 
Fininvest e Nielsen), nella fa
scia 12-13 la Rai registra il 
45,2%, il gruppo Berlusconi il 
44,6%, nellarco dell'intera 

?fornata, la Rai ottiene il 
8,3%, le reti Fininvest il 

44.7%. 
E sui dati della pubblicità 

che Rai e Fininvest hanno in
gaggiato la guerra delle cifre. 
Secondo i dati Rai (base gen 
naio-settembre l987)laPubli-
talia (concessionaria del grup-

?o Berlusconi) controlla il 
7% della pubblicità televisi

va, la Rai il 17,22%. Questi dati 
vanno depurati degli sconti, 
sostiene la Fininvest, che dà le 
seguenti cifre: a se stessa il 
4779%; alla Rai il 35,9%: alle 
altre tv private il 16,2%. Un'al

tra fonte - Media Key - dà 
ancora altri numeri: il 61 % del
la pubblicità tv alle reti Finin
vest; il 29% alla Rai; il restante 
alle a|tre. 
„ I BPPre&n]»Wi deLgruppp 
Berlusconi e delle altre tv pri
vate hanno sostenutaJa legit-
tintila della legge 10 Òl cosid
detto decreto Berlusconi, di
feso ieri anche dall'Avvocatu
ra dello Stato) negando l'esi
stenza e il rischio dell'oligo
polio; sostenendo che se ne 
sono giovati il pluralismo e la 
Rai medesima, per via dello 
stimolo competitivo; ammo
nendo a non provocare una 
situazione tìpica del dramma 
teatrale: tolto di mezzo uno 
dei protagonisti (nel caso il 
gruppo Berlusconi) l'altro (la 
Rai) finirebbe col suicidarsi. 
La legge 10-hasostenutoper 
la Rai il professor Pace - non 
è un sistema di norme a difesa 
del pluralismo, è un povero 
compromesso politico. Dra
stico il professor Barile, an-
ch'egli del collegio della Rai: 
•Il recente disegno di legge 
del governo è un tentativo in 
extremis per fermare la Corte; 
ma ancora una volta si tratta 
di una presa in giro, non 
smentite voi stessi, non cede
te alla tentazione di legittima
re ciò che è anticostituzionale 
sulla base della promessa d'u
na legge anch'essa intnsa di 
anticostìtuzionalità..... 

a attacca la De 
«I cattolici 
potrebbero anche 
scegliere il Psi» 

Comunione e liberazione (nella foto Formigoni, suo 
leader storico) toma ad attaccare pesantemente De 
Mita e la De. Su il «Sabato», infatti, CI scrive che le 
elezioni del 29 maggio avrebbero evidenziato l'erri-
rgere di due poli: «Uno di centrosinistra, il Psi di Craxi, 
e l'altro di centro-destra, la De di De Mita-La Malfa.. 
Al presidente del Consiglio viene inoltre contestato di 
aver «portato a palazzo Chigi uno staff di uomini che, 
come ha scritto Donai Catttn, "si rifanno alla monar
chia finanziaria e produttiva di Torino, al mondo scal-
fariano del quotidiano Repubblica, non senza un ap
porto massonico che potrà essere negato a parole ma 
che non risulta affatto secondario". La subalternità 
della De ad un progetto e ad una lobby estranei alla 
sua stessa tradizione ideale - aggiunge il "Sabato" - è 
sotto gli occhi di tutti». La conclusione? Attenta, De: 
«Perché mai i cattolici - conclude il "Sabato" - do
vrebbero preferire la moderazione conservatrice neo-
tecnocratica, titolarmente democristiana, ad un cen
trosinistra che fosse più attento ai bisogni della società 
e a un reale pluralismo culturale, titolarmente sociali
sta?.. 

Direzione Pri, 
La Malfa 
e Gunnella 
ai ferri corti 

«Il documento finale è 
stato approvato all'unani
mità, ma poco prima del 
voto l'on. Gunnella si è al
lontanato. Debbo dire 
che elementi di dissenso 
politico tra Gunnella, la 
Direzione del partito e la 

sua segreteria si vanno accentuando.. Giorgio Ut Mal
fa ha commentato così, ieri, i lavori della Direzione 
che hanno visto un ulteriore inasprimento dei suol 
rapporti con l'ex ministro siciliano. Va ricordato che 
stili operato di Gunnella in Sicilia indaga da tempo una 
commissione d'inchiesta del partito, nominata da La 
Malfa, della quale fanno parte Oddo Biasini, Giorgio 
Medri (della segreteria) e uno degli avvocati del Pri. 
Istituita a dicembre, la commissione non ha ancora 
concluso il suo lavoro. Ma pace sia prossima alla meta. 
E questo spiegherebbe il crescente nervosismo del-
l'on. Gunnella. 

De Mita: «Se sarò 
ancora presidente 
non mi candiderò 
alla guida do» 

De Mita ripresenterà la 
propria ricandidatura alla 
guida della De al prossi
mo congresso? «Se sarò 
ancora presidente, non 
credo - ha detto in una 
intervista a "Il Giorno" - . 

•~»~» M »•"»^»•"™•»^ Certo che il capo del go
verno deve avere tutto il sostegno del suo partilo». 
Intanto Bodrato ha spiegato perché cresce il malesse
re nelle file della sinistra de. «Con Goria non c'è stata 
nessuna polemica personale - ha detto il vicesegreta
rio de - . C'è stata, invece, una riposta alle cose che lui 
ha detto. Ma se si riapre un dibattito politico, qualche 
polemica sarà inevitabile». Bodrato ha confermato, 
poi, che l'area Zac è oggi «più una federazione che un 
gruppo monolitico». Le difficoltà nascerebbero dal 
fatto che «qualcuno pensa che solo ad una parte siano 
affidate le sorti gloriose e progressive e gli altri debba
no fare i portatori d'acqua». Il riferimento è a De Mila? 
•No - ha risposto Bodrato - De Mita non la pensa cosi. 
Altrimenti'non avrei potuto fare per quattro anni II 
vicesegretario». 

Il Psdi: a Napoli 
giunta comunale 
In «stato 
preagonico» 

La maggioranza di penta
partito, che ha superato 
una crisi 25 giorni fa, con
tinua a vivere al Comune 
di Napoli in «stato prea
gonico». Il portavoce del-
la Federazione nazionale 

^^•^••••^^^••••••••••••"^ del Psdi rileva, in una no
ta, che il consiglio comunale non è In grado di conclu
dere il dibattito «sui provvedimenti urbanistici» perché 
la maggioranza «è attraversata da uno stato di profon
do malessere». Tra le questioni intorno alle quali la 
giunta non riesce ad assumere decisioni c'è la chiusu
ra al traffico del centro storico: un assessore psdi 
sostiene che il provvedimento va adottato subito, e 
che insisterà su questa richiesta «anche a costo di una 
crisi»; un altro assessore socialista sostiene, invece, 
che «il problema merita un approfondimento». E che 
intanto, naturalmente, le cose devono restare cosi 
come stanno. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Una replica a Pri e De. Intanto oggi se ne discute al Senato 

La lotti sul bicameralismo: 
«C'è chi vuole solo mini-ritocchi» 
Nilde lotti rilancia la sua proposta di fare del Senato 
una «Camera delle regioni e delle autonomie» e af
ferma che le critiche finora ricevute sono «chiuse in 
un orizzonte di conservazione con qualche aggiusta
mento dell'esistente». Dai repubblicani, in particola
re, si aspettava una «maggiore sensibilità» e «forte 
sostegno»; ma le viene risposto che vanno rispettate 
le «intese preliminari» tra i partiti dì governo. 

tm ROMA. Nilde lotti non 
cambia Idea: rilancia la sua 
proposta di riforma del bica
meralismo e risponde alle cri
tiche già ricevute, «Non riesco 
ad accoglierle - dice - perché 
mi sembrano tutte chiuse non 
solo In un orizzonte di conser
vazione con qualche aggiusta
mento dell'esistente, ma in 
una logica di accordi tra parti
ti e forze politiche che sono 
ancora da venire e ai quali co
munque certamente giovereb
be muoversi In un ambito ric
co di proposte e di ipotesi e 
non di soluzioni precostitui
te». Il presidente della Came
ra, come si ricorderà, aveva 
formulato la sua proposta una 
settimana fa a Venezia. Ieri 

l'ha ribadita nel corso di un 
discorso sul 40* della Costitu
zione tenuto durante una so
lenne riunione del Consiglio 
regionale toscano: «Senza 
sminuirne la parità costituzio
nale con l'altra, una Camera 
delle regioni e delle autono
mie si faccia carico del com
plesso dei problemi del siste
ma dei poteri locali». 

Le critiche a questa ipotesi 
di trasformazione del Senato 
e di «specializzazione» delie 
sue competenze erano arriva
te dal capogruppo de di palaz
zo Madama, Nicola Mancino 
(«La proposta è slegata da una 
precisa iniziativa legislativa»), 
dal suo collega socialista Fa
bio Fabbri, che gli aveva fatto 

eco parlando di «massimali
smo istituzionale» che si tra
durrebbe in «un ridimensiona
mento del Senato», e dal gior
nale del Pri («La proposta non 
appartiene agli orientamenti 
ribaditi in Parlamento»). 

•Comprendo lo spirito e le 
intenzioni di queste obiezio
ni», ha replicato Ieri Nilde lot
ti, rilevando tuttavia che in 
molte costituzioni europee le 
Camere hanno poteri diffe
renziati proprio in relazione 
alla rappresentanza territoria
le, «e questo non ha significa
to sminuirne la pania costitu
zionale». Poi ha sottolineato 
la «necessità di riforme del 
Parlamento dì ampio respiro e 
davvero incisive. Del resto -
ha osseivato - se la via giusta 
fosse quella di far funzionare 
meglio quel che c'è, saremmo 
probabilmente già riusciti a 
percorrerla». Il presidente del
ia Camera ha quindi aggiunto 
di aver registrato «con sorpre
sa» la critica della Voce repub
blicana «Dico sorpresa per* 
che pensavo che proprio nel
l'orientamento di pensiero 
che i repubblicani hanno 

espresso in Italia, direi sin dal
le lontane origini risorgimen
tali, avrei potuto trovare la 
maggiore sensibilità e il più 
forte sostegno per un'ipotesi 
che tende a valorizzare, nella 
sede centrale e generale del 
potere politico e cioè nel Par
lamento. le istanze delle auto
nomie». 

Una controreplica è giunta 
ieri dal presidente dei deputa
ti repubblicani, Antonio Del 
Pennino: «Non è necessario 
scomodare i padri del pensie
ro repubblicano», ha detto, 
aggiungendo che «l'ipotesi di 
una radicale modifica de) no
stro sistema bicamerale ri
spetto a) disegno tracciato 
dalla Costituzione rischiereb-
be di riportare in alto mare le 
intese preliminari raggiunte 
fra le forze politiche». Mentre 
Giovanni Spadolini afferma -
nella prefazione a un volume 
del Senato - che «con pan di
ritto e con pari impegno le 
due Camere<> si dedicheranno 
all'opera di riforma, «entram
be parti di un Parlamento defi
nito In modo unitario» dalla 

Costituzione. 
Il dibattito sulle riforme isti

tuzionali riprenderà al Senato 
oggi e riguarderà proprio (in 
commissione Affari costitu
zionali1) l'esame dei disegni di 
legge costituzionali relativi al
la struttura e ai poteri delle 
Camere, oltre alle modifiche 
del regolamento (che saranno 
trattate dalla giunta del rego
lamento). E intanto il confron
to di posizioni sulle riforme si 
fa movimentato anche attor
no ad ipotesi di nuove norma
tive elettorali. Dopo le dichia
razioni del ministro repubbli
cano Antonio Maccanico, che 
ha definito irrealistica una 
modifica degli attuali criteri 
elettorali in direzione del «vo
to all'inglese», il senatore 
Gianfranco Pasquino (Sinistra 
indipendente) osserva pole
micamente che il Pri «ha pau
ra, come gli altri partili inter
medi, di nmetterci». Di tutt'al-
tro tono il commento del vice
segretario de, Vincenzo Scot
ti, il quale afferma che «non 
bisogna discostarsi dai punti 
in cui si è raggiunto un accor
do». 

Arriva la lobby, viva la lobby 
•a i ROMA. Il potere lobby si 
va diffondendo anche nel no
stro paese con grande rapidi
tà e assume dimensioni im
pensabili fino a pochi anni fa. 
Questa una prima novità. 
Gianni Rizzoni, direttore ge
nerale delle Edizioni del So-
le-24 Ore (cioè la Confindu-
stria), che ha sponsorizzato il 
libro di Massimo Franco, ha 
tra l'altro annunciato per 
quest'autunno un libro-docu
mento sui gruppi di pressione 
che operano in Italia. 

Ma c'è un'altra novità si
gnificativa. Almeno tra quanti 
discutevano ieri con un oc
chio agli Usa e tutti e due al
l'Italia (il vicesegretario della 
De Enzo Scotti, il presidente 
dei deputati Psi Nicola Ca-
pria, l'indipendente di sini
stra Gianfranco Pasquino, il 
direttore generale di Confin-
dustria Paolo Annibaldi, oltre 
naturalmente alla lobbista di
chiarata Samaritana Rattaz-
zi), la lobby non stupisce più 
di tanto, anzi è accettata co
me una realtà per taluni addi
rittura benefica, e comunque 
sìntomo e non anche causa 
di un profondo malessere 
Istituzionale. 

Il socialista Capria anzi l'ha 
detta papale papale: il lobbi
smo si fa strada tra la perdita 

La presentazione del bel libro di Massimo Franco 
sulle lobbies in Usa 0 potentati che, col pretesto di 
fornire informazioni, comprano voti parlamentari) 
è stata occasione, ieri nella saletta del Cenacolo 
della Camera, per apprendere alcune cose interes
santi e/o preoccupanti sui gruppi di pressione in 
Italia e per tastare il polso di alcuni partiti e gruppi 
su questo delicatissimo argomento. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

di potere di rappresentanza 
dei partiti e la lentezza dei 
processi decisionali del Par
lamento. Il fugace accenno 
(solo suo comunque) all'esi
stenza, si, di una questione 
morale, è parso a questo pun
to come un riferimento d'ob
bligo ma piuttosto formale. 
Addirittura Scotti ha racco
mandato un approccio non 
moralistico al problema, pur 
raccontando - sembrava an
cora stupefatto - della sua 
prima esperienza da neode
putato, vent'anni fa, quando 
un uomo delle «pubbliche re
lazioni» dell'Eni gli mise in 
mano un pugno di emenda
menti già beiti e confezionati 
per intervenire nella battaglia 
sulla chimica sferrata da Eu
genio Cefis. 

Ma ancora più significativo 
è il fatto che sia Capria che 

Scotti si siano detti contrari 
ad una regolamentazione per 
legge dell'attività lobbistica: 
eppure tanto il Psi quanto la 
De hanno presentato, come i 
comunisti, dei progetti in 
questo senso. 

Da Annibaldi e dalla Rat-
tazzi è venuta addirittura 
un'apologia della lobby. Il 
primo ha giocato la carta del
la contrapposizione tra una 
presunta corretta-lnformazio-
neper-decidere e la lottizza
zione delle nomine pubbli
che («questa non è una peg
giore lobby?»); la seconda si 
è presentata ben decisa a tu
telare il buon nome della ca
sa: la lobby non è un gruppo 
di pressione ma «un cataliz
zatore del potere decisiona
le» gestito da professionisti, 
da gente che conosce bene il 
mestiere. 

Anche Gianfranco Pasqui
no ha dato un'interpretazio
ne del fenomeno come pro
dotto del declino dei partiti e 
della loro crisi di rappresen
tanza: le lobbies «attivano in
teressi non aprioristicamente 
illeciti e li aggregano», .se
gnalano che qualcosa non 
funziona.. E se ci sono depu
tati lobbisti (secondo Pasqui
no il fenomeno sarebbe diffu
so solo alla Camera, il Senato 
invece ne sarebbe indenne) 
questo sarebbe sostanzial
mente colpa del sistema elet
torale. 

In definitiva: le lobbies 
non si possono eliminare 
(non ci sarebbero gli stru
menti) né gli si può dare un 
riconoscimento, pena per un 
verso la loto crescita espo
nenziale e per un altro verso 
l'esclusione di gruppi di inte
ressi per mancata cooptazio
ne. 

Alla fine l'unico in Imba
razzo è parso il povero mo
deratore (Giuseppe Morello, 
presidente dell'Ordine dei 
giornalisti) che nell'introdu
zione al dibattito era partito 
lancia in resta contro il dila
gare del lobbismo, torte an
che della esplicita denuncia 
contenuta nell'accattivante 
libro di Massimo Franco. 

•••llllllll l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Treviso 
«La giunta 
con la De non 
ci sloggerà» 
« • TREVISO Una citti con 
due giunte comunali? A Trevi 
so ti sta consumando un'e
sperienza curiosa C è la giun 
la In carica (tutti i partiti tran 
ne De ed Msi) e c'è una nuova 
giunta-ombra, già decisa ed 
annunciata da De, Psi Pri e 
Pli, che non può Insediarsi 
parchi sindaco e alcuni asses 
sor! del governo attuale non 
intendono dimettersi Per 
comprendere I intricata situa 
«ione occorre tornare al 22 
giugno 1987 Un anno fa di 
fronte alle continue rotture in
terne della De, che determi
navano frequenti crisi politi 
oo-amministrative tutti ! parti 
ti di Treviso escluso il solo 
Msi, si unirono e tornarono 
una giunta Inedita Po Psi, 
Pri, Pli, Uga veneta Verdi (ap
poggio estemo) e Psdl il cui 
unico consigliere, Alessandro 
Reggiani, divenne sindaco In 
tutto, 20 consiglieri su 40, 
mentre ali opposizione rima 
nevano la De (18 seggi) e 
l'Msi (2) Da qualche settima
na, a Treviso, sono Iniziate pe 
io le trattative per far rinasce 
re il pentapartito E nei gioml 
scorsi, In Consiglio comunale 
il capogruppo socialista ha 
annuncialo un intesa a carat
tere provinciale raggiunta fra 
le segreterie De, Psi Pli e Pri 
In base ad essa, e ad una det 
tagliala spartizione di cariche 
che prevede, era data per 
Montata una nuova giunta co 
munale quadripartito di Trevi
so Ma il sindaco Reggiani, il 
Pei, la Uga e I Verdi si sono 
opposti ali operazione prean-
nundando l'intenzione di non 
dimettersi Spiega il capo
gruppo comunista, Giuliano 
vamier •Questa è una crisi di 
carattere extra-istituzionale, 
In seguito ad una spartizione 
di posti che dltretutto ha poco 
a che vedere col Comune Eb 
bene, non siamo disponibili a 
farci mandare a casa da una 
lettera di licenziamento deci
sa da questi signori Un ammi
nistrazione va giudicata sugli 
alti amministrativi' Corneali 
dra a finire? Pei, sindaco e al 
leali residui intendono pre
sentare al Consiglio il bilancio 
di previsione e il nuovo piano 
regolatore generale già pronti 
e preparali dall'attuale giunta 
e dimettersi solo |n caso di vo
to negativo Ma come coireb
bero socialisti, liberali e re 
pubblicani militare documen 
Il predisposti anche da loro? Il 
Psi (Pli e Pri potrebbero fare 
altrettanto) ha anche minac 
ciato di ritirare dalla giunta la 
propria delegazione ma sin 
daco e assessori «sfrattati* 
non si dimetterebbero co
munque OMS 

Il direttivo regionale del Pei approva 
la proposta del segretario Donise 
che mette a disposizione il mandato 
per favorire un confronto aperto 

Campania, si discuterà 
linea e gruppi dirigenti 
«Credo che sta necessario che tutti quanti ci assuma
no le nostre responsabilità» Davanti al direttivo re
gionale pei della Campania, il segretario Donise ha 
proposto di rimettere il mandato per accompagnare 
la discussione sull'esito del voto con una verifica 
ravvicinata del funzionamento e degli assetti del qua
dro dirigente regionale La proposta è stata accolta 
dalla maggioranza del direttivo regionale 
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re situazioni di inerzia e di 
ristagno che possono avere 
condizionato o potrebbero 
condizionare una nflessione 
attenta non solo sul risultato 
elettorale ma anche sulla po
litica del partito e sulle sue 
prospettive Perciò propon 
go di discutere a breve sui 
tempi, le procedure, le mo
dalità del rinnovamento del 
quadro dirigente regionale» 

• I NAPOLI Eugenio Doni-
se ha proposto di avviare, in 
tal modo Lna riflessione 
sul! esito elettorale che af 
fronti anche il problema del 
rinnovamento del partito e 
del suoi gruppi dirigenti Una 
proposta fatta per favorire in 
modo ampio, senza zone 
buie la discussione sulle re 
centi elezioni, sul partito, sul
le sue difficoltà e sulle sue 
prospettive La proposta ha 
trovato ampi consensi da 

parte dei componenti del di
rettivo, anche se qualcuno 
ha espresso perplessità per 
I iniziativi di Donise 

Qualcuno ha Interpretato 
la proposta come un annun
cio di dimissioni, ma l'inte
ressato smentisce con fer
mezza questa definizione, 
che ntiene nduttiva «E una 
proposta anche sofferta, 
che ha lo scopo di favorire 
un dibattito ampio, si tratta 
di dare una mano a rimuove-

Pei terzo 
partito 

Donise afferma che è ne
cessario introdurre elementi 
di accelerazione nel dibatti 
to politico, i quali operino 
anche una veniica delle re 
sponsabilità dei gruppi diri
genti 

Aggiunge poi di volere 
•essere parte integrante del
la discussione, e per questo 
respingo la definizione di 
"dimissioni" data da qualcu
no io non sono uno che ab
bandona, anzi, al contrario 
voglio discutere dentro il 
partito ed essere partecipe di 
questo dibattito» 

In Campania il risultato 
elettorale è stato negativo, il 
Pei nei comuni in cui si è vo
tato (stando alla aggrega-
zioene dei dati elettorali) sci 
vola al terzo posto Un dato 
che, pur nella limitatezza 
della consultazione, deve es 
sere ben presente a tutti 

Eppure - la notare il se
gretario regionale - ci sono 
stali punti, momenti in cui il 
partito è andato avanti, si è 
mosso è nuscilo ad ottenere 
un risultato positivo «A Ca
pila come in Irpmia - preci
sa Donise - dove i comunisti 

hanno lottato hanno portato 
avanti iniziative e idee, i nsul 
tati non sono mancati E il 
segnale che e è la possibilità 
di andare avanti, ci sono for
ze ci sono le condizioni, ci 
sono le potenzialità ma oc
corre saperle individuare va 
lonzzarle, metterle allo sco
perto» 

Un atto 
di fiducia 

Ed ecco che la scelta di 
dare impulso a) processo di 
rinnovamento diventa una 
scelta politica «Per accele
rare, senza enfasi, la discus
sione» Donise su questo 
punto mette i accento, non 
vuole assolutamente che la 
sua proposta sia enfatizzata 

ed abbia un eco sproporzio-
nate? 

«È un atto di fiducia piutto
sto - tiene a precisare - spe
cie nella nostra realtà I co
munisti troppo spesso si so 
no presentati con molti 
troppi elementi di conserva 
zione e ntengo fermamente 
che ci sia il bisogno di cam
biare molto Questa mia prò-
posta dunque fa parte di una 
ricerca, di uno sforzo di ca
pire la situazione da cui non 
può e non deve essere as
sente il gruppo dirigerne" 

La discussione sui multato 
elettorale investe già le orga 
mzzdzioni federali len sera 
si sono tenute le nunioni de
gli organismi dirigenti del Pei 
di Caserta e di Napoli 

il dibattito dunque, è sta 
to avviato e non ha zone 
d ombra Solo nei prossimi 
giorni si potrà dire quali sa
ranno i risultati di questa di
scussione 

Grosseto, si cerca di capire la sconfitta 
Un attivo dei comunisti 
«Fare scelte chiare, senza 
osdllare tra tentazioni 
movimentaste e manovra 
politica fine a se stessa» 

MARCO GIULIANI 

f a GROSSETO Lunedi ore 
21 30, salone della federazio
ne dei Pei in via Xlmenes, una 
settimana dopo la doccia 
fredda del lunedi nero dei ri 
sullati elettorali In queste 
stesse stanze, appena una set
timana prima, la preoccupa
zione la tensione la rabbia 
erano anaate crescendo ma 
no a mano che il telefono e 
I impietoso computer confer
mavano i dati di una caduta 
del Pei a Grosseto 

L ottimismo dei giorni pre 
cedenti delle settimane inten 

se di lavoro capillare d un trat
to era diventato pessimismo, 
disillusione, facce scure, tirate 
e un bisogno pressante di ca
pire 

Una settimana dopo, a que
sto attivo comunale degli 
iscritti - alla presenza di Ema
nuele Macaluso, della Direzio
ne del Pei e di Leonardo Do 
menici, del Comitato regiona
le toscano - in un salone stra
colmo di compagni, questo 
bisogno ik se possibiie anco
ra più forte I giorni passati le 
comparazioni più accurate, I 

commenti le riflessioni perso
nali a pochi hanno dato nspo-
ste chiare e incontrovertibili 

La chiave di lettura di rutto 
il dibattito tiara invece prò 
prio nell ammissione esplicita 
dei ntardi dell intero partito 
nella comprensione dei dati 
nuovi della società italiana e 
nell adeguamento della pro
pria azione Lo dirà con chia
rezza Lonano Valenrjni, se 
gretario del comitato comu 
nate, introducendo i lavori 
Valenlini chiede al partito, a 
rutti i livelli, un dibattito serio 
e spregiudicato «Non abbia
mo, pero bisogno di divisioni 
paralizzanti - afferma - men
tre è per contro indispensabi
le una torte tensione unitaria» 

Anche questa sarà una co
stante del dibattito discutia
mo su tutto, ma evitiamo il ri
schio di spaccare il partito 
Anche se quasi tutti concor-
derano con I esigenza di co
noscere meglio le posizioni 

dei vari compagni, ricono
scendo piena dignità ad ogni 
posizione e auspicando una li 
bere e forte dialettica interna 
Una dialettica - e questo è il 
punto nodale della critica nei 
confronti del gruppo dirigente 
nazionale - che non si deve 
più trasformare in mediazione 
estenuante e nella paralisi che 
ne consegue, come è stato 
spesso fino ad oggi 

Le cnuche nei confronu del 
gruppo dirigente del partito 
non si femiano qui «Dopo il 
congresso di Firenze, con le 
sue giuste intuizioni-dirà Va-
lemmi - non abbiamo più fat
toci» polltk» chiare, o abbia
mo privilegiato un movimenti
smo senza politica tentando 
di cavalcare i movimenti, o 
abbiamo nnchluso la nostre 
iniziativa all'interno della ma
novra politica fine a se stes
sa» 

Gli esempi non mancano 
Quello che soprattutto non * 

stato digerito è stato I atleg 
giamento de) Pei nei confronti 
della formazione del governo 
De Mita «Noi abbiamo parla
to di nuova fase di transizione 
- dirà Valentini - e Craxi I ha 
guidata» 

Craxi Ecco I altra metà del 
dibattito Riequilibrioodisqui-
libno a sinistra, politica spet 
tacolo, questione morale, 
spregiudicatezza modernità 
da qualsiasi punto di vista si 
parta non si può non fare i 
conti con il Psi e con la politi 
cadi Craxi Non bisogna però 
abbandonarsi a luoghi comu 
ni come dira con fona Maca
luso nelle conclusioni Lapo-
litica spettacolo, certp Ce 
chi dice che Cra» ha un im 
magine moderna, certo Ma 
De Mita? Eppure anche la De 
vince le elezioni La quesito 
ne allora - su questo Macalu 
so ha insistito - è tutta politi
ca II fatto è che il nostro parti 
to stenta sempre più ad essere 

un partito in grado di rappre
sentare un effettiva alternativa 
su cui possano seguirci il no
stro blocco sociale tradiziona 
le profondamente modifi
cato e i nuovi ceti le nuove 
figure sociali prodotte dalla 
trasformazione profonda del 
nostro sistema 11 Psi che pure 
da 25 anni governa con la De 
riesce invece a rappresentare, 
mentre gestisce il potere, an
che il polo alternativo alla De 
Ecco allora dove sta una delle 
porte strette da sfondare per 
riprendere la strada del ncon-
solidamento fondandosi su 
un'autonomia reale dei Pei 
lanciarejuna sfida forte * sini
stra che parta da una rappre
sentazione reale degli interes
si delle classi del lavoro, della 
produzione della cultura por
tando ad un rafforzamento 
complessivo della sinistra 
stessa Con questo impegno 
I attivo dei comunisti di Gros 
seto ali una e mezzo di notte, 
si conclude 

«Un dibattito 
che non è 
preordinato» 

•fa ROMA «Ho trovato stra
na e scorretta I intervista di 
Fanti» Con questo secco giu
dizio Gian Carlo Paletta, Inter 
vistato a sua volta dal «Corrie
re della Sera», replica alle af
fermazioni dei vicepresidente 
comunista del Parlamento eu 
ropeo Guido Fanti aveva det
to che alle scelte sull assetto 
del gruppo dmgente bisogna 
anteporre le «correzioni da 
apportare alla linea politica», 
aggiungendo che «come stari 
no le cose oggi» non gli an
drebbe bene I elezione a se
gretario di Occhetto, intomo 
al quale ci sarebbe un «tentati
vo di creazione del consenso 
da parte dell apparato» Fanti 
affermava anche di non avere 
capito l'intervista di Occhetto 
a «l'Unità», mentre la «chiarez
za e la semplicità dovrebbero 
essere le caratteristiche es
senziali di un segretario del 
partito» Paletta contesta que
sti giudizi ricordando che 
«della successione di Natta 
non si è ancora discusso In 
alcun organismo di partito» e 
che è invece «in corso un esa
me dello stato del partito e 
delle cause della scondita- «Il 
dibattito in Comitato centrale 
- aggiunge - ci sarà e sarà ap
profondito Per quello che mi 
risulta non è stato convocato 
alcun Comitato centrale, co
me lascia intendere Fanti, con 
all'ordine del giorno la memi-
na di Occhetto a segretario 
del Pei Fanti avrebbe potuto 
tare la fatica di leggere tutta 
I intervista di Occhetto, cer
cando di capirla bene Ma 
quello che considero inam
missibile è l'accusa che si stia 
preparando un consenso arti
ficioso attorno alla candidatu
ra di Occhetto allo s>.opo di 
inficiare la legittimità del di
battito e delle decisioni che 
saranno prese dal Comitato 
centrale» A una domanda su 
Natta che avrebbe dato il «vi-
sto»perOcchelto«a patto che 
il partito resti unito», Paletta 
osserva che il segretario del 
Pei è ancora convalescente, 
•non si è pronunciato sulla 
sua eventuale successione, e 
noi abbiamo avuto il buon gu 
sto di non chiederglielo» 
D'altronde, sarebbe «assurdo 
che Natta possa pensare, che 
Ce e Ccc «debbano necessa
riamente decidere allunarli 
mità» la nomina del segreta
rio Paletta ricorda che là stes
sa elezione di Occhetto a vi-
cesegretano non avvenne al-
I unanimità 

Intanto, i risultati elettorali 
saranno discussi martedì dai 
deputati comunisti 

Fgci 
«Costruiamo 
la libertà 
solidale» 
• g ROMA La Fgci ha ridefl-
nito i propri obiettivi e si è 
rimboccata le maniche, Con* 
eludendo i lavori del Consi
glio federativo nazionale, 
Pietro Folena, segretario dei 
giovani comunisti, ha osser
valo che la grande conver
genza del dibattito testimoni* 
che la nuova Fgci - che co
minciò la sua opera qualche 
anno fa - gode di buona salu
te ed è pronta a lavorare per 
obiettivi adeguati alla prossi
ma fase In particolare, Pole
na ne ha indicati tra 1) 
«Un alternativa culturale al-
I egoismo e al tempo stesso 
al fondamentalismo, che 
prenda come punto di riferi
mento la nozione di libertà 
solidale, i giovani comunisti 

- ha detto Folena - devono 
far vivere nel territorio e nella 
loro generazione quota op
zione nuova» 2) «L'unità di 
tutte le forze giovanili che 
concordano su questa fron
tiera culturale attorno a cote 
da fare, obiettivi concreti 
(trasformazione del servizio 
di leva, lotta agli FI6 e ridu
zione degli armamenti, «la-
rio minimo garantito per i di
soccupati, ecc ), in particola
re con le Ione delf/arclpela-
go cattolico» 3) «Il contribu
to alla definizione di un nuo
vo corso del Pei Su quest'ul
timo putito dev'essere chiaro 
- ha detto Folena - che II no
stro sarà, secondo lo Kilt Che 
ci appartiene, un contributo 
autonomo il nuovo Pel non 
lo costruiremo a parole o con 
le ideologie, ma con scelte 
politiche che qualifichino I 
comunisti del 2000 Noi por
teremo le nostre idee per de
terminare tali scelte» 

•Guardiamo con più atten
zione del passato - ha detto 
ancora Folena - alla realtà, al 
bisogni, alle aspirazioni del 
giovani Per questo parliamo 
di libertà solidale, pensando 
a un nuovo orizzonte in cui 
iscrivere le spinte di libera
zione di ognuno nella lotta 
all'egoismo, all'individuati-
smo, alle nuove forme di cor-
poratlvizzazione sociale Si 
tratta di costruire - ha ag
giunto - una veni e propTfa 
alternatila culturale, rispetto 
alle ideologie che hannSire-
vemato e dirigono la sàcTe-
tà» 

Infine i giovani comunisti 
hanno rinnovato ad Alessan
dro Natta gii auguri per I* tua 

tutto 11 loro affetto e la loro 
stima e ricordando che egli 
ha sempre creduto e sostenu
to il loro rinnovamento, 
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CITROEN BX. 
8.000.000 SENZA INTERESSI. 

NIENTE PUÒ' FERMARLA. 
FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5000000 m 30 rate da L 166000 

Fino all ' l l giugno su tutte le 
BX disponibili dalle Concessiona 
n e e Vendite Autorizzate Citroen, 
potete chiedere incredibili condì 
zioni di acquisto (nella tabella 

•Sai™ approvazione Citroen Finanziaria Costo pratica finanziamento L 1-0 000 

6 000 000 in 24 rate da L 250000 

8 000 000 in 18 rate da L 444000 

accanto trovate alcuni esempi) 
Citroen Finanziaria vi offre fi 

nanziamenti senza interessi fino 
a 8 milioni*, con rate a partire da 
L 166000 Oppure finanziamenti 

finoa 10miliom*in 36 rate da L 328 000 al tasso 
fisso annuo del 6% Sono proposte eccezionali non 
cumulatali tra loro ne con altre iniziative m corso 

Non aspettate Correte ad acquistare una 
delle 14 versioni di BX dalle Concessionarie e 

Vendite Autorizzate Citroen Con offerte così, 
niente può fermarvi 

E su tutte le vetture nuove, Citroen offre 
gratuitamente 12 mesi di servizio Citroen 
Assistance 24 ore su 24 
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Offerta valida fino a l l ' l l giugno. 
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IN ITALIA 

Militare 
ucciso da 
elicottero 
• 1 NUORO. Tragedia duran
te le manovre' militari al poli
gono Inlerlorae di Perdasde-
fogu In Ogllastra, la vasta zona 
del Nuorese sul versante cen
tro-orientale della Sardegna. 
Uh sottufficiale dell'aviazione 
reggerà dell'esercito (Ale) è 
stato colpito ieri alla testa dal 
rotore di coda di un elicottero 
Ab 206. Alfio Putrenti; 24 
anni, orlglnario-di Catania e di 
stanza a Viterbo al centrò Ale, 
Subito soccorso, è deceduto 
mentre In elicottero veniva 
trasportato all'ospedale «Bro-
tiu» di Cagliari. 

Sulle cause dell'incidente, 
avvenuto durante le manovre 
In corso al poligono del Salto 
di Qujrfa, sono in cqrso in-
chieste da parte del poligono, 
'del ministero della' Difesa e 
dell'autorità giudiziaria. 
* ^Secondo quanto è stato 
possìbile apprendere dalle au
torità militari, Alfio Pulvirenti 
») trovavaa Perdasdelogu da 
'due settimane con il reparto 
Impegnalo in azioni difensive 
stipulate. Il giovane' sottufficia
le era addetto alcontrollo del
le, operazioni di carico delle 
tmp.J& munizioni sull'Ai} 
,£0JS, Ferfàgionl In coreo di 
a$j*r«im*nto> il sergènte r̂ ul-
ylrenti pi espostalo nella parte 

«tenia, posteriore del veico
lo. venendo colpito alla testa 
dal rotore in movimento. 
,i,L» parte posteriore estema 
degli elicotteri è estremamen
te pericolosa quando il rotore 
«* in movlmento,*e sono note-
Ì voli ile raccomandazioni ed i 
'divieti ad avvicinarvi^. L'anno 
scorso, In un analogo inciden
te, mori ad Olbia un ufficiale 
del carabinieri. 

Il governo > 
r«Tutt( 
esamone» 

f tOMA, «Dal porlo di Ta
ne nel periodo l?86;87j 
P n o i r e n a r i ^ f n * a t i ; 
che avessero corneje-

f-"-Wlone l'Iran»; è quanto ha ! 
alla, Difesa Gorgoni n-

Ijipondendo ad una interroga-; 
1 K del socialista Silvano Si
gnori, Ed ha,aggiunto: «Le ri-I 
sullanze riferite derivano dal
l'attività della guardia di fron
tiera che prende atto delle di
chiarazioni di carico ed Inter-

. .viene per motivi di sicurezza, 
/ verificando che tulle le merci 

stivale siano assistite da auto-
t rizzatone ministeriale». Se-
j oondo il governo, anche a 
j proposito del materiale ac-
, cantorialo a Versegge (Qros-
! selp) tra il 1983 e S 1985 nel 

loc»edeptól |om|la«,non# 
IwnpJlesltffl ArisHd'armì 

» diTaipenej,hjro,nqregolar-
I mefttótapriztofje; quindi non 
» erano jlendéstinl». 

Il ministero spiega perché 
uno dei protagonisti del caso Moro 
non ha per ora la semilibertà 
Lui smentisce d'essere pentito 

Intanto riaffiora la vicenda Peci 
L'ex br era il misterioso 
signor Altobelli della prigione? 
Ridda di voci su P2 e 55 giorni 

non esce «per sicurezza» 
Valerio Morucci resta in carcere per la «sua sicu
rezza». Così afferma il ministero. L'interessato ha 
inviato un telegramma per smentire le voci lo dava
no come un nuovo pentito. Intanto s'è diffusa la 
notizia non confermata che Patrizio Peci sarebbe il 
famoso Altobelli, l'uomo che insieme alla Braghet
ti e Gallinari custodì Moro durante la prigionia; lui 
ancora, sarebbe l'infiltrato dei servizi nelle Br. 

CARLA CHELO 
••ROMA, È «per la sicurez
za» di Valerio Morucci, e 
Adriana Faranda che il mini
stero dì Grazia e giustizia ha 
sospeso il provvedimento -
emesso dal direttore del car
cere di Pallano e approvato 
dal giudice di sorveglianza -
che avrebbe consentito ai due 
brigatisti «dissociati» di gode
re della semilibertà. Morucci e 
Faranda sarebbero usciti ogni 
giorno dal carcere per presta
l e la loro opera presso il cen
tro Carìtas di Roma, curando 
ricerche e pubblicazioni sul 
volontariato. Ma la scaletta 
giornaliera degli spostamenti, 
che prevedeva fra l'altro pran
zi in tre ristoranti diversi e visi
te ai lamiliari, è slata conside
rata troppo complessa perché 

tw potesse garantire ai due una 
protezione adeguata, «Gli or
gani di polizia - informava ieri 
una note del ministero -
avrebbero dovuto impegnare, 
secondo le stime, non meno 
di Cento uomini in vari turni 
nell'arco di una settimana». 

E sulla necessità di «vigilan
za e protezione» fra i due con

cordavano il capo della poli
zia, il capo dei carabinieri e -
a quanto pare - anche chi ave
va concesso la semilibertà. Ul
teriori precisazioni Vassalli le 
ha promesse al Parlamento, 
se «le forze politiche vorranno 
avanzare interrogazioni»; sarà 
«dimostrato, con dati certi e 
incontrovertibili» che il prov
vedimento andava sospeso. 

L'ansia di sicurezza intorno 
a Morucci e Faranda - sugge
rivano ieri al ministero - na
sce anche dal ruolo che i due 
possono rivestire nella quarta 
inchiesta in corso sul caso 
Moro, e dalle voci circolale 
sulla stampa, che davano per 
avvenuto il «pentimento» di 
Morucci, e ad esso attribuiva
no gli ultimi sviluppi dell'in
chiesta. Ieri lo stesso Morucci 
ha smentito, con un telegram
ma all'Ansa, le «illazioni im
motivate e irresponsabili della 
stampa sulla modificazione 
del mio consueto comporta
mento processuale». Morucci 
rimanda i cronisti ad atti e de
posizioni dei processi, in par
ticolare quello a Metropoli. 

Nello stesso tempo, si annun
cia che usufruirà invece del 
permesso di motivi di lavoro 
previsto dall'art. 21 della leg-

§e Gozzini anche un altro tea* 
er delle Br, Franco Bonisoli, 

membro della direzione stra
tegica, arrestato nel 78 nel 
covo milanese di via Monte- • 
nevoso e detenuto a S. Vitale. 
Andrebbe a lavorare presso la 
cooperativa di serigrafie dei 
detenuti politici «Detto Fatto». 
Ne è socio, con Azzolinì e Se-
meria. La cooperativa ha una 
sede esterna a Sesto S. Gio
vanni. Ma la vicenda-Morucci, 
ieri è stato solo uno dei capi
toli ormai aperti nel caso Mo
ro. Per tutta la giornata si sono 
susseguite voci e smentite su 
molti particolari mai chiariti 
dei «55 giorni». 

E tra i tanti misteri del «caso 
Moro» ieri è tornato alla ribal
ta il nome di Patrizio Peci, il 
{.rimo pentito delle Br. Lo ha 
atto esplicitamente un gior

nalista del Gr2; sarebbe Peci il 
famoso «Altobelli», l'inquilino 
del covo di via Montatemi. E, 
cosa ben più importante, sa
rebbe stato un uomo dei servi
zi, un infiltrato nelle Br. La no
tizia non ha trovato conferma 
tra i magistrati che si occupa
no dell'inchiesta Moro-quater. 

Anni addietro, quando per 
la prima voltasi parlò di Patri
zio Peci come Un possibile in
filtrato degli investigatori tra i 
terroristi (tesi avanzala anche 
da diversi brigatisti), l'ipotesi 
non trovò conferme. 

Una domanda esplicita fu 
rivolta al generale Dalla Chie
sa dai componenti della com-

Udo Celli Patrizio Peci 

missione d'inchiesta sul caso 
Moro; anche il generale smen
tì decisamente, ma se pure 
Peci fosse stato davvero un 
suo uomo è probabile che 
non lo avrebbe mai ammesso. 

Il nome di Patrizio Peci non 
è l'unico rispolverato ieri. A 
palazzo di Giustizia più d'uno 
ha messo in collegamento la 
visita che Ucio Gelli ha fatto al 
capo dell'ufficio istruzione nei 
giorni scorsi, insieme a) suo 
legale, con gli ultimi sviluppi 
del caso Moro, 

La notizia che per tutto il 

giorno è stata centro di affan
nose ricerche, anche se non 
ha trovato alcuna conferma, è 
che Lido Gelli durante il suo 
colloquio con la magistratura 
romana avrebbe offerto la 
propria collaborazione ai giu
dici che seguono le indagini 
sul caso Moro, Notizia smenti
ta e forse frutto di un equivo
co. Anche stavolta, all'origi
ne, c'è stata una notizia del 
Gr2. che tuttavia non aveva 
parlato direttamente di Gelli 
ma della P2. Il «venerabile», 
sempre secondo alcune vec
chie voci riprese ieri, avrebbe 
partecipato come «esperto» 

ad alcune riunioni del comita
to di crisi istituito durante i 55 
giorni del sequestro Moro. 
Come riferiamo più sotto il 
primo a parlare della parteci
pazione di Gelli alle riunioni 
del comitato ristretto sarebbe 
stato il vice-questore Elio 
Cioppa. Secondo il funziona
no Gelli, che si faceva chiama
re Luciani, avrebbe assistito a 
più di un incontro del comita
to ma Leiden che per un bre
ve periodo diresse il comitato 
di crisi esclude nel modo più 
assoluto che tra gli invitati ci 
sia mai stato Gelli. 

Celli fu «consulente» 
del Viminale? 

NADIA TARANTINI 
« • ROMA: Il vicecapo della 
Mobile all'-epoca del seque-
WrOdt Moro; Còppa, vnuo- • 
mo risultato poi iscritto alla P2 
e passato, nell'ottobre del 
1978, al Sisde, informò la 
commissione presieduta da 
Tina Anselml della partecipa-
•ttorìe di Ucio Gelli ad una non 
meglio precisata «riunione» 
del comitato di crisi insediato 
al Viminale durante i 55 gior
ni. È lo stralcio di un già scar
no verbale a confermare la in
dicazione, raccolta nei corri
doi di Montecitorio al termine 
di una convulsa giornata dì in
discrezioni e di smentite. Da 
chi ebbe il vicecapo della Mo
bile questa informazione? 
Proprio dal capo del Sisde, 
generale Grassini, che, però, 
interrogato a sua volta dalla 
commissione che indagava 
sulla P2, disse di non ricorda
re la circostanza, ma aggiun

s e : * ^ lo'dice Cioppa, può 
darsi che Bibbia ragione, e che 
ricordi meglio di me». i < ; 

Saremmo però, secondo il 
ricordo di alcuni, nei giemi 
successivi all'assassinio di 
Moro e al ritrovamento del 
suo cadavere in via Caetani. 
Quel che è certo - e agli atti -
è che Ucio Getti era un infor
matore abituale del servizio in 
quei giorni e che era tenuto in 
particolare considerazione in 
quanto «canale» privilegiato 
con le ambasciate del Sud 
America. Durante l'audizione 
da parte della commissione 
P2, lo riferì con certezza il vi
cecapo della Mobile, e la cir
costanza fu confermata senza 
esitazioni dal generale Grassi
ni. In più, Cioppa aggiunse: 
«Quando entrai nel Sisde, 
Grassini mi dava spesso bi-
glieltinl scritti a matita in cui 
mi riferiva alcune informazio
ni (...) mi colpì particolarmen
te un appunto, nel quale mi 

riferiva un'analisi politica fatta 
da Udo Gelti*. Di che «analisi 
politica» si brattava? furante 
una riunione del comitato di 
crisi - 'riferisce Cioppa sulle 
informazioni di Grassini -, Il 
venerabile si soffermò, con un 
linguaggio che'all'uomo dei 
servizi parve particolarmente 
«politico», sui motivi che ave
vano spinto le Br a rapire Aldo 
Moro. Stille''«aperture a sini
stra» dello statista, che avreb
bero indebolito il disegno 
strategico delle Br. 

Insomma quello che stupì 
Cioppa e gli fece in seguito 
ricordare la circostanza, non 
fu tanto la partecipazione di 
Gelli alla riunione - visto che 

gli era stato accreditato come 
•formatore Importante, an

che su) terrorismo e l'affare 
Moro - quanto la sua «compe
tenza» politica. Ieri il radicale 
Teodon, sulla partecipazione 
di Gelli alle riunioni del comi
tato di crisi, ha rivolto un'in
terrogazione al governo. 

De Mita si occuperà 
dei «55 giorni» 

Ciriaco De Mita 

• • ROMA. Un'ora e mezzo, 
faccia a faccia, il presidente, 
del Consiglio, Ciriaco De Mita, 
e i deputati e senatori del «co
mitato di vigilanza, sui Servio ' 
segreti La prima riunione, a' 
palazzo Sari Maculo, dopo la 
nomina di De Mita, presente il 
sottosegretario Sanza, che di 
servizi segreti si occupa a tem
po pieno. «No comment», su 
tutta la linea, all'uscita. Il co
mitato - si viene tuttavia a sa
pere - ha espresso al presi
dente del Consiglio una forte 
preoccupazione per le notì
zie, riportate dai giornali in 
queste settimane, sulle con
nessioni tra Br e criminalità 
organizzata durante il «caso 
Moro». Il presidente del Con
siglio avrebbe assicurato il 
suo interessamento. Ma in 
tanta burrasca, su servizi e Br, 
su servizi, Br e criminalità or
ganizzata; sui nuovi interroga
tivi che emergono quasi in 
ogni fatto di cronaca, nulla di 
ogn 
Pi» 

Si sa che il presidente del 
Consiglio ha svolto, come di 
rito, le sue «comunicazioni» al 
comitato. Si sa che si aspetta
vano chiarimenti :suJ «caso 
Ruffilli», l'assassinio di uno dei 
più stretti collaboratori del 
presidente, al momento appe
na insediato. «No comment», 
ma probabilmente se ne è par
lato. Smentite, invece, sul fat
to che il presidente del Consì
glio abbia riferito al comitato 
sulla disgraziata vicenda del 
«Dc9» deiritavia precipitato al 
largo di Ustica. Ancora smen
tite sulla possibilità che si sia 
discusso della vicenda che ha 
visto protagonista proprio l'at
tuale presidente del Consi
glio: il pedinamento cui era 
sottoposto, quando era anco
ra solo segretario della De, l'i
potesi che fosse il probabile 
obiettivo di un nuovo, clamo
roso, rapimento. Commento 
di De Mita all'uscita: «E stata 
una riunione di carattere ge
nerale». 

*mm T II monologo sulla caccia in diretta tv non ha condizionato il voto al referendum 
La sentenza è stata emessa dopo 4 ore di camera di consiglio 

ha commesso reati». Celentano assolto 
Quattro ore di cimerà di consiglio, poi la sentenza. 
Adriano Celentano* e stato assolto. «Il fatto non 
costituisce reato» hanno deciso i giudici della pri
ma corte d'Assise di Roma. Sì è conclusa così 
l'avventura giudiziaria del «ragazzo della via Gluk» 
cominciata la sera del 7 novembre col lungo mo
nologo nel corso di «Fantastico». Ma era proprio 
necessario questo processo? 

MARCELLA CIARNELU 

• • ROMA. Adriano Celenta
no non ha attentato al dintti 
pomici del cittadini e non ha 
Violato le leggi elettorali. I giu
dici della prima sezione della 
Corte di Assise di Roma, dopo 
quattro ore di camera di con
siglio, hanno deciso che l'ex 
•ragazzo della via Gluk» non 
voleva in alcun modo condi
zionare I referendum quando 
la sera del 7 novembre, nel 
corsa della trasmissione «Fan
tastico., invitò gli italiani a 
scrivere sulla scheda uno slo
gan contro la caccia. «Il latto 
non costituisce reato» dice la 
sentenza letta In aula ieri po
meriggio poco dopo le 16 dal 
presidente della Corte Severi
no Santiaplchl. Il collegio giu
dicante non ha ritenuto di do
ver accogliere le pur miti ri
chieste del pubblico ministe
ro. Antonio Marini, che aveva 
sollecitato la condanna del 

' cantante a 15 giorni di reclu

sione e centomila lire di multa 
per aver violato la legge elet
torale, Per l'altro reato lo stes
so pm aveva chiesto l'assolu
zione. 

«Ho avuto l'impressione 
che come a "Fantastico" fos
se in atto un senso democrati
co: qui se ne è avuta la confer
ma. ha esclamato Adriano Ce
lentano subito dopo aver 
ascoltato le parole del presi
dente della Corte e non nnun-
ciando, neanche per un atti
mo, al ruolo che ormai sem
bra essersi scelto, una via di 
mezzo tra l'uomo di spettaco
lo e il «crociato», capace sem
pre di distinguere il bene dal 
male, anche se con qualche 
piccola inversione di rotta. 
«Rifarei tutto quello che ho 
fatto nel corso di quella pun
tata di "Fantastico", tranne 
l'invito ai telespettatori ad ag

giungere quella frase sulle 
schede perché non si può. 
Tutto il resto l'ho fatto in buo
na fede perché credo in certi 
pnneipi. Certo non rifarei lo 
sbaglio - ribadisce - circa la 
compilazione delle schede 
elettorali». Attorniato da una 
piccola folla, in gran parte 
giornalisti e fotografi, Adriano 
Celentano ha continuato la 
sua piccola arringa nngrazian-
do innanzitutto chi poche ore 
pnma l'arringa l'aveva fatta 
davvero per nuscire a farlo as
solvere. «Ringrazio l'avvocato 
Gatti. Mi ha commosso. Ha 
detto parole che sono un po' 
la stona della vita, non di quel
la mia, di quella di tutti. Mi 
sono emozionato ascoltando
lo - ha continuato Celentano 
- perché io sono un ecologi
sta e ho scoperto che anche 
l'avvocato Gatti ha questi sen
timenti. Quando ha parlato 
delle preoccupazioni, legitti
me, per le sorti di questo pia
neta, ho capito d'aver trovato 
un altro compagno di viag
gio.. 

Ecologia e viaggi a parte, 
l'avvocato Gatti nella sua ar
ringa aveva cercato (riuscen
doci stando alla sentenza) di 
dimostrare la buona fede di 
Celentano. Il molleggiato non 
aveva parlato al popolo televi
sivo per modificarne la volon
tà, non aveva fatto un comì

zio, non aveva espresso alcun 
atto di propaganda. Celenta
no col suo monologo anticac
cia non aveva fatto altro che 
esprimere il suo pensiero sul
l'alterazione dell'equilibrio 
ecologico del pianeta, il che 
«costituisce un momento es
senziale del diritto dei cittadi
ni ad esprimere le proprie opi
nioni, un dintto sancito dal
l'articolo 21 della Costituzio
ne», ha affermato l'avvocato 
Gatti. 

Domanda d'obbligo il futu
ro di Celentano show man. 
«No, adesso non ho voglia di 
nfare "Fantastico". Però se 
dovessi fame un altro prepa
rerei di nuovo i miei monolo
ghi da solo. Se quando farò 
un'altra trasmissione la caccia 
sarà un problema risolto po
trei parlare di altre cose, per 
esempio della stampa... Il 
giornalista per me è un missio
nario». Il clamore suscitato 
dalla vicenda giudiziaria non 
lo ha infastidito. «Mi sembra il 
chiasso giusto - ha detto - per 
uno che ha fatto un "Fantasti
co" diverso» e si è allontanato 
con la moglie Claudia Mori, 
contenta per come è finita 
«una esperienza utile per tut
ti». Soddisfatto anche Giusep
pe Rossini, unico dirigente Rai 
presente alla lettura della sen
tenza. 

Finito il processo restano 

Adriano Celentano stringe la mano al suo legale subito dopo la lettura della sentenza 

alcuni interrogativi di fondo 
su questa vicenda giudiziana 
anomala fin dal principio. Era 
proprio necessario arrivare al 
processo in corte d'Assise o 
non si poteva «chiudere» tutto 
in istruttoria? Quanto danaro 
è costato alla collettività un 
processo che non poteva fini

re se non nel modo in cui si è 
concluso? Le perplessità le 
esprime il professor Guido 
Calvi, giunsta di fama. «Si po
teva concludere prima di airi-
vare in aula - dice - magari 
con una semplice contravven

zione. Si sarebbe evitata una 
inutile appendice spettacolare 
e lo spreco di pubblico dana
ro. L'unica indicazione positi
va che ci viene da quanto è 
accaduto è la necessità di an
dare ad una rìlettura delle nor
me che regolano I fatti eletto
rali». 

Napoli ricorda 
il deputato pei 
e avvocato 
Vincenzo La Rocca 

«Restituite)» 
ad Israele 
2.700 tonnellate 
di pompelmi 

2.700 tonnellate di pompelmi hanno fatlu ritorno dall'Ita
lia in Israele. Non erano stati più venduti in seguito alle 
voci, rivelatesi infondate, del loro avvelenamento. «Fa ma
le al cuore vedere le casse tornare, hanno detto gli operai 
del porto di Ashdod. Le avevamo stivate poche settimane 
fa». Secondo David Sheni, vicepresidente dell'ente per il 
marketing degli agrumi, organismo del ministero dell'Agri
coltura, «Il danno è stato contenuto e inferiore a quello 
previsto in un primo momento. Siamo infatti riusciti sven
dere a buon prezzo i pompelmi all'industria di trasforma
zione locale che ne aveva bisogno». 

Oggi nel salone della bi
blioteca in Castelcapuano a 
Napoli il comitato di cui 
fanno parte Giovanni Leo
ne, Francesco De Martino, 
il presidente del consiglio 
dell'Ordine, avvocati e par-, 

^ — — — ^ - ^ — lamentari di tutti 1 partiti, 
commemorerà, in occasione del ventesimo anniversario 
della morte Vincenzo La Rocca, deputato comunista per 
tre legislature, membro della Commissione del 75, morto 
l'8 giugno del 1968. Allievo di Enrico De Nicola, avvocalo 
egregio, La Rocca aderì al Panico comunista d'Italia dopo 
la scissione di Livorno, scrisse due volumi «Prospettive 
mondiali» e «La crisi economica mondiale» nei quali ribadì 
la linea gramsciana e indicava nuove linee di movimento 
dei lavoratori. Fu vicesindaco di Napoli nella prima giunta 
dopo la caduta del fascismo. Grande oratore, conclusa 
l'esperienza parlamentare, tomo nel tribunale dimostran
do ciò che un giorno disse il suo maestro Enrico De Nicola 
e cioè che l'avvocatura è collocata così in alto che da essa 
uscendo non sì sale e in essa rientrando non sì scende. 

È quasi difficile come scala
re il Monte Bianco. Tavolo 
e sedie misurano poco me
no di due metri, ì piatti -
pesantissimi - sono veri e 
propri vassoi, la bottiglia 
d'acqua minerale è più 
grande di una magnum di 

spumante, le posate sono smisurate e poco maneggevoli. 
Non si tratta di una cena tratta da «Alice nel paese delle 
meraviglie», ma della sala da pranzo di una casa gigante, 
allestita in collaborazione con la commissione europea. 
per dimostrare agli adulti quali sono le difficoltà incontrate 
dai bambini tra i due e I quattro anni nel mondo del grandi. 
La casa gigante presentata, ieri a Lussemburgo al ministri 
dei «dodici», fa parte di un vasto progetto europeo di 
sensibilizzazione sugli incidenti domestici, che ogni anno 
provocano la morte, nella Cee, di 20.000 bambini e adole
scenti di meno di 18 anni. Nel prossimi mesi tre grandi 
città di ciascuno dei «c'odici» ospiteranno la casa: un* vera 
dimora a due piani, con salone e biblioteca gigante, sala 
da pranzo, camere da letto, ma anche bagno con gli ac
cessori, spazzolini da denti, sapone, naturalmente smisu
rati. 

In giro 
per l'Europa 
una casa gigante 
«prò» bambini 

Violenza Mirano: 
giovane denuncia 
maltrattamenti 
della polizia 

Un giovane di Mirano (Ve
nezia), D.C., di 18 anni, ha 
presentato una denuncia al
la locale stazione dei cara
binieri nella quale sostiene 
di essere stato picchiato da 
agenti di polizia dopo este-

•"•»»•••••«•»••••««••••»«••«• re stato fermato nell'ambito 
delle Indagini sull'aggressione a Marco Masino, avvenuta 
nelparco di Villa Tessler. D.C. nell'esposto dice di essere 
stato prelevato da alcuni agenti nella sua abitazione il SO 

' maggio Scorso e portato negli uffici del terzo distretto III 
polizia di Mestre. Il giovane sostiene che durante il tragitto 
in automobile e dopo l'arrivo negli uffici di polizia, alcuni 
agenti lo hanno schiaffeggiato, nel tentativo di fargli con
fessare di aver preso parte all'aggressione di Mosillo. Il 
giovane fu poi rilasciato. 

Un paracadutista di leva 
della compagnia Genio 
guastatori della brigata Fol
gore è morto e cinque suoi 
commilitoni sono rimasti 
feriti in modo lieve in un in
cidente stradale avvenuto 
ieri mattina nei dintorni di 

Lucca mentre i soldati si stavano recando per addestra
mento nel poligono «Grepole» di Vecchiano. Il camion sul 
quale si trovavano i soldati è precipitato lungo una scarpa
ta. Il militare morto è Filippo Colombo, di 20 anni, che 
aveva cominciato da poco il servizio di leva. 

Un militare 
morto ed altri 
feriti a Iucca 
per un incidente 

GIUSEPPE VITTORI 

Tentata evasione a Nuoro 
As^tano reparto bunker 
per «liberare» 
detenuto in ospedale 
• • NUORO. Non sono riusci
ti nel loro intento i due banditi 
che ieri hanno assaltato il re
parto «bunker» dell'ospedale 
San Francesco di Nuoro. In 
quei momento vi erano rico
verati due detenuti, entrambi 
implicati in sequestri di perso
na: Sebastiano Frau, 39 anni, 
di Desulo (Nuoro) e Raffaele 
Serra, 30 anni di Lollove 
(Nuoro). Gli inquirenti sono 
convinti che i due uomini ar
mati e mascherati volessero li
berare proprio il Frau, arresta
to nel settembre '87 e latitante 
dali'SO, dopo essere stato 
condannato a 10 anni per ra
pina, ma con una lunga sene 
di sospetti per sequestro di 
persona. 

Secondo la testimonianza 
dei due agenti di guardia in 
quel momento al reparto 
«bunker» dell'ospedale, un 
uomo si è presentato ieri mat
tina esibendo un biglietto di 
autorizzazione per un collo
quio con uno dei ricoverati. Il 
poliziotto tuttavia si è inso
spettito ed ha chiamato il suo 
collega, proprio mentre un al
tro uomo armato e con una 
calza di nylon, calata sul vol
to, si lanciava contro la porta, 
e il complice estraeva la pisto
la. Fulminea la reazione degli 
agenti che hanno chiuso la 

porta blindata e fatto scattare 
l'allarme. I due assalitori a 
questo punto sono fuggiti la
sciando due pistole e altro 
materiale, sequestrato dalla 
polizia. 

Di Raffaele Serra si sa solo 
che è stato condannato per il 
sequestro dell'albergatore Ti
ziano Villa e che dovrà restare 
in carcere fino al 2005. PIO 
•movimentata» la storia di Se
bastiano Frau, catturato il 3 
settembre scorso, dopo un 
conflitto a fuoco con una pat
tuglia antisequestri della squa
dra mobile di Nuoro. Frau, la
titante dal 1980, si arrese do
po essere stato ferito ad una 
gamba da una raffica di mitra. 
Oltre ad un mitra, due bombe 
a mano e due pistole, gli agen
ti gli trovarono addosso anche 
banconote provenienti dal ri
scatto pagato per II rilascio di 
Giovanni Natale Sanna, rapito 
il 14 settembre 1986 e liberato 
il 12 febbraio 1987. Frau si era 
dato alla latitanza, come ab
biamo detto, dopo una rapina 
ad una gioielleria di Fornii 
(Nuoro) per la quale è stato 
condannato a 10 anni di re
clusione. Durante la latitanza 
venne poi colpito da un man
dato di cattura per il rapimen
to dello studente Silvio Da 
Maso, commesso nel marzo 
1981. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

p. dibattito sulle mozioni 
Il Psi sconfessa Amato 

| e la De resta da sola 

[Aborto, alla Camera 
ffronte laico unito 
a difesa della legge 

OUIOO DELL'AQUILA 

I ROMA. Sono I dati ufficia-
Il a lare giustizia di ceni attac-

I chi strumentali alla legge 194, 
Istituita dal Parlamento dieci 

' anni fae passata alla prova del 
f relerendum popolare con un 
> consenso schiacciante do par

ta del cittadini. Dopo uno 
> Montato aumento Iniziale, gli 
•; aborti il sono stabilizzati e 

dall'M è Iniziato uh andamen-
5 io discendente. L* legge non 

f é «Ma dunque uno «airumen-
ì> IO di mortf, per citare I Ioni 
f d | cena propaganda integrali-
't ila, Ma, al contrarlo, è servita 

a combattere la piaga degli 
aborti clandestini, a ridurre 

: sensibilmente II numero delle 
Nonne mone sotto I leni di 

praticone e mammane, ad az
zerare o quasi la tragedia del-

1 l'Inlantkldlo, praticato - spe
cie al livelli sociali più basai -

I come una sorta di aborto po-
• sfumo. Dieci anni e una balla-
r glia referendaria non bastano 
s perA a impedire nuovi attac

chi Mia lane, con accenti 
certo meno truculenti di quelli 
ascoltati in alcuni da settori 

i del mondo cattolico, ma 
*ugualmente pericolosi, Une-
; co si ha In questi giorni a Mon-

1 tecitorio, dove da ieri è inizia-
p i a la discussione delle mozio

ni e delle risoluzioni presenta-
la da varie Ione politiche sul 

>• lama della •dlleza della vita». 
Anna Sanna. è intervenuta 

' per illustrare il documento co-
pmunlata, denunciando in 

apertura .l'ostilità Un frappo 
"chiara e manilesta del mini-
[-atro della Sanili, Carlo Donai 
i Caltln, nei confronti della leg

ge 194 e di quella Istitutiva dei 
5 consultori laminari.. Lunga la 

lista di Inosservanze, Inadem-
•piente, omissioni, a comin-
' elara dalia prevenzione che si 
è spesso risolta solo in un'o
pera di boicottaggio delle 

> atrutlure pubbliche adibite al
l' (a pratica dell'Interninone vo-
:• tornarla della gravidanza. Do-
i pò aver precisato che li calo 
I della nataliuYè iniziato Ih Italia 
! alla fine llegll anni 60 e ai » 
, accentuato a mela'degli anni " 
; 70, dunque Prima del varo 

della Ie8ge, Anna Sanna ha In
dividuato due poli di sofferen
za: le donne che subiscono 

t l'Intervento e gli operatori sa-
' nitori a questo addetti. Il go

verno - ho aggiunto - deve 
SBramire condizioni idonee a 

muovere il loro isolamento, 
f la loro solitudine. Le condi-
l «Ioni sociali all'Interno delle 

quali matura l'esperienza di 
'ì questa legge contro l'aborto, 

. rendono difficile l'allermazlo-
J t De di valori come la maternità 
I « la procreazione. Eppure -

ha concluso Sanna - nulla * 
: Montalo e Ineluttabile e le 

I donne sono risolute a contra-
1 ilare una classe dirigente che 

abdica a queste fondamentali 
. (unzioni, Sanna ha Infine ella-

}o monsignor Beltazzi, il quale 
ta riconosciuto che anche in 

[; un ambito delicato come 
• quello dell'educazione ses-
* suole c'è spazio per un mes

saggio pastorale improntato a 
; una mentalità più apena, Ste-
n (alio Rodotà ha Illustralo inve-
» ce le due mozioni e la rlsolu-
I alone della Sinistra indipen-
f dente. Riteniamo - ha detto -
*che due cose siano fonda
li mentali: evitare confusioni 
? (assumendo come rlferimen-
l lo la persona, cioè separando 

il tema dell'aborto da altri pu
re facilmente mescolabili, 
quali ad esemplo l'ingegneria 
genetica) e mantenere il prin
cipio dell'autodeterminazio
ne, migliorando notevolmen
te perà il funzionamento della 
legge, In che modo? Attraver
so un nuovo impulso alle poli
tiche sociali a lavora della ma
ternità e della famiglia e un 
censimento dell'obiezione di 
coscienza. Rodotà ha propo
sto anche che il diritto all'o
biezione nel futuro non esista 
più, almeno per I medici che 
verranno man mano assunti 
nelle strutture sanitarie pub
bliche. In più, ha chiesto la re
voca della famigerata circola
re Donai Cattln sul seppelli
mento dei fell derivami da in
terruzioni volontarie di gravi
danza. 

La socialista Rossella Artidi 
ha Illustrato invece la mozio
ne dei partiti laici di governo. 
Alla line, Infatti, esso si è pre
sentato compatto in difesa 
della legge, dopo i cedimenti 
degli esponenti socialisti e di 
una pattuglia di liberali. Senza 
nominarlo, Artloli ha dura
mente polemizzato col mini
atro Amato che nelle settima
ne scorse era sceso in campo 
per mettere in discussione il 

Crlncipìo stesso della «194». 
• legge - ha affermato la Ar-

•ioli - non nacque da scelte 
consociative, né in Parlamen
to né nel paese, come prova
no anche i referendum. E ne
gli anni ha risolto II grave pro
blema della solitudine e della 
criminalizzazione delle donne 
che ricorrevano alla pratica 
dell'aborto clandestino. Non 
è stata dunque - ha aggiunto 
rivolta al banchi democristiani 
- una legge per la morie, ma al 
é rivelata una legge per la vita 
se parole come solidarietà 
hanno ancora un senso. Ros
sella Artloli ha poi polemizza
to con la mozione Martinazzo-
II dia «non contiene neanche 
una rotta la parola prevenzio
n e . • '<- • i' . ( ' ' 

A Illustrare II documento de 
era stata in precedenza Maria 
Eletta Martini che, pur accan
tonando I toni da crociata usa
ti da esponenti del suo partito 
negli anni trascorsi, ha innal
zato robusti steccati davanti 
alle richieste unitarie delle for
ze laiche e di sinistra, soprat
tutto per quanto riguarda l'uso 
di contraccettivi. Pericoloso 
anche il riferimento alle «poli
tiche di dissuasione', che 
sembrano mirare al convinci
mento personale delle donne 
a rinunciare alla pratica dell'a
borto volontario. Altra cosa, è 
stato notato, sono le politiche 
dissuasive, che puntano Inve
ce a mettere in campo una se
rie di interventi di ordine so
ciale ed economico che pos
sano costituire per la donna e 
per la lamiglia una reale con
dizione alternativa. Nel dibat
tito sono intervenuti anche 
Guidetti Serra (Dp), Cima 
(verde). Aglietla (Pr) e il re
pubblicano Firpo. La discus
sione riprende oggi. Iscritti a 
parlare figurano ancora 27 de
putati tra cui I comunisti Lu
ciano Violante e Cristina Bevi
lacqua. Probabilmente doma
ni la conclusione, con le di
chiarazioni di voto (Livia Tur
co per il Pei) e il pronuncia
mento dell'assemblea sulle 
varie mozioni. 

É lucilo il numero 14 di 

IL REGNO DI NAPOLI 
mensili! di politica, cultura, economia 

SE SAN PAOLO SCRIVESSE 
intervista a Monsignor Sorrentino 

QUEI GIOVANI ABBANDONATI 
di Gianni Baget Bozzo 

LE IDEE DELLA LEGA 
intervista a Lanfranco Turci 

di Massimo Mascini 

IL MEZZOGIORNO 
DEL VILLAGGIO GLOBALE 

ili Giuseppe Sacco 

SENZA CULTURA NON C'È SVILUPPO 
di Sergio Zoppi 

UNA VITA DA FAVOLA 
di Giancarlo Governi 

J4 pagine Lire 3,000 
Gli interessali possono trovare la rivista presso 

le editole della Calabria e delk più stane città italiane 
l'presso le cdh ole CO. VE S. delle \uaom ferroviarie 

Possono inoltre t hiederla a 
COUP. LA CALABRIA ttltfono (0M) «416» 

oppure a 
Ma mi», Corso (titillili 11, «0198 Roma, telefono (M) «60947 

Abbonamento annuo (il numeri): Lire 2S 000 
Cnero Lire 10.000/Sostenitore Lire SO.000 

Amiti della rivista Ure 2SO.O00 
sultcp I42ìsm 

intestato a: Coop. La Calabria • r.l. 
via Roma f - «9047 RoccelU .Ionica (RC) 

La segreteria comunista 
ha invitato gli insegnanti 
ad accettare il contratto 
No alle precettazioni 

Venerdì il governo varerà 
provvedimenti salva-scrutini 
Nelle scuole continua il blocco 
Esami con gli esperti 

Referendum scuola: il Pd per il sì 
Alle 9,30 di venerdì il Consiglio dei ministri si riuni
rà per l'eventuale varo dei provvedimenti «salva-
scrutini». Il comunicato è di palazzo Chigi. Le riso
luzioni potrebbero essere due decreti, per il colle
gio imperfetto e per la precettazione. Gii esami di 
maturità con gli esperti al posto dei professori? 
Pomicino: è rottura se non si firma domani il con
tratto. Il Pei invita a votare si al referendum. 

ROSANNA LAMPUONANI 

aaal ROMA. Con l'incalzare 
delle ore si fa più pressante la 
minaccia dei provvedimenti 
autoritari «salva-scrutini». Uffi
cialmente questi avrebbero 
dovuto iniziare da tre giorni. 
mentre la data d'avvio degli 
esami di qualificazione era fìs
sala al 1* giugno. Lunedi chiu
dono le scuole e nel giorni 
successivi dovrebbero inse
diarsi le commissioni di esa
me delle elementari, medie e 
di maturità che panono il 16. 
Ma tutto è bloccato: i Cobas, 
che hanno chiesto al governo 
un contronte pubblico sulla 
vertenza scuola, mantengono 
la linea dura. Gilda e Snaia per 
ora seguono la stessa strada, 

che potrebbe pero subire un 
mutamento di rotta dopo le 
rispettive riunioni nazionali 
fissate per giovedì mattina e 
per domani pomeriggio. In 
guesta situazione il ministro 

irino Pomicino ha annuncia
to «che non è più possibile la
sciare la scuola sotto il ricatto 
di una minoranza attiva* e per 
questo bisognerà adottare 
uno provvedimento la cui effi
cacia «sia immediata». Lo 
stesso ministro, in serata, ha 
però detto che «allo stato at
tuale, provvedimenti di pre
cettazione non sono nella vo
lontà del governo». Pomicino 
ha aggiunto che, secondo lui, 
la precettazione non verrà 

adottata «neppure dopo la fir
ma del contratto» prevista per 
domani. Si fanno diverse ipo
tesi. Un decreto servirebbe a 
istituire il collegio imperfetto 
con almeno 3 docenti (altri
menti si nomineranno i com
missari ad acta). Per le com
missioni d'esame, delle ele
mentari, medie e maturità, il 
ministero potrebbe nominate 
anche degli espeni, estranei al 
mondo della scuola, al posto 
dei professori. Per garantire 
gli esami potrebbe essere de
cisa anche la precettazione. 
Ieri, infine, è circolata una vo
ce ufficiosa che accredita la 
precettazione attraverso lo 
stralcio del testo unificato del 
disegno di legge sul diritto di 
sciopero in discussione a] Par
lamento. Ma questa sarebbe 
una soluzione assai scomoda. 
Ciò nonostante una pane del
la coalizione gove mativa defi
nisce la precettazione la misu
ra più «pulita, giuridicamente, 
costituzionalmente e didatti
camente ineccepibile». L'ordi
nanza potrebbe essere conse
gnata ai rappresentanti dei 
sindacati che promuovono 
l'agitazione; potrebbe anche 

essere comunicata attraverso 
gli organi d'informazione ol
tre che essere affissa per tre 
giorni consecutivi negli istitu
ti. Ma ogni decisione sui prov
vedimenti è comunque subor
dinata all'andamento della 
giornata di domani. Cirino Po
micino in proposito è interve
nuto pesantemente, afferman
do che se non si firma l'accor
do il governo considererà 
questo una rottura, un capo
volgimento di fronte. E un di
ktat assai grave, soprattutto 
perché non tiene conto della 
richiesta delia Cgil di rinviare 
di una settimana la sigla, per 
poter consultare l'intera cate
goria con il referendum. 

Il Pel che ha definito la pre
cettazione inaccettabile. E an
che Lia Ghisani, segretaria del 
Sism Clsl, che ha già deciso di 
firmare l'accordo. Antonio 
Lettieri, segretario confedera
le Cgil, considera k> stralcio 
del disegno di legge del tutto 
arbitrario e strumentale, 
•un'aggressione a una delle 
poche riforme istituzionali: sa
rebbe del tutto Inaccettabile 
per Cgil, Clsl e UH, e offensivo 
per il Parlamento che ne sta 

discutendo con prudenza e 
serietà». Una simile iniziativa, 
conclude Lettieri, «prirebbe 
un gravissimo scontro». An
che la Cgil scuola, che ieri ha 
tenuto una conferenza stam
pa per ribadire che domani 
non andrà a siglare l'accordo, 
ha confermato di essere netta
mente contraria allo stralcio 
della legge antisciopero. 

La federazione, ha spiegato 
il segretario Gianfranco Benzi, 
per garantire la conclusione 
serena dell'anno scolastico si 
sta adoperando attraverso la 
consultazione dei lavoratori e 
lancia un appello perché ai re
vochi Il blocco di scrutini ed 
esami. La Cgil e la Cgil scuola, 
poi, con un comunicato con
giunto, «ribadiscono la neces
sità vincolante che la firma del 
contratto sia contestuale o ad
dirittura preceduta dalla firma 
del nuovo codice di autorego
lamentazione. 

Durante la conferenza 
stampa è stata denunciata in
nanzitutto l'assenza di un im
pegno riformatore, la distribu
zione delle risone che premia 
essenzialmente l'anzianità. 
Mentre un sostanziale apprez-

—"~—"—•""•" A Bologna il discorso di Giovanni Paolo II all'Ateneo 

Il Papa: «Chiesa e Università alleate 
per popoli lìberi e più vicini» 
Dopo re, principi, artisti, scienziati al nono cente
nario dell'Università di Bologna non poteva man
care il Papa. E così ieri è arrivato Giovanni Paolo li 
che nella più antica università del mondo ha voluto 
concludere la sua visita in Emilia. Nella «cinque 
giorni» del suo viaggio il Papa ha parlato al mondo 
del lavoro, ai giovani, agli emarginati. Ieri l'incon
tro con il mondo delia cultura. 

m BOLOGNA. Nella splendi
da cornice della chiesa di 
Santa Chiara ad accogliere il 
Papa c'era tutto il corpo acca
demico al completo. Il sinda
co Renzo Imbenl era andato a 
salutare Karol Wojtyla al suo 
arrivo in elicottero al giardini 
Margherita insieme alrarcive-
scovo di Bologna, il cardinale 
Giacomo Biffi. A dare il ben
venuto al Papa é slato II retto
re Fabio Roversi Monaco. C'e
rano poi il ministro della Pub
blica Istruzione e il presidente 
della giunta regionale Luciano 
Guénon!. Nel suo discorso ai 
docenti il pontefice ha Insisti
to su due punti: la ricomposi
zione del sapere e la solidarie
tà. Come aveva fatto nelle al
tre tappe del suo viaggio non 
ha mancato di dare una di
mensione universale ai pro
blemi da lui af [tortati. Costan
te il riferimento al terzo mil
lennio e ai popoli di tutto il 
mondo. 

Che cosa invocano i popo
li? «Chiedono - ha sottolinea
to - che si inauguri finalmente 
un'epoca nella quale, sia con
tro l'ingiustizia e l'egoismo, 
sia contro le tentazioni di farsi 
giustizia con la violenza, pre
valgano la ragione, l'aspira
zione all'equità sostanziale 
delle condizioni, il metodo 
del libero e rispettoso con
fronto delle idee». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE , 

RAFFAELE CAPITANI 
•Contro ogni smodala avi

dità e ogni corsa al particolare 
profitto - ha continuato -
chiedono che si affermi uni
versalmente la cultura della 
solidarietà perché il mondo si 
faccia più giusto e più umano; 
chiedono che si avanzi più de
cisamente nel processo del
l'integrazione tra i popoli, nel
le diverse aree geografiche, 
oltre ogni arbitraria lacerazio
ne Imposta da pretese politi
che o egemoniche». > 

Dinanzi a queste esigenze 
un ateneo «può e deve farsi 
attento ed accogliente». Un 
tale impegno secondo Wojty
la richiede II «superamento 
della frammentazione del sa
pere». Chiesa e Università 
•possono tornare ad essere 
ancora alleate» poiché en
trambe «pur nell'intangibile 
distinzione delle rispettive 
funzioni e nella necessaria au
tonomia possono lavorare al 
conseguimento di alcuni co
muni traguardi». 

L'università deve program
mare il suo avvenire «alla luce 
dell'idea della solidarietà» per 

Proiettarsi, ha detto Giovanni 
aolo II, verso «le necessità 

degli altri paesi del mondo» 
ed in particolare quelli in via 
di sviluppo. 

In piazza Maggiore di fron
te a trentamila studenti il Papa 
è tornato sugli stessi concetti. 

Parlando dell'accesso alle 
fonti del sapere ha osservato 
che molti paesi in via di svilup
po stentano a decollare dalle 
loro condizioni di povertà e di 
emarginazione per la «impos
sibilita di quasi tutte le forze 
giovanili di accedere ad una 
cultura superiore». Sofferman
dosi sulla solidarietà universi
taria ha ricordato i numerosi 
studenti stranieri che frequen
tano l'ateneo bolognese e che 
spesso vivono in ristrettezze 
economiche esonando a non 
abusare di loro, «per uno sfrut
tamento meschino di condi
zioni deboli e fragili». Wojtyla 
ha invitato f giovani all'impe
gno culturale come «valida di
fesa contro tulle le seduzioni 
che la potenza occulta e sua-
siva del mercato e della pub
blicità esercita sulle parti più 
vulnerabili del tessuto socia
le». Finito il discorso ha fatto 
alcunebattuteabraccioedha 
insistito sulla necessità in una 
nuova acculturazione ed 
evangelizzazione dell'Europa. 

•E un discorso - ha com
mentato il sindaco Imbeni -
che interessa tutti; per limitar
ci a parlare del prossimi de
cenni, l'Europa ha davanti a 
sé due grandi appuntamenti. 
Un nuovo incontro tra Nord e 
Sud, Il superamento della divi
sione Est-Ovest. E non si può 
fare a meno di riflettere sul 
ruolo positivo che la religione 
e il cristianesimo possono 
avere per il conseguimento di 
questi obiettivi». 

Fare un bilancio di questo 
guano viaggio del Papa in 
Emilia forse è ancora presto. 
Ignavia non si può fare a me
no di notare che egli si è man
tenuto distaccato dagli ecces
si polemici che alcuni vescovi 
avevano usato nei confronti 
della società emiliana. Non è 
mai intervenuto nella sfera po
litica, come invece hanno lat
to esponenti dell'episcopato 

emiliano in diverse occasioni 
e anche in preparazione della 
visita. Ha usato un linguaggio 
fermo e chiaro, ma nonna 
scagliato anatemi. Ha lasciato 
cadere il cliché dell'Emilia 
«sazia e disperata» cara al car
dinale Biffi, arcivescovo di Bo
logna. Ha detto che «I cristiani 
debbono dialogare con chi si 
dichiara non credente e ren
dersi attenti all'ascolto perché 

può darai che vengano offerti 
nuovi spunti di verità e di valo
ri». Chi governa il potere pub
blico ha parlato con la stessa 
ansia e preoccupazione del 
Papa dei problemi che afflig
gono la società. Perciò quello 
che si profila è un confronto 
molto aperto, fuori da anacro
nistiche pregiudiziali ideologi-
erte. 

Il presidente Cossiga ha assicurato tempi rapidi e massima discrezione 

Caso Tortora, è arrivato l'ispettore 
alla Procura di Napoli 
Ugo Dinaccì, consigliere di Cassazione, è l'ispettore 
c h e dovrà compiere l'indagine sulla magistratura na
poletana. Ieri mattina è arrivato a Castelcapuano e si 
è messo al lavoro nella stanza del primo presidente 
Giuseppe Persico. Non ha voluto rilasciare dichiara
zioni e non ha voluto neanche far conoscere qual è il 
calendario dei suoi impegni. L'inchiesta, dunque, sa
rà svolta con la massima discrezione. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. «Ha telefonato 
anche Cossiga ai vertici del
la Procura per far sapere 
che lutto si svolgerà in tem
pi brevi e con la massima 
discrezione». I magistrati 
della Procura della Repub
blica di Napoli non nascon
dono la propria soddisfa
zione. Ieri mattina l'ispetto
re ministeriale è arrivato a 
Castelcapuano e contem
poraneamente si è diffusa la 
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«voce» che il capo dello Sta
to in persona, il 2 giugno, 
dopo il comunicato unani
me dei 45 magistrati, aveva 
telefonato al procuratore 
generale Vessia ed al capo 
della Procura per rassicura
re tutti che l'inchiesta, che 
dovrebbe sgombrare il 
campo dalle illazioni e dalle 
calunnie ed accertare se 
esistono veramente respon
sabilità, sarebbe siala con-
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dotta in tempi brevi. 
Il lavoro caotico di ogni 

giorno non permette soste, 
ma non c'è un solo sostituto 
che si senta contrariato 
dall'arrivo del consigliere 
Dinacci, ritenuto da tutti 
una persona estremamente 
capace ed equilibrata. 

L'ispettore ministeriale, 
ieri mattina, non ha incon
trato il Procuratole capo Al
fredo Santelia, assente da 
Napoli. Si è insediato nello 
studio di Giuseppe Persico, 
presidente della Corte d'ap
pello. 

La sua stanza è diventata 
un vero e proprio «bunker». 
I giornalisti - è sitato fatto 
sapere - non potevano in
contrarlo neanche cono
scere il calendari dei lavori 
dell'ispettore. Con tutto il ri
spetto della libertà di stam
pa e di informazione - pre

cisavano poi fonti ufficiose 
- l'accertamento deve esse
re condotto nella massima 
discrezione. I risultati saran
no consegnati agli organi 
istituzionali, che decideran
no se e quando rendere 
pubbliche le risultanze. 

A far capolino nella stan
za dove era al lavoro Dinac
ci è stato l'avvocato Vin
cenzo Siniscalchi, il quale 
ha chiesto se l'ispettore 
avesse intenzione di ascol
tare anche loro. La risposta 
è stala del tutto interlocuto
ria. Tra l'altro Siniscalchi, è 
riuscito ad entrare in quella 
stanza solo perché conosce 
da anni il magistrato inviato 
da Roma. 

I quesiti cui dovrà rispon
dere il «super inquirente», 
invocato da più parti, sono 
molto complessi: dovrà dire 
se le indagini sul caso Tor

tora furono pilotate, se ci fu 
dolo nel rinviare a giudizio 
e condannare in primo gra
do il presentatore scompar
so; se quello che è stato af
fermato di recente in alcu
ne trasmissioni televisive 
corrisponde al vero. I giudi
ci di Napoli, pur soddisfatti 
del fatto che finalmente si 
potrà dire qualcosa di preci
so sulla vicenda, fanno no
tare che difficilmente le po
lemiche si fermeranno con 
l'arrivo di Dinacci e con la 
conclusione della sua in
chiesta. Uno scetticismo 
diffuso, che, però, potrebbe 
rivelarsi inlondato. 

Anche se il calendario 
delle consultazioni e delle 
audizioni non è stato reso 
noto è intuibile che l'ispet
tore del ministero abbia ini
ziato con l'Inchiesta Torto
ra, sia in Procura che all'uf
ficio istruzione. 

zamento é venuto sulla pane 
normativa che, comunque, 
deve essere ritoccata, soprat
tutto sull'orario. Benzi, Infine. 
ricordando che la consulta
zione, inevitabilmente insufli-
cente per i tempi ristretti con 
cui é stata organizzata e in 
piena solitudine, ha sottoli
neato che coinvolgerà tutta la 
categoria, che fino a sabato 
potrà esprimere la propria 
opinione sull'ipotesi dì accor
do. Il risultato, comunque sia, 
avrà valore vincolante per la 
Cgil. Benzi non ha nascosto 
che alcune assemblee che già 
si sono svolte tra gli iscritti 
hanno messo in luce una 
grande insoddisfazione su al
cuni punti - la forbice troppo 
larga tra I salari dei non do
centi e dei maestri e quelli de-
Sli altri docenti e dei dirigenti; 

tempo potenziato; la mobili
tà - e ha assicurato che su 
queste questioni, nel caso in 
cui la categoria desse il man
dato a votare l'accordo, la 
Cgil si adopererà per modifi
care il testo iniziale. 

Sulla vertenza scuola e sulle 
conclusioni dell'anno scola
stico la segreteria del Pd ha 

emesso un lungo comunicato 
con il quale afferma che per 
l'interesse generale della 
scuola • dei cittadini è neces
sario chiudere l'anno scolasti
co, per cui è indispensabile 
concludere positivamente la 
vertenza. Gravi sono state e 
sono le responsabilità del go
verno per II blocco delle rifor
me. La lotta del mondo della 
scuola - dice il Pei - ha alla 
fine imposto un'ipotesi di ac
cordo sostanzialmente positi
va. I comunisti auspicano per
ciò che gli insegnanti parteci
pino numerosi alla consulta
zione e si esprimano favore
volmente. E' ora responsabili
tà del governo assicurare il 
tempo necessario * questa 
consultazione. E necessario 
acquisire nella stesura definiti
va l'adesione di tutte le orga
nizzazioni firmatarie del con
tratto a un nuovo codice di 
autoregolamentazione, po
nendo cosi fine al blocco de
gli scrutini e superando II ri
corso a soluzioni d'autorità. In 
questa prospettiva - conclude 
la segreteria comunista - il Pei 
rinnova la richiesta di un Im
mediato confronto parlamen
tare». 

Congresso eucarìstico 

La mafia implacabile 
uccide anche 
davanti ai sacerdoti 
L'unità dei cristiani e l'itinerario di fede de! ragazzi 
sono i temi al centro della seconda giornata del Con
gresso eucaristico nazionale (Cen), inaugurato do
menica scorsa a Reggio dal cardinale Salvatore Pap
palardo, rappresentante diretto di Giovanni Paolo II. 
Bianchi, segretario nazionale Adi, ha parlato di di
soccupazione giovanile. La mafia implacabile conti
nua ad uccidere. Ammazzato un imprenditore. 

" , ' " ALDO VARANO " --' 

a » REGGIO CALABRIA. Come 
nel discorso inaugurale del 
cardinale di Palermo (che 
aveva ricordato quelle dispari
tà che esistono, ma che non si 
possono accettare, tra situa
zioni prevalenti di sviluppo e 
dì benessere economico spe
cialmente nel Nord, ed aree di 
depressione e di crescente di
soccupazione, soprattutto nel 
Sud), le tematiche del Con
gresso si sono intrecciate con 
la realtà dura e terribile della 
Calabria e della città di Reg
gio Alle migliaia di giovanissi
mi confluiti in piazza Duomo, 
dopo aver attraversato con 
due distinti cortei le strade del 
centro, monsignor Giuseppe 
Agostino, arcivescovo di Cro
tone e presidente della Confe
renza episcopale calabrese, 
ha ricordato che un ragazzo 
come loro, Marco Fiora, da 
oltre un anno «si trova nelle 
mani dei sequestratori, che 
hanno per loro dio II danaro, 
la ricchezza e la disonestà». 

Appello 
ai giovani 

Chiarissimo l'invito ai gio
vani a combattere contro la 
mafia: «Gesù sceglie i piccoli 
perché sono pieni di energie e 
potenzialità per sconfiggere i 
potenti». «Golia - ha ricordato 
monsignor Agostino -, che 
oggi possiamo identificare 
con la mafia, fu sconfitto da 
un ragazzo». 

Nel pomeriggio, nella catte
drale, i temi dell'unità dei cri
stiani sono stati poi riproposti, 
con specifico riferimento al
l'Oriente cristiano, con una li
turgia in rito greca Ha cele
brato, secondo l'indicazione 
pontificale di San Giovanni 
Crisostomo, monsignor Erco
le Lupinacci, di Lungro, la dio
cesi che raggruppa le mino
ranze calabresi che hanno 
conservato il rito greco. A 
questo proposito il vescovo 
Cosmo Ruppi ha lamentato 
che la Chiese sia costretta ad 

perfino il rischio di una toner 
riduzione della speranza». 
Bianchi, nella sua relazione,; 
ha coraggiosamente ricono
sciuto che «non si può ignora*.. 
re che talvolta i cristiani sono 
uniti fra di loro per curare me
glio interessi particolari. Si va 
dal povero che ricerca nella 
comunità cristiana un pezzo 
di pane e che nessuno - che 
non sia più povero di lui - do
vrebbe azzardarsi a giudicare; 
a chi, nella medesima comu
nità, sollecita, magari stru
mentalizzando il pane dato al 
povero, la base di un consen
so su cui costruire fortune e 
giochi di potere. Qui il Vange
lo - ha continuato Bianchi - e 
giudice Implacabile. Le strut
ture clientelati ( e tanto meno 
quelle mafiose) non possono 
in alcun modo far crescere le 
condizioni dell'unità, ma le 
corrodono nelle midolla». Per 
Bianchi «una chiesa ci» predi
ca se stessa invece di Gesù, si 
divide. Gruppi tentati di parla
re molto di sé e di presentarsi 
e proporsi come esperienze 
privilegiate diventano fattori 
di divisione». 

Nella città, attorno al Cen, 
c'è grande attenzione. In mol
li avevano sperato che l'avve
nimento avrebbe consentito 
una pausa del clima violento 
imposto dalla guerra tra le co
sche mafiose. 

•L'obiettivo dell'interruzio
ne del bagno di sangue - ha 
ricordato don Denise, segre
tario del vescovo di Reggio -
è stato da tempo consapevol
mente assunto dalla Chiesa 
reggina come pacificazione 
sociale e riconciliazione cri
stiana». 

Domenica 
il Papa 

Ma ieri, a pochi chilometri 
dal raduno dei giovani, vi è 
stato un nuovo spettacolare 
omicidio di mafia che ha mac
chiato di sangue la «rada 

, . . . . . . . „ transennata elvesart torcer*» 
una funzione di supplenza a domenica prossima dal Papa, 
favore delle minoranze per- " " * " " ' 
che lo Stato italiano non ha 
provveduto ad una legislazio
ne capace di salvaguardarne il 
ricco patrimonio culturale. 

•Eucaristia ed unità dei cri
stiani» è stato anche il tema 
della relazione di Giovanni 
Bianchi, segretario nazionale 
delle Adi che discutendo con 
i giornalisti della situazione 
sociale nel Sud aveva denun
ciato che «in alcune realtà, 
per esempio in Calabria, c'è 

che giungerà a Reggio per 
concludere il Cen. Un piccola 
imprenditore, Inserito pel 
mondo dei subappalti, è stato 
investito da una tempesta dì 
piombo da almenotre killer 
che hanno sparato con lupare 
e pistole. Anche il cognato 
della vittima i stato colpito e 
si trova in fin di vita. L'auto su 
cui i due viaggiavano, sban
dando, e finita sotto un auto
bus con decine di persone a 
bordo e parecchi sacerdoti. 

•-•art* 
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IN ITALIA 

Italia più vicina all'Europa 

Completata l'autostrada 
che dal Veneto porta 
in Austria in un'ora e mezzo 
• • ROMA Con II completa
mento della costruzione dei 
tratti Udine Sud e Udine Nord 
(cinque chilometri più I tratti 
riservati al traffico locale) che 
saranno inaugurati sabato 
prossimo, sarà completata la 
direltnce autostradale Palma-
nova-Udine-Tarvisio e l'inter
connessione tra le quattro au
tostrade italiane della rete 
nordonentale, la Palmanova-
Tarvisio, la Venezia-Trieste, la 
Venezla-Mestre-Vlttono Ve
neto e la Portogruaro-Porde-
none per complessivi 332 chi
lometri Un unico biglietto sa
rà valido sull'intera rete (sa
ranno anche accettate le «car
te di credito autostradali', la 
Vlacard e l'Attoscarci) 

Le caratteristiche dell'ope
ra,' i costi (36 miliardi circa) 
sono stali illustrati len a Ro
ma, durante una conferenza 
stampa, cui hanno partecipa
to il presidente e il direttore 
delle autovle venete Romano 
e Pase e i dingenti delle auto
strade Iri-ltalstat, Balduini e 
Benvenga L'autostrada ha 
una larghezza di metri 26,50 a 
dite corsie di scotimento, più 
la sosta per ciascuna direzio
ne di marcia, a cui si affianca
no le due carreggiate della 
tangenziale con una piattafor
ma di 9 metri a due corsie di 
scommento per ciascuna di
rezione di marcia 

Camera 

Riformato 
il soggiorno 
obbligato 
s V II soggiorno obbligato 
potrà. essere imposta solo nel 
Comune di residenza o di di
mora abituale, scompare inol
tre l'istituto della diffida del 
questore, che viene sostiuito 
da un semplice avviso orale, 
Sono queste le maggion novi
tà di una «mininforma» del si
stema delle misure di preven
zione, previste da un testo 
unificato che è stato approva-
lotti tutti I suoi articoli, In sede 
legislativa, dalla commissione 
Giustizia della Camera Per il 
voto finale della legge (che 
deve essere esaminata dal Se
nato) la commissione dovrà 
attendere II parere di mento 
della commissione affari co
stituzionali Ecco le maggion 
novità del provvedimento 
Soggiorno obbligalo Si appli
ca per le persone che si ntiene 
siano dedite a traffici delittuo
si, Il soggiorno obbligato si 
chiamerà «sorveglianza spe
ciale della pubblica sicurezza» 
e potrà essere Imposto solo 
nei Comune di residenza o di 
dimora abituale, nel solo caso 
però che le altre misure di 
prevenzione non siano ntenu 
te idonee. È previsto anche un 
nuovo istituto la riabilitazio
ne, viene concessa dopo tre 
anni dalla cessazione della 
misura di prevenzione su n-
chleMa dell'interessato, se ha 
dato prova di buona condot
ta. 

DttRia Viene sostituita da 
un avviso orale ed è un patto 
preliminare all'applicazione 
deile misure di prevenzione e 
di sicurezza Spetterà al que
store avvisare oralmente la 
persona sul fatto che esistono 
sospetti a suo carico 

Sul piano intemazionale, 
l'apertura al traffico del nuovo 
tratto completa la parte italia
na dell'itinerario intemaziona
le per Stoccolma (E55) che 
raggiunge la Svezia dall'Italia 
attraverso l'Austria, la Ceco
slovacchia e la Germania de
mocratica, toccando in parti
colare Praga e Berlino. 

Attraverso II collegamento 
diretto con l'autostrada au
striaca, da Tarvisio, consente 
miglion collegamenti con Sa
lisburgo, Monaco e Vienna. 
Da Villach (Austria) in un'ora 
e mezzo sarà possibile agli au
striaci raggiungere le spiagge 
del Veneto e del Friuli-Vene
zia Giulia. Si può partire al 
mattino e ritornare in serata in 
sede Come da Roma a Frege-
ne o, meglio, come da Bolo
gna alla riviera romagnola. 

Con la Tarvisio-Udine viene 
a completarsi la parte dell'au
tostrada Trans Europea (Trans 
European Motorway-Ten), 
una grande arteria intemazio
nale che, con la sua direttrice 
principale Nord-Sud e con le 
sue diramazioni (per un'e
stensione complessiva di die
cimila chilometri) è destinata 
a collegare il Mar Baltico con 
il Mediterraneo orientale, il 
Mar Nero e il Medio Oriente. 
La Venezia-Trieste e la Palma-
nova-Tarvisio ne costituisco
no la più occidentale delle di
ramazioni. 

Carabinieri 

Morti 
venticinque 
in un anno 
M ROMA. Venticinque cara
binieri sono morti nel 1987 
per motivi di servizio; otto di 
più rispetto all'anno prece
dente: sei sono rimasti uccisi 
In conflitti a fuoco con crimi
nali, diciannove in altre ope
razioni di servizio. Il preoccu
pante dato è stato fornito dal 
comando generale dei carabi
nieri che ieri Ha reso notò il 
bilancio dell'attività dell'Arma 
nel 1987/L'hanno passato so
no stati consumati 1.122 omi
cidi volontari e in 497 casi so
no stati scoperti I colpevoli. 
Anche le rapine non sono sta
te poche, ben 8.510 con scar
so successo da parte del cara
binieri che sono riusciti a 
sventarne solo 47, mentre so
no stati identificati 1.267 auto
ri 

Le cose sono andate me
glio sul fronte delle contrav
venzioni ne sono state (atte 
tre milioni 878mila 375 per un 
Incasso complessivo di oltre 
62 miliardi dì lire. I sequestri 
di persona hanno fatto regi* 
strare un regresso rispetto al 
1986 quando furono rapite 19 
persone, l'anno scorso, infat
ti, sono stati 16. Di questi i re
sponsabili identificati sono 
stati sei, le persone rilasciate 
undici e quelle uccise due. Un 
fatto di omicidi volontari è la 
Sicilia ad averne il triste pri
mato con 281 del quali 92 
scoperti, mentre è ultimo in 
•graduatoria» il Molise sul cui 
temtono ne sono stati consu
mati due e uno scoperto. Sul 
fronte delta droga i carabinieri 
hanno sequestrato nel 1987, 
127 998 chili di eroina, 
72 556 chili di cocaina e 
2 842 377 chili di cannabis e 
denvati 

Orrenda violenza a Livorno Arrestato un quarantenne 
La bambina trovata Le gravi accuse contro 
in fin di vita in un prato il padre di una compagna 
da un cercatore di funghi di scuola della vittima 

Sevìzia una ragazzina di 12 anni 
e tenta poi di strangolarla 
Una bambina di 12 anni, Barbara C, è stata sevizia
ta da un btuto che dopo averla violentata con un 
bastone, ha tentato di strangolarla. 11 magistrato ha 
emesso a tempo di record un mandato di cattura 
per un uomo, Paolo Puggione padre di un'amica di 
scuola di Barbara. Se un cercatore di funghi non 
avesse udito un rantolo provenire da un cespuglio 
la bambina sarebbe morta dissanguata. 

PAOLO MALVENTI 

• • LIVORNO. Aveva ormai 
solo il fiato per rantolare e 
richiamare su di sé l'atten
zione di qualche occasiona-
lepassante in un luogo, a po
chi minuti dal centro abita
to, prescelto da coppiette 
per appartarsi. La fortuna ha 
voluto che questo lieve la
mento sia stato udito da un 
uomo in cerca di funghi. Ai 
suoi occhi si è presentata 
una scena orribile; sdraiata 
a terra si trovava una ragaz
zina con gli abiti stracciati, 

sanguinante e con un basto
ne conficcato nella vagina. 
L'uomo l'ha presa in braccio 
ed ha cominciato a gridare 
chiedendo aiuto; un poli
ziotto, che sostava in un'au
to poco distante, ha raccol
to i richiami ed è accorso, 
ha caricato la piccola Bar
bara sull'auto e l'ha portata 
immediatamente in ospeda
le. Qui i mèdici del reparto 
ginecologia provvedevano 
alle prime cure e successi
vamente ad un intervento 

chirugico per le lesioni all'u
tero e alla vagina della pic
cola sulla quale, con inaudi
ta violenza, si era accanito il 
bruto che l'ha violentata. 
Ora la piccola Barbara sta 
bene, è fuori pericolo. Per 
fortuna sembra non ricorda
re i particolari di quanto le è 
accaduto perché ad un cer
to punto della sua terribile 
avventura è svenuta perden
do conoscenza. 

Sulla base degli indizi for
niti dallo stesso soccorritore 
e di quanto la bambina può 
aver detto nei minuti che so
no trascorsi tra il suo ritrova
mento1 ed il ricovero in 
ospedale gli uomini della 
squadra mobile di Livorno 
al comando del dottor Pai
no nel giro di poche ore 
hanno arrestato Paolo Pug
gione di 40 anni, che al ter
mine degli interrogatori è fi
nito in carcere su mandato 

del sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Pri-
vitera sotto l'accusa di ratto 
a scopo di libidine, violenza 
carnale, lesioni gravi e ten
tato omicidio. Il Puggione, 
nativo di Nuoro ma residen
te da moltissimi anni a Li
vorno, è separato, ha due fi
gli, un maschio ed una fem
mina; quest'ultima è coeta
nea e compagna di scuola 
della piccola Barbara. L'uo
mo che continua a negare 
ogni addebito, è stato rin
chiuso nel carcere delle Su
ghere a disposizione della 
magistratura. Da quello che 
si è potuto sapere, malgrado 
gli inquirenti mantengano 
un giustificato riserbo sulle 
indagini che sono tuttora in 
corso, il Puggione che lavo
ra come autotrasportatore, 
si sarebbe recato presso una 
pista di pattinaggio frequen
tata dalla piccola Barbara; 

l'avrebbe convinta a monta
re sulla sua auto con la pro
messa di accompagnarla a 
casa e l'avrebbe invece con
dotta in un luogo solitario 
dove, con violenza bestiale, 
avrebbe abusato di lei giun
gendo perfino a tentare di 
strangolarla; così almeno di
mostrerebbero le numerose 
ecchimosi riscontrate sul 
collo della ragazzina. Barba
ra, naturalmente ha accetta
to senza timore; si trattava 
del padre di una sua amica, 
di una compagna di scuola 
con la quale chissà quante 
volte si è confidata, ha par
lato dei suoi progetti per il 
futuro. Per un puro caso la 
sua vita non si é tragicamen
te conclusa in quella squalli
da macchia mediterranea a 
pochi minuti dal centro abi
tato. Per la città di Livorno si 
tratta di un duro colpo; for
se il crimine più efferato de
gli ultimi anni. 

Ennesimo episodio di compravendita di bambini scoperto in Campania 

Il neonato in casa dell'intermediaria 
Si aspettava il miglior acquirente 
Due mesj e mezzo, sesso maschile, prezzo dodici 
milioni. E la storia di Mauro, un neonato che dove
va essere acquistato da uria coppia senza figli. La 
vicenda si è scoperta perché i due coniugi si erano 
rivolti al Tribunale per i minori per poter «regolariz
zare» l'acquisto. E venuto così alla luce l'ennesimo 
caso di compravendita di neonati, questa volta av
venuto a S. Antimo. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

H NAPOLI. Non era stato 
neanche denunciato all'ana
grafe dai genitori e giaceva in 
una culla nella casa di Lucia 
Ruggeri, 62 «inni, una donna 
che nell'83 era già stata de
nunciata per una vicenda di 
vendita di neonati, in attesa di 
un acquirente. Mauro, un bel 
bambino, faceva gola a molti, 
ma la donna, la classica inter
mediaria che appare sempre 
in queste «storie» di vendita di 
bambini voleva realizzare un 
lauto guadagno. 

Dopo mesi dalla nascita (la 
madre Maria Angelino ha qua* 
rant'anni ed è di un altro cen
tro della provincia di Napoli, 
Qualiano) finalmente si è pre
sentata una coppia che aveva ì 
soldi sufficienti per comprare 
il bambino. 

Come se si trattasse di un 
oggetto, il neonato è stato 
mostrato, è stato stabilito il 
prezzo, concordato anche le 
modalità di pagamento. Poi la 
colossale ingenuità nel desi
derio delta coppia acquirente 
di fare le cose in regola, di 
non essere in contrasto con la 
legge. Così la coppia, l'inter
mediaria e la madre del picco

lo si sono presentati al Tribu
nale per i minori a chiedere 
cosa si dovesse fare e come 
•anagrafìzzare» il neonato. Al 
Tribunale per i minori di Na
poli sono bastate queste paro
le per capire che qualcosa 
non andava; cosi ì due coniugi 
sono stati indirizzati dal giudi
ce Melila Cavallo che in breve 
ha intuito la storia della com
pravendita. Un maresciallo 
dei carabinieri si è presentato 
nella casa di Lucia Buggeri, ha 
preso il bambino e lo ha por
tato a Marechiaro dove il neo
nato verrà ospitato fino a 
quando non saranno comple
te le pratiche di adozione e 
non potrà trovare un'altra fa
miglia: 

Il fascicolo è stato spedito 
dalla Procura della Repubbli
ca per i minori a quella di Ca-
stelcapuano, dove però, Tino a 
ieri mattina, non era giunta, 
come hanno affermato i magi
strati dell'ufficio denunce, 
che hanno appreso delta vi: 
cenda dai giornalisti. «Natu
ralmente, quando avremo tut
ti i rapporti decideremo sul da 
farsi*. 

La storia di Mauro, il «tira-

molla» sul prezzo, il tentativo 
di scroccare una cifra più alta 
di quella pattuita, costituisco
no l'ennesima vicenda di 
compravendita di bambini 
che si scopre in Campania, in
termediari, qualche medico 
non molto scrupoloso, il gra
ve squilibrio fra richiesta di 
adozione (secondo la relazio
ne dell'apertura dell'anno giu
diziario sono ben 2607 le do
mande giacenti presso il tribu
nale minorile) e il numero del
le pratiche espletate (solo 60, 
sempre secondo la stessa re
lazione del procuratore gene
rale Aldo Vessia, relativa 
all'87) rendono florido questo 
affare. 

«La vicenda di Mauro - spe
cificano presso la Procura del
la Repubblica - non è, quindi, 
differente da quella di tanti al
tri neonati». 

I trucchi sono ben noti: la 
madre che vende dichiara che 
il padre del neonato appena 
messo al mondo è appunto il 
coniuge della coppia senza fi
gli. Il neonato viene così rico
nosciuto anche dalla moglie e 
diventa figlio legittimo. Altro 
trucco è il disconoscimento 
dà parte della madre, che non 
riconosce neanche il figlio (la 
legge glielo consente) che poi 
viene riconosciuto solo dal 
padre naturale (che guarda 
caso è sposato e non ha figli). 

I tanti casi scoperti hanno 
permesso di conoscere anche 
il «tariffario»: dai sei ai dieci 
milioni per un neonato, ma si 
arriva anche a 15 quando la 
coppia è particolarmente fa
coltosa. D V.F. 

%** 

Zanoobia, colpo di scena, 

Jelly Wax: quei rifiuti 
non sono i nostri 
Firmati avvisi di reato 
Si arricchisce il giallo della «Zanoobia», la nave gon
fia di misteriosi veleni industriali bloccata a Genova 
dopo mesi di vano pellegrinaggio. La Jelly Wax, so
cietà milanese dedita allo smaltimento dei rifiuti, ha 
denunciato per falso e truffa l'azienda genovese Am-
brosini e le svizzera InterContract. Querelato'anche 
l'avvocato Rizzuto, legale dell'armatore siriano Taba-
lo, proprietario del cargo «appestato». 

SERGIO VENTURA 

H MILANO. .Hanno truffato 
noi, ma anche Sgoverno ita
liano che ora si accolla l'one
re di un carico che non si sa 
da dove venga. No, la merce 
stivata nella "Zanoobia", non 
e la nostra.. Renato Peni, di
rettore della Jelly Wax tradi
sce una punta di emozione, 
ma con piglio a tratti notarile 
documenta quella che, alme
no nelle intenzioni, è non solo 
una linea di dilesa dalle accu
se piovutegli tra capo e collo 
in questi mesi, ma un contrat
tacco in grande stile. 

La controinformazione è 
condotta a due voci dal mana
ger director e dall'avvocato 
Salvatore Catalano che per 
conto dell'aziènda di Opera 
ha presentato l'esposto-de
nuncia alla procura della Re
pubblica di Milano. 

Il tandem ricostruisce una 
vicenda estremamente intri
cata che ruota attorno ad oltre 
duemila tonnellate di rifiuti in
dustriali sballottati a più ripre
se, nell'arco di un anno e 
mezzo, dalle sponde del mar 
Rosso (Gibuti) a quelle dell'A
tlantico (Venezuela) e, infine, 
a quelle non più calme del 
Mediterraneo (Cipro, Grecia e 
quindi nuovamente Italia). 
L Ambrosini, incaricata dall'a
zienda milanese di organizza
re il trasporto dei rifiuti a Gibu
ti. avrebbe tentato di estorce
re l'intero prezzo pattuito per 
l'operazione, oltre un miliar
do, quantunque non l'avesse 
per nulla completata. 

Le autorità del paese africa
no, infatti, avevano rifiutato 
l'ingresso alla «Lynx., la nave 
che stoccava migliaia di fusti 
tossici; e nocivi, in seguito a 
notizie, che parlavano di un lo
ro presunto contenuto ra
dioattivo. Un incubo, questo, 
che diventa ormai ricorrente. 
Lo spettro nucleare viene agi- -
tato ancora l'estate scorsa da
vanti alle còste del Venezuela 
dove i bidoni, nel frattempo, 
sono stati dirottati. Stavolta le 
prime voci, allarmanti sì dif
fondono a Marina di Carrara 
al momento dell'imbarco sul
la motovane •RadhosU bat
tente bandiera cecoslovacca. 
Se in qualche modo il carico 
precedente era stato stoccato 
a Puerto Cabrilo, in attesa 
dell'apertura di una discarica 
adeguata, per questa seconda 
partita i destini sono ben di
versi. 

*La nave trasporta prodotti 
radioattivi, esplosivi, epidemi
ci, mutanti i geni umani». Lag-

ghiaccante tam-tam si fa stra
da con la velocita della luce, 
genera panico e provoca un 
nuovo stop. Il governo verte-
zualeno ricorda di non voler 
trasformare il proprio territo
rio in un immondezzaìo. Se
condo la versione Jelly Wax a 
propagare notizie cosi gravi *è 
la concorrenza, diffamatori 
occulti ai quali non va giù che 
in tre anni siamo riusciti a farci 
valere sul mercato». La «solu
zione» al pasticciaccio sud 
americano prelude a quello, 
non meno dirompente, che 
l'Italia si trova in casa in questi 
giorni. Pressato dalla necéssi-. 
là di risolvere il problema il 
governo venezùaleno accetta '• 
la proposta della Jelly Wax 
che noleggia, stavolta diretta
mente, la motonave «Makiri», 
cipriota. Lo sbarco In Siria à 
fine anno non è però indolo
re. Neppure stavolta i rifiuti 
approdano. La Sirla denuncia, 
attravèrso l'armatore Tàbalo, 
un altissimo grado di radioat
tività; impone il ricarico sulla 
«Zanoobia» e il dietro front 
definitivo verso l'Italia. 

I dirigenti della Jelly Wax 
parlano di falliti tentativi di 
sbarco dei fusti sospetti sulle 
coste greche da parte dei co
mandanti della nave siriana 
(•ne hanno cambiati tre in po
chi mesi, perché?»). Contesta
no i malori denunciati da alcu
ni marinai nei giorni di sosta al 
porto di Marina di Carrara: 
«Non c'è alcuna relazione cori. 
la radioattivila - dice l'avvo
cato Catalano - lo hanno pro
vato in questi giorni I controlli 
eseguiti dalle autorità sanita
rie e giudiziàrie», la tesi della 
colossale montatura pilotata 
ad arte è motivata cosi: «Noi 
ci siamo sempre mossi rispet
tando te leggi e con le autoriz
zazioni iti regola che sono a 
disposizione del magistrato -
dice il direttore -.Abbiamo 
caricalo vernici indurite, lece 
di filtraggio peMintoriteseg». 
tura e stracca. Una dilesarche 
non- bastai però a- rimuovere. 
un dato certo: comunque lo si 
giri siamo davanti ad uno dei 
mille episodi di colonialismo 
tossico perpetrato ogni gior
no dagli Stati ricchi a danni di 
quelli del Terzo mondo. Ieri 
intanto il pretore genovese 
dottor Devoto ha emesso al
cune comunicazioni giudizia
rie (senza dire però a carico di 
chi) e, pare, ha mandato i Ca
rabinieri in visita proprio agli 
stabilimenti della Jelly Wax. 
La fine del giallo è ancora lon
tana. 

D NEL PCI 

Convegno. Il convegno nazionale sulla politica finanziaria indet
to per i giorni 16-17 giugno è stato rinviato a dna da 
destinarsi. Prosegua, invece. Il lavoro di preparazione e la 

_rlunioni dai gruppi di lavoro. 

• • • 
Comitato direttivo. La riunione dai Comitato direttivo dei 

senatori comunisti è convocata par giovedì 9 giugno atte ore 

• • • 
Avviai. I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 

senza eccezione alla seduta di mercoledì 8 giugno. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 9 giugno. 

Dopo la protesta di un intero quartiere 50 manifestanti accusano i «brasiliani» 

Sit-in di transessuali al Parlamento 
«Vogliamo lavorare in pace» 
Hanno «invaso» piazza Montecitorio dalla scorsa 
notte. Decisi a «presidiare» ad oltranza il Parlamen
to. se nessuno vorrà ascoltare le loro proteste. 
Cinquanta transessuali romani organizzati dal Mit 
del Lazio, hanno voluto rispondere con un sit-in 
pacifico alle manifestazioni antiprostituzione degli 
abitanti del Villaggio Olimpico di Roma e alle suc
cessive retate della polizia. 

ROSSELLA RIPERT 

Un gruppo di transessuali durante la manifestazione di ieri davanti 
a Montecitorio 

• • ROMA. «Lo scandalo vero 
non siamo noi. Sono te brasi
liane, le sudamericane. Quelle 
che sfacciatamente ostentano 
i propri corpi nudi per la stra
da. Vanno con i clienti senza 
nessuna precauzione, senza il 
rispetto di ogni minima norma 
igienica». Monica, 23 anni, 
transessuale, a nome di tutte 
le altre esprìme la protesta nu
mero uno del sit-in davanti al 
Parlamento, iniziato l'altra se
ra con la solidarietà di una de

legazione di «lucciole». 
Secondo i transessuali or

ganizzati dal Mit (Movimento 
Italiano transessuali) del La
zio, la causa principale delle 
proteste dei cittadini del Vil
laggio Olimpico, sono proprio 
le «belle di notte» straniere. 
Prostitute africane e transes
suali brasiliani e sudamericani 
che negli ultimi tempi hanno 
invaso il «mercato» del sesso a 
pagamento, concentrandosi a 
piazzale Flaminio, l'Eur, la Pi

ramide. «Hanno portato con
fusione - contìnua Monica -
con il loro stile folcloristico, 
volgare. E soprattutto scompì
glio. vero e proprio nella vita 
dei cittadini e nelle nostre». 

Contro «lucciole» e transes
suali, nei giorni scorsi i cittadi
ni del Villaggio Olimpico sono 
insorti. Hanno presentato 
esposti, organizzato cortei di 
protesta, sit-in e presidi «mili
tanti». Sostando a turno sotto i 
lampioni delle strade più bat
tute e frequentate per tentare 
dì scoraggiare le «lucciole» e i 
loro tanti clienti. E puntuale, 
giovedì scorso, è arrivata la 
retata della polizia. 11 perso
ne arrestate, 6 clienti denun
ciati per atti osceni in luogo 
pubblico, 65 stranieri rimpa
triati con il foglio di via, 42 
•lucciole» e 34 transessuali 
italiani fermati e rilasciati, 
«Come al solito, chi ha pagato 
di più siamo state proprio noi 

italiane - continua Monica -, 
infatti le straniere se la sono 
cavata con il biglietto pagato 
per far ritorno al loro paese, in 
attesa di passare indisturbate 
le frontiere un'altra volta. 
Mentre noi ci siamo beccate 
l'articolo 1 del codice penale, 
quello che parla di "delin
quenza abituale". Sai che si
gnifica per noi? Ci tolgono la 
patente di guida, il passaporto 
e il diritto di voto». 

Indignate per il trattamento 
discriminatorio, alcune parla
no di «protezioni» e complici
tà potenti date chissà in cam
bio di cosa, e da chi, alle pro
stitute africane e ai transessua
li brasiliani. 

•Al ministro degli Interni, al 
questore e ai parlamentari, la 
nostra delegazione chiederà 
anche altre cose. Innanzitutto 
di poter lavorare in pace, per
ché la prostituzione non è rea

to. E poi l'approvazione di 
leggi importanti per migliora
re la nostra vita di transessua
li. Ora è possibile cambiare 
sesso, grazie alla legge " 164", 
ma c'è una trafila burocratica 
assurda, esami, visite da supe
rare. E soprattutto tanti soldi 
da sborsare di tasca propria 
per farsi operare». Monica 
spiega che occorrono due an
ni prima di poter avere l'auto
rizzazione all'operazione. 
«Due anni in cui ci si deve ve
stire da donna e se poi ti fer
mano ì poliziotti e di danno 
l'articolo 85 per travestimen
to...». A Giugno, da tutta Italia, 
i transessuali verranno a chie
dere al Parlamento l'approva
zione di tre leggi per loro de
cisive: per ottenere aiuti eco
nomici per il cambiamento di 
sesso, e strappare la definitiva 
abolizione dell'articolo «85» 
(travestimento) e l'articolo 1 
(delinquenza abituale). 

La Presidenza e la Direzione dèlia 
Fondazione Gramsci partecipano 
al dolore per la scomparsa di 

MANUO ROSSI DORIA 
Inestimabile perdita per la cultura 
storica politica ed economica del 
paese. 
Roma, 8 giugno 1988 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

SALVATORE POGGIO 
la moglie, i) figlio la nuora e I nipoti 
lo ricordano con dolore e alletto e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unità. 
Genova, 8 giugno 

I compagni della Sezione di Cinqui
na sottoscrivono 100-000 lire per 
l'Unità per ricordare la 

MAMMA 
del compagno Teodoro Reppucci. 
Roma, 8 giugno 1988 

GII Iscritti alla sezione .Michelina e 
della Sesta Mimicipaliti partecipa' 
no al grave lutto del compagno 
Agostino Bachìs per la scomparsa 
del 

PADRE 
«1 esprimono al familiari sentile 
condoglianze. Sottoscrivono per 
l'Unità. 
Torino, 8 giugno 1968 

Alessandro Natta 
Togliatti in 
Parlamento 

Vent'anni di attività del leader 
comunista rievocati e 

commentati dall'attuale 
segretario del Pei. 

Editori Riuniti 

.:"- ' l'Unita 

Mercoledì 
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NEL MONDO 

Inviato sovietico in Cina 
TVa Mosca e Pechino 
sulla Cambogia un dialogo 
da posizioni distanti 

DALIA NOSTRA CORHISTONDENTE 

UNA TAHWURRINO 

M i PECHINO. Secondo le in-
formailonl (ornile al giornali
sti dal vtceminluro degli Este
ri sovietico Rogachev, in visita 
a Pechino, attorno alla que. 
sllone camboglana-vietnamita 
c'è un infittirsi di piccoli passi 
che potrebbero portare non a 
una rapida soluzione - per il 
momento ancora lontana -
quanto, piuttosto, all'apertura 
di una nuova, più Incisiva e 
determinante late di ricerca 
di una via di uscita. 

La Cambogia ha un posto di 
rilievo nell'agenda del prossi
mo round tra Cina e Urss sulla 
normallBUlone dei rapporti 
politici. Ma le posizioni con le 
quali I due paesi arrivano a 
questo dodicesimo appunta
mento sono differenti. I sovie
tici, ha confermato Rogachev, 
ritengono che l'annuncio viet
namita di un ritiro anticipato 
di Minila soldati dalla Cam
bogia sia un atto molto impor
tante che introduce sostanzia
li elementi di novità nel pro
cesso di pacificazione. E Ro
gachev ha anche detto che la 
chiave di volta di questo pro-
ceno sta nella trattativa tra il 
principe Sihanuk e il capo del 
governo di Phnom Penh, Hun 
Sen. Questa è anche la posi
zione del governo vietnamita. 
Ma non è la posizione dei ci
nesi, che da un lato hanno 
mostrato scetticismo sul ritiro 
parziale delle truppe e dall'al
tro Insistono, Invece, sul dia
logo diretto tra Vietnam e Si
hanuk. Rogachev ha anche 
detto che i sovietici non han
no alcun interesse a escludere 
qualcuna delle forze cambo

giane dal processo di pacifi
cazione: ci possono solo esse
re delle autoesclusioni. E il ri
ferimento è stato ai khmer 
rossi. Rogachev si è anche 
detto interessato agli esiti del 
prossimo incontro informale 
a Giakarta, cui parteciperanno 
vietnamiti ed esponenti della 
resistenza cambogiana. 

Anche su un'altra questione 
la posizione sovietica è vicina 
a quella vietnamita ed e a pro
posito del contrasto tra Cina e 
Vietnam per le Isole Paracels 
e Spratly. Rogachev ha detto 
che la situazione che si è crea
ta nel Mare del Sud della Cina 
è grave e pericolosa anche 
perchè rischia di coinvolgere 
altri paesi dell'area. Da qui al
lora il sostegno dell'Urss alla 
proposta che il Vietnam ha 
fatto alla Cina di una trattativa 
che regoli la spinosa questio
ne della sovranità territoriale 
sui due arcipelaghi contestali. 
Ma la Cina ha gli detto di non 
essere d'accordo con questa 
proposta perchè ritiene fuori 
discussione la sua sovranità 
territoriale In quella parte del 
Mare del Sud. 

Rogachev ha dunque fatto 
da portavoce dell'offensiva 
che l'Unione Sovietica lancia 
per spingere a soluzioni politi
che delle crisi aperte nel Sud-
Est asiatico. E questo è stato il 
principale elemento di novità. 
Rogachev era venuto per in
formare i dirigenti cinesi del
l'Incontro di Oorbaciov con 
Reagan, e ha trovato nel cine
si la speranza che proseguano 
le trattative tra le due superpo
tenze per la riduzione del 5 0 * 
delle armi strategiche, 

L'intesa di Marsiglia Il Fronte nazionale 

L'impegno democratico Avrà una pattuglia 
di Rpr e di Udf di deputati che saranno 
è ufficialmente infranto eletti in altre zone 

Candidati di Le Peti si ritirano 
in favore del centro destra 
L'accordo, che tutti sapevano esistere sottobanco, 
è ora di pubblico dominio. L'ha reso noto lo stesso 
Jean-Marie Le Pen, annunciando che sei dei suoi 
candidati si ritireranno in favore di quelli del cen
tro-destra a Marsiglia. L'Rpr e alcuni esponenti 
dell'Udf si affannano a spiegare che si tratta di un 
patto locale, ma l'impegno democratico al quale si 
erano attenuti è ormai ufficialmente infranto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MAR8IUI 
Baal PARIGI. Il mercato dei de* 
pillati, come preannunciato, è 
iniziato ufficialmente ien nella 
regione marsigliese» Jean-Ma* 
rie Le Pen ha dichiarato che 
ritirerà sei dei suoi candidati, 
che avrebbero invece potuto 
correre il secondo turno, in 
favore degli uomini delI'Rpr-
Udf. Sarà ovviamente ripagato 
da egual moneta, il cui am
montare non è stato ancora 
specificato nei dettagli da 
Jean Claude Gaudin, presi
dente delta regione e boss li
berale della coalizione di cen
tro-destra. Le Pen potrà così 
contare sulla pattuglia di par
lamentari che salveranno l'o
nore del Fronte Nazionale. I 
candidati «democratici» locali 
de) resto non avevano perdu
to occasione nei giorni scorsi 
per affermare che «non ci sba
glieremo di avversario», te
nendo sopra ogni cosa a im
pedire che i socialisti facciano 

il pieno domenica prossima. È 
il primo passo per un accordo 
nazionale? E molto improba
bile. I centristi di Barre e Si
mone Veil hanno sempre det
to che con Le Pen non inten
dono aver nulla a che fare. 
Strìngere la mano del bretone 
significherebbe rompere gli 
ultimi fili che legano Rpr e 
Udf, o quantomeno dissolvere 
l'Udf proprio nel momento in 
cui c'è il maggior bisogno di 
unita. L'Udf per ora ingoierà il 
boccone, ma non è detto che 
il patto di Marsiglia resti senza 
conseguenze dopo il voto di 
domenica. 

Lione! Jospin, già segreta
rio del Partito socialista e oggi 
numero due del governo Ro-
card, non si è lasciato natural
mente sfuggire l'occasione: 
•C'è un accordo nazionale tra 
centro-destra e fronte lepent-
sta - ha detto ieri - cine è inac
cettabile. È nazionale perché 

Jean-Marie Le Pen 

riguarda la seconda città dì 
Francia. Sarà un elemento im
portante per il voto di dome
nica prossima*. Jack Lang, mi
nistro socialista della cultura, 
non è slato più tenero: «È un 
giorno di disonore per l'Rpr e 
FUdf che non hanno esitato a 
vendersi l'anima per tentare di 
salvare qualche seggio a Mar

siglia». Più articolato è il com
mento di Pierre Mehaignerìe. 
presidente del Cds, il partito 
democratico cristiano affiliato 
ali Udf e più volte indicato co* 
me possibile interlocutore 
dell'apertura al centro awiata 
dai socialisti, finora con scar
sa fortuna: «Non c'è accordo 
nazionale con il Fronte Nazio
nale ma ci possono essere dei 
ntrn individuali da parte di 
candidati che ritengono di 
non avere alcuna possibilità di 
prevalere al secondo turno. II 
Cds non è direttamente inte
ressato al problema, quindi 
nessun suo candidato si ritire
rà per favorire il candidato di 
Le Pen. Rifiuto comunque di 
gettare la croce sulla spalle di 
Gaudin, che a Marsiglia con
duce una battaglia difficile. Va 
invece criticato un sistema 
elettorale che non consente 
alle minoranze di essere rap
presentate». Ecco il proble
ma. Molti ritengono che il si
stema maggioritario debba es
sere rivisto: o con un ritorno 
alla proporzionale, che però 
rischierebbe di paralizzare la 
dinamica politica di un paese 
ancora cosi nettamente ed 
equamente diviso tra destra e 
sinistra, oppure con una cor
rezione sostanziale. Viene va
lutata con attenzione, anche 
dai socialisti, la proposta 
avanzata da Giscard d'Estamg 

di un sistema misto, ancora 
maggioritario nelle grandi cit
tà e proporzionale in quelle 
piccole e nella campagna. Sa
rà uno dei primi banchi di pro
va del governo Rocard, e di 
verifica di possibili conver
genze tra socialisti e altre for
ze politiche. 

Ieri sera si sentivano già i 
primi tuoni dopo t'accordo di 
Marsiglia. Simone Veil aveva 
già prima rivendicato la sua 
appartenenza al «fronte del ri
fiuto» di ogni compromesso: 
«Resterei choccata in caso dì 
ritiro di candidati dell'Urc in 
favore del Fronte Nazionale. Il 
signor Le Pen non è padrone 
dei suoi voti, che possono be
nissimo essere dirottati a de
stra e a sinistra, come è già 
accaduto». Michel Noir, già 
ministro di Chirac, ha ricorda
to la dichiarazione comune 
resa dai responsabili dell'Udf 
e dell'Rprche negava la possi
bilità di accordi con il Fronte. 
Noir ha anche avanzato una 
proposta di governo che oggi 
pare meno peregrina di una 
settimana fa la coabitazione-
bis, vale a dire un governo 
Udf-Rpr molto più spostato al 
centro di quanto non lo fosse 
quello di Chirac, e un presi
dente della Repubblica in ve
ste di arbitra dei poteri e di 
rappresentante del paese nel
le sue funzioni più strettamen
te istituzionali. 

Documentario tv: 
il Sudafrica 
tortura i bambini 
* • LONDRA. Quando la noti
zia apparve in un rapporto 
speciale deU'Unicef sulle vio
lenze iai ^bambini, sembrò 
troppo crudele, incredibile 
perfino per un regime che fa 
della violenza e della segrega
zione razziale le fondamenta 
della sua politica. Stasera le 
immagini delle torture a cui 
vengono sottoposti bambini 
bianchi e neri, figli degli op
positori del regime di Botha, 
appariranno sugli schermi del
la televisione inglese in un do
cumentario della Bbc girato in 
Sudafrica dal giornalista Ni
cholas Caxton, specializzato 
in reportage di guerra. 

La guerra che Caxton ha 
filmato, questa volta, è molto 
diversa dai reportage a cui un 
inviato nelle zone calde del 
mondo è abituato: niente trin
cee, niente eserciti contrap
posti, niente armi sofisticate. 
E la guerra, più spietata di 
quella convenzionale, che il 
Sudafrica combatte contro I 
suoi nemici di domani, i bam
bini. 

Nei salotti inglesi entrerà il 
piccolo William che racconte
rà la sua storia. Aveva undici 
anni quando fu arrestato. «Mi 
tapparono la bocca e mi mise
ro un sacco bagnato sulla te
sta. Poi mi spinsero contro il 
muro e mi collegarono dei fili 
elettrici ai piedi. Era insoppor
tabile». William restò in carce
re per mesi, senza alcun capo 
di accusa. Ma è un ragazzo 
fortunato. «Nelle citta dei neri, 
se non si trova più un bambi
no, è normale andarlo a cer
care negli obitori», racconta 
Saki Makozoma, del consiglio 
delle Chiese sudafricane. «Ci 
sono stati casi di bambini tra
scinati via dalle loro case e 

maltrattati con il calcio dei fu
cili, con bastoni, pugni o qua-

, lunque altro strumento fosse a 
portata di mano. MI sona oc
cupata nel mio lavoro di bam
bini e bambine di dieci o Undi
ci anni arrestati, metti In celi* 
e frustati», testimonia PrtocMà 
Jane, avvocato di Johanne
sburg. Audrey Coleman, del 
comitato di sostegno per I de
tenuti, oggi fuorilegge - come 
qualunque altra organUMXlo-
na politica, culturale o asso
ciativa non direttamente con
trollata dal regime ranista di 
Botha - racconta ai microfoni 
della Bbc di un ragazzino di 
tredici anni tenuto per nove 
mesi in carcere, in isolamen
to, senza essere mai interro

gato: «Nessuno gli parlava, e 
lui credeva di esser») prigio
niero da anni. Alla fine e statò 
scarcerato senza essere accu
sato di nulla». 

Secondo le indicazioni rac
colte da Caxton, sono più di 
diecimila i bambini Uniti In 
carcere negli ultimi due anni, 
da quando è stato proclamalo 
lo slato di emergenza. Il 40 
per cento del detenuti ha me
no di 15 anni. «I genitori di 
bambini vivi si considerano 
fortunati - ha accontalo una 
madre - molti bimbi fra i tre 
mesi e I quattro anni sor» 
morti per i gas delle bombe 
lacrimogene». 

Saputo del documentario, il 
regime di Botha ha reagito 
male. Il ministro della Giusti
zia ha annunciato che incrimi
nerà per falso chiunque accusi 
il Sudafrica di violenza contro 
I bambini. «Siamo disposti ad 
affrontare una inchiesta inter
nazionale - ha detto ieri il pro
duttore del documentario -
ma non tollereremo indagini 
della polizia sudafricana». 

L'intervento alla conferenza sul disarmo 

Andreotti all'Orni: «Aiutiamo 
la perestrojka dì Gorbaciov» 
La perestrojka di Gortjaciov «va incoraggiata e ha 
assoluto bisogno di sostegni esterni», dice Andreotti 
alla sessione sul disarmo dell'Onu. Se ciò non avver
rà, paventa Andreotti, è possibile che il rinnovamen
to si blocchi. Il ministro ha auspicato un negoziato 
multilaterale sul bando delle armi chimiche e sul 
disarmo convenzionale in Europa, sulla base della 
proposta avanzata dai sovietici a Mosca. 

PAI NOSTRO COBBISFONDENTE 

SWQMUNO GINZIERO 
MI NEW YORK, «Avevamo 
sperato che anche il negozia
to tra Slati Uniti d'America e 
Unione Sovietica per la ridu
zione del 50* delle armi stra
tegiche offensive si potesse 
concludere con il vertice di 
Mosca, Cosi non é stato e ce 
ne rammarichiamo», Cosi, nel 
suo Intervento di ieri alla ses
sione speciale dell'Onu dedi
cata al disarmo II ministro de
gli Esteri Andreotti ha colloca
to l'Italia tra i paesi che pre
mono perchè II negoziato 
Usa-Urss non si adagi sui man
cati risultati concreti dell'ulti
mo summit di Mosca, Secon
do Andreotti ci sono stavolta 
le condizioni perche si arrivi 

ad un documento finale con 
proposte concrete sulla parte 
che per II disarmo. 

Ma forse II passaggio più si
gnificativo del discorso del 
ministro è stato il suo riferi
mento alta perestrojka: «Va in
coraggiata, e ha assoluto biso-
3no di appoggio estemo», ha 

etto Andreotti. Altrimenti il 
rischio è che si creino «con
traccolpi Interni» che frenino 
il processo di rinnovamento 
con conseguenze inimmagi
nabili sul piano delle relazioni 
intemazionali. 

In una conferenza stampa 
alla sede della rappresentanza 
italiana all'Orni, subito dopo il 
suo intervento in assemblea, 

Andreotti ha accennato., al, 
campi in cui, a suo avviso, può 
venire qualcosa di positivo. 
Uno è quello delle armi chimi
che, l'atomica dei poveri. La 
difficoltà di fondo su queste 
armi, su cui l'attenzione da 
parte di tutti è stata accentua
la dall'uso che se ne è fatto 
nella guerra Iran-Iraq, è quella 
della verifica. Ma su questo ci 
può essere - ha detto An
dreotti - un contributo tecno
logico importante da parte 
dell'industria chimica italiana. 
E l'Italia intende fare la sua 
parte con la promozione di un 
seminario scientifico intema
zionale, che si svolgeri a Ro
ma dai 19 al 20 maggio e Invi
tando un gruppo internazio
nale di esperti a visitare un no
stro impianto chimico. Il se
condo campo »u cui dall'Onu 
potrebbe venire una spinta 
decisiva è quello del disarmo 
convenzionale, a partire dal
l'Europa. E su questo An
dreotti ha detto che merita 
grande attenzione la proposta 
avanzata dai sovietici al sum
mit di Mosca. La reazione 
americana all'idea sovietica di 

^ una trattativa in tre fasi, in cui 
per prima cosa ci si scambino 
dati per veriiicare le «asimme
trie», poi si passi a una riduzio
ne consistente delle truppe 
(mezzo milione di soldati in 
meno) e quindi ad un capo
volgimento dell'attuale impo
stazione strategica degli 
schieramenti militari che si 
fronteggiane in Europa da of
fensivi a puramente difensivi, 
era stata molto tiepida, An
dreotti invece ha auspicato 
che da verbale la proposta si 
trasformi al più presto in ini
ziativa concreta al tavolo della 
trattativa di Vienna e che l'ar
gomento venga esplicitamen
te ripreso nelle conclusioni 
della Conferenza dell'Onu. 

In settimana infine,ci sari 
un attesissimo incontro tra il 
ministro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze e il premier 
israeliano Sliamir, il primo a 
questo livello da quando 
l'Urss aveva rotto le relazioni 
diplomatiche con Tel Aviv nel 
1967 e il primo In assoluto tra 
un ministro degli Esteri sovie
tico ed un esponente del Li-
kud, la destra israeliana. 

Analisi sulla «minaccia» dall'Est 

Ueo: la sinistra 
boccia i conservatori 
ssB PARIGI, Importante voto 
conclusivo all'assemblea 
dell'Unione europea occi
dentale - l'organismo che si 
occupa di studiare le strate
gie militari dei paesi dell'Eu
ropa occidentale - attual
mente in corso a Parigi. Su 
una relazione del conservato
re inglese Stoker, sui > temi 
della sicurezza e della minac
cia rivolta all'Occidente, si è 
creata una maggioranza tra 
comunisti italiani, laburisti in
glesi, socialisti belgi e olan
desi e socialdemocratici te
deschi che, Con 24 voti con
trari, 21 a favore e due asten
sioni ha respinto la relazione 
prevalendo su uno schiera
mento formato (oltre che dai 
conservatori inglesi), da de
mocristiani belgi, tedeschi e 
italiani (per l'Italia erano pre
senti, tra gli altri, gli ex mini
stri Malfatti e Sarti). 

Intervenendo nel dibattito, 
Antonio Rubbi, membro del
la direzione comunista, aveva 
detto a proposito della rela
zione di Stoker che «una simi
le relazione avrebbe avuto 
una sua base oggettiva se fos

se stata presentata nel perio
do della più aspra contrappo
sizione politica tra Stati Uniti 
e Unione sovietica, traviato e 
Patto di Varsavia. Ma, oggi è 
lo stesso presidente Reagan 
ad annunciare dopo l'ultimo 
vertice di Mosca con Gorba
ciov, l'inizio di '...un'era nuo
va tra Usa e Urss'». «Di fronte 
a quanto è gii cambiato e a 
quanto ci si promette, da en
trambe le parti, di mutare an
cor più profondamente - si è 
chiesto Rubbi - è ragionevole 
e utile mantenere sulla que
stione di come valutare la mi
naccia lo stesso approccio 
politico e militare dei tempi 
passati? Non si tratta forse, 
anche su questa delicata ma
teria, di operare le necessarie 
riconversioni concettuali e 
operative? Voci autorevoli in 
Occidente hanno già comin
ciato a porsi questo proble
ma. «Nessuno oggi minaccia 
la pace in Europa, nessuno 
deve poterla minacciare in 
futuro...», ha dichiarato il lea
der socialista italiano Bettino 
Craxi. E persino l'onorevole 
Strauss ha sostenuto di re

cente l'assenza di ogni mi
naccia sovietica nei confronti 
dell'Europa occidentale. 
Queste significative afferma
zioni non sembrano il frutto 
di improvvisazioni, quanto, 
piuttosto, la meditata conclu
sione di un attento esame 
della realtà determinatasi 
con i nuovi indirizzi della po
litica estera e militare del
l'Urss». 

Si può convenire con la 
messa in guardia di Stoker 
che le intenzioni sovietiche 
possono cambiare, ha ag
giunto Rubbi. «Ma intanto è o 
no nell'interesse dell'Europa 
occidentale sostenere queste 
intenzioni, non lasciarle ca
dere? Se si ritiene che questa 
è la scelti da fare, allora biso
gna procedere anche in que
sta assemblea con una corag
giosa * revisione di superate 
concezioni nel campo della 
sicurezza e della difesa e pri
vilegiare i fattori politici su 
quelli militari», ha concluso 
Rubbi. A termine della di
scussione, il voto ha bocciato 
la proposta del conservatore 
inglese. 

mmmmmm"•~—••—• Domani a Mosca le due comunità economiche, Cee e Comecon, sigleranno la dichiarazione comune 
Intervista a Gianni Cervetti: «Cade un altro cardine della guerra fredda» 

Fra le due Europe c'è finalmente l'accordo 
Il 9 giugno a Mosca l'accordo o, meglio, la Dichia
razione comune, sarà siglata; il 24 ci sarà la firma a 
Lussemburgo, suggello al lieto fine di una storia 
che dura da tanto tempo; la lunga marcia di avvici
namento tra la Cee e il Comecon. Verso la metà 
del mese il Parlamento europeo ne discuterà. 
Prende concretezza l'ipotesi di invitare Gorbaciov 
a venire a Strasburgo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~~~^ PAOLO SOLDINI 

I H BRUXELLES. 1) presidente 
del Parlamento europeo, Lord 
plumb, ci sta pensando seria
mente - dicono - e l'idea del 
segretario generale del Pcus 
Che viene a palare nel cuore 
delle istituzioni della Comuni-

^ ta europea non è, a ben pen-
•arci, neppure tanto fantapoli
tica, visto tutto quello che sta 
succedendo a Mosca... 

«Plumb - dice Gianni Cer
vetti, presidente del gruppo 
comunista al Parlamento eu
ropeo - ha parlato di evento 
storicojjfjfcu/e se l'espressio
ne MnrngUmpo' abusata, mi 
pare d w P f i a l'importanza 

Eppure c'è cbl dice che le 
conseguenze pratiche non 
saranno proprio rivoluzio
narie... 

Non capisco affatto queste 
obiezioni, e poi si tratta di in
tendersi bene. Se si vuole dire 
di «conseguenze» economi
che, è evidente che per allar
gare gli scambi commerciali 
ed incrementare le relazioni 
occorre risolvere problemi di 
varia natura, tra cui, per esem
pio, quelli finanziari e moneta
ri e del diverso modo di consi
derarli da una parte e dall'al
tra. Una porta è stata aperta. 
Del resto, sul piano pratico 

immediato potranno e do
vranno esserci altri accordi, i 
quali stabiliranno ulteriori re
ciproci riconoscimenti questa 
volta propriamente «diploma
tici»; l'Urss e i paesi dell'Est 
(non il Comecon in quanto ta
le) apriranno rappresentanze 
presso la Cee, saranno facili
tati gli accordi commerciali fi
nanziari bilateiali, si stabili
ranno relazioni ufficiali tra il 
Parlamento europeo, il Soviet 
Supremo dell'Urss e i Parla
menti degli altri Stati del Co
mecon, compresi quelli non 
europei, il Vietnam, la Mongo
lia e Cuba. Ma ai di là di questi 
aspetti, pure significativi, la 
svolta ha un valore polìtico 
generale, e bisogna saper ve
derlo. Per riassumerlo con 
una formula, direi che sta per 
cadere un altro cardine della 
guerra fredda. Ora si entra in 
una nuova fase, che richiede 
anche all'Ovest nuovi approc
ci e nuove iniziative. La que
stione vera che ci sta di fronte 
è la costruzione di un assetto 
strutturalmente nuovo delle 
relazioni tra le due parti del
l'Europa, che influirebbe posi

tivamente anche sul resto del 
mondo Un assetto in cui le 
due parti trovino qualcosa di 
più di una reciproca conve
nienza, «congiunturale», il che 
è una garanzia del fatto che 
alla distensione attuale non 
seguano periodi di nuove ten
sioni. 

Se non capisco male, si 
tratta di rendere la disten
sione Irreversibile. Ma è 
possibile questo finché ri
mane la divisione tra I 
blocchi, finché resta aper
ta la questione della divi
stone della Germania? 

È possibile se si crea una rete 
di relazioni stabili, basate sul 
mutuo interesse. L'accordo 
Cee-Comecon è un passo in 
questa direzione, è per questo 
Che mi pare così importante: 
apre la strada a possibilità ul
teriori, a sbocchi analoghi an
che in altn campi Anche, per
ché no?, tra le due alleanze 
militari. Il superamento dei 
blocchi militari è un obiettivo 
che nessuna forza di pace ha 
abbandonato e può abbando
nare. Tale superamento può 
avvenire sulla strada sia della 

trasformazione contempora
nea e reciproca delle due al
leanze, sia del loro avvicina
mento. Intendiamoci: io non 
penso a una futura Europa «in
distinta» dall'Atlantico agli 
Urali, ritengo che le due parti 
dell'Europa debbano anzi 
consolidarsi nella propria spe
cificità e nelle proprie funzio
ni, nella loro autonomia. Tan
to che, per quanto riguarda 
noi occidentali, son convinto 
che dobbiamo andare avanti 
sulla strada dell'unità politica. 

Secondo te, qui all'Ovest, 
chi è che si è dato da fare e 
cai ha frenato di più U pro
cesso verso l'accordo? 

In linea di massima direi che 
la destra è stata molto recalci
trante, pur con certe sfumatu
re interne. Ci sono forze che 
hanno cercato di boicottare 
l'intesa, altre che puntano a 
una specie di futuro «sviluppo 
zero» delle relazioni Cee-Co
mecon, per esempio intensifi
cando gli scambi commerciali 
senza un reale ampio incre
mento della cooperazione nel 
campo della ricerca, della 
tecnologia e delle «strutture». 

II centro è divìso: se da una 
parte abbiamo un Genscher 
che ha fatto, e molto, dall'al
tra ci sono settori che hanno 
frenato. E il caso, fra tanti, dei 
centristi francesi, con le posi
zioni espresse da Simone 
Veil... 

D'altronde, si dice In giro 
che I francesi in generale 
sono stati I più restii a far 
progredire 11 negoziato. In
sieme con I britannici... 

Sì, oltre alle resistenze di ma
trice politica, ce ne sono state 
di ordine, per così dire, «na
zionale». Ma per tornare agli 
schieramenti, va detto che 
l'impulso decisivo è venuto 
dalla sinistra, da noi e dai so
cialisti, nel Parlamento euro
peo e fuori. Voglio ricordare 
che propno queste questioni, 
quelle del nuvo assetto delle 
relazioni tra le «due Europe», 
sono state al centro dei collo
qui che Natta ha avuto recen
temente con Gorbaciov, che il 
confronto è contìnuo, che an
che una delegazione del grup
po comunista al Parlamento 
europeo nel gennaio scorso, 
ne ha discusso a fondo con 

diversi dingenti sovietici, tra 
cui Dobrìnin e Gromiko, e con 
il segretario generale del Co
mecon Siciov. 

Qualcuno In questi giorni 
ha voluto richiamare un 
tuo colloquio dell'85 con 
Gorbaciov, nel quale si di
scusse di questi temi... 

Ricordo che in quell'incontro 
ebbi modo di sostenere la no
stra posizione sui temi dell'in
tegrazione economica e del
l'unità politica delle Comuni
tà, di esporre la nostra visione 
delle relazioni tra le due parti 
dell'Europa e, in particolare, 
tra la Cee e il Comecon. Nel
l'incontro con Gorbaciov si 
parlò per la prima volta della 
Comunità europea come dì 
«entità politica» Ricordo an
che che quando tornai e rac
contai ciò che era accaduto, 
riscontrai una certa increduli
tà, tale era la novità Comun
que, poche settimane dopo la 
novità venne confermata nei 
colloqui che dappnma Willy 
Brandt, e poi Craxi ed An
dreotti, ebbero con il leader 
sovietico 
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Risposta italiana 
alla «perestrojkf» sovietica 
Dal 29 giugno* » higlio 1968 si tetra a Moscs-ttfoUsHs • • , * 
Mostra itsllsns dti macchinari, dei msterWi e dese tecnologi* par 
l'industrii dalla costruitoli.. < . »,• 
Nat padigllorw 2 dal quartiere fieristico Kraanaja Preenje saranno 
presami 290 «lande — a tra questa numerosi grandi complessi 
leader e livello mondiale — che esporranno macchinari per la 
lavorazione dal marmo, dalle ceramiche, del vetro, par la produ-
stona di infissi; tecnologia a prodotti per le coperture e le imper
meabilizzazioni; impiantistica par Ut costruitoli. • l'edilizia crvHè; 
strumenti e metodologie informatiche par grandi opere dj Ingo* 
gneris civile: tecnologie par II controllo e le depurazione ambienta-
le; tutto sulla base di un know-how di sita spacialinsiioris, < 
Si tratta della più folta delegazione dal nostro mondo produttivo 
che si eie presemele in questi anni alle ribalta dal mercato sovieti
co: indubbiamente una risposte significativa alla nuova stagione 
economico-commerciale inaugurate dalla «perestrojka» sovietica 
• all'attenzione che il XII Piano Quinquennale dell'Urss ha dato si 
settore dell'edilizia civile e industriale. 
É utile ricordare che in Unione Sovietica questo settore Impiega 
11,6 milioni di addetti; che ogni giorno vengono lavorati 700.000 
m'di calcestruzzo a cemento armato, ai montano 1.000.000 di 
tonnellate di prefabbricati, si aprono 2 grandi nuovi cantieri * 
vengono consegnati 6.000 nuovi appartamenti, mentre gli Stan
ziamenti annui si aggirano sui 400.000 miliardi dì tre, 
Questa situazione, oggettivamente favorevole alla «vocazione ai-
l'asportazione» delle nostre industria, ha ricevuto un ulteriore 
impulso delie recenti misure di eutonomlzzazione commerciale 
secondo le quali un numero crescente di imprese eovieticha a 
abilitato a gestire in proprio contrattazioni e acquisti. 
La mostra * promossa e organizzata da Interexpo Sistemi promo
zionali integrati ari In collaborazione con V/O Expocentre, con N 
patrocinio di GOSSTROJ, Comitato statalo dell'Urea per l'indu
strie delle costruzioni, del ministero italiano dei Lavori pubbNo) a 
dell'Ente autonomo per le fiere di Bologna, organizzatore dei Saie, 
Questi rinnovati patrocìni confermano l'intereeee sovietico oJ con
solidamento dei rapporti con la struttura produttiva italiana e la 
validità di un'iniziativa che approfondisce i legami con un mercato 
di grandi potenzialità. 

Gran tinaia dei concorsi Gig 
In una grande festa sono stati consegne» i premi ai fortunati 
vincitori del Concorsi Transformera e Playmobil. 
Il tesoro del dobloni d'oro Playmobil ha trovato il suo vincitore: 
Gabriele Crovetto, di Nervi, cui vanno i nostri migliori auguri, « H 
fortunato vincitore dello scrigno di dobloni d'oro dai valore di 10 
milioni. Marco ho partecipato alla grande festa per H ritiro del 
premio con tutta la sua aimpatlea famiglia. La slg.ra Lubiana, dai 
negozio di giocattoli Baby-Land di Genova che ha consegnato a 
Gabriela le meppe del West e dell'Artico, par partecipare arte 
Grande Coccia al Tesoro, ha vinto uno scrigno di dobloni d'oro. 
Con Transformera tutta la famiglia parte per l'avventura in fuori
strada: tantissimi auguri al piccolo Daniele Ribolini di Carrara che 
con il papi Alberto he vinto una splendide Suzuki Sentane par 
tutta la famiglia e un vero fuoristrada Mini Hazzerd per bambini 
completo di carrello de tresporto. 

Grand Prix Spotitalia 1988 
È Vidal la migliora pubblicità 
televisiva dell'anno 
Considererò ornili da molti II più Importuna premio nel campo 
dalla pubblicità teievleiva, Spotitalia ha recentemente lanata al 
fraschidallcatl Vldal, quale migliora pubblicità televisiva dall'anno. 
Promotrici dalla manifaitailona, giunta quaat'anno alla K M aa-
conda adizione, Confindustria a Upa. 
Assegnando alla Vidal II primo premio assoluto, la giuria ha voluto 
premiare «In uno scenario tolevielvo colmo di pubblicità», leggia
mo nella motiveiione, «uno spot divertente che, utilizzando in 
senso metaforico II linguaggio a il tono comiziale, valorizza I bona
rie! dal prodotto in modo ironico: in tal modo questa pubblicità 
recupera aimpatia e modernità alla marca, attraverso l'autoiro-
nisi. 
Il simpatico protagonista dallo spot «Vidal doccia shampoo sem
preverde, e il primo di une serie di personsggl — creati dall'Agen
zia Universal di Milano — che via via preaentsranno rimare 
gamma da «I (reachidalicati Vidal»; i tra nuovi bagno schiuma 
Inaile profumazioni sempreverde, oltremare e prlmoso») a I nuovi 
doccia ahampoo (oltre al già citato sempreverde, anche nei tipi 
oltremare e prlmoBole). 
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Urss 
LaPravda: 
«Il partito 
va purificato» 
0 * 1 NOSTRO COMISMINDENTt 

OUJUETTO CHIESA 

» » HÒSCA. .Puillicajione 
mediante la verità.. Ieri la Pro
vilo ha riutilizzato una parola 
(appunto •purificazione*) che 
era rimasta tabù dal lontano 
13 febbraio 1986. quando la 
giornalista Tatiana Samolls 
aveva pubblicato, sotto quel 
titolo, una raccolta commen
tata di lettere che denunciava
no Il ' ruolo frenante degli 
•strati intermedi del partito*, 
degli apparati di potere ostili 
al rinnovamento. Pochi giorni 
dopi) \t Praoda - dopo vio
lente proteste provenienti da
gli accusati - aveva pubblica
to urta correttone, quasi una 
scusa, esaltando II ruolo e .l'a-
bnega|lonei dei dirigenti di 
pattilo; E'al XXVII congresso 
Egor Ugaciov, seguito a ruota 
da tre primi segretari di Comi
tato regionale, aveva sterrato 
un duro attacco contro la tesi 
della .purificazione del parti
to». Tatiana Samolls non ave
va più firmilo un solo articolo 
negli ultimi due anni. Ora si 
prende la rivincita. E racconta 
che suo padre' le aveva scritto 
una lettera preoccupata: 'Fi
glia mia, è vero che la tua rac
colti,di lettere è stata consi
derila pregiudizievole, offen
siva, è che ti hanno licenzia
to?»; -

Ito'jion l'avevano licenzia
ta. <Ma come avrebbero volu
to (ire i conti con l'autore, 
certi alti funzionari, per il fatto 
che aveva avuto il coraggio di 
pubblicare sul giornale la let
tere diiun operala che parlava 
delio «trito burocratico che si 
Oppone alla pcrestrolkal.. 

Tatiana riprende oggi il di
scorso d| allora, E linear* la 
dose, Oggi si può fare. DI nuo
vo lettere di lavoratori. 

•lutti noi giriamo attorno 
alla'questione del ruolo del 
parlilo ? «rive N. Kuznetzov 
- come gatti inaino alla pap
pa bollente. Abbiamo paura e 
la gente Vede tutto e per que
sto non ha f|ducia nella pere-
strqjka, nella sua irreversibili-
!»•, La Samolls commenta; vi 
ricordate II -caso Kunaev.? Il 
16 (nana dell'anno scorso la 
f h j u * aveva pubblicalo che 
Il Plenum del Comitato cen
trale Kazako aveva deciso di 
sottoporre alla disciplina di 
parto l'è» plirrio segretario 
dei Kazakistan, Ebbene? E 
passato più d'un anno e nulla 
è accaduto. Oppure, recente
mente (i è saputo che I primi 
segretari di Azerbaigian e Ar
menia tono «liti mandati in 
pensione «per ragioni di salu
te', IH redazione arrivano de
cine di telefonate di amara 
ironia: «Vecchia noria, come 
se il popolo fosse eoa) stupido 
e Ingenuo da non capire le ve
re ragioni del doppio e simul
taneo licenziamento di due al
ti quadri c i » non erano stati 
capaci di Impedire il sorgere 
di una situazione di emergen
za.. In pensione .per ragioni 
di «Iute, anche II primo se
gretario di Sakhalln, recente
mente cacciato a furor di po
polo dopo che un coraggioso 
giornalista aveva convocato 
un'assemblea pubblica di pro
testa' contro B" incredibili 
abusi di potere e privilegi per I 
dirigenti del partito di quella 
regione, La storia è stata rac
contata per esteso da Souie-
R W I Rossija. Da essa risul
tava (per limitarci a questo, il 
resto si può Immaginare) che 
un reparto della locale centra
le del latte - a proposito di 
privilegi - lavorava esclusiva
mente per l'apparato del par
tito. 

•Perche questo linguag
gio?., Insiste Tatiana Samolls, 
E II comunista Orlov, di Mo
sca, incalza: .Una perestroika 
radicale £ indispensabile, pri
ma di tutto, al partito.. Biso
gna che si ponga fine alle .re
cidive del culto dei capi, al 
potere senza limiti, che spes
so ai trastorma in una elemen
tare illegalità.. E il lettore Du-
bovenko, da Kiev, conclude 
di essere convinto che •tutti 
questi culti sono stali creati 
perché qualcuno, ad un certo 
momento, fece circolare la 
carognesca teoria secondo 
cui il nostro popolo non può 
vivere senza zar. E se zar non 
c'è, senza capi*. Tatiana Sa
molls conclude, dopo due an
ni di silenzio e alla vigilia della 
conferenza del partito: "L'au
torità si crea non con il pote
re, non con la poltrona, non 
con la tessera del partito-gui
da. Sono passali tre anni e co
sa è rimasto dell'autorità dei 
Rashidov (ex primo segretario 
uzbeko), dei Sciolokov (ex 
ministro degli IntemD e di 

Suelll come loro? Solo l'acuto 
olore per II fatto che costoro 

ci dettavano le regole del vi
vere, decidevano i nostri de
stini». 

Per George Bush un voto negativo 
Il candidato democratico ora 
sembra nettamente favorito 
per la corsa alla Casa Bianca 

11 «diritto d'opzione» di Jackson 
Il reverendo nero reclama 
la vicepresidenza o precisi 
impegni sul piano programmatico 

California, trionfo di Dukakis 
Conclusesi le primarie col voto in California, Mi
chael Dukakis ha la nomination democratica in 
tasca. E, stando ai sondaggi, forse anche la presi
denza'in novembre contro il vice di Reagan. An
che perché all'elettorato femminile George Bush 
«ricordali primo marito». Ma dovrà fare i conti con 
Il «diritto d'opzione» rivendicato dalla sinistra del 
reverendo nero Jesse Jackson. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aaa NEW YORK. Con il voto di 
ieri in California, New Jersey, 
Montana e New Messico si so
no concluse le primarie. Sen
za più tanta suspense, perché 
ai sa da tempo chi saranno i 
candidati che verranno nomi
nati dalle convenzioni demo
cratica in giugno e repubbli
cana in agosto, e che si con
tenderanno la Casa Bianca In 
rioyembre. Tanto che I son
daggi; più che ad anticipare i 
risultali delle primarie di ieri 
nei due rispettivi campi, han
no cercato di rispondere al
l'interrogativo su chi tra Bush 
e Dukakis vincerà nelle presi
denziali vere e proprie. E il re
sponso unanimi di tutti i son
daggi e che Dukakis batte 
Bush, anche in California. 

Per dare Un'idea di cosa 
vuol dire, -bisogna ricordare 
che fé la California fosse uno 
Stato sovrano sarebbe la quin
ta o sesta potenza industriale 
del inondo, collocandosi nel
la classifica del prodotto na
zionale tra Italia e Inghilterra. 
E4 * giudizio unanime degli 
esperti che non esiste possibi
le scenario elettorale in cui il 
democratico Dukakis o il re

pubblicano Bush possano vin
cere la presidenza degli Stati 
Uniti se non .prendono, i 47 
•grandi voti, della California. 
GII ultimi sondaggi in Califor
nia danno Dukakis in vantag
gio col 53* contro il 40% di 
Bush. E la notizia peggiore per 
il vice di Reagan è che il risul
tato dei sondaggi t determi
nato non solo da un flusso di 
ntomo ai democratici dei voti 
in libera uscita che nelle ulti
me due presidenziali erano 
passati al repubblicano Rea
gan, ma anche da un travaso 
di voti tradizionalmente re
pubblicani al candidato de
mocratico. La California, la 
provetta che anticipa 1 grandi 
mutamenti in America, era lo 
Stato dove da governatore 
Reagan aveva iniziato la mar
cia verso Washington, Ora si 
profila come il perno del cam
bio della guardia, 

Un altro risultato strepitoso 
dei sondaggi che cercano di 
prefigurare l'esito del duello 
di novembre è che se nel 
Complesso dell'elettorato Du
kakis supera di 10-15 punti 
Bush, il distacco nel voto del
le donne è molto più accen-

Michael Dukakis s e a Los Angeles 

tuato: 61* per Dukakis contro 
appena il 33* per Bush. Circo
la una battuta attribuita all'ex 
candidato democratico Brace 
Babbitt'. "Bush fa venire in 
mente alle donne il loro primo 
marito.. Uno dei consulenti 

Elù in vista del partito repub-
licano, Douglas Bailey, so

stiene di non averla capita be
ne, ma riconosce che ogni 
volta che la si sente dire in 
un'assemblea a prevalenza 
femminile suscita un sacco di 
risate. Forse contiene una ve
rità più profonda di quanto 
appaia*. 

In campo democratico le 
primarie di ieri mettevano in 
palio, grazie al peso della Cali
fornia, un totale di ben 466 
delegati alla Convention di 
Atlanti. A Dukakis, che a que

sta scadenza arrivava con 
1.833 delegati, basta aggiudi
carsene poco più della metà 
per raggiungere la maggioran
za di 2.081 delegati che gli 
serve alla nomination. 

Ma per scontata che sia a 
questo punto la sua candida
tura, gli resta il problema di 
fare i conti con Jesse Jackson. 
C'è una vignetta che riassume 
cosi la situazione: sul campo 
di pallacanestro Dukakis e gli 
altri tracagnotu della squadra 
democrauca si rivolgono con 
un sorriso di circostanza allo 
stangone Jackson dicendogli 
che a questo punto può toma-
re in panchina, e chiedendogli 
di restituire il pallone. Sul qua
le c'è scritto: voto nero. Ma 
Jackson non sembra avere al
cuna intenzione di cedergli 

gratis questo pallone, che non 
rappresenta solo 11 voto di co
lore ma anche tutta l'ala più 
popolare e di sinistra del parti
to democratico che si è rac
colta attorno alla sua figura. 
Anche perché senza questa 
fetta di elettorato la squadra 
democratica ha ben scarse 
possibilità di vincere. 

Qualunque siano i risultati 
in California, dove c'è una for
te presenza di colore ma tra
dizionalmente poco politiciz
zata, Jackson arriva al traguar
do con un migliaio di delegati 
alla convention e circa un ter
zo dei voti democratici 
espressi nelle primarie. Ha già 
latto notare che 17 milioni di 
voti che ha sinora ricevuto so
no più dei voti con cui Walter 
Mondale si era aggiudicata 

. • Nuove violenze nei territori occupati da Israele 
Presente Arafat riuniti ad Algeri i leader dei paesi arabi 

Pugnalato sindaco palestinese 
Attentato ieri mattina nella cittadina di El Bireh al 
sindaco designato dalle autorità di occupazione. E 
stato ferito a coltellate. In varie località si sono 
rinnovate manifestazioni, blocchi stradali e scon
tri. La intifada palestinese fa sentire la sua voce al 
vertice di Algeri, riunito appunto per discutere i 
modi e le forme del sostegno pan-arabo alla solle
vazione nei territori. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I GERUSALEMMI La citta
dina di El Bireh forma un uni
co agglomerato urbano con 
la contigua Ramallah, oltre 
35mila abitanti, a cavallo 
della strada che porta verso 
Nablus e la Samaria. Hassan 
Al Thawll, era stato designa
to sindaco due anni fa dalle 
autorità israeliane di occupa
zione. Ieri mattina davanti al 
municipio è stato ferito con 
due coltellate al torace da 
uno sconosciuto; all'ospeda
le di Ramallah, dove è stato 
Operato, i sanitari hanno det
to che le sue condizioni so
no gravi ma che la sua vita 
non è in pericolo. Immedia
tamente I esercito ha isolato 

la città di El Bireh imponen
dovi Il coprifuoco. Sono arri
vato a El Bireh nel primo po
meriggio, provenendo da 
Nablus (dove in fine mattina
ta i soldati mi avevano allon
tanato dalla casbah, deserta 
e praticamente in stato d'as
sedio, e dove manifestazioni 
e incidenti si erano poi verifi
cati all'uscita dalle scuole). 
Già un paio di chilometri pri
ma un grosso posto di bloc
co filtrava rigorosamente II 
traffico. All'ingresso di El Bi
reh la strada era sbarrata da 
veicoli militari messi di tra
verso e il traffico deviato 
nell'abitato di Ramallah, an
ch'esso peraltro semideser

to. All'altro capo della città, 
tornati sulla strada per Geru
salemme, nuovo massiccio 
posto di blocco militare; un 
graduato, controllando il 
mio passaporto, ha detto in 
tono arrogante: .Giornalista? 
in Israele di questi tempi i 
giornalisti non sono popola
ri, perché troppo spesso scri
vono resocónti non obietti
vi.. 

Secondo alcune fonti 
qualche ora dopo l'attentato 
uno sconosciuto ha telefo
nato alla radio militare e ha 
detto, più o mono, In ebrai
co: -Siamo stati noi, siamo 
stufi di essere presi a sassate 
quando passiamo da El Bi
reh». Sembrerebbe una ri
vendicazione a nome dei co
loni o di ultras israeliani, alla 
quale però non viene attri
buito alcun credito; è più at
tendibile che si tratti di un 
«avvertimento» diretto a quei 
funzionari o amministratori 
arabi designati dagli occu
panti e che non hanno anco
ra accolto l'invito a dimetter
si. Per il vice premier Peres si 

tratta di una espressione «di 
estremismo e odio verso tutti 
coloro che aspirano alla 
coesistenza.. • 

Manifestazioni e scontri si 
sono avuti ieri, oltre che a 
Nablus, in varie altre località, 
fra cui Jenin e la striscia di 
Gaza; il coprifuoco è sempre 
in vigore nei campo profughi 
di Jabaliya, presso Gaza cit
tà, dove una bimba di nove 
mesi (la seconda in una setti
mana), ha perso l'altro ieri 
un occhio dopo essere stata 
colpita da un proiettile di 

Smma sparato dai soldati. 
•intifada» insomma è hit-

t'altro che agonizzante, co
me vorrebbero lar credere le 
automa. Ed è proprio sulla 
•intifada» che si accentrano i 
lavori del vertice arabo 
straordinario, aperto in sera
ta ad Algeri con una seduta 
solenne. 

Qualche ora prima dell'i
nizio dei lavori, Yasser Arafat 
ha incontrato separatamente 
sia il leder libico Gheddafi 
sia re Hussein di Giordania. 
Arafat, che al suo arrivo l'al

tro ieri è stato accolto dal 
presidente algerino Chadli 
Bendjedid con gli onori spet
tanti a un capo di Stato 
(mentre nel vertice arabo di 
Amman a novembre aveva 
avuto una accoglienza fred
da e di medio livello), chie
derà ai leader arabi di garan
tire pieno appoggio politico 
e finanziario alla «intifada. 
nei territori occupati. •Com
batteremo - ha detto il lea
der dell'Olp - fino a quando 
la bandiera palestinese verrà 
issata sulla moschea di Al 
Aqsa e sulle altre moschee di 
Gerusalemme». Evidente
mente una risposta al segre
tario di Stato americano che 
proprio ieri mattina, dopo il 
suo ultimo incontro al Cairo 
con Mubarak, ha ripetuto di 
ritenere non realizzabile uno 
Stato palestinese indipen
dente. Al vertice non è pre
sente il presidente irakeno 
Saddam Hussein, trattenuto 
ufficialmente dagli impegni 
della guerra a Baghdad; e da 
lui si e recato ien a sorpresa 
Mubarak, tuttora sospeso 
dalle riunioni interarabe. 

In mutande nella Moscova a 35 gradi 
• i MOSCA. In costume o 
in mutande, non fa differen
za. Uomini e donne, giovani 
e vecchi, qualche bambino, 
tutti a caccia di un po' di 
frescura sulle rive della Mo
scova, con le acque di sicu
ro più limpide del Tevere. 
Trentacinque gradi ieri a 
Mosca, un'afa opprimente, 
quasi un record assoluto. 
Non accadeva da 109 anni, 
rivelano gli statistici, e si è 
giunti ad un passo dai 37 
gradi, la punta di caldo più 
alta mai toccata. Ma era 
agosto, in quel lontano 
1920. Tutti al fiume, negli 
intervalli dal lavoro, o a tuf
farsi nelle decine e decine 
di stagni e laghetti che ogni 
moscovita può trovare qua
si sotto casa, nei grandi par
chi adesso verdissimi e co
lorati. Piste per sciare d'In
verno, piscine d'estate. Af
follatissima anche la spiag
gia del «Bosco d'argento», 
spiaggia vip, attrezzata con 
obreltoni, sdraio e lettini. 
Un bagno, e poi l'abbronza
tura mentre si legge un libro 
o il giornale La calura arriva 

Non accadeva da 109 anni: 35 gradi 
a Mosca. La capitale dell'Urss sotto 
una cappa di afa, ormai da giorni. Si 
cerca refrigerio nella Moscova o 
nelle decine di laghi, piccoli e gran
di, che si trovano nei parchi cittadi
ni. Famiglie intere, in costume o 
semplicemente im mutande (don-

DAL NOSTRO INVIATO 

ne in reggiseno, niente topless) ste
se sui prati, al riparo dei boschi, in 
fila davanti ai chioschi per un bic
chiere di succo o di Pepisi. Incendi, 
annegamenti, controllo dell'eroga
zione dell'acqua potabile. Un tem
porale, in serata, non ha attenuato 
la calura. 

dal Kazakislan e interessa 
tutto il bacino del Volga. 
Ormai da cinque mesi a Mo
sca la temperatura è sopra 
la media stagionale. E l'ac
qua dei fiumi segna 22 gra-

Mosca appare alquanto 
provata dall'ondata di cal
do, inattesa dai più (ma 
puntualmenle prevista dagli 
esperti, rimasti inascoltati). 
Le code davanti ai chioschi 
di kvas, la tradizionale be
vanda di segala fermentata, 
sono lunghissime, una tazza 
da un quarto, tre copechi 
(settanta lini), mezzo litro, 
sei copechi. In tanti fanno la 
Illa con i boccioni da tre Ii-

SERGIO SERGI 

tri, quelli che una volta con
tenevano i cetrioli sottoace
to e che vengono riciclati. 
In Urss il vetro si recupera, 
perché costa. A volte, co
stano più le bottiglie che il 
contenuto, e il caso dell'ac
qua minerale, quella con il 
forte gusto di zolfo, iperga-
sata, la famosa, .Boranomi» 
della Georgia. L'acqua vale 
dieci copechi, la bottiglia 
venti. Sull'Arbat, l'isola pe
donale del centro, spiccano 
le rivendite di Pepsl e Fanta, 
bevande più care per via 
dell'accordo commerciale 
con l'azienda americana 
(una bottiglia, 45 copechi). 

Ma anche qui grande affol
lamento, ed una sosta sedu
ti ai tavoli protetti da om
brelloni variopinti a forma 
di campana. 

Sull'Arbat, ma anche su 
quasi tutte le strade della 
capitale, è continuo il pas
saggio di autobotti che in
naffiano l'asfalto. Una vec
chia abitudine, che offre un 
po' di sollievo ma che mette 
in fuga temporanea gli arti
sti ambulanti impegnati a 
proteggere dai getti improv
visi i Toro quadretti appog
giati ai muri degli antichi pa
lazzi. Bagnare le strade in 
questi giorni è importante 

anche per un'altra ragione: 
mitigare la fastidiosa pre
senza del pukh, milioni di 
batuffoli bianchi dovuti alla 
fioritura del pioppo che si 
ficcano in ogni dove, spes
so e volentieri in bocca e 
nelle narici. Dicono che du
rerà per due settimane, co
me ogni anno. 

Si bagnano le strade an
che se la vice ingegnere ca
po dell'acquedotto, Nina 
Sadova, fa sapere che «è 
stata diminuita la pressione 
per evitare perdite, ma assi
cura che «non ci saranno in
terruzioni nell'erogazione. I 
computer sorvegliano il li
vello dei pozzi». Dalla sta
zione sanitario-epidemiolo
gica, invece, i consigli: •At
tenti ai cibi andati a male, 
sono aumentati i casi di ga
stroenterite. E stiano attenti 
i bagnanti, negli ultimi gior
ni molte persone sono an
negate.. Si vigila anche su
gli incendi. Negli ultimi sei 
§iomi, 550 chiamate ai vigili 

el fuoco. •Ogni allarme 
costa 150 rubli., lamenta 
•Sovietskaja Rossija*. 

nel 1984 la nomination demo
cratica e rappresentano il 
punto più alto di aggregazione 
di consensi mai realizzato da 
Un candidato decisamente 
«progressista, in tutta la storia 
delle presidenziali americane. 
•Ci siamo guadagnati - ha det
to Jackson alla vigilia di que
ste primarie - il diritto di op
zione*. 

L'«opzione. che si riserva 
Jackson comprende la candi
datura alla vicepresidenza. Ma 
riguarda più in generale il di
ritto ad influenzare la piatta
forma su cui a novembre Du
kakis si batterà contro Bush. 
Formalmente la scelta del vi
cepresidente non è determi
nata dai rapporti di forza con 
cui i candidati arrivano alla 
Convention, ma spetta al can
didato presidenziale. Jackson 
gioca con estrema prudenza 
su questo tema: dice che il nu
mero di voti che ha raccolto e 
il consenso che è riuscito ad 
aggregare attorno alla sua 
persona gli dà il diritto di «es
sere preso in considerazione. 
da Dukakis per il posto di nu
mero 2 nel «ticket, presiden
ziale, ma lascia intendere che 
Eotrebbe rinunciarvi in cam-

io di più precisi impegni di 
Dukakis su) piano 'program
matico Il messaggio è: Duka
kis dovrebbe offrirmi la vice
presidenza, e lo posso impe
gnarmi a rifiutarla. Tra i punti 
su cui Jackson chiede impegni 
precisi c'è l'impegno a dichia
rare il Sudafrica «Stato terrori
sta*, misure in appoggio agli 
agricoltori, una riforma eletto
rale che elimini le barriere al 
voto degli strati sociali più po
veri. 

Nigeria 
Protesta 
per le scorie 
italiane 
• • LAGOS. La Nigeria ha 
inoltrato una protesta ufficiale 
al governo italiano dopo la 
scoperta di un deposito di 
scorie chimiche di natura alta
mente tossica che, secondo il 
Stornale nigeriano «Guar-

ian», sono state inviate da Pi
sa a Koko, nello stato meri
dionale di Bende]. 

L'annuncio è stato dato dal 
ministero degli esteri a Lagos 
con un comunicato in cui si 
precisa che la nota di protesta 
e stata consegnata all'amba
sciatore italiano in Nigeria. Le 
autorità del paese africano, si 
legge nel comunicato, «con
dannano energicamente que
sto atto pericoloso.. Binye 
Karoye, il capo del diparti
mento delle pubbliche rela
zioni del governo di Lagos: ha 
dichiarato che chi ha introdot
to le scorie ne paese «dovreb
be provvedere a riprenderse
le.. 

Secondo il quotidiano nige
riano i fusti giunti da Pisa 
avrebbero come provenienza 
una azienda torinese. L'intera 
operazione sarebbe stata or
ganizzata da un uomo d'affari 
italiano di cui non viene forni
to il nome e da una società 
nigeriana con indirizzo falso a 
Lagos. 

Quarte operato 
a Washington 
per un cancro 
allo stomaco 

Il presidente del Salvador, il democristiano Napoleon 
Duarte (nella foto), è stato operato ieri mattina presso 
l'ospedale militare «Walter Reed* di Washington, per 
un'ulcera cancerosa allo stomaco. Si tratta di un estremo 
teniaiivo, perché il cancro lugià preso il fegato e si sta 
diffondendo in tutto il corpo. Duarte ha ormai pochi mesi 
di vita. Il presidente americano Reagan lo hi chiamato alla 
vigilia dell'operazione per fargli gli auguri e per dirgli che 
lui e Nancy Io ricordano nelle loro preghiere. 

GII Stati Uniti sostengono «il 
diritto della popolazione 
sudafricana a dimostrare 
pacificamente a difesa del
le libertà democratiche che 
sono loro attualmente ne
gate». Lo ha affermalo ieri 
PhyUis Oakley, portavoce 

~••»»"•»••«••••••••"••••••••»«• del dipartimento di Stato 
Usa, a proposito dello sciopero generale di tre giorni del 
lavoratori neri, che dovrebbe concludersi oggi. «Lo scio
pero sembra contare sulla maggioranza senza diritto di 
voto - ha detto Oakley - ed è salo, finora, di carattere 
pacifico.. Non altrettanto lo è stata la polizia sudafricana 
che, di sua stessa ammissione, ha ucciso sette persone e 
ne ha ferite 25, nel corso di •scontri* in tre diverse lo-
wnship. Oltre due milioni di lavoratori si sono attenuti dal 
lavoro, aderendo all'invito delle organizzazioni sindacali, 
messe fuonlegge tre mesi fa. 

Gli Usa 
appoggiano 
lo sciopero 
in Sudafrica 

Pena 
di morte: 
Thatcher 
perde ancora 

La Camera dei comuni bri
tannica ha ieri sera boccia
to l'ennesimo tentativo di 
reintrodurre la pena capita
le nell'ordinamento giudi
ziario del paese. I voti con
trari alla proposta sono stati 
341 e quelli favorevoli 218. 

Il primo ministro Margaret Thatcher, si è schierata con 
questi ultimi. E da quando è stata eletta deputata, nel 1959, 
che la signora Thatcher vota per il ripristino della pena di 
morte. La maggioranza dei contrari questa volta è stata 
leggermente superiore a quella registrata nell'aprile dello 
scorso anno. Gli antiabolizionisti. In qelfoccaslorte, si tro
varono in minoranza per 112 voti. Lo scarto nella votazio
ne di ieri sera è stato di 123 voti. 

Beirut, esplode 
autobomba 
Morti e feriti 

Tre morti e 29 feriti, alcuni 

travissimi, per lo scoppio 
i una Mercedes Imbottiti 

di esplosivo, Ieri pomerig
gio nel settore di «Mara-
mei», nella periferia sud di 
Beirut ovest. L'esplosione è 
avvenuta vicino a un posto 

^—'^^mm^^mm di blocco controllato dalle 
forze sinane e libanesi. Poco dopo ci tono stati altri due 
morti, un miliziano «hezbollah» e un passante, per II tenta
tivo di un'auto di miliziini di lorzere lo stesso posto di 
blocco. 

«Caso Palme» 
Svezia, si dimette 
il ministro 
della Giustizia 

Anna Greta Leijon (nella fo
to), ministro della Giustizia 
del governo socialdemo
cratico di Ingvar Carillon. 
ha dato ieri le dimissioni 
per evitare al govemo.stes- — , — — 
so.unvoto dUTiducia, E stato Infatti reso noto dalU stampa 
svedese che il ministro aveva •protetto» un Inchiesta paral
lela e segreta, commissionata a un ex-giornalista, sull'as
sassinio del primo ministro Olol Palme nel febbraio '86. Le 
dimissioni sono state chieste dall'opposizione di centro
destra e dal partito comunista. Aiuta Gretajjeljon, 49 inni, 
era stata nominata ministro otto mesi fa. «Etnia t 
ha affermato a Stoccolma Ingvar Carlsson - è una delle 
persone più attive nella lotta contro 11 terrorismo». 

Iran, Rafsanjani 
rieletto 
presidente 
del Parlamento 

Adesso viene definito co
me l'uomo più potente del-

' l'Ima "" 

nelconsii r 

la promulgazione dei decreti di 

I Iran, dopo l'imam Khó-
meini: Hashemi Rafsanlanl, 
53 anni, è stato rieletto ien 
presidente del Parlamento, 
con 187 voti su 192 e cin
que astensioni. Rafsaniani è 
anche vicario di Khomelnl 

li difesa epanecipa al consiglio per 

Tornano i pirati 
nei mari 
della Cina 

Si avvicinano con il loro 
battello ai pescherecci, si 
fingono acquirenti, poi una 
volta a bordo tirano fuori 
spranghe, mine e detonato-
n e terrorizzano l'equipag-

Sio, facendosi consegnare 
pesce, il denaro e tutti gli 

• ———-— oggetti di valore: un vero e 
proprio abbordaggio, secondo le regole della pirateria. Il 
«China Daily» di ien afferma che almeno sei pescherecci 
sono stati assaltati nel mare di Zhoushan, nei tempi antichi 
famoso per la quantità di pirati. 
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LETTERE E OPINIONI mm 

i II viaggio di Shultz 
in Medio Oriente 

e le posizioni dell'Olp 

u n esplicito e netto apprezzamento dell'impe
gno di Gorbaciov per la soluzione del proble
ma palestinese, espresso da Arafat di fronte 
agli ambasciatori d i mezza Europa ed alle nu
merose delegazioni di partito e movimenti 
progressisti, ha aperto una giornata di intensa 
Iniziativa politica dell'Olp a Tunisi. Le celebra
zioni in memoria di Abu Jihlad assassinato dal 
Mossad, a pochi giorni dal vertice di Algeri a 
cui parteciparono, dopo sei anni, tutti i paesi 
arabi, ed in concomitanza con il nuovo viag-

tdel segretario di Sialo americano Shultz, 
no dato la misura di una crescente solida

rietà intorno all'Olp e di un suo rafforzamento 
politico. 

Arafat, nell'incontro tenuto a tarda notte 
con l e delegazioni dei partiti e dei movimenti, 
ha voluto rispondere ad ogni domanda che gli 
è «tata posta fomendoulteriori elementi di va
lutazione sulla attuale politica dell'Olp. 

Il viaggio d i Shultz non ha alcuna possibilità 
d i successo poiché ancora vengono esclusi 
dai colloqui I rappresentanti ufficiali del popo
lo palestinese ma, ha aggiunto Arafat, poiché 
I palestinesi sono tutti uniti Intorno all'Olp gli 
americani possono, se vogliono, parlare con 
qualunque palestinese anche residente negli 
Stati Uniti. Arafat « dunque sicuro della Ineli
minabile rappresentatività dell'Olp ed apre le 
porte ad eventuali conlatti Informali. 

Dalle elezioni ',n Israele non ci si attende 
niente perché le posizioni d i Shamir e Pere» 
sono sostanzialmente identiche, ma l'Olp of
fre alle I o n e progressiste il suo impegno per 
evitare che la rivolta popolare passi dalle pie
tre alle anni- Ed Arala! lo dice dopo avere 
enumerato l'elenco drammatico del morti, 
de i feriti, degli arrestali, a testimonianza del
l'alto livello di coscienza, politica e di rispon
denza alle direttive dell'Olp che anima la ri
valla nei territori occupati, 

I paesi Europei non hanno (atto nulla per il 
popolo palestinese e, se non intervengono 
per tempo, pagheranno prezzi pesanti nelle 
relazioni economiche e si assumeranno la re
sponsabilità delle degenerazioni terroristiche 
tempre possibili quando un popolo è spinto 
alla disperazione. Solo per l'Italia Arafat fa 
una distinzione, citando gli aluti per i rifugiali 
e la proposta di Craxl, avanzata anche dal 
nostro partilo, per una f o n a europea sotto 
l'egida dell'Onu da inviare nei territori occu

lti definitiva, Araiat ha voluto testimoniare 
la f o n a e la fermezza nella vendicartene dei 
diritti del popolo palestinese al riconoscimen
to. ad un territorio, a d uno Sialo, e la duttilità 
politica dell'Olp che riconferma II riconosci
mento di Israele, già per due volte pubblica
mente cipresso; i l riferimento quasi esclusivo 
al territori occupati e non all'intero territorio 
della Palestina; l'attenzione al nuovi fattori di 
politica intemazionale che possono aiutare 
una soluzione negoziata, primo fra tutti quello 
emerso dal vertice Reagan-Oorbaciov. 

O lp si attende da Algeri una unità più solida 
del mondo arabo a sostegno del suo ruolo ed 
intanto incassa l'impegno pubblico del nuovo 
presidente della Tunisia a mantenere aperte le 
porte di quel paese ai palestinesi. 

Questione non da poco per i dirigenti del
l'Olp costretti a vivere in condizioni terribili e 
spetto • lasciare paesi che rifiutano o fanno 
eccessivamente pelare una avare ospitalità. 

Arafat congeda gli ospiti a tarda notte dopo 
due ore di appassionato confronto, abbraccia 
tutti ad uno ad uno e lascia anche lui quella 
casa nascosta alla periferia di Tunisi dove, 
all'ultimo momento e c o n una vigilanza im
pressionante. è stato fissato il luogo dell'in
contro. 

U commozione e il rimpianto per Abu Ji
hlad, l'uomo che ha organizzato e diretto il 
movimento popolare nei territori occupati, ed 
II colpo duro subito dal gruppo dirigente pale
stinese, sono stati volti in iniziativa politica in 
uno scenario Intemazionale indubbiamente -
in movimento, 

Vorrà e saprà ora il governo italiano com
piere altri passi politici concreti, dopo quello 
del Parlamentoche ha votato un punto fonda
mentale della mozione comunista che impe
gna l'Italia >a sostenere l'incontestabile rap
presentatività dell'Olp come interlocutore di 
un negoziato volto a porre fine al complotto 
arabo-Israeliano, nel quadro di una conferen
za intemazionale» che sancisca il diritto dei 
palestinesi all'autodeterminazione ed il diritto 
dello Stato di Isrele all'esistenza ed alla sicu
rezza? 

CHE TEMPO FA 

O i tratta in fondo dell'incapacità 
di capire i problemi altrui Si deve invece 
avere il coraggio di affrontare le situazioni scomode 
che mettono in crisi le nostre certezze 

Contro i pregiudizi razziali 
sa* Caro direttore, desidero espri
mere la mia opinione riguardo ai gra
vi episodi di intolleranza che stanno 
percorrendo II nostro Paese. Pur cre
dendo che I messaggi alla Le Pen non 
abbiano spazio, sono ugualmente 
preoccupato per una evidente ten
denza alla intolleranza verso •l'altn», 
verso lo straniero. 

Che evidentemente si sarebbe 
giunti a questo •rigetto» nei confronti 
degli immigrati, dopotutto lo si pote
va prevedere. Già nel 1954 lo psico
logo americano W. Allport nel suo 
saggio IheNaiareof Av/ud/cesoste-
neva che pregiudizio e sentimenti 
ostili trovano un fertile terreno di svi
luppo quando le dimensioni di un 
gruppo di minoranza sono ampie o 
tendono ad aumentare. Una compli
cata serie di meccanismi si mette in 
moto. La paura di perdere spazi con
quistati in anni di lavoro e la preoccu
pazione di vedere fagocitato II pro
prio patrimonio culturale, possono 
prendere II sopravvento sulla ragio
ne. 

Credo che solo per pochi episodi 

accaduti in Italia si possa parlare di 
razzismo come «difesa della razza». 
Si traila invece spesso di incapacità 
di capire a fondo i problemi dell'al
tro, dell'incapacità di vedersi inseriti 
in un «villaggio globale». 

Certamente frasi del tipo «rispedi
teli m Africa» fanno pensare. Eppure 
sono disposto a comprendere le 
preoccupazioni di chi si vede costret
to a coabitare con immigrati che vi
vono situazioni di marginalità sociali 
veramente degradanti. 

E uno strano destino: gli immigrati 
che fuggono dal loro Paesi sono 
spesso 1 più capaci. Invece di trovare 
nel Paese ospite sostegno e solidarie
tà, trovano realtà di sfruttamento ed 
emarginazione. 

l i vediamo, qui a Roma, concen
trarsi intomo alla stazione Termini a 
decine; e a decine vi passano il gior
no e la notte. Ma non vi è forse nel 
concentrarsi intomo ad una stazione 
la denuncia della mancanza di diversi 
spazi di incontro? Od ancora: non vi 
è il desiderio di poter un giorno fuggi
rei di poter salire su un treno e toma-

re al proprio Paese dove si è conside
rati cittadini •normali.? 

Evidentemente la convivenza è dif
ficile. È difficile anche perché non vi 
può essere un rapporto sereno con 
chi sta male. Quando ci si deve 
preoccupare della quotidiana soprav
vivenza, probabilmente si ha poco 
tempo per socializzare ed é facile vi
vere situazioni di disagio che logora
no e umiliano. 

Allora Ione capisco la preoccupa
zione di cittadini che vedono aumen
tare le file degli emarginali e dei «di
sperati». Ma si sbagliano se pensano 
di vivere serenamente chiudendo i ri
coveri della Caritas o rimandando in 
Africa gli immigrati di colore. Si deve 
avere il coraggio di guardare, di ve
dere anche le situazioni scomode 
che mettono in crisi le nostre certez
ze. 

La rabbia per la difficile conviven
za non deve essere indirizzata verso 
chi subisce, ma verso chi è II respon
sabile di certe situazioni. Oggi è sicu
ramente possibile costruire un Paese 

migliore dove vivere, però solo met
tendo in discussione i meccanismi 
che hanno portato all'attuale stalo di 
cose. 

Vivere meglio e vivere «insieme» 
significa Intanto denunciare e lottare 
contro quel sistema politico che ha 
creato disagio e malessere. Per que
sto non credo alle promesse dei no
stri attuali governanti: solo cambian
do profondamente i rapporti econo
mici, sociali e politici sarà possibile 
convivere serenamente. 

,E possibile un futuro dove vivere in 
una società multietnlca significhi 
scambio di idee con chi é «diverso» 
da noi, essere insieme e crescere in
sieme nel rispetto delle diverse tradi
zioni, arricchire la persona di nuove 
conoscenze. 

Ma per rendere possibile questo é 
necessario iniziare, nell'immediato, 
un programma per i giovani che pos
sa dare gli strumenti per lottare con
tro il pregiudizio: poiché saranno lo
ro i primi a subire nell'immediato fu
turo l'impatto del «villaggio globale». 

~" " " Roma 

«Noi giudichiamo 
il sasso 
ma chi giudicherà 
la mano?» 

« C a r o direttore, mi riferi
sco alla trasmissione televisi
va Un ( /omo In Pittura. 

Ad un vecchio barbone, 
che ha passato Iurta la sua vita 
nei van servizi del porto di Ca
gliari, un giorno vengono a 
mancare i suol unici, affetti: 
del gattini che aveva allevato 
con tanta cura. Convinto che 
gli fossero stati presi da un tu
rista straniero che aveva at
traccato la sul imbarcazione 
lungo la banchina con a bor
do una vera arca di animali, 
ne chiede la restituzione. 

Per tutta risposta viene 
chiamato in Capitaneria e Invi
tato ad abbandonare il porto. 

Il vecchio, di fronte a cosi 
ingiusta e amara intuizione, 
non riesce a frenare i propri 
sentimenti d'ira, inveisce con 
dure parole contro l'Ufficiale 
della Capitaneria e viene con
dannato. 

Alla fine della trasmissione 
un giudice di Cagliari intervi
stato racconta questo afori
sma di uno scrittore russo, 
che trovo emblematico e ric
co di significato appropriato: 
*Un sasso viene lancialo da 
una mano ignota: noi giudi
chiamo il sasso, ma chi giu
dicherà la manoJV 

Arnaldo Giacchiai 
Arcevia (Ancona) 

Un ufficiale 
somalo 
detenuto 
sena accuse 

• • S p e t t . redazione, Amnesty 
International vuole richiamare 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica Italiana su un caso di 
violazione dei diritti umani in 
Somalia. Jama Ali Jama, nato 
nel 1942 a Bender Beila, é in 

carcere dal marzo 1978 senza 
accuse né processo. Ufficiale 
ed alto funzionario governati
vo, sposato e padre di una 
bambina, é rinchiuso nel car
cere di massima sicurezza di 
Lsbatan Jirow; le sue condi
zioni di salute non sarebbero 
buone. 

Amnesty International, in 
base alle informazioni raccol
te, ritiene che Jama Ali Jama 
sia detenuto solo per le criti
che rivolte al governo somalo 
In relazione al conflitto arma
lo allora in cono con l'Etio
pia. 

Chiediamo quindi a tutti co
loro che vogliono esprimere 
nei fatti la loro solidarietà, di 
inviare lettere all'Ambasciata 
somala a Roma chiedendo la 
scarcerazione Immediata di 
Jama Ali Jama 

ALBERT 

Per il Gruppo Italia 3 eli 
Amnesty Intemaijorial Milano « 

Che cosa vuole 
questa Lega: 
«libantzzare» 
la Lombardia? 

ÉAKO.Te LO t e i /o 

«V€5. &©*«*• tu UÀ, 
A/UCVO RAPPORTO 

C&RCA 4LM&UO 
CHE SIA 

s a Caro direttore, permettimi 
di fare alcune considerazioni 
sulla recente sconfitta eletto
rale. 

E vero. La società é in crisi, 
la disoccupazione dilaga, l'è-
marglnazlpne aumenta, I ric
chi diventano sempre più ric
chi e i poveri sempre pia po
veri, la disgregazione sociale 
incalza e gli Ideali non basta
no più per dare una risposta 
alle richieste sempre più pres
santi delle nuove generazioni: 
ma, se me lo consente la Lega 
Lombarda, il nostro Meridio
ne somiglia sempre più a una 
colonia del Nord. Dopo la 
sconfitta elettorale del 29 e 30 
maggio ci toccherà di nuovo 
analizzare le cause e le moti
vazioni che l'hanno provoca
la. 

Ma non l'avevamo già fatto 
l'anno scorso? C'è ormai 
sconforto in molti militanti e 
anche in chi, come me, gesti
sce una struttura politica di 
partito come potrebbe essere 
una Sezione. 

È urgente che alle analisi 
seguano azioni concrete, de
cise, che possano in qualche 
modo incidere per riprendere 
Il timone di una nave che sem
bra ormai In balla degli eventi. 
Un'autocritica seria e precisa 
è necessario farla. 

E impensabile che da oltre 
dieci anni ci ritroviamo in que
ste occasioni, analizziamo la 
situazione, esprimiamo I no
stri pareri, riportiamo le no
stre e le preoccupazioni della 
base, ma poi c'è sempre qual
cuno capace di azzerare la di
scussione con conclusioni in
terminabili. 

Ci troviamo con un appara
to non all'altezza della situa
zione, non in grado di inter
pretare le esigenze nuove che 
emergono dalla società, si ha 
la sensazione che l'umore del
la base venga in parte filtrato 
in modo che molte volte i se
gnali che arrivano sono sfu
mati. L'apparato va nformato 
e rifondato. E urgente e ne
cessaria una «Perestrojka» an
che nel nostro partito. 

Le Sezioni spesso sono in

tese come delle gabellerie in
tente a soddisfare le esigenze 
economiche per sé e per il 
Partito in generale, spenden
do in questo modo enormi 
energie che potrebbero esse
re utilizzate per curare di pia 
l'aspetto organizzativo dell at
tività politica e culturale. Sen
za dimenticarci con questo 
che siamo un partilo, se si può 
dire, autogestito. Non abbia
mo Il polso della situazione 
sotto controllo, in una fase di 
grandi sconvolgimenti di clas
si sociali cóme in questi ultimi 
anni, perdiamo la rappresen
tatività della restante classe 
operaia, degli intellettuali, del 
mondo progressista e di quel
lo emergente e non sappiamo 
più quali interessi rappresen-
liamo e quali vorremmo rap
presentare. 

DI conseguenza siamo suc
cubi di un Psi sempre più spre
giudicato che ormai estende a 
livello nazionale metodi e si
stemi per aumentare consensi 
al limite della decenza. 

E ora qualche considera
zione sulla Lega Lombarda: 

dobbiamo farla, è urgente far
la. Questi signori, che stanno 
tacendo fortuna sull'ignoran
za storica diffusa, andavano 
contrastati in modo adeguato 
e con decisione; abbiamo 
ignorato il problema speran
do che fosse un fatto occasio
nale e limitato nel tempo, an
che se i segnali erano diversi. 

Questa forza, si ostina a di
re che non è razzista. Ma cosa 
vogliono? La «libanizzazione» 
della Lombardia? In un mon
do dove le razze, popoli, inte
ressi ed economie si interse
cano sempre più, vogliono 
portarci indietro di qualche 
centinaio di anni, 

Questo dimostra quanto è 
urgente riformare la scuola. È 
necessario che la gente capi
sca che il capitalismo italiano 
è nato con le rimesse di milio
ni di emigranti, con l'uso co
loniale del Meridione; e che 
l'arricchimento del Nord ha 
provocato, sotto alcuni aspet
ti, l'impoverimento del Sud, 

Non a caso Gramsci nelle 
scuole è un illustre sconosciu
to. 

H. T E M P O I N ITALIA: la situazione mataorologlca sull'Italia e in genere sull'area mediterranea 
è incora caratterizzata da una marcata instabilità. Instabilità vuol dire essenzialmente aria 
fredda In quota: allo stato attuale l'aria fredda discende verso il Mediterraneo proveniente 
dall'Europa centrosettentrionale, poiché si tratta di aria densa e quindi più pesante, queste 
tende > portarsi verso sii strati più bassi sollevando l'aria calda verso l'alto; quest'ultima 
salendo si raffredda, a sua volta condensa a genera le precipitazioni che molto spesso sono 
di tipo temporalesco. Tuttavia il tempo, nelle sue grandi linee, tende verso un graduale e 
generale miglioramento compreso un ritorno della temperatura verso i valori normali della 
stagione che stiamo attraversando. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e quelle adriatiche centrali condizioni di variabili
tà caratterizzate da formazioni nuvolosa irregolari che a tratti saranno accentuate e potranno 
dar luogo a piovaschi o temporali specie in prossimità dei rilievi. Addensamenti nuvolosi ma 
alternati a schiarite anche sulle altre regioni dell'Halli centrale. Prevalenza di tempo buono 
sulle ragioni meridionali e sulle Isole maggiori. 

VENTI : deboli di direzione variabile. 
M A R I i generalmente poco mossi. 
D O M A N I : al nord ed al centro condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvola

menti • schierila. Sono possibili ancora addensamenti nuvolosi in prossimità dalla fascia 
alpina « dalla dorsale appenninica. Prevalenza di tempo buono sulle regioni meridionali. 

VENERDÌ E SABATO: su tutte le regioni Italiane II tempo si orienterà verso il miglioramento par 
Cui sarà caratterizzato essenzislmente ds scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
fotti salvi I soliti addensamenti, specie durante le ore pomeridiane in prossimità dal rilievi alpini 
e della dorsale appenninica. La temperatura tenderà gradualmente ad aumentare. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

11 18 L'Aquila 
Verona 13 19 Roma Urbe 
Trieste 13 22 Roma Fiumicino 16 21 
Venezia 12 2 0 Campobasso 
Milano 12 16 Bari 

10 16 Napoli 14 23 
10 15 Potenza 10 16 

Genova 15 2 0 S. Maria Lauca 17 23 
Bologna 
Firenze 

13 22 Reggio Calabria 19 26 
12 2 0 Messina 18 25 
13 2 0 Palermo 17 23 
10 22 Catania 12 24 

Perugia 10 14 Alghero 19 2 1 
Pescara 15 25 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

11 16 Londra 

Atene 
Berlino 

18 30 Madrid 10 29 
13 2 0 Mosca 

um 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 

mmg\ Bruxelles 7 15 New York 19 27 
Copenaghen 
Ginevra 

14 19 Parigi 9 15 
12 Stoccolme 12 2 0 

NEBBIA NEVE VENTO 

Helsinki 

MAREMOSSO l i s b ° " » 

14 26 Varsavia 
15 26 Vienna 11 19 

Prima che si inneschi la rea
zione a catena dobbiamo di
sinnescare questa bomba 
adeguatamente e con decisio
ne Anche per questo la no
stra crisi è un rischio per la 
democrazia, e non possiamo 
permettercela. 

Antonio Frascone. 
Magenta (Milano) 

«Calarti nella 
quotidianità 
anche del fare 
la spesa...» 

• • C a r i compagni, è molto) 
spiacevole leggere nell'inter
vento di Mauro Zani del 7/5 il' 
senso di impotenza e di fru
strazione di chi non riesce a 
cogliere e a vivere le potenzia
lità di opposizione e di lotta 
che si esprono autonoma-, 
mente: il boicottaggio verso i 
pompelmi israeliani proposto 
ed attuato dagli stessi lavora
tori della Coop Emilia Veneto, 
si presenta infatti cqme uno 
spontaneismo che forse 
preoccupa chi sta al vertice di 
una struttura organizzata. * - 1 

Ma quel che più stupisce è 
che questo attacco verso i 
compagni di buona volontà, 
ma poco politici (quindi con
tro i movimento, sia portato 
da un compagno che I ra i pri
mi sottoscrisse l'appello per la 
catena umana Caonio-S/Da
miano come presidente della 
Provincia di Bologna, prima 
ancora dell'adesione del Pei. 

Bologna è una città dove I 
ricordi e gli appelli ad antifa
scismo e Resistenza rischiano 
di diventare retorici come di
plomi appesi al muro. Per ri
dare una vita attiva a questi 
valori è necessario calarli nel
la quotidianità, anche del lare 
la spesa. 

Ceno, si leggono nell'inter
vento di Zani Indicazioni In 
positivo per la riflessione e la 
ricerca di «una moderna visio
ne della solidarietà intemazio
nale», ma non se ne vede la 
concretizzazione. E tempo 
che in questa città si awi iun 
dibattito seno ed approfondi
to su questi temi, che coinvol
ga Il mondo dell'economia, 
dell'Università, quello giuridi
co, gli enti locali e le istituzio
ni. 

Crediamo esistano forze di
sponibili a raccogliere la «sfi
da» che viene dal compagno 
Zani, perchè anche Bologna 
contribuisca, con la riflesso
ne teorica ma anche cor) il 
contributo concreto alla defi
nizione di un codice di con
dotta intemazionale auspica
to anche nel «rapporto 
Brandt». 

iMelottl, 
Milli Violente. Bologna 

Soldi abbastanza 
per gli insegnanti 
e insieme più 
giustizia fiscale 

• • C a r o direttore, per far 
fronte agli aumenti di stipen
dio, giustamente richiesti da
gli insegnanti, e per risanare la 
finanza pubblica, il ministro 
del Tesoro e l'intero governo, 
invece di imporre nuovi tribu
ti, potrebbero e dovrebbero 
attentamente «considerare» i 
molti ( o moltissimi?) miliardi 
di imposte già accertate dai 
diversi uffici tributari ma non 
ancora riscosse. 

In base alle norme vigenti i 
contribuenti (o gli evasori, fi
scali) ai quali viene notificalo 
un avviso di accertamento 
possono, con un semplice ri

corso alle Commissioni tribu
tarie, rinviare per molti anni -
nell'attesa dell'immancabile 
condono - il pagamento dei 
due terzi (o quanto meno di 
un terzo) delle imposte ( o del
le maggiori imposte) accerta
le. 

Per riscuotere ed In breve 
tempo i molti miliardi che, in
vece, sono «congelati» davan
ti alle Commissioni tributarie 
- notoriamente molto lente 
nelle loro decisioni - baste
rebbe una «leggina, che, mo
dificando la normativa vigen
te, stabilisse con elicilo re
troattivo che i ricorsi coni lo 
gli avvisi di accertamento non 
sospendono neanche In parte 
la riscossione delle imposte 
accertate. 

L'accoglimento di questa 
proposta consentirebbe al go
verno di accogliere le legitti
me rivendicazioni dei docenti 
ed anche di ridurre il disavan
zo di Cassa per il 1988 e, pro
babilmente, di arrivare entro II 
1992 all'azzeramento del d i 
savanzo primario, al netto de
gli Interessi. 

Ai contribuenti e agli evaso
ri fiscali, però, dovrebbe esse
re riconosciuta un'effettiva e 
piena tutela giurisdizionale e 
quindi anche la tutela cautela
re, cioè la possibilità di otte
nere da un giudice, in presen
za di avvisi di accertamento 
palesemente illegittimi, la so
spensione della riscossione, 

A l risanamento della finan
za pubblica si accompagne
rebbe una maggiore giustizia 
fiscale... 

prof. Marie necHaUo. 
Verbania (Novara) 

«...un etto 
di prosciutto 
con la sigaretta 
in bocca» 

• • C a r o direttore, non sono 
un medico ma un comune 
mortale ((orse sono mortali 
anche i medici). Suggerirei 
una maggior repressione con
tro i fumatori anche nel nostro 
Paese. Questo non perché 1 
fumatori sono delinquenti ma 
perché il fumo fa male; e |o 
sappiamo da anni. 

Perché quindi non prende-
,re provvedimenti seri,, sff%a-
ei?,Se„ per esemplo. A njsgp-
zlanii venissero multali, olire 
che per elementari norme 
Igieniche (berretto, grembiule 
ecc.) anche perché servono 
un etto di prosciutto con la 
sigaretta in bocca? 

Perché negli uffici pubblici 
non mettiamoci veto a chi fu
ma? 

Walter Pancaldi. 
Casielrnagg'nre (Bologna) 

Per Francesco, 
che in Norvegia 
si è feti» dare 
dell'acqua 

M i Signor direttore, noi vor
remmo che si ponesse in con
tatto con noi il signor, France
sco Nils ( o Nilo) di circa 3 0 
anni residente probabilmente 
nel Milanese con quattro fra
telli di 7 ,12,14 e 21 anni. H a 
un'amica di nome Nicotina. 

Siamo quelle nella cui cuci
na, nel Nord della Norvegia, 
era entrato per farsi dare del
l'acqua. Chi lo conosco lo av
verta. 

N l n J o k a n a e a , 
Anna Beni SeqehuM. 

N-9220- Moen (Norvegia) 
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ECONOMIAGLAVORO 

«lancio 
rosso 

scioperi 
PAUA NOTTUA MPABOM ' 

GENOVA. SI è chiuso con 
•un buco di 110 miliardi il bi
lancio consolidato 1987 del-
Siallmplantl, ex llore all'oc-

titillo della Flnslder ed ora 
controllata direttamente dal
l'in. 

Una cifra davvero allarmati-
, t e noi) tosse dovuta esseri-
'mente alle perdile di due 
•asciate (Nuove Mecfond e 
v e alle mlnusvalerue accu

la sul mercato del cambi; 
lo quotidiano, quest'ulti-
per un'ailenda c o m e l'H 
opera essenzialmente al-

'esterp, 
Buone Invece le perfor-
jjce nel settore principale, 
(Ilo Impiantistico, che fan

n o ballare I ricavi * 1-526 mi-

) e II portafoglio 
8 mlllardU'uUle Jllnl a 2.2! _ 

operativo Iqidcj dell'aziende 
capofila, dopo ammortamenti 
e accantonamenti, e di «oli 
8 0 3 milioni di lire. 

Hanno conseguito buoni 
profitti Invece le altre conso
ciate «Innse» (tre miliardi e 
m e m o ) , Cml (1 miliardo 660 

llloni) e Tagliaferri ( 2 millar-

S a l u t a all'attenzione del, 
grande pubblico per aver otte
nuto la commessa per le co -

ruzlone.dl un megatubltlcto 
Volskll, In Unione Sovietica, 

|la|lmplanti punta ora ad un 
rientro In grande stile sul mer
cato Italiano. Ma In attesa de-

I eventi, Il cuore del brain 
sf genovese continua a bai-

all'estero; Nel bene e nel 
: mentre le perdite su va-

ammontano a ben 20 mi-
" H lire, Idirigenti lisiap-
.jo^flniuueWptossI-, 

7 luglio - un contratto con 
vemo cinese per l i reallz-
ne «chiavi In mano- df 

uè tubifici, ad Anshan e a 
nchln, per un Importo che 

sfiorai mille miliardi. 
«••Nel campo degli impianti) 
derutglci, dunque, Italim-
iantl riesce a «dar porterei 
"a più agguerrita concorren-
"Intemfiioriale. Eppure c'è 
I, 'dopo la liquidazione di 

flnslder e II passaggio delle 
stoni all'lri, vorrebbe recide-
s le radici'dell'azienda dal 

•uo alveo naturale (la sldenir-
già pubblica, appunto), e Im
pegnarla esclusivamente nel 
molo di agensia tecnologica 
perlareìnduslrialliiaitone. ' 

In questo contesto di luci e 
ombre, di slcureae Ina anche 
di vuoti strategici, si colloca la 
venerila Integrativa inaugura
ta dal Consiglio di fabbricai 
Da maggio sono incorso agl-
uionl al ritmo di due-ire ore 
I sciopero la seltltnena, con 
«estoni che oscillano Ira l'80 

II 9 0 * del personale (1.700 
pendenti, In prevalenza lau-
atl). A sostegno della ver
ni* si è scioperalo anche 
I cantiere di Votskji, toma-

migliaia di chilometri: la 
adone dei dirigenti è stata 

Isslma, sino al punto di mi
liare rientri in massa di te

nitori verso l'Italia, «A«'e-
stemo Italimpiantì proietta 
ina immagine smagliante. 

a all'interno si allungano 
art sempre più lunghe -

ilfermano al consiglio di fab
brica-. Ombreche hanno no
mi precisi; bassi Stipendi, 
mancala valorizzazione del
le professionalità, scarso ri
spetto delle normative esi

stenti. 
Un ingegnere con dieci an

nidi anzianità guadagna più 
o meno I milione 400mila li-

ire il mese. L'azienda ricorre 
In modo massiccio ai prepen
sionamenti, saloo far rientra
re dalla finestra delle consu
lenze i prepenslonali che il 
giorno prima hanno lasciato 
piatta Piccapietra dalla por
la principale; il risultato e 
che II S2% del dipendenti ha 
più dì quarantanni, mentre I 
giovani entrano ormai con il 
contagocce. 

Nonostante lutto, I con
fronti sul costo orario di un 
ingegnere dimostrano che 
'lalimpianti ha un ampio 
margine di competitluità sul 
concorrenti più temibili, I te
deschi. Ciò rende pienamen
te giustificata, e sotto un cer
to piotilo moderala, la richie
sta di aumenti salariali: circa 
il 10% della retribuzione rea
le, ripartito per professionali
tà e anzianità. 

Firn e Uilm pronte a discutere la proposta 
di contrattare centralmente 
I metalmeccanci Cgil sono sempre contrari 
ma cercano di non accentuare le divisioni 

Mortillaro divide 
il fronte sindacale 

Raffaele Morese 

La imposta di Mortillaro (una trattativa «centraliz
zata» a Roma ogni anno sul salario, in cambio della 
(ine della contrattazione di fabbrica) sembra inte
ressare le organizzazioni sindacali dei metalmec
canici che fanno capo alla Osi e alla Uil. E questa 
disponibilità arriva all'indomani del congresso del
la «1om Cgil che ha bocciato, senza appello, la 
proposta della Federmeccanica. 

• I V A N O BOCCONETn 

• i ROMA. Proposta Mortilla
ro: non bisogna ricorrere al 
vocabolario di «sindacalese» 
per capire che la FlmOisI e la 
Uilm d stanno. E II tutto avvie
ne ed appena 48 ore di distan
te dalla conclusione del con
gresso del metalmeccanici 
Cgil che aveva bocciato - uni
tariamente - la proposta del 
presidente della Federmecca
nica di negoziare annualmen
te Il salario in un una trattativa 
•centralizzata. - fatta a Roma, 

per Intenderci •• in cambio 
della fine delle vertenze di 
fabbrica. Una proposta lancia
ta qualche settimana fa, in un 
periodo decisamente «sospet
to»: alla vigilia, cioè, dell'aper
tura della vertenza Fiat. Per 
essere ancora più chiari, a 
molti osservatori il progetto 
del professor Mortillaro è 
sembrato un tentativo di to
gliere le «castagne dal fuoco» 
al gruppo torinese. Il leader 
della Federmeccanica (le cui 

azioni - detto per Inciso -
sembrano un po' in ribasso, 
visto che non e stato confer
mato al direttivo della Confin-
dustria) ha proposto al sinda
cato di discutere una mancia
ta di lire d'aumento, a patto 
che le organizzazioni dei me
talmeccanici mettessero da 
parte l'idea di contrattare l'or
ganizzazione del lavoro, le in
novazioni tecnologiche. Qual
che soldo in pia nella busta-
Daga In cambio della rinuncia 
•a mettere il naso» nei piani 
produttivi della famiglia 
Agnelli. 

Il progetto di Mortillaro è 
stato respinto, senza appello, 
al congresso della Flom: che 
anzi (In contrasto con la pro
posta di -centralizzazione. 
delle trattative) ha deciso di 
articolare ulteriormente i ne
goziati. Tanto che assieme ar
ia vertenza di gruppo Fiat, i 
metalmeccanici della Cgil 
hanno in mente di costruire 

piattaforme di fabbrica. In
somma, su alcuni temi (tra I 
quali c'è anche il salario, al
meno quella parte di salarlo 
legato alla produttività) la 
Flòra vuole che si negozi sta
bilimento per stabilimento. 
L'esano contrario, dunque, 
della filosofia che ispira la 
proposta della Federmeccani
ca. 

Ma la linea dei metalmec
canici Cgil non è solo con
trapposta a quella di Mortilla
ro. E anche diversa-e quanto 
diversa - da quella delle altre 
due organizzazioni di catego
ria. La uilm, per esempio, ha 
detto ieri d'essere disposta a 
trattare con la Federmeccani
ca. E poco le importa se la 
Fiom è indisponibile. Il segre
tario generale della Uilm, 
Franco Lotito, ha sostenuto 
ieri, in una dichiarazione f a 
sciata all'Ansa, che la sua or
ganizzazione «è pronta a trat
tare». Lotito sembra voler at

tenuare il tono subito dopo, 
perchè aggiunge che la «Uilm 
non ha telefonate da fare alla 
Federmeccanica»: non sarà, 
Insomma, il sindacato di ben
venuto a sollecitare la contro
parte. Se però Mortillaro spe
cificherà meglio la sua propo
sta (cosi dice Lotito, mail pro
getto della Federmeccanica e 
chiarissimo), la Uilm è pronta 
a sedersi attorno ad un tavolo 
con le imprese metalmeccani
che. 

Sulla stessa lunghezza d'on
da, almeno per quel che ri
guarda I risultati, c'è anche la 
Fim-Cisl. Ha detto ieri Raffae
le Morese, segretario generale 
del secondo sindacato fra i 
metalmeccanici: «Noi siamo 
interessati all'occasione offer
ta dalla Federmeccanica per 
una trattativa sulle relazioni 
industriali e la nforrna contrat
tuale (Morese non spiega, pe
rò, in base a quali elementi 

definisce la proposta di Mor
tillaro, diretta esclusivamente 
a "centralizzare" la trattativa 
sul salario .come "una ritorma 
contrattuale", ndr)... Sarebbe 
un tragico errore non andare 
fino in fondo con la Feder
meccanica e non avanzate 
noi una controproposta», 

In casa Fiom, ovviamente, 
questi discorsi preoccupano. 
Anche se si cerca di non 
«drammatizzare» I rappporti 
tra organizzazioni. Dice Ange
lo Airoldi, appena rieletto se
gretario Fiom: «Non si cam
biano le regole del gioco, 
mentre si sta giocando. Af
frontiamo ora la vertenza Fiat, 
poi apnremo una discussione 
al nostro intemo. Il mandata 
che abbiamo ricevuto dai la
voratori va comunque nella 
direzione opposta a quella 
suggenta da Firn e Uilm: i la
voratori vogliono tornare a 
contrattare in fabbrica, laddo
ve avvengono i cambiamenti». 

Sbarcati alla grande nella metropoli lombarda i «torinesi» non hanno sfondato 
Più che un potere assoluto Agnelli dovrà cercare alleanze 

o resiste ancora all'assedio Fiat 
Lontano da Torino, lontano dai monopolio dell'au
to1, la Fiat non può permettersi la cultura del co
mando, ma deve imparare a collaborare. Questa 
valutazione, da una ricerca affidata all'università su 
commessa della Cgil, smentisce l'ineluttabilità del
la «filosofìat» e apre un campo d'intervento alle 
forze economiche e sindacali lombarde. Domani 
un convegno con Ruttalo, Peggio, Pizzinato. 

STEFANO MOH. RIVA 

e V MILANO. «È la Fiat ad 
•ver bisogno di Milano più di 

3uanto Milano abbia bisogno 
ella Fiat». Non è uno slogan 

autoconsolatorio, un grido di 
dolore che sorge dalla metro
poli lombarda, ferita nel suo 
orgoglio dalla calata dei tori
nesi. Ma la sintesi di una ricer
ca, durala sei mesi, sulla quali-
ti, Il peso, le caraneristiche 
dell'impero Fiat in terra lom
barda, condotta per conto 
della Cgil regionale e milane

se da un gruppo di studiosi 
guidati da Gianfranco Rebora 
e Mario Mazzoleni, docenti ri
spettivamente a Brescia e alla 
Bocconi. Tutto è nato a di
cembre, quando l'acuirsi della 
tensione sindacale all'Alfa Ro
meo venne a coincidere con il 
grande show del Palatrussardi 
per la presentazione del nuo
vo modello, la 164, il primo 
che vedeva la luce sotto la 
stella della Fiat. A molti allora 
l'ostentazione del potere, ac

compagnata dal pugno di fer
ro in fabbnea, apparvero il 
marchio definitivo della con
quista di Milano da parte del
l'Avvocato, E la Cgil, spiazzata 
forse inizialmente nella rispo
sta sul piano della «politica 
spettacolo», si ripromise, con 
un'assemblea del suoi delega
ti del gruppo Fiat, di rinvenire 
nel tempo, con una iniziativa 
•strategica» che permettesse 
di conoscere meglio il nuovo 
avversario. r, 

Ecco ora 1 primi risultati, 
che sembrano ribaltare qual
che luogo comune. Fiat ege
mone?, si domandano i ricer
catori. Numericamente no di 
certo: 55.000 addetti in Lom
bardia, il 2X circa della forza 
lavoro, diesale al 3 * se si 
tiene conto solo delle attività 
industriali. Ma al di là del nu
mero, la Fiat in questa regione 
gestisce principalmente attivi
tà diverse da quella per lei tra
dizionale dell'auto. I punti 
strategici non sono dunque 

l'Autobianchi di Desio, o l'Orn 
e nemmeno l'Alfa, ma le teste 
di ponte che ha stabilito nei 
settori nuovi: dalla finanza alla 
grande distribuzione, alle 
nuove tecnologie, 

Tutti settori nei quali la mul
tinazionale torinese non ha 
quel monopolio indiscusso di 
esperienze, di presenza, di 
formazione del personale che 
le possano permettere un at
teggiamento egemonico. An
zi, Milano - dicono I ricerca
tori - centro di concentrazio
ne indiscusso di risorse pro
fessionali e di management, 
lungi dall'essere una potenzia
le colonia tonnese, fari da 
crogiuolo e da serbatoio per 
un'allargamento e una spro
vincializzazione del personale 
Fiat. 

Questo appunto sarebbe il 
nodo artico: fino ad ora infat
ti, anche nelle aziende lom
barde, i piemontesi si sono ri
velati maestri nell'opera di ri
sanamento e ristrutturazione, 

ma soffrono nel costruire al
leanze. Sono poco abituati a 
confrontarsi con interlocutori 
«diversi da loro», sanno co
mandare più che collaborare. 
Ma collaborare qui è necessa
rio, perchè i business Fiat in 
Lombardia sono spesso e vo
lentieri partecipazioni, anche 
non maggioritarie, piuttosto 
che proprietà. Perchè i livelli 
di sindecalizzazione sor» 
doppi e tripli rispetto alla tra
dizione Fiat, anche in aziende 
che appartengono al gruppo 
da tempo. 

In sintesi, «lo sviluppo della 
Fiat a Milano è critico e deli
cato anche perchè qui essa 
appare più scoperta ed espo
sta alle incertezze e ai rischi 
che la insidiano, in quanto i 
punti di debolezza del gruppo 
affiorano con maggiore inten
sità man mano che ci si allon
tana dal suo cuore, sia in sen
so gettonale produttivo, che 
geografico e politico, e quan
to più ci si deve confrontare 

con realtà forti ed autonome, 
sotto tutti i profili». 

Che conseguenze trame? 
Elio Luraghi, segretario della 
Cgil lombarda che ha presen
tato la ricerca alla stampa, ha 
preferito rimandare al conve
gno di domani, che vedrà a 
confronto coi delegati e I sin
dacalisti il ministro Ruftolo, 
Eugenio Peggio, Gad Lerner e 
Antonio Pizzinato. Ma ha pro
messo che da questa iniziativa 
nasceri un osservatorio per
manente a disposizione di tut
ti. Una prima conclusione, co
munque, è evidente: invece di 
stracciarci le vesti come vitti
me della Fiat, mettiamo in 
movimento quel pluralismo e 
quella complessiti di risorse 
che possono permettere a Mi
lano, non di respingere l'inva
sore, ma piuttosto di fargli ri
spettare le regole. Non sareb
be una novità, visto che a suo 
tempo ci si adattò persino la 
Roma imperiale. 

«Io, capo Alfa che non ha mollato la Fiom» 
«Se lasciassi il sindacato 
sarei io a deciderlo 
non perché lo vuole Agnelli 
Certo, in questo modo non ho 
i superminimi come gli altri» 

«ANCA MAZZONI 

•a l MILANO, «lo dal sindaca
to non me ne vado se me lo 
chiede la Fiat, me ne vado se 
Il sindacato non mi va più be
ne. Ma a deciderlo sono io, 
non Agnelli»: cosi dice un tec
nico dell'Alfa Lancia, uno di 
quelli che non ha mollalo e 
non ha restituito la tessera alla 
Fiom in cambio degli aumenti 
distribuiti dalla Fiat ad Arese. 

•Se mi devono promuovere 
o se mi vogliono dare un au
mento di merito, devono valu
tarmi per quello che valgo, 
non per quello che ho in ta
sca». Lo sfogo viene alla fine 
di una conversazione un po' 
stentata. Luogo d'incontro un 

bar. Ritrovarsi e parlarsi nella 
sede del consiglio di fabbnea 
dell'Alfa dì Arese non è solo 
impossibile perchè la Fiat im
pedisce ai giom,ilist[ di entra
re nella sede sindacale, previo 
invito del padrone di casa, os
sia il sindacato, ma perche sa
rebbe compromettente. Tan
to compromettente che, an
che questa volta, ci si incontra 
fuori dalla fabbnea e non si 
può fare nome e cognome del 
nostro interlocutore. È la con
dizione per ottenere questo 
colloquio ed è una condizio
ne che rispettiamo, anche se 
fa a pugni con le regole del 
giornalismo, Noi non possia

mo sostituirci alla magistratu
ra e non ci sentiamo in dintto 
di compromettere la prospet
tiva professionale di una per
sona. E d'aura parte questa 
condizione - «Per favore 
niente nomi e niente rifen-
menti personali troppo preci
si» - è il termometro del clima 
che si respira all'Alfa Lancia 
modello Fiat. 

Il nostro uomo è impiegato 
tecnico con funzione di coor
dinatore, quindici anni di Alfa, 
un milione e quattrocentomila 
lire al mese nette, comprese 
le centotrenta mensili ricono
sciute dalla Fiat a lutti coloro 
che svolgono una funzione di 
quadro. «Le altre centotrenta, 
centocinquantamila date ai 
miei pari grado a fine anno -
dice il tecnico - a me, invece, 
non le hanno date», Bruno, 
capelli folti e ned che mela
no la sua origine meridionale 
(«Mio padre era bracciante e 
non ha mai mollato» ) parla a 
fatica, bisogna quasi tirargli 
fuori le parole di bocca. Ogni 
tanto lo sguardo va fuori dalla 
vetrina e ho quasi la sensazio

ne che abbia timore di essere 
visto. 

Eppure è uno di quelli che 
non ha mollato, che non ha 
dato le dimissioni dal sindaca
to, nel caso specifico la Fiom. 
All'organizzazione sindacale 
dei metalmeccanici della Cgil 
negli ultimi mesi sono arrivate 
392 disdette, quasi duecento 
sono di capi e quadri. La Firn 
Cisl ha defezioni forse mag
giori. La Uil ha addirittura de
ciso di inviare a casa ai dimis
sionari una lettera per invitarli 
a passare in sede, ad iscriversi 
fuon dalla fabbnea. Anche 
Osi e Cgil hanno recuperato 
qualche tessera fuon sede, ma 
- dicono in molti - è come 
ammettere che esistono due 
realtà con diritti e liberti di
verse. l'Alfa Lancia, con il suo 
regime Fiat, e il resto del mon
do del lavoro. Tutto questo 
«disamore» per il sindacato è 
coinciso con l'offensiva Fiat: 
aumenU di merito commisura
ti non tanto a parametri legitti
mi, quali la professionalli o la 
disponibilità agli straordinari, 
ma all'adesione al sindacato. 

Il nostro tecnico con fun
zioni di coordinatore è uno 
degli ultimi rimasto della sua 
qualifica a non aver mollato, 
ma non è l'unico a pensare 
che non si debba mollare. 
Contro le 392 dimissioni, la 
Fiom nelle ultime settimane 
ha registrato trecento nuovi 
iscntti E in questo clima non 
è poco. 

•E stato chiaro fin dall'arri
vo della Fiat - ci dice il tecni
co -. Chi è capo applica le 
direttive dell'azienda, in fab
brica è come se fosse la Fiat in 
persona, è come se fosse l'A
gnelli. Alla fine dell'anno non 
mi è arrivata la gratifica spe
ciale. Nessuno mi ha detto 
perchè, anche se tutti lo sape
vano. Quando i miei colleghi 
lo hanno chiesto, cosi, inge
nuamente al superiore del 
perchè di questa differenza, 
c'è stato un momento di im
barazzo». 

E la reazione dei compagni 
di lavoro qua! è? «C'è chi u 
dice: guarda che sei nmasto 
solo, non ti conviene, non fa
re l'eroe. Altri ti dicono: lino a 

quando puoi, fai bene a non 
lasciare». 

Che cosa è cambiato per il 
capo con l'arrivo della Fiat? 
•Con l'Alfa c'erano molti di 
noi che si sentivano come re
pressi e che con l'arrivo della 
Fiat si sentono più importanti, 
gratificati. Prima gli operai 
non sempre ti davano ascolto 
quando tacevi delle osserva
zioni e se tu ti rivolgevi al su
periore non avevi nessun ap
poggio. Ora nessuno ha più 
voglia dì scherzare». Insom
ma, il capo ha conquistato più 
potrre? «Si, anche se ha per
duto in autonomia. Tu hai i 
tuoi obiettivi, che sono sem
pre molto alti e sono un impe
rativo. Devi gestire solo il per
sonale, non una paiola sul 
piano tecnico e della produ
zione Tu fai le segnalazioni 
per gli aumenti dì mento ad 
personam, ma è poi la gestio
ne che decide. Insomma, an
che qui sei fra l'incudine e il 
martello». Ma tu perchè non ti 
sei dimesso dalla Fiom? «Se 
devo o no avere la tessera del 
sindacato lo decido io, non la 
Fiat». 

..figlio 
di Enzo Fenati ? 
vicepresidente I 
di Mannello 

Piero Lardi Ferrari (nella foto), figlio del grande Enzo, i a t i 
nominato oggi vicepresidente della casa di Mannello. La 
sua nomina, che segneri la sua definitiva uscita dal settore 
corse, t a r i sancita in mattinala dal consiglio di ammini
strazione della società. Fonti ufficiali escludono invece 
che II consiglio si occuperi della ventilata vendita alla Fiat-
delia a ^ t a azionaria (38%) in mano al novantenne fonda
tore della casa del Cavallino. Quando nel 1969 gU Agnelli 
entrarono col 5 0 » alla Ferrari, secondo 11 palio firmato alla 
Fiat era rlconosduto il diritto di prelazione su quelle azio
ni: Enzo Ferrari volendo venderle dovri offrirle alla case 
torinese. Ma non risulta che si sia deciso a un passo del 

Fornica In Usa: 
«Misure ad hoc 
contro la 
disoccupazione» 

«Nonostante la crescita. In 
Italia non è stata sconfitta la 
disoccupazione», ha detto 
Ieri il ministro del Lavoro 
Rino Formica Intervendo a 
New York nella conferenza 

, sull'emigrazione Italiana 
•»»»"•»•»»•••»•»«•»»»»•••• M g | | usa. Per Formica c iò 
significa che la creazione di nuovi posti di lavoro non può 
essere affidata al so lo rilancio economico, ma occorrono 
misure «pedHche. specie nel Mezzogiorno. Formica h i 
anche previsto che nel Duemila d i c a 27 milioni di lavora
tori si presenteranno nei paesi rivieraschi del Mediterra
neo , questione che va affrontata «con lungimiranza», tanto 
più che anche In Italia si coglie qualche elemento di razzi
amo contro 1 lavoratori stranieri. 

Sidenirgia 
un'ipotesi 
per nuovi 
tagli 

Piombino, Cogne, S. Gio
vanni Valdarno, Sisma, 
Marghera e la linea tondo 
di Terni potrebbero conflui
re in un unica socleti inte
ramente privata oppure con 
una partecipazione pubbli-

^ ™ ^ • , • ^ ™ ^ • " , , , , ™ ca: l'Idea è emersa Ieri In un 
incontro tra Industriali pubblici e privati. Nel quadro di tale 
ipotesi Finsider dovrebbe chiudere gli impianti di Sesto 
San Giovanni, Torino Deltaslder e Campi. Inoltre dovreb
bero essere chiuse al più presto le trattative per la cessione 
del Cogea e di Trieste. 

Importiamo 
carne e latte 
per 28 miliardi 
al giorno 

Spendiamo 2 8 miliardi di li
re al giorno per comprare 
all'estero carne e lane: 
qualcosa c o m e lOmlla mi
liardi di import all'anno, pa
ri a circa il 6 0 * del nostro 
deficit Ecco c o m e tono 
suddivisi: 3.600 miliardi per 

importare bovini vivi e carni; 1.700 per i suini; 3.200 per I 
lattlero-caseari e cosi via. Lo ha ricordata ieri II presidente 
dell'Associazione allevatori Cario Venino ribadendo che 
«senza la sicurezza di un reddito per gli allevatori non si 
può sperare nello sviluppo del settore». Veruno ha anche 
dileso il grado di autosufficienza finora raggiunto dal no-

Uscirà un libro 
sui discriminati 
per motivi 
sindacali 

L Associazione dei lavora
tori perseguitati e licenziati 
per rappresaglia politica e 
sindacale, dopo una riunio
ne tenuta a Bologna, ha de-
o s o di pubblicare un «libro 
bianco» sulla discriminazio
ne di tanti militanti di sini

stra e sindacali che, specialmente nella pubblica ammini
strazione, subirono il b locco della camera e il licenzia
mento a causa della loro militanza: tutu ricordano i reparti 
confino alla Fiat. L'iniziativa intende sostenere la proposta 
di legge, sottoscritta da quasi tutti i partiti, che prevede la 
riapertura dei termini per la presentazione delle domande 
di beneficio pensionistico e l'estensione a favore del di
pendenti pubblid della legge 36 del 1974. Tra I protagoni
sti dell'iniziativa il deputato pei Novello Fallanti, Gennaro 
Onesti e Alfonso Verga. 

Sciopero 
per l'occupazione 
nella Sardegna 
centrale 

In seguito allo smantella
mento delle poche indu
strie della zona, c'è stato ie
ri uno sciopero di Cgil Cisl 
Uil nel Marghine e nella Pla
narsi», una vasta area della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sardegna centrale con 
• " • « • ^ • " • a " » ^ » " » " " grossi problemi di occupa
zione. Durante la manifestazione svoltasi a Macomer, i 
sindacati e le amministrazioni locali hanno sollecitato le 
aziende - in gran parte a partecipazione statale - il gover
no e la Regione ad impegnarsi per il nlancio economico e 
produttivo della zona. 

RAUL WITTENrtERQ 

FlaiCgil 
«Contratti 
ugnali al Sud 
e al Nord» 
• a l ROMA «Ce una strategia 
della Confagncoltura, secon
d o la quale il contratto nazio
nale dei lavoratori agricoli e la 
stessa legislazione sul lavora 
non sono applicabili nel Mez
zogiorno. Le aziende sarebbe
ro incapaci di sostenere gli 
oneri. La proposta della Con-
fagricoltura è per livelli sala
riali al di sotto delle tanffe na
zionali e per una flessibiliti e 
organizzazione del lavoro a 
discrezione delle aziende». Lo 
ha ricordato il segretario ge
nerale della Flal-Cgil (Federa
zione lavoratori agro-indu
striale), Angelo Lana, secon
d o il quale «il sindacato ritiene 
inaccettabile questa posizione 
e propone come base di trat
tative il riconoscimento del 
ruolo e degli interessi dell'im
presa a due condizioni: che ci 
sta un analogo nconoscìmen-
to del ruolo e degli interessi 
dei lavoraton dipendenti; che 
molo e interessi delle aziende 
si realizzino all'interno di una 
programmazione delle tra
sformazioni necessarie». 

Cig 
Ore 
integrate 
in calo 
• a l ROMA. L'utilizzo della 
cassa integrazione guadagni 
nell'industria, nei primi quat
tro mesi dell'88, è scesa - in
forma l'Inps - del 21,51 per 
cento, rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno precedente 
In particolare, la cassa inte
grazione ordinaria è passata 
da 34.070.489 ore a 
22.935.138 ore, c o n un calo 
del 32,68 per cento. La cassa 
integrazione straordinaria, per 

SII operai è stata di 
5.890 839 ore contro le 

119.353.357 ore del primo 
quadrimestre '87, c o n un calo 
del 19,66 per cento; per gli 
impiegati è passata da 
14.263 309 ore deli'87 a 
12.895.492 dell'88, con una 
diminuzione pari al 10,29 per 
cento. Tra operai e impiegati, 
il calo è stato del 18,66 per 
cento. Nella gestione speciale 
per I edilizia, i dati sono que
sti: -32 ,01 per cento nel pa
trio quadrimestre '88 rispetto 
a quello dell'anno prima. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Stfet 

con Hewlett 
Packard 
m MILANO La Stet, finan
ziaria dell'Ili per la telefonia e 
la Hewlett Packard hanno fir
mato un accordo di collabo-
razione per la tornitura di si
stemi e strumenti di misure 
per migliorare la qualità delle 
reti di telecomunicazioni Lo 
hanno annunciato ieri mattina 
il direttore generale della so
cietà pubblica, Randl, e il vi
cepresidente della Hewlett 
Packard, Marion! L'Intesa 
prevede che la Hewlett Pa
ckard entri con una quota del 
SS per cento nel capitale della 
Necsy (Network control sy
stem) di Padova, azienda Stet 
che opera nel settore degli 
linimenti t del sistemi di mi
sura per la manutenzione del
le reti di telecomunicazione 

Il mercato mondiale del 
settore* In grande sviluppo E 
la Hewlett * un ottimo alleato 
per la Slet In quanto è leader 
assoluto nella strumentazione 
di misura La Necsy, invece, 
ha lutto il know how per le 
reti 

La società americana ha un 
fatturato di dieci miliardi di 
dollari e migliorerà cosi la sua 
posizione strategica sul mer
cato italiano Ma non si tratta, 
hanno confermato i due diri-

Senti, di una testa di ponte per 
i penetrazione dell'azienda 

Usa nel mercato Italiano delle 
telecomunicazioni 

Valute Cee 

Amato chiede: 
«Libere, ma 
non subito» 
t*B ROMA L Italia ha chiesto 
24 mesi di sospensione dal 

Epomo in cui entrerà in vigore 
a direttiva della Cee per la li

beralizzazione del mercati va
lutari Lo ha annunciato il mi
nistro del Tesoro, Amato, in 
vista del prossimi appunta
menti comunitari nei quali la 
direttiva potrebbe essere vara
ta. I ministri finanziari della 
Cee si incontreranno Infatti il 
prossimo 13 giugno, mentre 
dal 24 al 28 e convocato il 
vertice del capi di Stato ad 
Hannover Le maggiori preoc
cupazioni di Amato riguarda
no I rischi che una liberalizza
zione «senza preventiva armo
nizzazione con la legislazione 
comunitaria) farebbe correre 
all'Italia con la crescita dell e-
vasione ed unapossibile insta
bilità del cambio «viste le dfif 
«colti a manovrare i tassi che 
denvano al governo italiano 
dal peso del debito pubblico. 

Sono preoccupazioni co
muni anche a Francia e Dani
marca che pongono I accento 
(come lo stesso Amato) sulla 
contemporanea armonizza
zione fiscale che deve essere 
avviata Ma l'obbiettivo di 
Amato è anche quello di far 
partire la liberalizzazione In 
sintonia con il «suo» piano di 
rientro 11 problema diviene 
ora per quale politica valutaria 
e creditizia si pensa di impie
gare questi due anni, o se è 
solo un allontanare un mo
mento da molti vissuto come 
una catastrofe 

Forse 600 i casi di «insider» Crollano due nuove banche 
I parlamentari dicono L'intervento statale costa 
che le autorità di vigilanza 1350 milioni di dollari 
hanno rallentato le indagini 184 fallimenti in un anno 

Accuse a Wall Street: 
non indaga sui «pirati» 
I casi individuali di uso illegittimo dì informazioni 
riservate (insider trading) sarebbero seicento e coin
volgerebbero anche banche estere, però le inchieste 
non procedono i parlamentari Usa accusano di svo
gliatezza le autorità della Borsa di New York. Intanto 
lo Stato americano allarga la borsa per pagare ì credi
tori di due casse di risparmio fallite, nuovo esempio 
della estrema turbolenza del mercato finanziario. 

RENZO STEFANELLI 

zza ROMA Non è soltanto la 
Commissione europea che 
trova difficoltà a far passare 
una direttìua (legge comuni-
tana) sull insider trading I 
parlamentari della commis
sione peri) commercio i con
sumi e le questioni monetarie 
della Camera dei rappresen
tanti degli Stati Uniti mettono 
ora in causa i mostri sacri del
la finanza intemazionale, la 
Secunty Exchange Commis-
sion-Sec e il New York Stoc 

Exchanhe-Nyse, l'autorità che 
gestisce la Borsa di New York 
rimproverandogli una signifi
cativa svogliatezza nel con
durre le inchieste sui casi di 
violazione ella regola più re
putata de) mestiere di inter
mediario finanziano la lealtà 
verso il cliente che paga 

Una volta di insider. cioè di 
tradimenti, vivevano borse pe
riferiche del mercato finanzia
rio mondiale, come quella di 
Milano. Le prime indagini giu

diziarie sui casi Boesky. Levi
ne e Guinness avevano aperto 
una finestra su pratiche analo
ghe nelle Borse di New York e 
Londra Ancora però si parla
va di operazioni speciali e di 
tìtoli non molto noti Ora si 
paria dei Moli Sperry, Ibm, Te
xtron Si rivelano situazioni 
che coinvolgono il risparmia
tore comune ed I titoli trattati 
quasi come titoli di Stato data 
I autorevolezza degli emitten
ti 

La sensibilità del parlamen
tari statunitensi viene avvivata 
dal fatto che ora sono coin
volte banche straniere, segna
tamente europee Una sensi
bilità fuon stagione e poco ap
prezzata anche a New York vi
sto che il loro paese deve con
tare sull'afflusso di investi
menti esteri Ma non e ancora 
venuto il momento di dichia
rare che anche in questo caso 
•il denaro non ha odore .• 

D'altra parte, le critiche a 
Sec e Nyse si iscrivono In una 

grossa battaglia interna Uno 
dei modi pratici per ridurre la 
regulalion adottato dai reaga-
niam è quello di far mancare I 
mezzi ai regolqtori^ Così il 
presidente della Sec Aavid 
Ruder, pur avendo un bilancio 
Incomparabile con qualunque 
altra autontà di vigilanza, di
chiara di non avere i mezzi -
ad esempio, personale ed im
pianti - per seguire tutti I casi 
Chiede quindi più stanziamen
ti Chiede anche nuovi poteri, 
visto che le banche estere non 
collaborano alle indagini 

Inoltre, in qualche mean
dro delle autorità di vigilanza 
pare sfa entrata la diplomazia 
dell accaparramento 'di capi 
tali Una richiesta di informa
zioni diretta a organi del go
verno svizzero non è mai par
tita «per non dispiacere agli 
svizzeri». Il pencolo che gli 
Stati Uniti, il più grande mer
cato finanziano del mondo, 
divengano un nparo per gli or

ganizzatori di malversazioni è 
grande Anche per questo la 
Commissione europea do
vrebbe spingere avanti con 
più forza una propna regola
mentazione comune delle 
borse 

L'insufficienza di vigilanza 
come causa di turbolenza, 
inefficienza dei mercati e-per-
dite viene posta in rilievo dalla 
perdita di un miliardo e 350 
milioni di dollan accollata 
dall'ente pubblico assicurato
re delle casse di risparmio Lo 
scorso anno si sono registrati 
184 fallimenti di casse di ri-
smpario ma nessuno aveva 
raggiunto le dimensioni dei 
casi «American Diversified 
bank. e «North America sa-
vings and Ioana Investimenti 
nei setton energetico ed im
mobiliare sono all'origine del
le perdite, ma alle spaile man
cavano gli ordinamenti in gra
do di intervenire in senso 
equilibratore 

Standa. folla di acquirenti 

Dopo Berlusconi anche Sme 
eCarrefour 
scendono in lizza 
s a MILANO Quanti sono ! 
pretendenti per la Stenda, so
cietà del gruppo Ferruzzi-
Montedison? Oltre «Ila Finin-
vest di Berlusconi adesso han
no gran credito come poten
ziali acquirenti la Sme, la fi
nanziaria alimentare dell'Ir!, e 
la francese Carrefour. Per chi 
cerca di vendere, la cosa mi
gliore è avere una fila di com
pratori più lunga possibile, co
si da incrementare in poco 
tempo il valore del bene Tan
to più se il venditore ha biso
gno di soldi, il più possibile e 
subito E Cardini, nonostante I 
plani di salvataggio predispo
sti da Mediobanca e il compli
cato riassetto societario del 
suo gruppo, ha bisogno di sol
di freschi Ma le trattative cor
pose sono in corso con Berlu
sconi, che ha confermato di 
essere seriamente intenziona
to a concludere l'affare. 

È vero che Berlusconi ha 
offerto 750-800 miliardi per 
un gruppo commerciale stra
tegico come la Stand», il dop
pio di quanto capitanili in 
Borsa? Fonti Fininvest smenti
scono di aver mai parlato di 
cifre Semmai-èia logica de
duzione - è Interesse di chi 

vende tirar su il prezza. Certo 
è che a Berlusconi la stenda la 
gola, essendo II numero uno 
della grande distribuzione. 
Può diventare un eanale inte
ressante in cui al fondono in
teressi pubblicitari, commer-
cial-nnanziari (punti vendita 
di prodotti finanziari). Rap
presenta un largo sanatolo 
destinato a produrre troll. (B 
capitolo Stand* resterebbe 
per ora completamente sepa
rato dal capitolo editori* e più 
precisamente dalla vendita 
del Giornate di Montanelli 
Berlusconi ha confermato di 
volerselo tenera ben metto • 
ha smentito te voci che vole
vano un Cardini tutto proteso 
a strappargli U quotidiano, do
vrà correre ai ripari. Ma l'inte
resse per il Ciomak • testi
moniato dal latto che l'azioni
sta di maggioranza della so
cietà editrice sia predisponen
do un aumento di capitale 
gratuito da 10 * 30 mfHardl 
della SIMO Berlusconi Edito
re, il braccio destro di Berlu
sconi. Fedele CoaMpJilMi. 
entrerà * far pari* dal coMt-
glio di arrimlnistnztone: è ala
to aprxiu comprato II passata 
In cui he sede Mestate diretta 
d* Montanelli, a A PS 

BORIA DI MILANO 
•za MILANO II mercato continua a segna
re Il passo quanto a livello di scambi molto 
al di sotto del cento miliardi, che potrebbe 
definirsi uno standard medio (se non me
diocre), mentre i prezzi continuano a sci
volare verso il basso Anche ieri il Mib ha 
eh uso a -1.1 IX dòpo una perdita iniziale 
deiìTjS* Un risultato come quello della 
bilancia dei pagamenti di aprile, con tremi
la miliardi dì deficit, suscita ulteriori fasti

diosi pensieri di strette creditizie in vista, 
di ritocchi ali insù del tassi di interesse La 
speculazione insomma non vede niente di 
rassicurante all'onczonte e cosi si astiene 
dall impostare qualsiasi trama se non su 
qualche titolo di società che sono oggetto, 
forse, di trattative e di un prossimo passag-

8io di meno come la Stenda (concupita da 
me e Berlusconi), e la Calcestnizzi (en

trambe di Cardino I grandi gruppi sono in 

netto ripiegamento le Fiat perdono 
11,85* telili l,86eleSnial 1,91% Perdi
te anche del gruppo De Benedetti, fra i 
maggiori Olivetti -1,2. Bulloni -2,66* e 
Cìr—1,88 Pirellona lascia sul terreno oltre 
il 3*. mentre I titoli di Gardini, Montedison 
e Femizzl perdono rispettivamente il 
2,31* e 11,56* Generali riescono a con
tenere la perdita nello 0,73*. te Ras però 
cedono 1*1,78 U Y G 
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LEONARDO GARCILASO CONFRONTI 

Scoprendo 
nipoti 
e nipotini 
di un cattivo 
maestro 

Battaglie 
e versi 
tra 
Italia 
e Spagna 

Bufalino 
Albinati 
doppia 
faccia 
di parole 

MUSICA 

Prince 
lascia 

| il genio 
e sceglie 
il mix 

RICEVUTI 

ili (aver-, «Benito Mussolini: il diritto di ama-
,'«Woody Alien: qualche errore^.., per con-

Sul tappeto, 
dal trono 
fp normalmente? 

ORESTE MVETTA 

; «le oro, Tanto si potrebbe dire di 
un signore, padre, nonno, zio, 
bianco di capelli, die vi guarda se
reno nell'Abbono di un sorriso dal 
retro copertina. Vale oro Enzo Bia-

gl. Per l'editoria italiana, perché i suoi libri, 
storia rilatta, interviste, documenti, reportage, 
due ramami, hanno conquistato e conservano 
il destino del best-seller: risultano cioè una 
componente essenziale della voce vendite nei 
bilanci, Per li televisione pubblica, perché 
contribuisce ad alzare gli indici d'ascolto, con 
relativa spesa, sema insultare, senta sporcare, 
senta sudare, senza rumarti in (accia, speden
dosi ambiguo tra I ghirigori di una sigaretta. 
Per il lettore o il teleutente, perché rappresen
ta da so|o una •bibliografia essenziale e gene
rale., spaziando dal Risorgimento all'Aids, dal
la Russia alla Cina, dalla malia alla Democrazia 

' Jana fino agli •Amori», che è l'argomento 
„,..'UlUma, al momento, fatica. , 
s: Oli .Amori, sono quelli di personaggi cele-
J§ , . Stile" -Arthur Miller e Marilyn Monroe», 
•Francesca Berlini: la diva», «Mastroianni: il 

IT..-./.-.'.' ".."!-".."'.." 
«tudere con -le tentazioni del demonio.. Rie-

lionl, figurine e figuroni, languidezze e 
IH e durezze, perché il cuore si sa non è 
ire tenero, anche i baci perugina prima o 
niscono, Ma chi leggeri andrà contento, 
ié le favole non sono meno accattivanti 

del pentitismo mafioso (vedi le confessioni di 
Biiacetta nel .Boss è solo.) o della corsia ospe
daliera (quando la malattia si presenta soprat
tutto attraverso le parole delle sue vittime co
me nel «Sole malato.), quando si ricostruisco
no Vl| via nell'Intervista, che traduce lo stile 
Biagt, che non prende a sberle la gente, ma 
non si stende sul tappetino, che non s'atteggia 
In leccia truce, ma non si sprofonda davanti a 
Romiti, che non svende lezioni e che non sco
pre un bel niente. Ma chi ha scoperto qualco
sa, parliamo di misteri autentici e non di rivoli 
d'umanità, attraverso le interviste? 

.Davanti all'Improntitudine degli altri che fa 
moda che-non-svela'nulla; pur fingendo di 
svelare rutto, alla fine, devo riconoscerlo, pare 
meglio l'andamento a bassa tensione costante 
e continua monofase di Kagi. 

Mi vengono in mente l'intervista di qualche 
tempo fa al genitori di un terrorista ucciso dal-

f aliala e Iftono di Biagi, lievemente alterato. 
rispondeva alle proteste dolenti della ma-
(•non al uccide così un ragazzo.), ricor
do quante persone inermi erano state am

mazzate con altra brutalità e senza ragione. 
Biigi dialogava con il senso comune e domi
nante delia gente e rispondeva come la mag-

'gior parte del suoi telespettatori avrebbe volu
to, interprete perfetto di un comune sentire, 
•che può essere banale e istintivo ma non è 
detto Sia Ingiusto. (I giornalismo «vecchio, di 
Blagl non piacere a Ferrara, ma funziona un 

-po' come la Doxa e la Demoskopea. è un do
cumentario o una indagine sociologica senza 
dire che ci spiega qualcosa dell'Italia. Alcune 
piccole realtà, che molto spesso non sono 
•neppure segrete, riesce a mostrarle. Senza fra
stuoni e tromboni. Basta saperlo prendere 
EeUMBIagl, •Astori», Rizzoli, pa( | . 220, lire 

SEGNI & SOGNI 

Gli ordini di Mosca 
A distanza di otto anni toma 
«Togliatti segretario 
deirintemazionale» di Spriano 

Una ricostruzione rigorosa 
che dimostra quanto fossero 
strumentali certe polemiche 

GIUSEPPE CHIAMANTE 

H anno fatto bene 
Paolo Spnano e l'e
ditore Mondadori a 

^ ^ ^ ^ prendere l'iniziativa 
maÈ^^m di dare alle stampe 
e rimettere in circolazione - a 
otto anni dalla prima edizione 
pubblicata dagli Editori Riuniti 
nel 1980 sotto il titolo -Il com
pagno Ercoli* - il volume su 
•Togliatti segretario dell'Inter
nazionale» (lire 20.000). Si trat
ta infatti di un tema che in Italia 
è stato al centro, nei mesi scor
si, di una campagna di accese e 
avvelenate polemiche; e che in 
ogni caso è tornato di piena at
tualità anche in rapporto alla 
nuova stagione di studi sull'e
poca staliniana favorita dalla 
svolta di Gorbaciov 

Aver deciso di ripubblicare 
quel testo nella versione origi
naria, facendolo solo precede
re da una nuova prefazione di 
otto pagine, è un fatto che ha 
già in sé un chiaro significato. 
Esso pone infatti in evidenza 
che pressoché tutte le notizie 
attorno alle quali ha ruotato la 
polemica'degli ultimi mesi era
no già state da tempo ricostrui
te e rese pubbliche, e in gran 
parte proprio grazie a questo 
studio di Spriano. Ap|»re per
ciò tanto più strumentale e pro
vocatorio l'uso che da certe 
parti è stato fatto di quelle noti-
zìe; separandole da) contesto, 
in molti casi rovesciandone 
senza scrupolo il significato, e 
ciò essenzialmente al fine di 
riaprire anche con qualche 
menzogna la querelle ideologi
ca contro i comunisti, chiamati 
a «rispondere» sulle «responsa
bilità» (o sui «crimini») di To
gliatti, La ricostruzione puntua
le della vicenda storica, qua! è 
tracciata con grande ampiezza 
dì documentazione nel libro di 
Spriano, è la migliore risposta a 
quella campagna. E infatti l'im
barazzata reticenza (fa ecce
zione, per quel che mi risulta, 

dei giornali che pure avevano 
dato largo spazio alle polemi
che dei mesi passati, equivale 
in sostanza a una significativa 
ammissione. 

li volume su «Togliatti segre
tario dell'Intemazionale» collo
ca correttamente nel contesto 
storico di anni che furono tra i 
più drammatici di questo seco
lo l'azione svolta in quel perio
do dall'esponente comunista 
italiano sottolineando, in parti
colare, che l'ascesa di Togliatti 
fra i massimi diluenti dell'Inter
nazionale comunista avvenne 
in coincidenza con \& evolta 
che ebbe la sua esplicita enun
ciazione nel VII Congresso del 
1935 e che portò alla politica 
dei Fronti popolari e poi alla 
scelta di una linea di larga unità 
e dì forte impegno democrati
co nell'alleanza antifascista. 
Certo, l'Intemazionale non era 
più - ma già da diversi anni -
quella sede di appassionati di
battiti che era stata negli anni 
Venti. L'atmosfera dello stalini
smo era, al suo interno, ormai 
dominante; ciò era facilitato 
anche dal fatto che ben 45 fra i 
partiti rappresentali erano pic
cole formazioni che operavano 
nella clandestinità, mentre solo 
22 partiti, di cui 11 in Europa, 
potevano svolgere un'attività 
legale o semilegale. Ma nono
stante queste condizioni, e no
nostante le ripercussioni certa
mente non sempre positive del
le scelte della diplomazia sovie
tica (e in particolare di quel pat
to russo-tedesco del 1939 che 
ancor oggi è oggetto di contra
stanti interpretazioni), non v'è 
dubbio che nella seconda metà 
degli anni Trenta il movimento 
comunista mondiale fu il cen
tro più attivo - e in certi mo
menti quasi il solo, soprattutto 
in Europa - di lotta contro il 
fascismo e il nazismo. Ed è a 
questo impegno, perciò, che 
Togliatti, in quella fase, legò so
prattutto il suo nome. 

Un secondo fatto che emer-
con chiarezza dall'attenta ri

hanno dipinto, ma portò nella 
sua azione - entro ì limiti, ov
viamente, di quell'ossequio alia 
linea e alla persona dì Stalin 
che era ormai d'obbligo - i trat
ti specifici del suo spinto critico 
e della sua personalità. Ciò 
emerge soprattutto dall'azione 
da lui svolta nell'incarico più 
importante che gli fu affidato, 
quello di rappresentante del
l'Internazionale nella Spagna 
della guerra civile: dove egli si 
impegnò nel cercare di far 
avanzare una linea di «rivolu
zione democratica e antifasci
sta» che anticipa - come è noto 
- quella prospettiva della «de
mocrazia progressiva» svilup
pata poi in Italia col «partito 
nuovo». 

A questo proposito vale la 
pena di notare che al recente 
convegno di Mondo Operaio 
sullo stalinismo, è stata presen
tata, da Mario BacciamnL una 
relazione su Togliatti in Spagna 
che è tutta fondata sulla testi
monianza, assai discussa e di
scutibile, di Jesus Hemandez 
(«lo fui un ministro di Stalin») e 
che considera ìl 7eat/etItaliano 
alla stessa stregua di altri più 
oscuri inviati dell'Intemaziona
le o del governo sovietico. Ep
pure sarebbe bastato al relatore 
- ma evidentemente egli ha 
preferito ignorare questa possi
bilità - leggere qualcuno dei 
molti passi delle relazioni di To
gliatti al centro dell'Intemazio
nale riportati nei libro di Spria
no per rendersi contò che le 
cose stavano ben diversamen
te. 

Basta citare uno di questi 
passi, tratto dalla lettera a Dimi-
trov e a Manuitski del 15 set
tembre 1937. «Si è consolidata 
dentro di me la convinzione -
scriveva Togliatti - che sia ne
cessario cambiare radicalmen
te ìl metodo di lavoro dei vostri 

spagnoli non valgano nulla; la 
finiscano di sostituirsi ad essi 
con ìl pretesto dì fare presto e 
meglio...» Tanto più nelle con
dizioni del tempo e nella situa
zione di una guerra civile in at
to, si tratta - come si vede - di 
una polemica molto dura in di
fesa dell'autonomìa di giudizio 
e di iniziativa di ciascun partito. 

Naturalmente questi ed altri 
fatti, che il libro di Spriano ana
lizza e documenta, non annui* 
lano affatto - come del resto 
l'autore sottolinea, riprenden
do al riguardo una famosa ana
lisi di Amendola nella sua «Sto
ria del Pei» - la contraddizione 
di fondo che caratterizzò in 
quella fase la vita del movimen
to comunista: ossia il fatto che 
la nuova linea di larga apertura 
democratica, di alleanza antifa
scista, di impegno per l'indi
pendenza nazionale veniva svi
luppata, dai vari partiti comuni
sti, proprio mentre in Urss sì ac
centuava, con la tragedia dei 
processi, il vincolo dell'autori-
tansmo staliniano e questo vin
colo si trasferiva - con un clima 
poliziesco di lacerazioni e di 
sospetti - in tutto il movimento 
intemazionale. Occorre però 
tener conto che questa con
traddizione finiva coH'apparire, 
ai protagonisti del tempo, co
me un dato oggettivo di un'e
poca che - senza troppa retori

ca - veniva definita «dì ferro e 
di fuoco», nel senso che il rin
serrarsi attorno all'Urss, attorno 
alla «patria del socialismo», per 
lottare contro le minacce di 
guerra e contro le dittature fa
sciste e fascistizzanti, appariva 
- quali che fossero i costi che 
quella scelta comportava - co
me la sola alternativa al cedi
mento e all'inerzia, come la 
premessa indispensabile per 
conquistare la democrazia e 
aprire cosi una nuova fase della 
lotta per il socialismo. Nell'a
zione di Togliatti, il rapporto di 
continuità fra questi due mo
menti è abbastanza evidente. 

E, in certa misura, le cose 
stavano effettivamente così. In
fatti l'errore politico più grave 
di Stalin - non parlo, ora, dei 
processi e delle repressioni - è 
probabilmente quello compiu
to dopo la seconda guerra 
mondiale: quando venne ripre
sa la pòliuca della chiusura, 
dell'arroccamento, dell'irrigidi
mento autoritario in una situa
zione che avrebbe invece con
sentito una crescente apertura 
politica e culturale e una ben 
diversa espansione dell'iniziati
va per il socialismo e il comuni
smo. Si pone però, a questo ri
guardo, il grande problema del
la responsabilità per l'avvio del
la guerra fredda: responsabilità 
che sarebbe sbagliato cercare 
solo da una parte. 

l'intelligente recensione di Leo 
Valiani sul Corriere della Sera) 
che nei confronti di tale libro è 
stata sinora dimostrata da molti 

che Togliatti non fu affatto quel 
passivi", e C"':L:O est-autore de
gli «ordini di Mosca» che anche 
nelle recenti polemiche molti 

consiglieri qui da noi.. Esiste 
un gruppo di compagni (Unbe, 
Dolores, Hemandez, Giorla) in 
condizione di dirigere il partito 
e anche di dirigerlo bene. È ne-
cessano però* I) che i vostn 
consiglieri non disorientino 
questi compagni spingendoli su 
una strada sbagliata; 2) che i 
vostn consiglieri la finiscano di 
considerarsi i padroni del parti
lo ntenendo che i compagni 

uando ancora non insegnavo all'università 
vidi un film, .. E dopo le uccido (Pretry 
MmdsAUin a Rowìéi Roger Vadim, girato 
in America nel 1971, in cui colsi alcune 

— Informazioni, che sospettai essere impor
tantissime, a proposito di quel pianeta, sostanzialmen
te impenetrabile in cui, come tutti gli studenti, avevo 

• vagato per alcuni anni, cercando, vanamente, di capire 
-e di farmi capire. Il film raccontava le vicende di un 
icolleae in cui ur> professore di psicologia, che era an-
^che allenatore della squadra di baseball, uccideva un 
certo numero di studentesse (invero piuttosto belle.. ) 
e poi evitava la cattura e la condanna simulando la 
ipropria morte e fuggendo all'estero, 
i Cominciai così a supporre che l'università potesse 
^essere davvero credìbilmente raccontata solo attraver
s o le tipologie del romanzo poliziesco. E un sospetto 
«{atroce, che non mi abbandona neppure adesso, quan
d o , dopo tanti anni di insegnamento all'università, do-
;.vrei aver fatto sufficiente chiarezza sul mio luogo di 
lavoro. So poco, in realtà, delle affascinanti correlazio
ni che collegano il «giallo* e l'università. Credo che 

.essa- appaia come un universo misterioso, compatto, 
1 dotato di proprie regole, di proprie frenesie, di propn 
"codici. Però mi domando anche come devono essere, 
davvero, altri mondi chiusi: una banca per esempio, 

.oppure un caseificio, o un istituto termale, o una fede
razione provinciale del Pei, oppure una casa di riposo 
per ìl clero anziano. Intorno al mi siero dell'università 
aleggia, peraltro, l'incompetenza dei giornalisti, che di 

Delitti dell'Università 
essa si occupano propno solo quando, ritualmente, 
non possono evitare di farlo quando ci sono i concorsi 
a cattedra, quando si elegge un rettore, quando viene 
concessa una laurea ad honorem all'Imperatore dei 
Tongo In questi casi i giornalisti superano moltissimo 
t'abituale culto per l'inesattezza e la superficialità che è 
proprio di tanti di loro In nessun articolo - se si esclu
dono quelli scritti dagli stessi professon universitari -
ho mai letto cose appropriate in fatto di Consigli, di 
Corsi dì Laurea, Facoltà e Dipartimenti. 

A parte il poliziesco, su cui ntornerò, un'altra possi
bile via d'accesso all'Universo Università, è data dall'e
rotismo (e il film di Vadim, del resto, usava entrambe le 
chiavi interpretative ) L'anno scorso, nel film di De-
nys Arcana, // decimo dell'impero americano, avevo 
visto perfettamente riprodotto un momento rituale che 
si condensa come una legge fisica, prendete un gruppo 
di professon universitari (maschi e femmine), dividete
li e poi miniteli, nel corso di un pomeriggio e di una 
cena, e parleranno solo di sesso Pero, parlando di 
sesso, alluderanno, misteriosamente, anche al loro la
voro, e ne paleserai ino, con brevi ma toccami accenni 
alcuni aspetti tanto rilevanti per quelli che (.nino parte 

ANTONIO FAETI 
dell'Università, quanto inspiegabili per quelli che ne 
sono esclusi 

Due libri recenti sono dedicati all'università, uno, 
ovviamente, è un «giallo», è il «giallo Mondadori» n 
2037, // settimo cruciverba dì Herbert Resnicow; l'al
tro è, ovviamente, un libro notevolmente erotico- Da
vid Lodge, Scambi, edito da Bompiani. Nel Settimo 
cruciverba (scntto da un autore che nega di essere un 
professore universitario) si leggono frasi scrupolosa
mente esatte, come questa' «Ditemi, però, in che modo 
questo vi aiuterà a ottenere la cattedra? Non avete 
pubblicato una parola da quando un mucchio di idtoti 
vi ha regalato una laurea giusto perché eravate lì» 
Oppure altre, tragicamente vere, come questa. «- Per
ciò la cattedra è una questione di vita o di morte per 
loro, non ti pare7 Averla o nop averla influenza la loro 
intera camera professionale È crudele però infliggere 
a uno studioso una simile prova - Ma è così che ci si 
assicura di assumere persone di valore in un'università 
Tu non devi credere che uno studioso sia diverso dagli 
altri essen umani anzi, di solito, è più umano degli altri 
Sono dei lottatori, Giles, non dei delicati fiorellini Re 
steresti di stucco se vedessi gli intrighi, le contese, i 

UNDER 12.000 

Aristocratici 
in crisi 
e brutti numeri 

GRAZIA CHERCHÌ 

N on sono molti, 
credo, a conosce
re i libri di Eduard 

^ ^ ^ ^ von Keyserling, il 
*^^mm conte baltico che 
visse dal I85S al 1918, una 
delle punte alte, per eleganza 
stilistica, dell'Impressionismo 
letterario. Non più pubblicato 
da decenni, eccolo oggi - mi
steri della nostra editoria -
riappsrlre In libreria con una 
quasi simultanea doppietta, 
un romanzo da Adelphi (Prin
cipesse) e un altro, di cui mi 
occupo qui, dalla Sugarco, 
Onde. 

Keyserling ci descrive, con 
malinconia e scetticismo, 
un'aristocrazia ormai mori
bonda, cogliendone con rapi
di afiondo scorci di vita in 
qualche modo emblematici. 
Si tratta di esistenze chiuse, 
dove non circola né aria né 
vita (viene in mente un titolo 
di Kundera, La vita è altrove). 
L'interesse dello scrittore si ri
volge in modo particolare alle 
ligure femminili che, tarpate 
di ogni liberti da giovani - l'u
nico obiettivo è il matrimonio 
- poi sposate con figli (assi
stendo impotenti al tradimenti 
del loro partner prima durante 
e dopo le nozze) sono co
strette a uno sterile e doloroso 
autocontrollo, fino alla fine. 
Se il conte protagonista del 
romanzo adelphiano cerca 
ormai anziano dì suggere vita 
da una giovanissima donna 
impulsiva di ceto inferiore al 
suo, ma si autoinganna e alla 
fine ne muore, la Doralice di 
Oide(1911) fugge ancor gra
vane e bellissima dal marito 
conte, più vecchio di lei di 
trent'anni, per amore di un 
pittore, Hans Grill, che le face
va il ritratto nel castello-gab
bia in cui era confinata. Ma 
pur essendo una ribelle, una 
transfuga della sua classe, i ri
cordi del passato aristocratico 
la inseguono nel paesino di 
pescatori dove si è rifugiata 
col suo Hans che l'aveva affa
scinata con la genuina vitalità 
e che ora comincia a tettarla 
con i suoi pedagogici inni al 
libero amore e alla libera vita. 
Hans, che la sente allontanar
si da lui, prende a sbagliare 
tutto, come spesso succede in 
questi casi. Là «non vita» pre
cedente toma peraltro a pre
sentarsi a Doralice anche nel
le vesti di una famiglia di nobi
li che proprio nel loro stesso 

paesino è venuta a villeggiare 
(e tra di loro l'unico personag
gio di carattere è l'anziana ge
neralessa von Palikov, che 
con realismo sdrammatizza 
quelle che per lei sono delle 
inezie del cuore, e ricorda im
periosamente ai deboli paren
ti il loro rango con doveri an
nessi). Di Doralice si invaghi
sce il fidanzato di una nipote 
della generalessa che tenterà 
il suicidio e alla line, uscito a 
pesca nottetempo, in seguito 
a una tempesta il buon Hans 
scomparirà in mare. Nell'ulti
ma scena vediamo Doralice 
aggirarsi in tutto sulla spiaggia 
in compagnia di un vecchio 
consigliere segreto anche lui 
ospite temporaneo del paesi
no, in attesa che «il mare li 
lasci andare,: verso luoghi più 
ameni e congeniali, Un ro
manzo ben costruito e di sa
pore amarognolo: su tulio 
prevale un disincantato scetti
cismo e, implicitamente, l'im
possibilita di cavar vita e pas
sione da un mondo di parassi
ti. 

Digressione. Nell'indagine 
fatta dalla Computel per il 
•Corriere* sul rapporto tra Ita
liani (un campione di mille 
cittadini) e lettura, i cui risulta
ti sono appaisi il 15 maggio 
scorso, oltre ad avere un qua
dro agghiacciante sull'Italia 
che non legge (avete visto? Il 
51% non acquista nessun li
bro), mi hanno interessato in 
modo particolare tre dati (che 
vado peraltro ribadendo da 
tempo): (I) l'influenza preva
lente (49%) del •bocca-orec-
chioa, cioè del consiglio pri
vato (di amici, conoscenti, 
ecc.) nell'acquisto del libro; 
(2) il consiglio televisivo serve 
a ben poco (mentre ogni scrit
tore o scrivente che sia, cre
de, o gli vjen fatto credere, 
che comparire in TV sia decisi
vo per le vendite): (3) lo scar
sissimo peso (all'ultimo po
sto) della classifica dei be
stseller sia lode quindi all'ili-
nità. (e al «Manifesto») che si 
astengono dal darla: interessa 
solo editori e autori ed e giu
stamente sospetta a tutti glial-
tri. In conclusione, parafra
sando >'na celebre battuta di 
Woody Alien, -Dio e morto e 
io non mi sento tanto bene», 
dovremmo dire: «La lettura è 
morta, e io lettore sono una 
razza in via di estinzione»?. 

E4aartlvwKeyterttai,<0a-
de^jsvara», pagg. i f l , Un 

baratti, le lotte per il potere che infunano in ogni istitu
to. non solo tra i candidati ma anche tra i membri delle 
commissioni d'esame. In confronto i giochetti degli 
uomini politici sembrano faccende da bambini...». 

L'autore di Scambi, David Lodge, è un professore 
universitano, pertanto, sapientemente, dice e non di
ce I suoi due protagonisti. Philip Swallow, inglese, e 
Morns Zapp, americano, si scambiano tutto: cattedra, 
ufficio, scrivania, studenti, mogli, manie. Sono molto 
diversi e molto uguali: l'Universo che li contiene en
trambi non è questo nostro mondo, è l'Università. 

I -gialli» spiegano molte cose, perché la loro «finzio
ne» presuppone un'idea segretamente reale. Il profes
sor Humboldt del settimo cruatterba, sospettato di 
avere un passato nazista mi ha richiamato alla memoria 
il bel libro di Roberto Giammanco, Dialogo sulla so
cietà americana (Einaudi, 1964), in cui si parla di un 
certo professor Heuchelbaum, fuggilo negli Usa per 
sfuggire alle persecuzioni naziste. Ma il vero nazista era 
lui. uno studente legge «davvero» i suoi libn (uno era 
dedicalo a Hitler) lo denuncia, tutto viene messo a 
tacere // settimo cruciverba è un romanzo, il Dialogo, 
invece, è un esatta reportage Ma linzione e realta si 
inlrecciano indissolubilmente, neil'Universo-Universi-
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

• t Nuov a edizione negli 
•Slr JZZ > del capolavoro della 
sciiltrcc francese teste scom
parsa, nel quale, immaginan
done le memorie, si traccia un 
approfondito ritratto dell'im
peratore, uomo saggio e go
vernane presago del declino 
imminente di Roma In appen
dice i «Taccuini di appunti» 

Marguerite Yourcenar 

«Memorie di Adriano» 

Einaudi 

Pagg 334, lire 15 000 

•W La violenta e zelante pole
mica del fondatore dei salesia 
ni contro i valdesi subito dopo 
la loro reintegrazione nel godi
mento dei diritti civili e politici 
(Editto di Carlo Alberto del 
1848) è qui documentata at
traverso testi e testimonianze 
Altri tempi e impressionante 
intolleranza 

Fausto Malcovati 

'Stanislavskij - Vita, opere 
e metodo» 

Laterza 

Pagg 214. lire 15 000 

Michele L Straniero 
•Don Bosco e i Valdesi» 

Claudiana 

Pagg 166, lire 13 000 

•k* II romanziere scozzese, 
fortunato autore di -Dove osa
no le aquile- e -I cannoni di 
Navarone-, si occupa in questa 
ultima opera della guerra par
tigiana in Jugoslavia Scontri, 
battaglie, ma col condimento 
•giallo* del doppiogiochismo e 
dell'intervento dei van servizi 
segreti, 

a Docente di lingua e lettera 
tura russa a Bari l'autore di 
questo accurato saggio della 
UL espone esaurientemente I 
tratti dell'attività teonca e pra
tica del grande uomo di teatro 
sovietico vissuto tra il 1863 e 
il 1939 In appendice I elenco 
degli spettacoli al Teatro d'Ar
te, una ricca bibliografia e l'in
dice dei nomi 

AAVV 

«Prospettive di stona della 
linguistica» 

Editori Riuniti 

Pagg 518, lire 30 000 

M A cura di Lia Formigan e 
Franco Lo Piparo, e don una 
prefazione di Tullio De Mauro 
sono qui raccolti gli interventi 
di una ventina di studiosi che 
parteciparono a due incontri di 
studio nel 1984 II risultato è 
uno strumento di nlettura del
la stona delle idee sulla lingua 
e un contributo aggiornato al
la discussione dei suoi proble
mi attuali 

Alistair MacLean 
«Partigiani» 

Reverdito 

Pagg 246, lire 20 000 

Alessandro Guidi 

•Stona della paletnologia» 

Laterza 

Pagg 324, lire 25 000 

M Nata alla metà del secolo 
scorso, la paletnologia, o stu
dio dei popoli antichi che han
no conosciuto la scrittura, è 
tuttora una disciplina di com
plessa identità L'autore ne 
esamina le caratteristiche, alla 
luce della contrapposizione tra 
l'approccio antropologico di 
scuola anglosassone e quello 
storico tipico della tradizione 
centroeuropea 

Lud nel «Castello» 
H Nuova collana della Selleno Si chiama 
•Il castello» Fuor di metafora, come l'abitazio
ne del Gattopardo, «complesso inestncabile di 
foresterie vecchie e nuove, appartamenti di 
rappresentanza, cappelle, teatn, quadrene, ri
messe odorose di cuoi scuderie, serre afose 
se si conoscessero tutte le stanze non sarebbe 
degno di essere abitato» Così è la letteratura. 
che vive ancora di tante zone mistenose ed 
inesplorate «Il castello» in questo senso prose
gue I esplorazione, proponendo pagine di-
menucate o sconosciute Si comincia con 

?ualtro titoli I pnmi tre sono italiani, il quarto 
di uno spagnolo. Ramon del Valle-lnclan. 

che coltivava una idea della Spagna stonca 
umile a quella del nostro Sciascia sulla Sicilia 
storica un paese come metafora 

Di Maria Messina, senttnee siciliana nata a 
Palermo alla fine dello scorso secolo, Selleno 
presenta «Piccoli gorghi» (pagg 266, lire 
20 000), raccolta di novelle che disegnano i 

patimenti e le sofferenze silenziose di gente 
comune , . „ 

•Miracoli quotidiani» (pagg 236. lire 
18 000) è il secondo titolo l ' au to re e Enrico 
Moronch, di Fiume I racconti risalgono agli 
anni Trenta, fantasie e sogni e personaggi nco-
stiuitt sul Ilio di una m e m o n a che trasfigura il 
ricordo 

r Più retsrrKKl964\.jl[romanzo di I 
1 fa. „ M. 

a stòria,di un ufficiale 
imiHiu, wirc, ircHvroud del 41. incontra un 
vecchio in un'isola della Dalmazia II vecchio 
nporta il giovane ufficiale ai giorni della pnma 
guerra mondiale 

Infine il romanzo di Ramon del Valle Inclan, 
•La coite dei miracoli» (pagg 277, lire 
20 000) Senno nel 1927, mene in scena in 
modi grotteschi e in chiave nichilista la Spagna 
nel suo stonco decadere come simbolo di un 
più generale decadere di civiltà 

la, è di 

ROMANZI 

La storia 
non va 
in fumo 
Penelope Lively 

•Una spirale di cenere» 

De Agostini 

Pagg. 255, lire 22 000 

U V A FEDERICI 

Wt Penelope Uvely, 55 an
ni, è lettrice di storia moderna 
ad Oxlord, ma è anche saggi
sta, scrittrice di romanzi e au
trice per l'infanzia In questo 
libro - che ha vinto l'anno 
scorso II Booker Prize - la Li-
vely realizza con successo la 
sintesi tra le sue passioni rac
contare e studiare la storia 
Quel che ne ricava è un bel 
romanzo che è, Insieme, una 
storia d 'amo» e una testimo
nianza sulla storia del mondo, 
vista dall'osservatorio degli ul
timi quarant'arMi 

Una anziana signora, rico
verata in clinica per curare 
senza speranze un tumore al
l'intestino, èra stata una bella 
e brillante corrispondenti di 
guerra sul fronte nord-africa
no Qui ha conosciuto ed 
amato Tom, ufficiale cairota, 
morto nel combattimenti con
tro le truppe di Rommel II fa
scino del romanzo sta nei due 
plani del racconto quello del
la vicenda tra Tom e Claudia 
(e delle persone che hanno 
conlato nella loro vita) e quel
lo di una concezione della 
storia che non si ritrova nelle 
date, nel linguaggi dei politici 
e dei generali, ma nella som
ma di (ante storie private e 
personali che diventano poi di 
•proprietà pubblica» perché 
rappresentano il passato co 
mune di tutti noi Nella vieen 
da di Ogni individuo sono rac
chiusi avvenimenti e pensieri, 
aspirazioni e drammi che lo 
mettono In contatto diretto -
al di là dell'ufficialità dei gran
di avvenimenti e del grandi 
condottieri - con tutti gli uo
mini del passato È II mistero 
dell'umanità in cammino, che 
muore In ogni Individuo, ma 
che continua in tutti gli altn 
Nel romanzo della Uvely -
pregio e originalità - si sente 
una aspirazione di unione con 
l'umanità come unico metro 
possibile per vivere con con
sapevolezza la propria libertà 
personale, il proprio spazio di 
storia 

RACCONTI 

Una paura 
guidata 
dal caso 
P D Cacuccl 

•Outland Rock» 

Transeuropa 

Pagg 239, lire 22 000 

AURELIO MINONNE 

• I Non sappiamo se abbia 
e quale sia il suo secondo no 
me, né sappiamo se I idea sia 
sua o del ledi tore ma quel 
F D , eponimo di una signora 
James maestra di trame gialle, 
davanti ad un padano Cacucci 
ci ha colpito rier la sfrontatez 
za inusitata Oppure si tratta di 
una di quelle fortuite coinci 
denze che sembrano tuttavia 
dissimulare malamente una 
strategia argomentativa un di 
segno strumentale, un percor 
so log ico , un universo morale 

Cosi come le coincidenze e i 
capneci del caso guidano i 
protagonisti dei cinque rac 
conti di questo narratore esor
diente ma per nulla impaccia 
to dalla fregola della pnma 
volta e assolutamente libero 
dalle pastoie scolasticheg-
gianti del calligrafismo 

Sono racconti d'azione, 
che al ntmi e ai modelli dei 
thrilling si accostano con 
scanzonata devozione, e che 
si segnalano per due tratti do
minatili la marginalità sociale 
dei personaggi (studenti tuon 
s e d e dai mille e un mestiere, 
centauri monomamaci in bili
c o tra il lumpen e il manganel
lo, tollera che brandiscono la 
spada sospirando la cappa e il 
relativo camino) e la lussureg 
gìante fecondità del caso, ap
punto, che genera complica 
e risolve grovigli caotici e ine 
strìcabili, angoscianti e spas
sosi al tempo stesso 

Al tutto, Pino Cacuccl ga
rantisce una misura sempre 
eccedente , tanto nel linguag
gio crudo e senza fronzoli, 
tanto nel contenuti perversa' 
mente caricati fino al para
dosso Sembra che il libro sia 
piaciuto a Federico Pelimi, al
i tano dallo scimmione della 
copertina anziché dalle inizia
li P D quando SI dice la com
binazione! 

SOCIETÀ 

Didattica 
del 
buon senso 
Giorgio Bini 

«La scuola dell'alfabeto» 

Editori Riuniti 

Pagg 251, lire 16 000 

FRANCESCO MONINI 

• • «Un uomo di scuota d o 
vrebbe considerare suo dove
re lavorare per rendere tutti 
meno disuguali» E una affer
mazione apparentemente 
scontata, nessuno oggi nega 
che la scuola di base, «la scuo 
la dell alfabeto», dovrebbe es
sere uguale per tutti Ma il 
condizionale è d obbligo e 
basterebbero le Cifre Sul] ab
bandono scolastico o te inda" 
gini sul) analfabetismo di n 
t o m o per tornare a piangere 
sul mali c r o m o della scuola 
italiana 

Giorgio Bini, da tanti ohm 
impegnato nella ricerca e net
ta sperimentazione pedago 
gica e didattica, non ha però 
scritto un libro di lamentele 
Nella prima parte dell opera 
1 autore npercorre sintetica
mente gli ultimi quarant anni 
di politica scolastica nel cam
p o dell istruzione elementare 
la s tona di, una n forma più voi 
te annunciata e mai realizzata 
t u n i c a riforma l'estensione 
dell obbligo a quattordici anni 
del 1962, rimane incompiuta, 
la tanto auspicata unificazione 
tra scuola elementare e scuq 
la media unica è ancora in li
sta d attesa Un capitolo a par 
te e dedicato a quella feconda 
stagione di dibattito e speri 
mentazlone che ebbe nel 
«tempo pieno» il suo obiettivo 
simbolo e nell uguaglianza e 
nella «fantasia costruttiva» le 
sue idee forza Se vogliamo fa 
re dei nomi Don Milani Gian 
ni Rodan Mano Lodi 

Se la scuola a tempo pieno 
non e dpcollata bollata addi 
nttura come «la scuola dove 
non si impara la tavola pitago 
nca» o peggio la scuoia dei 
poven e dei ntardati t nman 
cono attuali Ir opzioni di fon 
do che animavano quella 
espenenza Muovendo da 
questo onzzonte Giorgio Bini 
afironta criticamente alla tu 
ce della pia recente elabora 
zione psieopedagoetea una 
sene di nodi fondamentali 
della pedagogia e della didat 
tica Agli «uomini di scuota» i 
destinatari ideali di questo agi 
le libretto non vengono solo 
offerti una quantila di spunti 
per il lavoro in classe e per 
1 aggiornamento professiona 
le ma anche un decisivo e im 
prescindibile punto di nfen 
mento Giorgio Bini lo chiama 
«buon senso» quel buonsen 
so che permette ali insegnan 
te di non cadere in un astruso 
didatticismo o di nesumare i 
vecchi principi pedagogici E 
cioè I attenzione costante al 
bambino concreto e non ai 
bambini in generale 

La scuola di Leonardo 
NELLO FORTI GRAZZINI 

"i „•** j 

« M a se a Milano Leonar
d o non ebbe da glia-* 
dagnarci, della pre-

^ senza di Leonardo 
mmaummmmm non guadagnò Man
che Milano», scriveva nel 1907 Ber
nard Berenson, il celebre s tonco del
l'arte, condensando in questo lapida
n o distico la sua profonda avversione 
nei confronti della corrente pittorica 
suscitata nella capitale lombarda dal
l'esempio fulminante di Leonardo da 
Vinci Posse nmasto a Firenze - nte-
nèva Berenson - Leonardo avrebbe 
avuto ben altri allievi («s'Immagini che 
cosa poteva nascere se, invece d'Un 
Ambrogio de ' Predis e un Boltrafflo, 
Leonardo avesse avuto scolan O se
guaci Michelangelo e Andrea del Sar
to») e i pitton milanesi, svincolati d a 
un plagiatone cosi autorevole, avreb
bero sviluppato con autonomia la loro 
indole 

Severamente giudicati e sino a tem
pi recenti, i leonardeschi lombardi del 
tardo Quattrocento e del p n m o Cin
quecento sembrano ora essere tornati 
al centro dell'attenzione rnt ica Gio
vani studiosi, non coinvolti nei dibattiti 
del passato, poco inclini a giudizi som
mari pe rche attenti a distinguere i va
lori dei singoli pitton, interessati so
prattutto alla stona quale essa si svol
se, non quale avrebbe potuto essere... 
riesaminano l'intricata vicenda del 
leonardismo milanese, riscoprono I 
pregi individuali e le diverse compo
nenti culturali intrecciate con rin-
fluenza potente ma non esclusiva del 
maestro toscano La Olivetti, sponsor 
c o m e sempre intelligente e aperto alle 
novità, dopo avere finanziato il restau
r ò di una grande replica del Cenacolo 
di Leonardo conservata a Londra 
(Rovai Accademy), assegnata al 
Giampletrino, ha fatto pubblicare una 
brillante, concisa monografia dedica
ta al dipinto e al sub restauro (J Shell, 
D A Brown, P Brambilla Barcilon, 
«Giampiétnho e una copia cinquecen
tesca dell'Ultima Cena di Leonardo», 
pagg 62 Olivetti) 

Pietro Marani. che guida le fila della 
«riscoperta» dei leonardeschi, ha s a n 
to invece un voluminoso catalogo, ric
camente illustrato, delle quarantotto 
opere di questo settore conservate al
la Pinacoteca di Brera ndiscute nel-
lintroduzione II quadro Intricato della 
ripresa dei modelli di Leonardo e 
scheda con competenza i dipinti brai-
densi («Leonardo e i Leonardeschi a 
Brera», pagg 263, lire 150 000) Non 
mancano proposte inedite, com'è il 
caso della Madonna col Bambino di 
cui illustnamo un dettaglio, passata 
dal corpus del Sodoma a quello di Ce
sare da Sesto, o di due altn dipinti, 
ntenuti del Lumi, trasfenti sotto il no
m e di Zenale Questi e altn sposta
menti susciteranno discussioni ma è 
proprio c iò che occorre, s e si vogliono 
risollevare i leonardeschi dalla palude 
in cui sono affondati 

SOCIETÀ 

Anni 60 
svolta 
lombarda 
Autori Van 

«Gli anni 60 intellettuali 
ed edi tor a» 
Fondazione Arnoldo e 
Alberto Mondadori 
Pagg 150 lire 30 000 

GIUSEPPE GALLO 

• I Da un pò di tempo vie 
ne sempre più avvertilo il bi 
sogno di i htanre i meccani 
smi di mediazione dell indù 
stna editoriale E Franco For 
tini ha addirittura auspicato 
I awen to di una «cntica dell e 
ditona e del mercato librario» 
A questo tipo di indagini da un 
conlnbulo il volume curalo da 
Franco Bftoschi che racco 
glie gli atKi di un convegno 
promosso dalla casa editrice 
II Saggiatore tenutosi a Mila 

n o net maggio 1984 E che 
idealmente si ricollegava a un 
convegno precedente sul te
ma «Editoria e Cultura a Mila
no tra le due guerre» 

Il volume e aperto da una 
prefazione di Cesare Segre 
che traccia sommanamente il 
quadro m cui si muovono gli 
editon di cultura negli anni 
60 concludendo con un 
«consuntivo fortemente atti 
vo» e r o n 1 amaro nconosci 
mento che «la situazione n 
spetto ad allora e talmente 
mutata da invitare a contrap 
porre in modo nello quel pas 
salo e il nostro presente» Se 
sue un intervento di Giulio 
Carlo Argan dedicato alle fi 

ture di Alberto Mondadon 
nzo Paci e Giacomo Debe 

nedetti Le altre relazioni in 
vece cercano di precisare 
quale spazio I editoria di que 
gli anni riservasse ai principali 
campi del sapere Conclude il 
volume una tavola rotonda 
coordinata da Umberto Eco il 
quale vede negli anni 60 un 
fondamentale rinnovamento 
della produzione librana ita 
liana che sarebbe da attribuì 
re alla «vittona dell illumini 
smo lombardo contro I ideali 
smo mendionale» Con un av 
vertenza però che fra gli iilu 
ministi lombardi Co padani) 
bisognerà collocare anche «il 
siciliano Vittorini il sardo 
Gramsci e molti altri» 

MUSICA 

Otis, James 
Creare 
e vivere 
Peter Guralmck 

«Soul Music» 

Arcana 

Pagg 356, lire 25 000 

DANIELE IONIO 

• • Sulla mugica ci sono libn 
che affrontano il duplice rap 
porlo fra i suoni e 11 mondo 
che li agisce e su cui agisco 
no E libri che si aprono gene 
rasamente sul quotidiano del 
la musica rimandando I astra 
zione storica a verificarsi con 
tinuamente ccn la concretez 
za di individualità tendenze 
di gruppo regole sociali altra 
verso cui I idea sonora attua la 
propria proiezione e avvia il 
proprio pro< esso s tonco 

Soul Music appartiene a que
sto secondo genere è un libro 
di vita Che deve essere costa
to qualche anno di dura ricer
ca tra fatti e testimonianze 
(spesso messe a confronto 
con grande oggettività) 

Poco contano Je opinioni 
accennate dall autore ali mi* 
zio sull ambigua complessa 
interattività fra cultura bianca 
e cultura nera in seno alla 
«soul music» 

Conta il fiume di realta quo 
tidiana che il libro avvincente 
come un romanzo trascina 
da un passato non lontano ma 
piuttosto fuon tiro s p e n e per 
I osservatore europeo Dal n 
tratto meticoloso della Stax 
la mitica etichetta «soul» di 
Memphis a conduzione mere 
dibilmente familiare e , alme
no ali Inizio non meno sor 
prendentemente «digiuna» al 
la genesi spesso contradditto 
ria di personaggi come Otis 
Reddmg Arthur Conley, Ja 
mes Brown attraverso la pura 
casualità di alcuni «hits» stori 
ci ecco il romanzo della «soul 
explosion» degli anni Sessan 
la non soltanto fusione medi 
(a di gospel e di blues ma an 
che singolare miscuglio di 
creatività e compromissione 

ROMANZI 

Gli amori 
delle 
origini 
Longo Sofista 

«Dafni e Cloe» 

Studio Tesi 

Pagg 248, lire 15 000 

PIERO PAGLIANO 

• • Corredata dal testo a 
fronte dell edizione «Les Bel 
les Lettres», Luciano Mingono 
presenta una nuova e accura 
ta traduzione degli «Amon pa 
storali di Dafni e Cloe», il più 
fortunato dei romanzi greci 
scnllo intorno al 200 attribuì 
to al mistenoso Longo «Sofi 
sta» Ispirò d o p o le traduzioni 
cinquecentesche (tra cui spie 
ca quella di A Caro) letterali 
come Tasso e Guanni, pitton 

musicisti (Offenbach, Ravel, 
anche J J Rousseau compose 
un 'opera omonima) 

La stona di Dafni e Cloe è 
un archetipo romanzesco, un 
percorso iniziatico di intona
zione dionisiaca, due bambini 
abbandonati scoprono l'amo
re, ma il lieto fine, compreso il 
ntrovamento e il nconosci-
mento dei genitori, si compira 
solo dopo una sene di espe
rienze dolorose (inganni, vio
lenze, rapimenti, servitù) Fa 
da scenano un'isola, Lesbo, 
un milieu •pastorale» non lon
tano dalla città di Mintene, pa
scoli e boschi dove sono di 
casa Dioniso, le Ninfe e Pan 
Complici Eros e gli influssi sta
gionali, I* vicenda si sviluppa 
seguendo cadenze di armonia 
cosmica. Il massimo di «natu
ra» coincide con II massimo di 
•artifìcio» di finzione, di valen
za simbolica Una dimensione 
•sotterranea» rende più illuso
ri la sospensione, l 'incanto 
dell'effimero Nel romanzo 
greco - rilevò Kerenyi - la 
morte recita con l'amore una 
parie collegata nel profondo e 
slegata in superficie 

SOCIETÀ 

Terrorismo < 
L'ansia 
di sapere 
Sergio Lene! ( 

•Colpo alla nuca» 

Editori Riuniti 

Pagg 169, lire 18 000 

IMO PAOLUCCI 

M i Un libro amaro e inquie
tante Le vicende che l'archi
tetto Sergio Lenci racconta 
sono note II 2 maggio 1980, 
nel suo studio romano, quat
tro terroristi di Pnma lineagli 
sparano un colpo alla nuca 
per ucciderlo La pallottola gli 
è nmasta conficcata nel cra
nio e ci resterà per sempre 
Però Sergio Lena, a differen
za di Bachelet, Alessandnni, 
Moro e tante altre vittime del
la barbane terroristica rossae 
nera, è vivo Vivo e attivo Te
stimone di fattidrammatici e 
sconvolgenti, accaduti, peral
tro, non nel corso delle guerre 
puniche ma soltanto pochi an
ni fa Tutt'altro che da nnuio-
vere dunque Da capire, sem
mai 

Ma proprio da questa ansia 
- non di vendetta come stupi
damente è stato detto, ma di 
conoscenza, di venta - den-
vano gli aspetti aman e inquie
tanti Aman perché Lena, do
po i pnmi ntuali messaggi di 
solidaneta, si è visto trattare 
come un personaggio scomo
do e anche un pò maniacale 
Per cercare la venta, fra I al 
tro Lena non ha esitato ad 
incontrarsi con ì suoi assasst 
ni per fortuna mancati 

Nel libro è nportato anche 
uno scambio di lettere con 
Giulia Borelli, di straordinario 
interesse Gli aspetti inquie 
tanti sono dovuti pnncipal 
mente agli ostacoli frapposti 
alla sua ncerca Cosi, mentre 
gli viene suggento di «godersi 
la vita» non e neppure citato 
al processo d appello che lo 
riguarda Mettiamoci una pie 
ira sopra insomma Ma allora 
il sospetto che si voglia na 
scondere la venta «per pro
teggere gli alti livelli coinvolti, 
per non far venir fuon le cose 
che non si vuole che vengano 
fuon», non solo non viene 
cancellato, ma acquista - co
me rilevano giustamente Gior
gio Galli e Saverio Tjtino nelle 
loro prefazioni - più forza 

ROMANZI 

Redenzione 
dopo il 
terremoto 
Bruna Sibille-Sizia 

«Un cane da catena» 

Doretti 

Pagg 176, are 20 000 

• I Un cane da catena e un 
romanzo di Bruna Sibille-Si
li». scritto a Tarcento nel 
1986, pubblicato ara dall'edi
tore Doretti Si fa presto a dire 
di che cosa parla parla del 
terremoto del Fnull quello 
nel 1976, della gente friulana 
che fece tutto da sé, e di un 
cane Di romanzi delle sventu
re d'Italia e sull'arte di arran
giarsi nei momenti difficili, 
propria delle popolazioni che 
vivono tra le Alpi e la Sicilia, 
Sono piene le pagine della let
teratura Italiana Tanto piene 
che da molto tempo si è co
minciato persino a sorridere, 
non già sui drammi e sulle tra
gedie, bensì sull'enfasi e sulla 
retorica con cui si è guardato 
a quelle sventure e a quell'arte 
di arrangiarsi 

Nel romanzo Un cane da 
catena il punto di vista 4 quel
lo di un cane chi", a fona di 
sentire la litania blasfema del 
padrone, ha finito col credere 
di chiamarsi Ostia Qui comin
cia il terremoto e, col terre
moto, il peregrinare della be
stia tra morti e macene Stra
no a dirsi, è proprio il terre
moto I evento liberatore II 
padrone bestemmiatore muo
re e il cane strappa la catena 
Perde anche il nome Dal mo
mento in cui la terra comincia 
a tremare e le case a sgretolar
si, egli sarà finalmente un ca
ne, e il suo nome sarà Cane 

Ciò che tiene legato il letto
re a queste pagine è il susse
guirsi di immagini, l'echeggia
re di voci, il mmoregglare del
le scosse che si susseguono 
Ma non è, questo romanzo, 
una delle solite stone di ani
mali pensanti, ubbidienti, ge
nerosi e bravi questo roman
zo e il rendiconto di un tenta
tivo di afferrare lo sguardo 
dell animale, il suo sguardo 
diverso Franz Marc con la pit
tura, Fedengo Tozzi con la pa
rola scntta (questa ci pare la 
chiave di lettura di Bestie), 
Luis BuAuel con il cinema 
hanno tentato di afferrare 
quello sguardo 1) tentativo si 
rinnova in questo Cane da ca
tena Cane, che poi troverà 
casa e si chiamerà Rak (e per
derà, in cambio di amorose 
cure e di affetto la libertà che 
gli ha dato il terremoto) segue 
passo passo le sventure della 
gente colpita dal catacljma 
come loro dormirà sotto la 
pioggia, patirà la fame, cer
cherà salvezza si sentirà per
duto quando le scosse si npe-
teranno ma conserverà quel 
suo sguardo inafferrabile 

La stona non finisce in con 
solanone Si ncoiderà che 
una parte dei terremotati del 
Fnull trovarono asilo sulla co- . 
sta II cane Rak segue la fami
glia della bambina Barbara 
che lo ha raccolto dopo aver
lo salvalo dalla morte in un 
canile Ma sarà felice quando 
la gente che soffre più per la 
lontananza che per il terremo
to, deciderà di tornare alle 
proprie macene 

Il roman/o sfiora 1 apologo 
a volte percorre strade note 
A libro chiuso nmane tuttavia 
nel lettore I immagine di un 
cane, anzi di Cane che si sol 
trae a) tentativo dell uomo di 
appropnarsi del suo sguardo 
diverso 
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TITTI 
MEDIALIBRÒ" 

U na incerta primavera ha portato per 
il libro una serie di incerte novità. 
1) È nata una nuòva rivista mensile, 
•Leggero, che è indaia ad aggiun-

«n—«— gcrsi alle numràose consorelle, 
molto divene tra loro certamente, ma in modo 
diretto o Indiretto rivolte all'scquirentelettore 
di libri: dall'«lndìce. alle rinnovale «Linea 
d'ombrai e «Alfabeta», alle rèenti «Poesia* e 
«Millelibri». Il clima Irettoloianente eUloHco 
delle ultime stagioni di vendi», già raffredda
tosi negli ultimi mesi (sopraltiito per quanto 
riguarda le novità), ha ulterloimente infoltita 
una schiera di periodici gii molto folla e un'a
rea di destinatari oggettivamene ristretta. 

2) Si è venuta accentuando In questi anni, 
nei media scritti e audiovisivi (« intomo al Sa

lone del libro di Torino, con gli scritturi man
dati per supermercati e negozi), l'attenzione e 
attesa per i premi letterari, la spettacolarizza
zione del libro e dell'autore, proprio mentre il 
calo delle vendite continu a a colpire soprattut
to gli scrittori italiani, che di queste iniziative 
dovrebbero beneficiare maggiormente, e pro
prio mentre, secondo un'indagine della Com-
putel (a conferma di precedenti convinzioni e 
stime) l'influenza delle varie forme di promo
zione libraria in televisione risulta quasi nulla 
sui non lettori, e inferiore di due terzi rispello a 
quella della carta stampata sui lettori abituali. 

3) Al Premio Grinzane Cavour una giuria 
formata soprattutto di studenti delle medie su
periori, ha scelto un libro come Retablo di 
Vincenzo Consolo (edito da Sellerio), di gran
de ricchezza problematica e stilistica, e di non 
certo facile approccio, rovesciando così il 
consueto conformismo delle giurie allargate, e 

Il segno di Retablo 
GIAN CARLO FERRETTI 

contraddicendo almeno per una volta la diffu
sa sliducia degli scrittori italiani nei confronti 
del pubblico indistinto di oggi. Ma vien da 
chiedersi se la freschezza e non-dipendenza di 
questi giovani giudici saprà resistere al pro
gressivo inserimento nette logiche e nelle con
traddizioni del mercalo, con il passare degli 
anni e delle esperienze. Un'ipotesi autorizzata 
dell'analisi del presente e dal ncordo di analo
ghi fenomeni del passato. 

4) Allo stesso salone di Torino gli editori 

hanno tatto ottimi affari, ma resta il fondato 
dubbio che questo appuntamento annuale 
(con un'offerta indiscriminata a un pubblico 
indiscriminato, sollecitato attraverso una mas
siccia promozione e organizzazione) si risolva 
in una sorta di «Natale bis», senza un reale 
effetto di trascinamento e di espansione ulte
riore della lettura; a meno che, insieme ad 
esso, durante l'intero anno, non si sviluppino 
altre Iniziative più specifiche capaci di coinvol

gere istituzioni e pubblico in modo capillare e 
permanente, in situazioni geografiche, sociali 
e culturali diverse e diffuse. Proprio in alcuni 
dei convegni e dibattiti tenuti nell'ambito del 
Salone del libro, è riemersa la grande com
plessità di mediazione che è necessaria, tra 
pubblico e libro, per un effettivo e non provvi
sorio progresso della lettura librarla. 

Un buon esempio recente (che non rappre
senta forse un criterio alternativo, ma certa
mente Integrativo rispetto al Salone) è stato 
quello della mostra milanese «Sapere di scien
za», dedicata al libro scientifico e tecnico, che 
ha avuto scarsissimo sostegno prima e atten
zione dopo da parte dei mass media, e che 
merita invece particolare attenzione. Organiz
zata dalla Cooperativa librai lombardi e dal
l'Associazione per il libro ritrovato, accompa
gnata da una serie di conferenze (Levi Montal-

cini e Regge, tra gli altri), da proiezioni cine
matografiche per le scolaresche e da esperi» 
menti fisici a disposizione del pubblico," quella 
mostra mercato ha registrato in due settimane 
un'affluenza di circa 10.000 persone, di cui 
2.587 acquirenti con una battuta media di eli
sa di 13.250 lire. Cifre più che rispettabili, te «1 
considera che l'iniziativa si è affermati foto 
per forza propria, e in un luogo certamente 
felice (ai giardini pubblici, davanti al museo di 
scienze naturali) ma non particolarmente cen
trale. Per il suo carattere di mostra specializza
ta, essa ha visto un tipo di visitatore motivato e 
di scelta mirata. «Il dato più confortante per 
noi - ha dichiarato Raimondo Filippini, presi
dente della cooperativa - è rappresentato d i 
qualche migliaio di visitatori i quali non solo 
hanno preso visione dei libri, ma hanno altresì 
compilato accurate note di titoli con probabile 
ricaduta di vendite sulle librerie». 

I versi di Italia-Spagna 
Una seledone 
di classe 
secondo Atene 
Pierre Vidal-Naquet 
«Il cacciatore nero» 
Editori Riuniti 
Pagg, 311, lire 32.000 

EVA CANTARELLI, 

P ierre Vidal-Naquet (ino degli espo
nenti più prestigiosi della miglior 
intellettualità trincee) era sinora 
noto al pubblico italiano sopraltut-

mm^m to nella sua veste di itudioso della 
cultura e della storia (bralca. Tra le 

sue opere, Infatti, erano gli sta* tradotte In 
italiano // buon uso del tradimmo. Flavio 
Giuseppe t la guerra giudaica (Soma, Editori 
Riuniti) 1980) e Oli miei. la mtnoria, il pn-
sente (Roma, Editori Riuniti, 1915), in cui Vi-
dal-Naquet (che lungi dal limitari il campo del 
suoi interest! all'antichità, ha serrare preso Co
raggiose e appassionate pbsizpni politiche, 
denunciava il tentativo «revislprjsta» di falsifi
care la storia della persecuzione ebraica, e 

..affrontava II problema dello Stab di Israele in 
un'ollica che, lungi dal tradursi Sella negazio
ne dei diritti del palestinesi, lacrya sue le loro 
rjyendlcazionl, e sosteneva il bro diritto ad 
essere Stato, al pari di Israele, i ' 

' Oggi, la traduzione de // acciaiare nero 
consente di approfondire ìa conoscenza «prò-

' fesslonale» di Vldal-Naquet, nel» sul veste di 
originale e acutissimo studioso della grecità, Il 

.libro presenta i risultati di un lavsro che, come 
scrive l'autoro nella prefazione,»! è protratto 
per ventitré anni (dal 1857, dati di redazione 
di «Tempo degli dèi e tempo degli uomini», 
sino al 1980) e presenta una serie di saggi, 
messi a punto e aggiornati, al cui centro si 
colloca - come il titolo segnala • la figura del 
cacciatore nero. Chi è mai queio personag
gio? E una figura che Vldal-NaquM assume, in 
qualche modo, a paradigma dsl passaggio 
dall'organizzazione sociale precittadina al mo
mento in cui le città si diedero le prime leggi 
scritte e una organizzazione di IpO politico. 
Per capire chi è esattamente questo cacciatore 
e cosa rappresenta bisogni partire; dalla figura 
dell'efebo ateniese del IV secolo «'. C. GII efe
bi, ad Atene (secondo la testimonianza di Ari
stotele) erano i giovani che per due anni (dal 
diciotto a! venti) prestavano un servizio che I! 
preparava a divenire opliti, vale a dire combat
tenti e cittadini di pieno diritto. Per due anni, 
più precisamente, essi servivano la città pattu
gliandone i confini, perlustravano .boschi e 
montagne, Controllavano e difendevano le 
Irontiere della patria. Impegnati in un'attività I 
cui metodi erano in qualche modo simili a 
quelli di Una guerriglia. Perché mài questo ruo
lo singolare, questo aggirarsi ai confini della 
città, senza mal entrarvi? 

Vidal-Naquet, per spiegarlo, collega l'efebia 
a una istituzione antichissima: il rito di passag
gio dall'età impubere a quella pubere che, in 
età precìttadina, comportava che il giovane 
vivesse un periodo di segregazione (o di «mar
gine», come lo definiscono gli antropologi), 
durante il quale doveva vivere al di fuori delle 
regole sociali e dello spazio civilizzato, e supe
rare delle prove di tipo iniziatico. Se le supera
va diventava uh Uomo, vale a dire un combat
tente e un marito. Se non le superava diventa
va, invece, «!l cacciatore nero», colui che resta
va ai margini, che non tornava a vivere secon
do le regole comunitarie, non combatteva per 
la patria e non prendeva moglie. 

Leggiamo ad esempio nella Lisìsrratadi Ari
stofane che «c'era un giovane di nome Mela-
nion che fuggiva le donne e viveva in solitudi
ne sui monti. / Intrecciava reti / cacciava lepri, 
/ teneva un cane, / E non tomo più a casa, 
tanto odiava le donne». Non lontano da Ippoli
to, nella caratterizzazione psicologica, Mela-
nlon (come del resto segnala il suo nome) era, 
appunto, un «cacciatore nero». 

L'efebia come ricordo delle iniziazioni triba
li, dunque? In un certo senso: come memoria 
perà, non come sopravvivenza, Nel IV secolo, 
il riaffermarsi della Ideologia della funzione 
guerriera si espresse nella riorganizzazione 
dell'efebia, e diede vita a una sorta di iniziazio
ne del giovane alla vita militare nella quale 
tornava l'eco di un'Istituzione arcaica, scom
parsa ormai da secoli, 

Accanto al tema centrale del cacciatore ne
ro, il volume raccoglie una serie di saggi di 
argomento diverso, unificati in primo luogo 
dall'ottica della ricerca che, come dice il sot
tolitolo del libro, indaga «forme di pensiero e 
forme di articolazione sociale». Due mondi, 
quello del pensiero e delle articolazioni socia
li, che Vidal-Naquet non studia in se stessi e 
per se stessi, ma assai più proficuamente nel 
loro nessi, articolando relazioni che la storio
grafia di regola non arriva a individuare, e of
frendo pertanto una lettura del mondo greco 
originale, acuta e particolarmente feconda. 

Il Rinascimento nelle opere 
dì Garcilaso de la Vega 
poeta e cavaliere di Toledo 

Lunga permanenza a Napoli 
in un'esistenza avventurosa 
conclusa all'età di 35 anni 

Tensioni, crisi e modernità 
di una figura sintesi 
del rapporto tra i due Paesi 

Girellalo de la Vega 
«Sonetti» 
Guanda 
Pagg. 126, lire 18.000 

L a pubblicazione dei So-
netti di Garcilaso de la 
Vega suscita una serie di 
interrogativi e di costata-

• •**•* zloni da approfondire, se 
si considera che Spagna e Italia, per 
secoli, hanno percorso cammini si
mili e paralleli I quali addirittura si 
identificano a partire dal IX fino al 
XVI inoltrato. Sono innumerevoli gli 
esempi che potrebbero dame dimo
strazione: le più antiche università 
del continente - Bologna, Macerala, 
Pavia, Salamanca - sono Italiane e 
spagnole; la diffusione della cultura 
avviene su piani analoghi: quella po
polare in lingua iromanza e quella 
colta in latino per opera degli ordini 
religiosi e delle corti. Per quanto 
concerne io sviluppo tecnico-scienti
fico molti sono i punti in comune, 
Disti pensare ali invenzione delle 
lenti, alla fabbricazione della carta, 
alle scuole di traduttori, alla editoria. 
A partire dal sec. XIV la pittura Italia-
ria giunge jn Spagna come dimostra 
Jl maestosa pala d'altare delta Catte
drale Vecchia di Salamanca, opera 
del toscano Dello Del», già nel 1423 
ài servizio del re di Castlglia. 

In letteratura le opere di Boccac
cio e di Dante, tradotte quasi Imme
diatamente, suscitano un interesse 
che si trasforma in influenza diretta 
sugli autori del tempo; successiva
mente Petrarca, Ariosto, Bembo, 
Sannazzaro determineranno la scrit
tura alla italiana maniera. Riguardo 
alla poesia, per il Rinascimento spa
gnolo significa soprattutto la scoper
ta del Petrarca del Canzoniere e dei 
suoi imitatori-

Agli inizii del '400 I più celebri 
poeti spagnoli, ad esempio il Mar-
qués de Santillana, leggono il Petrar
ca con molto interesse senza perà 
subirne un'influenza rilevante né sul
la torma né sul contenuto delle loro 
opere. La\ produzione poetica del 
'500 dimostra che le forme pretta
mente ispaniche (mltancicos. can 
Ctoncìllas ite amor, lextos romance 
riles con l'impiego del metro brevi* r 

soprattutto l'ottosilabo) si sono man
tenute quasi intatte, e che chi predo
mina nei Concionerò» e nella poesia 
tradizionalista dell'epoca è un valen-
ciano, Ausiàs March. La nuova lirica 
italiana comincerà a ossigenare quel
la spagnola, vivificandola, solo dalla 
terza decade del secolo XVI secon
do quanto racconta il poeta Juan Bo-
scàn, a cui si deve la pubblicazione 
delle opere di Garcilaso: nel 1526 
Andrea Navagero, poeta e studioso 
dei classici presente a Granada in 
qualità di Ambasciatore della Repub
blica di Venezia per assistere all'in
gresso trionfale del neo-imperatore 
Carlo V, segnalai Boscàn, e questo i 
sua volta a Garcilaso, l'uso dell'ende
casillabo e delle nuove forme di 
componimento poetico italiano. 

Ma 11 coesistenza di forme tradi
zionali e dì nuove giunte dall'estero, 
dimostra come ciò che in effetti se
gna gli artisti, poeti e umanisti, sia la 
crisi del rinascimento che aveva co
minciato a manifestarsi con i dibattiti 
sulla controriforma, sul pensiero di 
Erasmo e delle correnti neo-aristote-

FABIO RODRIGUEZ AMAVA 
Breve è la carriera cortigiana e mi

litare di Garcilaso come brevi sono la 
sua vita e la sua opera poetica com
posta dal cosiddetto concionerò pe-
trarquìsta (quaranta sonetti e cinque 
canzoni), da ire lunghe églogas pa-
storiti, dai ensayos epistolares (due 
elegie in terzine e un'epistola in versi 
liberi) e da alcune coplas castella
na*, opera la cui qualità non radica 
nell'estensione ma nella densità e 
nella raffinatezza della versificazio
ne. 

Nato a Toledo nel 1501 da fami
glia nobile, protagonista nelle corti 
d'Europa, militare al servizio di Don 
Pedro di Toledo e successivamente 
dell'Imperatore, contino del re Carlo 
d'Austria, ferito nella battaglia di 
Oiias, armato cavaliere in seguito alla 
campagna di Rodas, capitano nella 
campagna di Francia, viene condan
nato ali esilio per aver partecipato al
le nozze segrete del nipote proibite 

I disegni 
• * dell'inserto . 

sono di. „ „ 
RemoBóscarin 

con decreto reale, e confinato pfima 
in un'isola del Danubio, poi a Napoli 
dove resta dal 1532 al 1534 dopo 
aver partecipato alla campagna con
tro i turchi. 

Durante la permanenza a Napoli 
accresce l'italianizzazione e la matu
rità poetica, frequenta l'Accademia 
Pontaniana e gli intellettuali più in 
vista del momento - Tasso, Tansillo, 
Caracciolo, Juan de Valdés, Ginés de 
Sepulveda, Sanseverino - e si dimo
stra magnifico poeta in latino e in 
spagnolo. Nel 1535 viene nominato 
alcalde di Reggio, combatte nelle 
giornate di Tunisi, viene fento e, al 
suo rientro trionfale a Napoli, viene 
lodato dai Bembo. All'apice della 
carriera militare, cortigiana e lettera-
Ma, nel 1536 rientra nell'esercito im
periale che si apprestava a invadere 
la Francia, il 19 settembre è grave
mente ferito vicino a Fréjus, muore a 
Nizza all'età dì trentacinque anni. 

A differenza della maggioranza 
dei contemporanei poeti-soldati Gar
cilaso mantiene distinta l'attività mili
tare da quella poetica, conserva rife
rimenti autobiografici nell'evoluzio-
mdeiropera,.ma non è poeta elegia-
ra'ine^opportunlsticarnente epico, è 
lìrico per eccèllehta: Ai Sonetti im
prime una nota personalissima - an
che se all'inizio si basa sull'rm/rarró -
possibile frutto del radicamento in 
forme ritmiche e semantiche spagno
le, gradatamente e armoniosamente 
adeguate a quelle Italiane. 

La problematica è esistenziale e si 
dibatte fra sentimento e ragione. 
Grazie agli strumenti che Petrarca gli 
fornisce, Garcilaso non si limita all'e
sercìzio stilistico, ma arriva a Virgilio, 
a Orazio, alla classicità, alla visione 
disperata e profondamente umana 
dell'amore irraggiungibile, incarnato 

liche nel momento ili cui la Spagna, 
ultimali la crocili! contro I moros e 
avviata la persecuzione contro gli 
l'hrei, slava diventando l'impero più 
/asto del mmidii Crisi che apre defi
nitivamente li- «irte alla modernità 
della quali' .. . portavoce Garcilaso 
e la sua scuola. 

nella dama portoghese isabel Freyre, 
ispiratrice della sua migliore poesia 
amorosa, idealizzata ma ambita an
che fisicamente. Sono presenti la la
cerazione derivata dal conflitto tra 
passione e intelletto e un rifugio nella 
fede, ma il conflitto non è risolto nel
la religione, bensì nel ricordo, attra
verso il quale il poeta esamina le for
ze in lotta nell'anima. Predominano 
la malinconia, la contemplazione, la 
ricerca di una serenità che la vita non 
concede. 

I Sonetti aderiscono formalmente 
ai canoni italiani ma si distinguono 
per esprimere il fragoroso cammino 
allegorico della vita, la sofferenza, la 
conflittualità della morte, il concetti
smo e i giochi verbali. Ci comunica
no emozioni ora delicate ora impe
tuose, il cui paradosso è sviluppato 
con ragionamento classico arricchi
to da nuovi valori plastici, da forme e 
movimenti materiali, da elementi mi
tologici trattati in modo concreto e 
non allegorico così da creare un mo
mento di frattura nella poesia spa
gnola. La struttura lineare è intrisa di 
lirismo interiore e soggettivo in cui 
l'amore è follia, l'amicizia è urgenza, 
l'introspezione è assimilazione del
l'esperienza estema. 
, La pubblicazione in Italiano dei 
Sonetti di Garcilaso de la Vega, per la 
prima volta in versione integrale, co
stituisce un avvenimento culturale 
dato che sono occorsi cinquecento 
anni per cominciare a diffondere l'o
pera del maggior poeta del rinasci
mento spagnolo, la cui bibliografia 
resta misera ad eccezione di rare e 
isolate traduzioni. 

L'opera di Garcilaso ha dato vita a 
una scuola rappresentata da autori 

auali Gutierre de Cetina, Hemando 
e Acuna, Diego Hurtado de Mendo-

za e si è mantenuta viva attraverso I 
Secoli necheggiando nella poesia di 
Góngora e Quevedo, negli elogi, cita
zioni (memorabili quelle di Don Chi
sciotte) e imitazioni da Cervantes a 
Dàmaso Alonso e Pedro Salinas che 
hanno riconosciuto al toledano il ti
tolo di principe de tos poetas espa-
rìoles, un poeta del rinascimento ora 
--Ì attuale e moderno che mai. 

della realtà 
Edoardo .Albinati 

«Arabeschi della vita morale» 
Longanesi 

Pagg. 172, lire 18.000 

E doardo Albi nati è un 
esordiente «per modo 
di dire». li libro di rac-

, conti «Arabeschi della 
^^tmm vita morale", che Lon-
ganesi ha da poco mandato in li-

rena, è il primo che pubblica 
(presto sarà seguito dalla raccolta 
di poesie «Elegie e proverbi», che 
uscirà da Mondadori), ma suoi 
scrìtti sono già apparsi su diverse 
riviste. Inoltre questo bruno roma
no figlio di un lombardo e di una 
piemontese, a poco più di treni an
ni ha collezionato collaborazioni a 
quotidiani, rubriche radiofoniche, 
case editrici. Nei racconti la sua 
scrittura - l'elemento è comune a 
molti nuovi narratori - è assai con
trollata, apparentemente fredda, in 
realtà attenta fino all'esasperazio
ne alle cose piccole o «grandi», 
agli avvenimenti quotidiani, sem
pre attraversati però, con prepo
tenza, da un evento eccezionale o 
creduto tale dai protagonisti dei 
vari racconti. Dal giovane che sca
la il vulcano al barbone che, dopo 
un'improvvisa «illumin.iz.one», uc
cide come un antico, selvaggio 
guerriero. 

Se uno parlaste, nel tuo caio, 
di prua mlnlmulsti come re»-
giretti? 

In «Full metal jacket», di Kubrick, 
regista che ammiro moltissimo, si 
vede, in una scena, un soldato 
americano che trova per terra un 
grande coniglio di pelouche Lo 
solleva e . nmane dilaniato, il co
niglio nascondeva una mina anti
uomo. Ecco, quella è un'immagine 
minimale, ma dentro c'è tutto.Tin-
nocenza dell'uomo che vede un 
giocattolo e lo desidera, l'immagi-

ANDREA ALOI 

ne buffa di per sé dell'animale di 
pelouche con delle orecchie gran
dissime, la tragedia storica, lalotta 
di un popolo pronto a tutto per 
difendersi. Altro Che minima II 
mio ideale sarebbe di saper descri
vere le reazioni di un uomo che sta 
seppellendo il suo gatto in giardi
no.., il rumore del badile, il ncordo 
del miagolio del gatto. Se si riesce 
a creare un'immagine forte, pittori
ca, il minimalismo è trasceso. 

Albinati qual è la «vita morale» 
del titolo? 

Per me. morale è non velarsi gli 
occhi E descrivere la contraddi
zione fino all'ultimo stadio, fino al 
pericolo di sé. Da mesi sto lavoran
do a una poesia che prende spunto 
da una festa di pittori cui viene in
vitata una ragazza brutta. Lì viene 
fuori il rapporto tra cinismo e mo
rale, come se per arrivare a una 
nuova morale bisognasse saper ne
gare se stessi. Nel racconto «Le ro
se del deserto» a un mercante ven-
fjono dati i doni della profezia, ma 
ui, uomo d'oggi, non sa usarli... 

Nel libro persiste un elemento sa
cro, ma diviene ambiguo ciò che 
l'uomo contemporaneo può fame: 
è il caso, appunto, del protagonista 
del «Pescato» che scopre di essere 
un dio e poi uccide. E descrivere 
non vuol dire accettare e basta. La 
realtà è cangiante, c'è un incanto 
nelle cose del mondo che per un 
narratore è uno spunto fortissimo. 

Chi apprezzi di più tra I tuoi 
coetanei o quaal tali? 

Li conosco mollo poco Non ho 
mai letto Tondelli o Pazzi, ho letto 
meta del pnmo libro di Del Giudi
ce. .Smettiamola coi «giovani scrii-

MAURIZIO CUCCHI 

tori». Giovani si è fino a una certa 
età, dopo non lo si è più, neanche 
letterariamente. LA gioventù esiste 
come argomento della letteratu-

lizzare la storia raccontata, 
Quasi un distacco da ciò che 
racconti. 

È vero. Corrisponde a una specie 
di restrizione dell'esperienza. Fos
si stato in guerra, in sanàtono, mi 
fossero accadute cose forti, da 
rendere comuni agli altri, le scrive
rei. Ma a me sono mancate. C'è 
però qualcosa che la mia genera
zione può raccontare «individual
mente» e «socialmente» ed è 11 ter* 
rotismo, lo ci proverò, con la sto
na di una ragazza negli anni Set
tanta. Ciò che conta e riuscire a 
rendere l'esperienza. Qualcosa 
che faccia tremare i polsi. Come il 
pensare al fatto che le cazzate spa
rate tra ì ragazzi alla fine degli anni 
Sessanta sono diventate un evento 
storico, Il riflèttere sulla loro e no
stra stupidità. Vedi, gli «Arabeschi 
della vita morale» è anche un libro 
che parla di sbagli, ma colossali. 
Mi viene in mente il caso di una 
terrorista identificata perchè aveva 
lasciato nel posto in cui aveva par
tecipato a una gambizzazione, uno 
dei suoi guanti. Guanti con le cifre, 
che andavano di moda nel colle
gio jdi suore in cui lei aveva studia-
to. E un evento minimo, eppure c'è 
dentro la Stona. Sì, partirei di lì, 
dallo smarrimento di quel guanto 
Da un fallo reale. Di fantasia non 
ne ho. 

I rapporti tra narrativa e poesia sem

brano diventare sempre più difficili 
e precari. La divaricazione che og-

^ ^ gi esiste tra i due generi si avvia a 
mmm renderli pressoché incompatibili. 
Nella narrativa la scrittura tende frettolosa
mente a Scaricarsi, riducendo al minimo il pro
prio spessore espressivo. Nella poesia, che 
sembra vivere in un altro emisfero, continua lo 
scavo necessario (ma emarginante) dentro la 
parola. Trionfando il racconto per immagini, 
una pagina narrativa senza una precisa fisiono
mia di scrittura non ha alcun senso. 

Qualcuno, con tenacia, rifiuta questa condi
zione, fiducioso comunque nelle risorse dì 
energia della parola sia in prosa che in versi. 
Edoardo Albinati, per esempio, è uno scrittore 
giovane, che pratica i due generi con eguale 
impegno e con esiti di eguale interesse Lo si 
vede dalle poesie che ha pubblicato in rivista, 
e da questo suo primo libro di racconti, Arabe
schi della vita morale, dove la mano del poeta 
- sempre attento al dettaglio nella scrittura, più 
interessato alle situazioni che al loro evolversi 
in una stona - agisce felicemente. 

Per Albinati la prosa narrativa è linearmente 
un altro modo - complementare a quello della 
poesia -, un altro tempo e un altro fiato, con 
cui dare testimonianza del proprio sentimento 
del mondo e della vita. Rivolgendosi alla realtà 
del presente, nel suo contìnuo oscillare tra sor
didezza e ansia di luce, e sempre ben sostenu
to da una cultura letteraria sicuramente ricca 

La sua prosa senza errori non ha però, nulla 
di lineo, non tende affatto al «poetico». È mol
to densa, eppure equilibrata, e dà corpo a si
tuazioni sempre slittanti: nelle quali, cioè, ogni 
spunto sembra passare da una coloritura vaga
mente realistica alla sua beffarda negazione 
nell'onirico o nell'immaginario. 

Ogni allo dei suoi personaggi tende ad assu

mere un valore decisivo; eppure, per un'inter
na ironia, si attutisce e sfuma nell'improbabile, 
nel disegno intricato del caso che lo stravolge, 
o lo storpia, o la vanifica. Albinati osserva le 
cose con un occhio fortemente intenzionato e 
arguto, e degli scivoloni della verosimiglianza 
sembra nutnrsi imperterrito, assecondandoli, 
ma anche prendendone le distanze. 

Apre con un racconto, Le rose dei deserto, 
nel quale porta fino all'eccesso una temperatu
ra da subito elevata. «Il mio nome è Quar, 
Samuel Quar - sì presenta tra fiero e stranito il 
protagonista -, e vendo le chincaglierie che 
agli arabi sono venute a nausea». Poi gli appare 
un «seraphim», che lo squarcia e lo chiama 
«profeta». Ulteriormente intenso e ruvido è poi 
il racconto di un'ascesa a un vulcano, con un 
personaggio centrale (forse per l'intero libro) 
detto «uomo-lupo», per il quale ogni mìnimo 
gesto ha con naturalezza un valore essenziale, 
nella sua povertà, nella sua nuda etenientarie-
tà. Estrema è invece la condizione dì degrado 
di un altro personaggio, che si dice «un signor 
animale», e che uccide un poveraccio con la 
freddezza di un predone miserabile. Più legge
ro è invece, in apparenza, // ritmo delle bugie, 
dove appare un ragazzo, che ama (motto cre
dibilmente, dati i tempi...) la musica e il karaté, 
i cavalli, i libri di spiritismo e la parapsicologia, 
e incontra una giovane insegnante che piange, 
e le sue lacrime si confondono con il sangue 
che le macchia i denti, le labbra, 

Su tutto domina, nell'assurdo patetico, o 
surreale, o meccanico, delle circostanze, l'ac
cordo o la complicità inesorabile - la voluta 
confusione (nel nostro tempo della confusio
ne) - tra verità e finzione dentro le cose. E la 
memoria letteraria si incastra tra osservazione 
del mondo e invenzione, mentre l'Intelligenza 
controlla agile il gioco degli umori, degli scarti 
oninci, impaginando con destrezza una visio
ne forte del reale continuamente deformato. 

«Dicerie» 
inattesa 
dell'alba 
Geraaldo BulaUoo 
«Le menzogne 
della notte» 
Bompiani 
Pagg. 158, lire 18.000 

AUGUSTO FASOLA 

S orto rilevanti le 
analogie tra que
sto ultimo roman
zo e quella «Dice-

••»»•»> ria dell'untore» 
che sette anni fa rivelò al pub
blico l'autore siciliano, già 
sessantenne. Simile la presen
za di un luogo di sofferenza 
che raduna vicende diverse 
(là il sanatorio, qui la cupa pri
gione borbonica dove quattro 
condannati a morte per un at
tentato al Re, fallilo nel suo 
scopo e invece responsabile 
della morte di numerosi inno
centi, attendono l'alba fatale 
raccontando ciascuno - men
zogna o realtà? - un episodio 
della propria vita); e simile la 
ricerca stilistica di un linguag
gio tra il barocco e l'espres
sionismo, già evidente ià, e 
qui sfociante in esiti quali «lo 
scoglio... faticosamente accli
ve qua e là, più spesso precipi
ta in nudi dirupi», o il tuono 
che «slmile al ringhio d'un 
molosso sazio, s'udi perdersi 
al largo, dove il mare e II cielo 
facevano un solo antemurale 
di tenebra». ^ 

Analogie, dunque: ma esse 
stesse suggeritrici di differen
ze, nel senso che in questo ro
manzo come non mai, l'auto
re rivela nello stile come nelle 
invenzioni la sua predilezione 
per il raffinato artificio, per il 
sottile gioco intellettualistico, 
per il colto ammiccamento. 

In effetti, se nella «Diceria» 
il clima di sofferenza dava una 
certa compattezza al libro, qui 
ci troviamo di fronte a quattro 
storie (anzi cinque, se aggiun
giamo il misterioso Frate Ciril
lo) che vivono ciascuna di vita 
propria, intriganti e fascinose. 
Il barone Ingafù, che sceglie 
la cospirazione in onore del 
gemello e che esalta il marti
rio dei pochi e degli innocen
ti; il poeta Saglimbeni, di poca 
arte ma di molte avventure, cì
nico oggetto delle gelosie 
contrapposte di una misterio
sa dama e del figliastro; il sol
dato Agesilao, impassibile 
esecutore dì una vendetta ere
ditata; lo studente Narciso 
che consuma tremebondo la 
sua giovinezza tra un amore e 
un tradimento, sono i prota
gonisti dì quattro racconti di
stinti, tenuti insieme solo dal
lo stile (diversissimi tra di loro 
per età censo e cultura parla
no tutti lo stesso linguaggio, 
quello inventato da Bufatimi) 
e dal mastice di un comune 
sottofondo come le tre «unità 
aristoteliche» pretendevano. 

Del resto, è uno dei perso
naggi che propone al compa
gni di prigionia di costruire un 
•Decamerone notturno» In cui 
eternare la propria essenza 
letteraria; e a Sciascia («Cor
riere della sera» dell'8/5) che 
giudica il libro «nato dal terro
rismo», Bulalino risponde con 
molto scetticismo, così come, 
nel risvolto del volume, in no
me del «più eburneo inattuali-
smo» si limita a non escludere 
che «taluna emozione pubbli
ca possa essersi insinuata tra 
le sue fiabe». 

Un libro di fine eleganza, 
dunque, che si può assaporare 
come un gioco, a patto dì non 
cercarvi raggiunte compattez
ze, come qualche critica ha 
sostenuto, e di non pretende
re di forzare l'autore a oltre
passare quei connotali che gli 
sono stati congeniali. Almeno 
fino ad ora. 
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JAZZ 

Nuovi 
orizzonti 
del bop 
Charlie Christian 

«The Genius of the Electric 
Guitar» 
CBS460612-2CCD) 

• • La chitarra elettrica di 
Christian e una costante di ri
ferimento in tutte le ricostru
zioni della geneologia del 
bop. Esiste, lortunosamente 
ma anche fortunatamente, 
qualche «live» al Mlnton's ne
wyorkese, uno dei locali pre
diletti dai nascenti boppers 
per le loro sperimentazioni. 
Gran parte delle incisioni uffi
ciali di Christian sono invece 
rappresentate dalla discogra
fia di Benny Goodman che, se 
da un lato ha fornito una gros
sa esposizione al chitarrista, 
dall'altro non costituiva certo 
la cornice Ideale a quei suoi 
suoni gli tesi verso nuovi oriz
zonti e che sarebbero poi stati 
raccolti da tutti i successivi 
chitarristi. In questa riedizione 
digitale, di buona fattura tec
nica, bisogna ancora una vol
ta fare orecchio da mercante 
alla cattiva compagnia, dove il 
sax di Auld finisce persino per 
convincere più della frustrata 
tromba di Cootle Williams. 
Christian vale tutto per sé dal 
celebre Solo Flight a Blues In 
B, uno del due pezzi improvvi
sati In studio in attesa di Goo
dman. 

Q DANIELE IONIO 

Ptt 
jrnnrri-

POP 

Hit e hot 
peri 
più pigri 
Compilation 

«Dimensione Hit Estate» 

•Hot 14» 

Vlrgln/Rlcordi 

ss* Due compilatìons alla; 

•pronto cuoco» gii servite sul 
piatto del giradischi per quanti 
non preferiscano prepararsele 
in proprio su cassetta, Quella 
della Virgin è giocata quasi 
tutta in casa, cioè con mate
riale del proprio catalogo: da 
Kiss and Teli ài Bryan Feny a 

Sideshowài Wendy & Lisa at
traverso Johnny Hates Jazz, 
Jermalne Stewart, Sandra 
(Stop hr a Minute), Boy 
George (Uve My Uff), Hue & 
Cry, Chris Hewitt, la Omd, 
Feargal Sharkey, The Cross. 
Più Etienne e l'inevitabile Re-
ckless di Afrika Bambaataa 
che ricompare anche nella 
compilation Ricordi dove gli 
altri piatti succulenti sono 
Dance little Sisler di O'Arby, 
Ship of Fools degli Erasure, 
Beat Dis di Bomb the Basa, gli 
S-Express e Naughty Ciri di 
Samantha Fox. A completare 
ci sono Billy Ocean, Eric B. 
Rakim, gli Aswad, Rick Astley 
con My Arms Keep Missing 
You, Kylie Minogue, Brother 
Beyond, Coldcut e le Bangles 
di Hazy Shade of Winter. 

a DANIELE IONIO 

FUSION 

Immigrati 
senza 
colori 
The Zawinul Syndicate 

•The Immigranti» 

CBS 460780-1 

ta> Dopo la lunga routine 
degli Wheather Repori, il ta
stierista austriaco sembrava 
aver trovato il gusto di una 
boccata d'aria fresca, non 
meno e forse più dei suo ex 
partner Wayne Shorter. Di'o-
lects era davvero un buon al
bum, ricco di suoni e di idee 
felici. Ora, alla testa del suo 
Syndicate, Zawinul convince 
assai meno con questa nuova 
raccolta che nasce forse da 
ambizioni eccessive già espli
cite nel titolo: la condizione di 
immigrante non ha avuto par
ticolare e drammatica valenza 
simbolica per l'ex pianista di 
jazz che negli anni Sessanta 
raggiunse negli Usa il fortuna
to gruppo di Cannonball Ad-
deney. E brani come Criollo 
restano un incolore ibrido fra 
cancion latina e artificio elet
tronico. Meglio è Zawinul lad
dove, ad esempio in King Hip, 

dimentica ogni velleità sirnbo-
-Ustica e le vie crucis del co
smopolitismo per abbando
narsi senza troppi pensieri alle 
proprie tastiere sintetiche. Al
l'album hanno collaborato, 
fra gli altri, Scott Henderson 
(chitarre) e vocalmente Ri
chard Page, Rudy Regalado e 
lo stesso Zawinul. 

D DANIELE IONIO 

n JI £ y 
CLASSICI E RARI 

L'incubo 
viaggia 
sul Tir 
•Duel» 
Regìa: Steven Spielberg 
Interpreti: Dennis Weaver 
Jacqueline Scott 
USA 1971, C1C Video 

tal Un anonimo commesso 
viaggiatore, al volante della 
propria automobile, in viaggio 
sulle strade d'America. Un e-
norme autocisterna dal guida
tore invisibile, che lo insegue 
e lo perseguita senza apparen
te motivo.TJn duello serratissi
mo, tirato allo spasimo, entro 
i grandi spazi e gli orizzonti 
aperti del sogno americano. E 
una tragedia on the road che 
Inchioda letteralmente alla se
dia e immerge per un'ora e 
mezzo in un'oscura e vischio
sa sensazione dì minaccia. 

Interpretato di volta in volta 
come incubo kafkiano o co
me allegoria hitcheockiana 
del pericoli che incombono 
sull'uomo comune, il film d'e
sordio di Steven Spielberg 
conserva ancora oggi, a quasi 
vent'anni di distanza, tutto il 
suo potenziale avvincente e 
inquietante. Nato come Tv-
movie su una sceneggiatura di 
Richard Matheson, e uno di 
quei film che vedono incre
mentato il proprio tasso di mi-
nacclosita dagli spazi angusti 
del piccolo schermo. Spiel
berg vi rivela in nuce tutte le 
qualità che l'avrebbero reso 
lamoso, E dimostra di saper 
gii tradurre in un secco lin
guaggio realistico quella pau 
ra dell'ignoto e " " 

POP 

Irripetibile 
pioggia 
bruciante 
Crazy House 
«Heaven on earth» 
ChrysahsCHR1576 

• • In circolazione da cin
que anni ed al loro primo al
bum per un'etichetta -che 
conta», i Crazy House hanno 
nel vocalist David Luckhurst 
un personaggio che ha avuto 
collaborazioni di rilievo, per
sino con Peter Hammil. Pro-

Nando 
di Kansas 
City 
•Un americano a Roma» 
Regia: Steno 
Interpreti: Alberto Sordi, 
Galeazzo Benti 
Italia 1954, Fonit Cetra 

• • E nato e vive a Trasteve
re, ma si definisce -americano 
de Kansas City»: tanto che si 
fa chiarore Santi Bailor, racco-
glie reliquie dell'immaginario 
a<-stelle-e-strisce e trascorre la 
sua mediocre esistenza di bui-
letto romano sognando l'A
merica, Gene Kelly, Yankee 
Doodle Dandy e il tip-tap 
Nando Monconi, protagonista 
di Un americano a Roma, è 
qualcosa di più di un semplice 
personaggio della commedia 
italiana degli anni 50. Inter
pretato da un Alberto Sordi in 
stato di grazia e reduce dal 
successo leniniano de / vitel
loni (1953), il protagonista di 
Steno è quasi il paradigma ca
ricaturale dell'italiano medio 
dei primi anni 50: un po' vi
gliacco e un po' cinico, con
formista e mammone, soffo
cato dalla routine e irresistibil
mente attratto dall'amerita/i 
way of live. 

La sua ossessione per le mi
tologie spicciole del cinema 
americano ne fa l'esempio 
emblematico di una totale ed 
ingenua identificazione tra ci
nema e vita, oltre che di una 
colonizzazione penetrata in 
profondità e assunta come ali
bi di una congenita ed incon
fessata incapacità di crescere. 
L'estro registico di Steno diri
ge ta performance dì Sordi 
con un tocco singolarmente 
felice _ 

D GIANNI CANOVA 

babilmente assai più noto del 
nome è i) titolo del pezzo che 
ha lanciato il gruppo sotto for
ma di singolo. Si tratta di Bar-
ning Rata, dalla melodia intri
gante e morbida, una di quelle 
melodie che spinge al canto, 
in quella vena romantica che 
ricorre nel pop attuale, dai Pel 
Shop floys a ft's a Wonderful 
bfe. Ma Burning Rain è anche 
una pagina alquanto a sé nel
l'album che ha invece come 
predominante un rock mode
rato classico senza grandiosi 
slanci. Con qualche improvvi
sa inquietudine che traspare 
in un paio di pezzi come Hea
ven Said My Name e The On-
ly Belief. In ogni caso, nessu
no degli altri pezzi riesce a 
trovare una suadente e preci
sa fisionomia melodica come 
Buming Rain. Ai sognatori 
non resta che attendere il 
prossimo album del trio. 

O DANIELE IONIO 

SACRA 

Ludwig 
non batte 
il maestro 
Beethoven 

«Messa in d o maggiore» 

Direttore: Chailly 

DECCA 417 563-2 

• i Chailly è diventato diret
tore dell'orchestra del Con-
certgebouw e questa dovreb
be essere una delle sue ultime 
incisioni con l'Orchestra e il 
coro della Radio di Berlino: è 
dedicata alla prima delle due 
messe di Beethoven, che fu 

composta nel 1807 per Nicola 
Il Esterhazy, lo stesso commit
tente delle ultime messe di 
Haydn. Queste, con il loro re
spiro sinfonico, sono il model
lo cui Beethoven si ricollegò 
direttamente con un esito di 
buona fattura, su cui si è soliti 
dare un giudizio limitativo 
perchè, pur contenendo alcu
ne pagine bellissime, non rie
sce ad assumere un carattere 
davvero personale nel rappor
to con gli illustri punti di riferi
mento. Riccardo Chailly co
munque ne valorizza ì pregi 
con un piglio energico e viva
ce: dei solisti, che hanno un 
ruolo limitato, piacciono le 
voci femminili, susan Dunn e 
Margarita Zimmermann, e 
meno quelle di Bruno Becca
ria e Tom Krause. Completa il 
disco il bellissimo coro »Mee-
resstille und gluckliche Fahrt» 
su testo di Goethe. 

0 PAOLO PETAZZI 

CONTEMPORANEA 

Lou Salomè 
ritorna 
da Monaco 
Sinopoli 

«Lou Salomè, suites» 

Direttore: Sinopoli 

DG 415 984-2 

assi La prima opera teatrale 
di Sinopoli, «Lou Salomé», an
dò in scena soltanto per po
che serate a Monaco nel 1981 
e non fu più ripresa perchè 
l'autore sentiva il bisogno di 
una revisione della partitura. 
Per la stessa ragione oggi Si-

Hanno mixato il genio 
L'ultimo Prince si affida troppo alle tecnologie 
e fa sfumare la suggestiva unione jazz-funk 

DANICUKHHO 

Prince 
«Love Sexy» 
Paisley Park Wea 25720-1 

AfHka BambMtu. and Fa
mily 
«The Light» 
EMI 7901570 

TIoaTurner 
«Uve in Europe» 
EMI 90126-1 (doppio) 

L
a genialità di Prince è 
certo più discontinua, e 
forse per questo più au
tentica. deirindiscrimi-

^ m i ^ nata ammirazione dei 
suoi sostenitori, fertiliz

zati dalla mitica pioggia violacea e 
stregati da una costante stilistica 
che ambiguamente si pone un po' 
come esito un po' come presuppo
sto. D.'altronde, proprio 
quel!'Arottnìrf the World che, ancor 
prima di Purple Rain, lo aveva fatto 
accettare intemazionalmente co
me personaggio, sotto l'efferve
scenza da cinemascope assopiva 
alquanto l'infuocata polìedncità 
che, da /999aH'indielro, animava il 
suo universo funk. Parade scaval
cava quei paesaggi troppo ordinati 
per aprirsi senza ritrosìe al fantasti
co. E Sign of the Times, infine, si 
presentava come una potenziale 
polveriera per i destini di una musi
ca di matrice nera oggi in imbaraz
zante impasse: dando ragione a 

Prince contro i dubbiosi ancorati 
alla nobilita intellettuale dell'im
provvisazione jazzistica o alla ca
muffata bellezza del rhythm and 
blues. Quel penultimo album di 
Prince sembrava indicare i segni 
possibili di un nuovo spazio, di un 
nuovo comportamento sonoro in 
cui, più che confluire, si superasse
ro le nozioni di jazz e di funk, di 
invenzione e di rito, addirittura, e 
non in senso riduttivo, di bianco e 
di nero. S'apriva persino l'ipotesi di 
una confluenza, di una complicità 
dagli esiti suggestivamente impre
vedibili fra l'universo Prince e l'uni
verso Davis, anch'esso un magma 
che sbriciola distinzioni e norme 
codificate e da cui nuove forme 
sembrano sul punto di assumere i 
contorni. 

Già nell'essenzialità dei mezzi, 
ancora più spinta e tanto in contra
sto con lo sfarzo di Purple Rain e 
dintorni, questo nuovo Love Sexy. 
non ha l'anVdi voler smentire The 
Sign ofthe Times: ma esso soprat
tutto ribadisce il personaggio e la 

sua sigla stilistica. Un'autoconfer
ma che parrebbe dare ascolto più 
al mercato che all'arte: ma curiosa
mente tradisce il mercato perchè, 
tutto sommato, è un album non fa
cile, più ricercato e con una pre
senza vocale più contenuta. Prince 
opera molecolarmente sul proprio 
mondo sonoro, frantuma, sminuz
za i particolari, anche ritmici. Ad un 
livello, però, sostanzialmente tec
nologico: i vari tasselli risultano 
compressi attraverso un elaborato 
lavoro di mixaggio e tutto il disco 
sarà davvero improponìbile nelle 
stesse vesti dal vivo, a differenza 
del precedente. Per quanto anche 

stavolta Prince trasfiguri gli schemi 
e crei un sound inconfondibile, la 
grandiosa e ambigua proiezione 
fantastica dei suoi lavori più inven
tivi viene qui soffocata alquanto 
dentro un sofisticato lavorio di ce
sello. Che non è sufficiente a stra
volgere certi materiali qua e là uti
lizzati: quelli, ad esempio, di lam
pante banalità jazzistica che fanno 
un'ondulata apparizione in No. 

Prince, dunque, conferma Prin
ce: in un certo senso, anche Afrika 
Bambaataa conferma se stesso. 
Non un narcisismo stilistico, ben» 
la capacità vitalistica del funk più 
caleidoscopico, sanguigno e cor
poso anche se travolto, a volte, da 
oniriche dolcezze come nel fortu
natissimo RecMess. E non sorpren
de che a dare una mano qui ci sia 
spesso George Clinton, come non 
sorprende che il geniale maestro, il 
meno osannato dei grandi «funke-
delici», sia stato adesso discografi
camente scritturato da Prince. 

Se per il misconosciuto passato 
di Clinton c'è la premessa di un fu
turo, quello di Tina Tumer, nelle 
quattro facciate «live», è invece un 
addio. Salvo ripensamenti, un al
bum, dunque, storico e un addio, 
forse, tardivo per una cantante che 
ha, tutto sommato, dato le sue cose 
migliori in tempi più duri, quando 
non tendeva a soffocarla il ruolo un 
pò troppo generoso di primadon-

E io scelgo Fai di qua 
ENRICO LIVRAQHI 

nopoli ne propone in disco le 
due suites, rinunciando alla 
possibilità di una registrazione 
integrale. L'intensificarsi del
l'attività direttoriale ha infatti 
finora impedito a Sinopoli di 
ritornare sulla «Lou Salomè», 
che rimane comunque il do
cumento principale di una 
svolta nei suoi orientamenti 
compositivi, rispetto agli esor
di. qui Sinopoli compie una 
sorta di operazione iperma-
nieristica, lavorando su Voca
boli del passato (anche dell'a
matissimo passato prossimo 
della Scuola di Vienna, di 
Berg in particolare); ma trat
tandoli come gesti che sem
brano rievocati da una lonta
nanza, come fantasmi della 
memoria, non in modo diretto 
(fantasmi della memoria sono 
i personaggi stessi dell'ope
ra). Ottima l'Orchestra della 
Radio di Stoccarda e l'inter
pretazione di Lucia Popp e di 
Carreras. 

O PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

No-noise 
sui grandi 
del passato 
Ravel/Prokohev 

interpretati 

da Ravel e Prokof iev 

Philips 420 778-2 

• H La Philips presenta uni 
nuova collana di registrazioni 
storiche dove è stato elimina
to il fruscio e ogni altro rumo
re di fondo grazie al sistema 
•no noise» (che comporta una 
specie di «trascrizione» digiti
le delle sole informatoli 
«musicali» del nastro origini
le, e l'eliminazione dei rumo
ri): si riascoltano cosi con un 
suono efficacemente riputi» 
alcune magnifiche incisioni Ji 
Richter, David Oistrakh. Ca
sate, e anche documenti ante
riori, come quelli del dia» 
contenente musiche di RavH 
e Prokofiev interpretate da|ti 
autori. Di Ravel è emozionai-
te ascoltare le stupende 
«Chansons madécasses* con 
l'autore al pianoforte e la bel
la voce di Madelìne Grey in un 
documento del 1928; istinti
va anche la sua direzione del 
Bolero (registrato nel 193.$, 
soprattutto perche dimosto 
eloquentemente che non « 
deve assolutamente mai cam
biare il tempo nel proponi 
questo ossessivo «cresceil 
do». Prokofiev dirige efficace
mente la suite n. 2 del sto 
«Romeo e Giulietta» in una re 
gistrazione compiuta a Mosca 
nel 1938. r 

U PAOLO PETAZZI 

•Il c i e lo «opra Ber l ino» 
Regia: Wim Wenders 
Interpreti: Bruno Ganz, Otto 
Sander, Peter Falk 
RFT-Francia 1987, GVR 

F rank Capra è il precedente 
più lontano e più illustre. È 
stato uno dei primi a sfon
dare al botteghino con gli 

garjr̂ Hi «angeli* cinematografici. 
Naturalmente i suoi angeli 

avevano buon gioco. Trasferivano nel
la psicologia collettiva dell'americano 
medio la faccia più edulcorata di uno 
sfinito • New Deal» post-bellico, tanto 
cara al regista italo-amencano, La vita 
è meravigliosa, ad esempio, del '46. 
con la sua allampanala figura, il serafi
co James Stewart funzionava come 
una gigantesca promozione di massa 
dell'«angelo custode- personalizzato, 
una sorta di elementare metafora del 
•sogno americano*. Beninteso, era un 
angelo custode democratico e pacifi
sta Non mollo diverso, in sostanza, 

dall'ultimo, attuale angelo delio scher
mo, quello inventato da Robert Re-
dford in Milagro. Gli angeli non biso
gna sottovalutarli Molto spesso esibi
scono una agghiacciante faccia lucife-
nna, ma ogni tanto naffiorano nell'im
maginario con il loro aspetto più soa
ve, specie quando il getto creativo si 
inceppa. L'anno scorso, per esempio, 
hanno vinto a Cannes. Con Wenders. 
A dire il vero si trattava di angeli un po ' 
più inquietanti di quelli di Capra e di 
Redford Angeli strani, dalle profonde 
nostalgie terrene. Angeli quasi negati
vi Addirittura, forse, non-angeli 

Secondo Wenders, a quanto pare, 
lo spazio angelico è in bianco e nero 
Gli angeli vedono - non visti - come 
nel vecchio cinema classico Gli uomi
ni, invece, a quanto nsulta, vedono in 
colore Dice Wenders. «Ci siamo abi
tuati a vedere al cinema tanti mostn e 
tante creature immaginane Allora, 
perché non gli angeli, tanto per cam
biare?», Già, perché no7 Se servono 
per impiantare una sinfonia cinemato
grafica di grande intensità visiva, quale 
e // cielo sopra Berlino, ben vengano 

gli angeli. Ma che succede a un angelo 
che si aggira tra gli uomini, guarda dal
la sommità di mastodontici edifici sim
bolici della grande Berlino, appare 
nelle •boite» della città moderna dove 
si ascoltano le nuove voci del rock 
(solita curiosità da antico rockettaro 
dì Wenders)? Gli succede di innamo
rarsi, proprio come a un comune mor
tale. È in un comune mortale, appun
to, l'angelo Bruno Ganz si trasforma, 
sollecitato dall'ex angelo Peter Falk 
venuto probabilmente sulla terra al so
lo scopo di interpretare il tenente Co
lombo. L'angelo, insomma, sceglie le 
azioni e le passioni, le gioie e i tormen
ti della vita terrena, trapassa dall'ai dì 
là di qua, dallo spazio infinito al finito, 
dal cielo alla terra E smette di vedere 
in bianco e nero per entrare nel colo
re 

Sconcerto dello spettatore, abba; 
gl'iato dallo splendore formale delle 
immagini e schiacciato da un impianto 
concettuale che ha radici lontane e 
extrafilmiche È la grande cultura te
desca di cui Wenders non può a lungo 
lare a meno, e che riemerge nel suo 

cinema dopo l'esperienza americana. 
Una sorta di amore e odio per un'in
gombrante tradizione che magari lui, il 
regista, vorrebbe rovesciare. Viene in 
mente, l'atteggiamento scettico verso 
la materia, che attraversa tutta la logi
ca dell'infinito, dai classici greci al 
pensiero cristiano, a Hegel, al nichili
smo moderno. Qui però è il contrario: 
non è più, forse, lo scacco della mate
ria verso la ragione, è piuttosto lo 
scacco dell'immaterialità verso la ma
teria. Viene in mente, per antitesi, an
che una vecchia pièce teatrale di Jean 
Paul Sartre, dove i «morti immortali* sì 
aggirano invisibili tra i vivi. È una mo
rale laica. Gli angeli di Wenders si rive
lano. come molte delle figure fantasti
che del cinema, una proiezione incor
porea e immaginaria di corpi concreti 
e dì pensieri concreti. 

Peccato per quel linguaggio, comu
ne a angeli e uomini, carico di lirismo 
e di senso metaforico, che trasforma il 
film di Wenders in un inopinato poe
ma filosofico e produce nello spetta
tore una irresistibile voglia di silenzio. 

SINFONICA 

Un'orgia 
di ritmi 
e colori 
Messiaen 

•Turangafila/Quatuor» 

Direttore: Rattle 

2 LP EMI 27 0468 3 

• • La sinfonia Turangalìla 
con le sue gigantesche dimen
sioni e l'orgiastico scatena
mento di ritmi e di colort attira 
i direttori delle nuove leve: 
dopo l'ottima incisione di Sa-
lonen (Cbs) ne esce una al
trettanto convincente con la 
City ol Birmingham Sympho-
ny Orchestra diretta da Simon 
Rattle, con Peter Donohoe al 
pianoforte e Tristan Munii al
le Ondes Martenot. Solisti e 
direttore appartengono tutti 
ad una generazione' divena 
da quella degli interpreti «sto
rici» di Messiaen, ma il risulta-

, to è pienamente persuasiva e 
non comporta sostanziali mu-

( lamenti di prospettive nell'e-
, deslone al linguaggio caldo e 
, coloritissimo di questa sinlo-
, nia. che con I suoi dieci tempi 
, è una estroversa sintesi della 

prima maturità di Messiaen. 
Caratteri diversi, ma una, ten
sione visionaria affine (con la 
conseguente eterogeneità sti
listica e alternanza tra inven
zioni felicissime e cadute di 
gusto) rivela l'ampia composi
zione che completa i due di
schi, il «Quatuor pour la fin du 
tempi» del 1941, l'unico lavo
ro strumentale da camera di 

Messiaen. Come rivela il tito
lo, il pezzo £ ispirato alla visio
ne della «fine del tempo», cioè 
dell'Apocalisse, e p r e v e d e ^ 
organico singolare (clarinet
to, vtoHno.'violoiKello e pia
noforte), quello che Messiaen 
aveva a disposizioone nel 
campo di concentramentoìin 
cui compose questa musica. 
La Emi ripropone qui una bel
la incisione Harmonla Mundi 
del 1978 con Cawriloll, Den-
zer, Palm e Aloys Kontarsky. 

O PAOLO PETAZZI 

IN COUAMHAZKHK CON 

NOVITÀ' 

OUERRA DRAMMATICO 

Regia: Jan Kadar e Elmer Klos 
Interpreti: Eva Polakova, Bla-
sena Hollseva, Martin Rut 
Cecoslovacchia 1963, GVR 

•Le stagioni del «o re» 
Regia: Robert Benton 
Interpreti: Sally Fleld, Lindsay 
Crouse, Ed Harris 
USA 1984, Panarecord 

GUERRA 

•Il (Ionio più lungo» 
Regia: Darryl F. Zanuck 
Interpreti: John Wayne, Ro
bert Mitchum, Henry Fonda 
USA 1962, Panarecord 

MUSICALE 

•Hollywood Hollywood» 
Regia: autori vari 
Interpreti: Fred Astaire, Gene 
Kelly, Sammy Cairn 
USA 1976, Panarecord 

DRAMMATICO 

Regia: Robert Altman 
Interpreti: Matthew Modme, 
Michael Wright, Mitchell Li-
chtenstein 
USA 1983, Deltavideo 

COMMEDIA 

•Bellezze in bktdenn» 
Regia: Carlo Campogalliani 
Interpreti: Silvana Pampanini, 
Delia Scala, Franca Marzi 
Italia 1950, Fonit Cetra 

DRAMMATICO 

•Ddlritto del più forte» 
Regia: Rainer W. Fassbinder 
Interpreti: Rainer Werner Fas
sbinder, Peter Chatel, Karl 
Heinz Bohm 
RFT 1974. GVR 

COMMEDIA 

•D paradiso poo attendere» 
Regia: Wanen Beally 
Interpreti: Wanen Beatty, Ju. 
He Chrìstie, Jack Warden 
USA 1978. C1C Video 
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ECONOMIA E LAVORO 

Convogli soppressi 
Lre Ferrovie annunciano 
un lungo elenco 
di blocchi da domani sera 
• • ROMA La direzione generale delle tenone dello Stato ha 
comunicato che, in relazione allo sciopero proclamato dalie 
tederazloril dei trasporti Cgft Osi, Ui|e dal sindacato autonomo 
Flsars dalle 21 di giovedì 9 giugno alle 21 di venerdì 10, .si 
registreranno difficolta per la circolazione ferroviaria ni tutta la 
rete con conseguenti soppressioni e limitazioni nel percorso 
del treni che assicurano le principali relazioni Interne ed inter
nazionali Secondo I ente saranno adottati .tutti i possibili ac 
continenti al fine di gararitire, almeno In ambito locate la conti 
nulla del servizio* Anche prima dell'Inizio dello sciopero «si 
verificheranno soppressioni e limitazioni nel percorso dei tre
ni*, In particolare il 9 giugno saranno soppressi i seguenti treni 
viaggiatori a lungo percorso 

ff9 in partenza da Venlirnlglia alle 19,57 per Milano, 
731 In partenza da Tonno alle 9 54 per Bari, 
311 In partenza da Torino alle 20 48 per Reggio Calabria, 
504 In partenza da Roma Termini alle 18 50 per Genova Bngno-

510 in partenza da Roma Termini alle 19 000 per Milano, 
2)2 In partenza da Roma Termini alle 1910 per Parigi, 
344 In partenza da Roma Termini alle 20 00 per Bologna, 
324 In partenza da Roma Termini alle 20 45 per Domodossola, 
I2S in partenza da Roma Termini alle 19 50 per Palermo, 
139 In partenza da Roma Termini alle 20 50 per Siracusa, 
1908 In partenza da Roma Termini alle 20 30 per Pescara, 
71Sln partenza da Milano alle 19 41 per Lecce, 943 in partenza 
da Milano alle 20 05 per Veniimiglia, 
717 In partenza d» Milano alle 20 45 per Taranto, 
511 In partenza da Milano alle 19 00 per Roma, 
1121 in partenza da Milano alle 16 00 per Palermo, 
384 IH Partenza da Napoli alle 19 00 per Chiasmo, 
750 in partenza da Napoli alle 20 02 per Udine, 
672 In partenza da Venezia alle 2010 per Milano, 
946 In partenza da Venezia alle 20 45 per Ventimiglia, 
236 In partenza da Venezia alle 20 35 per Vienna, 
131 In partenza da Venezia alle 19 56 per Siracusa 
220 In partenza da Trieste alle 19 53 per Domodossola, 
4W in partenza da Firenze alle 19 00 per Parigi, 
150 in partenza da Lecce alle 20 08 per Milano, 
646 In partenza da Lecce alle 20 51 per Roma, 
868 in partenza da Reggio Calabria alle 20 24 per Roma 
870 In partenza da Reggio Calabria alle 19 29 per Milano, 
134 In partenza da Reggio Calabria alle 18 43 per Venezia, 
138 in partenza da Siracusa alle 20 30 per Roma, 

'784 In partenza da Siracusa alle 20 55 per Roma, 
130 in partenza da Siracusa alle 14 08 per Venezia, 
122 In partenza da Siracusa alle 15 55 per Milano, 
124 In partenza da Palermo alle'19 05 per Roma 
786 In partenza da Palermo alle 20 40 per Roma, 
132 in partenza da Palermo alle'13 55 per Venezia, 
120 in partenza da Palermo alle 15 45 per Milano, 
1909 In partenza da Pescara alle 20 10 per Roma, 
9666 In partenza da Villa SO alle 7 09 per Torino 

Nel limiti del mezzi disponibili, conclude il comunicato del
l'ente aaranno, organizzati servizi sostitutivi su strada Poiché 
allo sciopero potranno partecipale anche gli addetti alla cusio 
dia dei passaggi a livello, si invitano gli automobilisti a prestare 
la massima attenzione 
S- -Js- j * ' 

Legge sciòpero: 
Melate anche 
poste e giustizia 
Riunione congiunta in Senato delle commissioni 
Affari costituzionali e Lavoro per la regolamenta
zione degli scioperi nei servizi pubblici essenziali. 
Tappe (orzate per portare il provvedimento in aula 
a) più presto (anche entro.giugno), ma anche diffi
coltà di percorso. Approvato, con l'astensione dei 
parlamentari comunisti, l'articolo che indica quali 
sono i servizi ritenuti «essenziali». 

NEDO CAMETTI 

• B ROMA A tarda sera ien, 
quando hanno terminato i 
propri lavori rinviandoli ad 
oggi alle 20 (seduta notturna), 
le commissioni Atlan costitu
zionali e* Lavoro del Senato 
avevano approvato due del 
sedici articoli di cui è compo
sto il testo messo a punto dal 
comitato ristretto e sul quale 
si basa la discussione Le 
commissioni stanno proce
dendo a tappe forzate per 
portare il provvedimento in 
aula al più presto, anche entro 
giugno liter però, data la 
complessità e delicatezza del 
la materia, procede abbastan 
za a fatica Ci sono volute due 
sedute per approvare, come 
dicevamo, i due primi articoli, 
che" sono, però, tra i più «diffi
cili»; altri punti «caldi» riguar
deranno le sanzioni e la pre 
colazione II primo articolo 
varato Ieri definisce i servizi 
pubblici che debbono definir
si •essenziali* I comunisti 
hanno chiesto che la norma 
non si riferisse all'intera legge 
(e quindi anche ali eventuale 
disciplina della precettazio
ne) ma solo ai due primi arti 
coli Bocciato I emendamen 
to, i comunisti si sono astenu 

E stata invece approvata 
una modifica avanzata dal Pei 
che, per quanto riguarda 1 tra 
•porti, aggiunge anche quelli 
in concessione Altra novità è 
l'introduzione del settori della 
giustizia e delle poste Co 
munque, i comparti individua
li, per I quali si deve garantire 
•Il godimento dei beni coslltu 
zonalmente protetti della sa 
Iute, della libertà, della sicu
rezza della persona della li 
berta di circolazione, dell as 
sistenza sociale, dell istruzio
ne e della libertà di comunica
zione» sono I igiene e la sani
tà, 1 trasporti pubblici anche in 
concessione e la disciplina 
del traffico) la produzione e la 
distribuzione di energie, risor
se naturali e beni di prima ne
cessità, nonché la gestione e 
manutenzione dei relativi im

pianti, la protezione civile, 
I amministrazione della giusti
zia, le poste, le telecomunica
zioni e I informazione radiote
levisiva pubblica l'istruzione, 
con particolare riguardo agli 
scrutini e agli esami delle 
scuole pubbliche e legalmen
te panficate di ogni ordine e 
grado nonché gli esami con
clusivi dei cicli umversitan, 
l'erogazione di assegni e dì in
dennità con funzione di so
stentamento le operazioni 
doganali di controllo su merci 
depenbili la raccolta e lo 
smaltimento dei nliuti urbani 
e di quelli speciali 

L'articolo due pure appro
vato, prevede che in tali servi 
zi pubblici lo sciopero sia 
esercitato con il preavviso di 
cinque giorni e con I indica 
zione della durata Vanno 
inoltre previste misure dirette 
a consentire livelli indispensa
bili di funzionamento del ser
vizio mediante I esclusione 
dallo sciopero di quote di la-
voraton strettamente necessa-
ne tenute alle prestazioni op
pure con forma di erogazione 
penodica Le amministrazioni 
o te imprese erogairici di ser
vizi sono tenute nel nspetto 
del dintto di sciopero ad at 
tuare le necessane misure 
prevedendo anche la pronta 
nattivazione del servizio ad 
astensione terminata Le stes
se sono tenute ad avvisare gli 
utenti almeno due giorni pn-
ma dell inizio dell astensione 
Queste norme non si applica 
no in caso ni sciopero per la 
difesa dell ordine costituzio
nale o di protesta per gravi 
eventi lesivi dell incolumità e 
della sicurezza dei lavoratori 
Sono state pure introdotte 
modifiche che prevedono una 
presenza ed un molo attivo 
delle organi?zazionl sindacali 
A questo proposito il presi
dente della commissione Af
fari costituzionali il de Leo
poldo Elia ha sostenuto che 
in tal modo si contemperano 
le responsabilità degli enti 
erogatori con quelle dei sin
dacati nell esercizio del dintto 
di sciopero 

Tentativo in extremis di scongiurare l'agitazione dei ferrovieri confederali 

Treni, l'incubo dello sciopero 
Trattativa fino a notte tra sindacati e Fs, con la 
mediazione del ministro Santuz. Sino a ieri sera 
c'erano forti probabilità che lo sciopero di 24 
ore, proclamato dai sindacati dalle 21 di doma
ni, venisse revocato. Ma intomo alle 22 c'è stata 
qualche complicazione. La trattativa è stata ag
giornata a questa mattina. Oggi il Pei presenta il 
suo «controplano» per le Fs 

PAOLA SACCHI 

tsB ROMA. L'obiettivo non £ 
solo quello di scongiurare il 
nuovo blocco dei treni procla
mato a partire da domani sera 
dal sindacati Ma anche e so
prattutto quello di dare una 
sterzata definitiva alla aggrovi
gliata vertenza Ferrovie Am
messo che la mediazione di 
Santuz questa mattina vada in 
porto, resta I incognita dei 
Cobas dei macchinisti che, 

come si sa, hanno nei giorni 
scorsi minacciato nuove agi
tazioni Ma non c'è dubbio 
che se le richieste dei sindaca
ti verranno accolte al potreb
be aprire una schiarita anche 
per la specifica vertenza dei 
macchinisti 

L'incontro tra sindacati, mi
nistro dei Trasporti e presi
dente delle Fs Ugato, era ini

ziato ieri pomeriggio Intorno 
alle 18 in un clima abbastanza 
ottimistico II ministro dei Tra
sporti ha illustrato la sua pro
posta di mediazione, ntenuta 
accettabile dal sindacati, che 
comunque subito hanno 
espresso nserve sulle questio
ni relative allo sblocco del 
rum over e alle nuove assun
zioni necessarie soprattutto in 
alcune zone del Nord dove ci 
sono carenze di organico Ed 
è su questo punto che il presi 
dente delle Fs, Ugato, senbra 
che abbia opposto a tarda se
ra resistenze I sindacati dopo 
la proposta di mediazione di 
Santuz avevano chiesto la re
dazione di un documento che 
stabilisca la definitiva e inte
grale applicazione del con
tratto, che ponga uno stop ai 
tagli occupazionali minacciati 

dalle Ferrovie, che escluda le 
misure antisciopero ventilate 
da Santuz, come ad esemplo 
quella delle maxitrattenute su
gli stipendi Una commissione 
ristretta, composta da sinda
cati governo e Fs ha lavorato 
fino a notte alla redazione di 
questo testo, in seguito alla 
proposta di mediazione di 
Santuz 

Vediamo la proposta fatta 
dal ministro Innanzitutto, il 
50 per cento del salario di 
produttività (ti tratta di 70 dei 
140 miliardi stabiliti dal con
tratto) dovrebbe essere utiliz
zato a partire dal secondo se
mestre dell'68, quindi da que
sto mese Come si sa, quella 
del salario di produttività in
sieme all'Inquadramento pro
fessionale è una parte del 
contratto dei 215mila ferro

vieri ancora da applicare I 
macchinisti hanno chiesto su 
queste due partite una con
trattazione specifica per toro. 
Ma il sindacato ha già detto 
che sono questioni da con
trattare in un negoziato globa
le che riguarda tutti I lavorato
ri delle Ferrovie Inoltre, ieri 
pomenggio, Santuz si è impe
gnato a reperire altri 50 miliar
di per far fronte all'aumento 
del traffico estivo Questi soldi 
dovrebbero andare a quei la
voratori obbligati ad effettua
re straordinari oppure a non 
godere dei riposi 

Questo fino a ien sera sem
brava l'ultimo nodo da scio
gliere Per il resto, il ministro 
si è impegnato a varare prov
vedimenti per l'esodo dei cir
ca 9mila lavoratori inidonei 
che ci sono in ferrovia Prov

vedimenti che dovrebbero es
sere «coperti* dalla Finanzia
ria '89 Fino • ieri sera c'era 
un'alta probabilità che lo scio
pero proclamato dai sindacati 
a partire da domani sera con
tro la politica dei tagli all'oc
cupazione e al servizio venis
se revocato. La riunione di 
questa mattina sarà decisiva. 
Ammesso, come dicevamo, 
che si giunga ad un accordo, 
resta l'Incognita dei Cobas dei 
macchinisti, I quali hanno de
ciso nuove agitazioni dal 15 al 
21 I Cobas chiedono di este
re ammessi aTlatrattatJvaede-
rideranno questa manina nel 
corso di un'assemblea che si 
terrà a Firenze te confermare 
o meno le nuove agitazioni. 
Intanto, ieri, Giuseppe Casa-
dio e Tiziano RinaWini, rispet
tivamente segretario generale 

della Cgll dell'Emilia-Roma
gna e segretario generale ag-
giunta delia Fin regionale, 
hanno affermato che le Fs de
vono convocare anche i 
•macchinisti uniti*, I quii, co-

durre rotte isolate* 
Intanto, ieri mattina. In un 

convegno, Il segretario gene
rale della Uil, Giorgio Benve
nuto, aveva proposto di aprire 
una grande vertenza per le 
Ferrovie con scioperi dei lavo
ratori durante i quali I treni po
trebbero circolare ma I pas
seggeri non dovrebbero paga
re il biglietto. Sempre nel di
battito deUa legge sul diritto di 
sciopero c'è da registrare una 
presi di posizione del sinda
cato autonomo Fkalt che de
finisce «llbertickte* le norme 
in discussione In Parlamento. 

Impazzito di gioia 
per aver risparmiato 

il 50% degli interessi, 
stimato psicanalista 
fugge a 1?0 km/h 

suunaOpelKadettl.3. 
Anche gli psicanalisti han
no t loro punti deboli. Il 
giorno in cui Sigismon
do Frodi analizzò Opel 
Kadett 1.3, sentì scatenar
si dal profondo del suo io 
un sentimento mai provato 
prima Era amore, o soltanto 
ammirazione? Diffìcile dir
lo E1 fàcile invece capirlo. 

I R E 

13.413.000 
I V A 
S O L O 

I N C L U S A 
D A R E 

3 4 8 . 0 0 0 ' 
A L M E S E 
Osservate la linea di Kadett 1 3, scopntene gli interni 
spaziosi e confortevoli, stimatene le prestazioni, valu
tatene ì consumi. Ovunque, l'intelligenza di Kadett è 
sorprendente Kadett vi fa sognare, ma ad occhi 
aperti, perché a tutto questo aggiunge una straordina
ria offerta che vi permette di risparmiare il 50% degli 
interessi. Non è un sogno e non c'è bisogno del 
lettino dello psicanalista per capire che un'altra come 
Kadett 1 3 non esiste Presto, visitate un Concessionano 
Opel Svegliatevi, l'offerta è valida fino alla fine del mese 

LSI 
•U tutti imiti I niellili nr ntwtol i Unti il ai» irl Mi m anticipa del ISi sul pimi cWni In mino iittvlttdll14l63J0O 
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Effetto sena 
Nuovo aliatine 
dagli Usa 

Ogni dieci anni la temperatura terrestre aumenterà di met
to grado mentre il livello del mare salirà di due centimetri 
e meno. Sono le allarmanti previsioni degli scienziati 
americani che studiano il surriscaldamento terrestre dovu
to all'accumularsi nell'atmosfera di molecole pesanti di 
ossido, metano e clorofluorocarouri. Le conseguenze più 
drammatiche di questo fenomeno, secondo il rapporto 
presentato dal ricercatori alla commissione delle Nazioni 
Unite che si occupa del progetto ambiente, si registreran
no nelle regioni africane semiaridè, in quelle umide tropi
cali del continente asiatico e nelle zone più vicine alla 
calotta polare artica, dove si temono le conseguenze dello 
scioglimento delle acque ghiacciate. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I vulcanologi: 
situazione 
Italiana 
sotto controllo 

È stato dichiarato -buono. 
lo stato di salute del vulcani 
italiani. Lo stato maggiore 
degli esperti del Cnr si è riu. 
nito ieri a Roma dove il pre
sidente del gruppo, il pro
fessor Franco Barberi, ha illustrato il programma scientifi
co dell'88.1Ya I principali programmi c'è il potenziamento 
della rete sismica per la sorveglianza dei fenomeni fisici 
precursori delle eruzioni e la sorveglianza geofisica dei 
vulcani attivi. In questo settore sarà potenziata la rete di 
controllo delle Eolie, dove si trova l'unico cratere che 
detta qualche preoccupazione, e quella mobile per lo stu
dio dell'Etna. 

I giapponesi 
inventano 
la toilette 
intelligente 

Quale la prima cosa da fare 
al mattino? Secondo i giap
ponesi un bel check up, 
tran-'"' -• ., -
I mattino? Secondo i giap

ponesi un bel check up, 
tranquillamente seduti sul 
water cjosed del proprio 
bagno. E in arrivo intatti dal 
Giappone, la toilette intelli-

Knte. Si fa pipi, e la toilette 
nalizza; ci si slede e subi

to l'Intelligente apparecchio rileva battito cardiaco e tem
peratura corporea. La toilette funziona a sensori collegati 
con una linea telefonica all'ospedale più vicino. Automati
camente quindi i dati vengono inviati a dei medici che 
dopo averti letti inyieranno, tramite la stessa linea telefoni
ca, la diagnosi all'utente, prima ancora che quest'ultimo 
F t o gal bagno. Nella realizzazione della toilette Intel-

sono Impegnate Ire importanti industrie giappone-

LteMettn A U s E !' fenomeno che la con-
. . . • * * * " " * * missione nazionale sul-
in USa alimenta W s ha rece^rnente in-
te J J m . dicalo, nel suo'rapporto, 

.VWKnZe comeunode grossi perico-
. . . I M I _ . „ li sociali .della malattia: la 
COmro I g a y paura e l'odio che si asso-

. ciano all'Aids hanno incre-
™ > ^ ^ ^ ^ ™ * " ™ ^ ^ mentalo la violenza contro 
gli omosessuali. Nell'87 In Usa I casi di maltrattamenti ai 
danni di gay sono raddoppiati La National gay and esblan 
task force ha segnalato ben 7000 casi avvenuti nel corso 
dello scorso anno che vanno dall'aggressione verbale al-
f omicidio. Uno del provvedimenti chiesti infatti dalla com
missione nazionale a Renan è una legge per la protezione 
della principale categoria a rischio americana. 

L'ultima Una dozzina di supergrassi' 
t* «iiMiiw amencani, persone che pe-
SOiaOaia Der sano tra 1140 e 1300 chili, 
f*™*?_^iJ__i sono approdate nella clini-
I SUDer ODeSi ca di New York gestita dal-

' l'ex attore (ex obeso) Dick 
Gregory, che ha varato una 

__^^^______ campagna nazionale con-
^m^^^^m^mtmmm^ | r o l'obesità. I dodici obesi 
(terminali», che in aereo hanno dovuto pagare doppia 
tarlilajerche occupano due sedili, saranno curati gratis. 
Dick Gregory ha acquistato la sua fama di dielologo riu
scendo a lar perdere duecento chili ad un uomo che ne 
pesava G00, e che non riusciva più a muoversi. Da allora la 
sua cllnica è meta di pellegrinaggio da parte di chi ha 
perso le speranze di riuscire a dimagrire secondo i metodi 
e le diete tradizionali. 

Diminuita 
la radioattività 
al Polo Nord 

Il tasso di radioattività del 
Polo Nord, che si era qua
druplicato per l'effetto 
Chernobyl, è diminuito. E 
quanto emerge dai rileva
menti fatti da una spedizio
ne italiana che ha raggiunto 
le Isole Svalbard lo scorso 
apnle. La spedizione ha 

percorso circa 400 chilometri a bordo di motoslitte, tra. 
«portando 1400 chili di materiali fino'all'ottantesimo parai-
lelo. Le temperature medie che la spedizione ha dovuto 
sopportare oscillavano tra I meno 30 gradi diurni ed i 
meno 57 gradi notturni. 

" NANNI RICCORONO 

Vertice italo-americano 

La telematica sarà 
al servizio 
della lotta alla droga 
• i ROMA. È In corso, presso 
l'Istituto superiore di Sanità, 
un •workshop» Italia-Usa sul
l'epidemiologia delle tossico
dipendenze, un'iniziativa cui 
hanno aderito anche il Grup
po Pompidou del Consiglib 
d'Europa e lo Steering Group 
on Cocaine della Commissio
ne delle Comunità europee. E 
la prima volta che il Nida, il 
National Institute on Drag 
Abuse, cioè il massimo ente 
americano che si occupa del
la lolla contro la droga, ritiene 
opportuno tenere fuori degli 
Usa un «meeting» di cosi alto 
livello, individuando nell'Isti
tuto superiore di Sanità la sola 
struttura pubblica in Europa 
comparabile per le compe
tente al Nida slesso, In effetti, 
la riunione è indetta dal Cewg 
(Corresponding Epidemiolo-
gy Working Group), un grup
po Interdisciplinare che opera 
negli Usa nell'ambito del Nida 
e in cui confluiscono esperti 
delle principali aree metropo
litane americane, nelle quali 
l'abuso di droga presenta par

ticolare rilevanza. 
Già in passato sono stati 

prodotti nsultati importanti, 
soprattutto per l'Europa, con 
uno studio, iniziato cinque an
ni fa e ora terminato, sull'uso 
e l'abuso di droga in sette città 
europee (Londra, Parigi, Stoc
colma, Amsterdam, Ambur
go, Dublino e Roma), che ha 
definito le differenti linee ope
rative che in ogni realtà oc
corre adottare. 

Il dato migliore per valutare 
l'importanza dell'incontro ro
mano è costituito dalla pre
sentazione di un progetto di 
telecomunicazioni sull'abuso 
di droga, predisposto dal Ni
da. Questo progetto consenti
rà lo scambio, in tempo reale, 
di dati e di documentazioni 
scientifiche sui vari aspetti del 
settore, mediante computer, 
utilizzando le normali linee te
lefoniche. Un supporto infor
matico, attraverso l'Organiz
zazione mondiale della Sani
tà, verrà assicurato dal Cisi, 
Centro italiano studi e indagi
ni. 

.L'energia nucleare J diversi progetti 
Le tappe della reazione deuterio Dalle grandi macchine con piccoli 
tritio in un seminario a Napoli campi magnetici al «tokamak» europeo 

La roulette della fiosione 
• • Ginevra, 1958. La corsa 
sta per iniziare. Sullo striscio
ne alla partenza campeggia la 
scritta: •Dispositivi per la fu
sione controllata». Titolo del 
volume numero 32 della Se
conda conferenza intemazio
nale sull'uso pacifico dell'e
nergia nucleare, Sul traguar
do, posto a 20-30 anni di di
stanza, si intrawede, stilizza
ta, la forma di una centrale 
elettrica ad acqua: fonte ine
sauribile, economica, pulita. È 
Suesto ti racconto, a puntate, 

i un sogno collettivo: comu
ne a fisici, economisti ed eco
logi. Narratori sono i profes
sori Gasparini e Bobbio, ex 
preside il primo, docente II se
condo della facoltà di inge
gneria dell'Università di Napo
li. Ascolta, rapito, un giovane 
pubblico ancora una volta 
convenuto numeroso ai semi
nari di fisica che il professor 
Paolo Strolin coordina per i 
tipi dell'Istituto italiano per gli 
studi filosofici. Il racconto si 
dipana: gli anni passano e 
traguardo finale è sempre li, 
seducente, ma distante anco
ra 20-30 anni. Il bel sogno sta 
per trasformarsi in incubo: 
una corsa folle verso il mirag
gio? Forse no. Perché ecco si 
avvicina un importante tra
guardo intermedio: l'ignizio
ne, la dimostrazione speri
mentale chi! la Fusione termo
nucleare controllata è possibi
le. Una sorta di gran premio 
della montagna, oltre il quale 
si profila lai più facile, anche 
se lunga, discesa verso II tra-

§nardo finale: la produzione 
I energia elettrica. La corsa è 

quindi reale. E la squadra ita
liana è in prima fila. 

Come nella fissione, anche 
nel processo di fusione nu
cleare poca materia è trasfor
mata in tallita energia, secon
do la famosa legge di Einstein 
E-mc'. Nel meccanismo più 
accreditato un nucleo di deu
terio si scontra con un nucleo 
di tritio (i due sono isotopi 
dell'idrogeno, di cui hanno le 
stesse proprietà chimiche, ma 
massa rispettivamente doppia 
e tripla) fondendosi in un uni
co nucleo di elio. Una piccola 
pane di materia si trasforma in 
energia; la fusione di un chilo-

Srammo di deuterio è in gra-
o di fornirne tanta quanta la 

combustione di 2,5 milioni di 
tonnellate di carbone. Il deu
terio si può estrarre con relati
va facilità dall'acqua 01 tritio, 
raro in natura, si produce du
rante il processo). L'acqua 
sulla Terra abbonda. Pertanto 
la fusione può fregiarsi del ti
tolo di fonte di energia inesau
ribile. E pulita. Perché, a diffe
renza della fissione, quasi non 
ftraduce seprìe radioattive. 
nesauribile e pulita, ma diffi

cile da ottenere. La migliore é 
la ricetta termonucleare: ri
scaldare il deuterio fino alla 
temperatura di 100 milioni di 
gradi; cuocerlo per il tempo 
necessario, facendo attenzio
ne a che non si formi, come 
nelle bombe a idrogeno, una 
poltiglia esplosiva. A quella 

tm Fra il 1975 e il 1986 
l'Insieme dei paesi dell'O-
cse, eccettuata la Francia, ha 
diminuito l'investimento in 
ricerca e sviluppo nel settore 
energetico: lo hanno aumen
tato invece la Svezia 
(dell'11%), l'Italia (273%)eil 
Giappone (281%). E non si 
tratta del fatto che la crescita 
dell'investimento sia giustifi
cata dal recupero di un gap: 
infatti, a pochissima distanza 
dal Giappone, l'Italia è il pae
se dell'Ocse che per la ricer
ca e sviluppo nel settore 
energetico spende di più, in 
termini di percentuale del 
prodotto interno lordo (cir
ca il doppio della media de-
Sii altri paesi). Insieme al 

•appone è anche il paese 
che spende di più per ricerca 
e sviluppo nell'ambito del 
nucleare: r86% dell'investi
mento globale nel settore 
energetico, mentre gli altri 
paesi dell'Ocse nell'insieme 
vi impegnano il 63% delle ri
sorse. Sono dati rilevabili dal 
•Rapporto sullo stato del pia
neta», del Worldwalch Insti
tute diretto da Lester Brown. 

Questi dati sono confer
mati dalle recenti notizie sul
le scelte dell'Enea: quest'an
no l'Enea triplicherà la quota 
di bilancio destinata alle ri
cerche sulla fusione nuclea
re, e la grande industria ita
liana viene spinta a investire 
su queste ricerche le migliori 
risorse umane che riesce a 
mobilitare; infatti l'Enea e 

Dopo il declino della «sorella cattiva», la fissione, 
la fusione nucleare controllata è tornata al centro 
dell'attenzione e si tratta di un campo di ricerca in 
fui l'Europa, ed in particolare l'Italia, tiene banco. 
Il grande tokamak di Cuihalm, in Inghilterra, che 
più di ogni altro si è avvicinato all'ignizione, è stato 
progettato da un'equipe guidata da un italiano. Ed 
un altro italiano, Mario Toschi, andrà a dirigere il 

Net, (Next european torus), che l'Europa sta alle
stendo. Ora la strada che la ricerca sembra aver 
imboccato, però, è quella di macchine più piccole 
con grandi campi magnetici, macchine che hanno 
gii ottenuto dei risultati, basta ricordare la AJcator 
americana, progettata da Bruno Coppi, e la Frasca
ti Tokamak, tutta italiana. La strada per la fusione 
sembra comunque ancora lunga. 

METRO (MECO 

«D falso mito 
dell'energia pulita» 

LAURA CONTI 

l'Euratom, insieme, hanno 
commissionato a un consor
zio Ansaldo-Fiat la progetta
zione della macchina ideata 
da Bruno Coppi per dimo
strare la possibilità pratica 
della fusione nucleare. Non 
c'è quasi nessuno che prote
sti per questa scelta, e anzi 
molti se ne rallegrano: se ne 
rallegrano perché l'energia 
resa disponibile dalla fusio
ne sarebbe in quantità illimi
tate, e questo probabilmente 
è vero dato che il suo com
bustibile, l'idrogeno, è a sua 
volta disponibile in quantità 
praticamente illimitate, inol
tre se ne rallegrano in quan
to il processo della fusione 
sarebbe «pulito», indenne 
cioè da qualsiasi inquina
mento. E questo è certamen
te falso. 

Il mito della pulizia e sicu
rezza del reattore a fusione 
potrebbe venire sottoposto a 
critica sotto diversi aspetti, 
ma qui ne scelgo uno soltan
to; lo scelgo perché altri in

quinamenti costituiscono •ri
schi» ma l'inquinamento del 
quale intendo occuparmi 
non è un rischio bensì una 
certezza; perché si accumu
la, mentre la radioattività de
cade; perché non si può ab
batterlo o neutralizzarlo, co
me si fa con lo zolfo o altre 
sostanze inquinanti; perché 
non si può confinarlo in am
bienti isolati e guardati a vi
sta dall'esercito come si do
vrebbe fare con le scorie dei 
reattori nucleari a fissione. 
Parlo, ovviamente, dell'in-

auinamento termico, cioè 
ell'aumentò di temperatura 

dell'aria e dell'acqua, un'in
sidia che può circondarci di 
un gradevole tepore, e poi 
d'un tratto scatenarsi con ca
tastrofica furia: il disastro 
che modificò in una notte la 
geografia della Valtellina e 
provocò più di cinquanta 
morti ebbe causa scatenante 
nello scioglimento di un 
ghiacciaio perenne; e 1 morti 
di calore ad Atene in quegli 

stessi giorni furono più di 
mille. Questo è l'effetto del
l'aumento di temperatura 
dell'aria. In generale si parla 
dell'inquinamento termico 
come se esso fosse provoca
to dall'effetto serra, e questo 
è il primo errore sul quale si 
deve richiamare l'attenzio
ne: in realtà esso deve essere 
concepito rome il prodotto 
di due fattori: la produzione 
di calore e l'effetto serra. In
fatti, per sapere se un certo 
tipo di centrale elettrica è 
più o meno inquinante, dal 
punto di vista termico, di un 
altro tipo di centrale, si deve 
preliminarmente sapere 
quanto calore esso produce 
per ogni Kwh erogato (per la 
centrale nucleare a fissione 
tale quantità di calore è con
siderevolmente maggiore 
della quantità di calore pro
dotta da una centrale ter
moelettrica: del 65%, secon
do Roger Dajoz, cattedratico 
francese di scienze ambien
tato. 

In secondo luogo si parla 
sempre e soltanto dell'ani
dride carbonica come causa 
dell'effetto serra, e anche 
questo è un errore, perché 
molti altri vapori e gas provo
cano tale effetto; e in un cer
to senso qualsiasi produzio
ne di calore genera effetto 
serra in quanto fa aumentare 
l'evaporazione dell'acqua, e 
Il vapore acqueo è, per l'ap
punto, uno dei vapori che 
accentuano l'effetto serra. 

In terzo luogo si parla del
l'anidride carbonica come 
se la sua produzione fosse 
una caratteristica esclusiva, 
o quasi, delle centrali ter
moelettriche, Anche questo 
è un errore. Studi recenti di
mostrano che un'attività ge
neratrice di anidride carbo
nica è l'agricoltura; anzi, fino 
al 1960 la quantità di anidri
de carbonica immessa nel
l'atmosfera dalle attività agri
cole in un anno superava la 
quantità immessavi in un an-

temperatura la materia * nello 
stato di plasma: non vi sono 
più atomi neutri, ma Un coa
cervo di particelle cariche: 
elettroni, con carie* elettrica 
negativa, e nuclei, con carica 
elettrica positiva, che si muo
vono a velocità elevatissime. 
Tanto che due nuclei di deute
rio, pur avendo la medesima 
carica positiva, possono vin
cere le forze repulsive, scon
trarsi e fondersi. Liberando 
energia. Ecco perché In cinta 
alla montagna di sforzi che ) 
fisici compiono da trenU anni 
c'è l'ignizione. I cui parametri. 
da annotare o da mandare a 
memoria perché se ne sentiri 
parlare sempre più spesso, so
no, secondo una legge che 
prende il nome dal fisico In
glese Lawson, la temperatura 
ed il prodotto, Nt, tra densità 
del plasma e tempo di confi
namento. 

Ma in quale contenitore 
confinare e riscaldare il pia- < 
ama? È evidente che non si 
può pensare a nulla di mate
riale. A cento milioni dì gradi , 
in un amen tutto diviene pla
sma. L'idea è subito corsa agli 
immateriali campi magnetici, 
capaci di schiacciare in uno 
spazio determinato di elettro
ni e nuclei. Il confinamento 
magnetico risulta invece per
fettamente permeabile ai neu
troni che, prodotti dalla rea
zione di fusione, possono cosi : 
facilmente trasferire all'ester-
no la loro energia cinetica ed I 
eventualmente alimentare f 
una centrale elettrica. Un tipo 
di confinamento magnetico 
ha avuto in particolare succes
so: quello dei •tokamak», ove 
potenti magneti confinano il 
plasma in uno spazio a forma 
di ciambella fo toro, come 
preferiscono ì fisici) e un tra
sformatore vi induce una cor
rente elettrica che ne determi
na, per effetto Joule, il riscal
damento. . 
: Molti ancora sono però i 
problemi da risolvere prima di : 

raggiungere la ignizione e 
chiudere la prima mano della 
partita. Di certo c'è che l'Eu
ropa tiene il banco e, dal pros
simo anno, l'Italia sarà, nel 
vecchio continente, il paese 
che punterà di più sul tavolo 
d'azzardo della fusione. Di
versi i progetti varati per rag-
giungere l'obiettivo. A primo 
si affida a,grandi macchine, 
con campi magnetici relativa
mente pìccoli, che permetta- ' 
nodi raggiungere la tempera-
tura di ignizione con una tee- ] 
nolqgia molto prossima a, 
quella, ipotizzala, del futuro ' 
reattore per la produzione di I 
energia elettrica. Come il Jet 
(Joint european, torus). il 
grande •tokamak» che a Oli- -
ham, in Inghilterra, più di ogni • 
altro si è avvicinato all'ignizio
ne. Il Jet è stato progettato da 
una équipe diretta da un itala- « 
no. Mentre un attro-itallano, 
Mario Toschi, andrà a dirigere 
il Net (Next european torus), 
che l'Europa sta allestendo 
per raggiungere finalmente la 
ignizione, LEuropa ha inoltre 

accettato di unificare gli sforzi 
con Usa, Urss e Giappone nei 
progetto Iter (International 
thelmonuclear < experimental 
reactor). , < 

Nei grandi reattori, tuttavia, 
quando la temperatura si ap
prossima all'obiettivo il para
metro di confinamento degra
da e l'ignizione si allontana. 
Mentre ai studiano sofisticate 
tecniche> per superare l'In
ghippo, ce chi propone di se
guire una strada più veloce; 
quella dì macchine più picco-
lecon grandi campi magnetici 
e maggiore densità di plasma. 
Gjà in passato questo macchi
ne hanno ottenuta, grandi ri
sultati. Basta ricordare la Al-
cator, americana, progettata 
da Bruno Coppi e la Frascati 
Tokamak, tutta italiana. L'Ita
lia è schierata in forze per il 
rush finale delle piccole mac
chine: con Bruno Coppi e li 
suo progetto Ignitor; con la 
Frascati tokamak upgradè, 
Più, e con la KeversaT lieW 
«(perimenti Rlx, di Padova. 
Cèrto ci sarà un italiano quan
do, nel prossimi tre-qualtro 
anni, l'ignizione sarà raggiun
ta. 

Non c'erano invece italiani 
nel sottosuolo del Neyada, 
quando, un paio di anni fa, i 
militari Usa pare, abbianp.rag-
giunto l'ignizione in un esperi
mento che utilizza una tecnica 
completamente diversa: il 
confinamento inerziale. Im
piegando una maggiore den
sità di materia, SHjefiano teo
rici della tecnica, pei innesca
re la reazione a catena basta 
mantenere il piasrhâ alta tem
peratura di ignizione solo per 
Sualche inlinttesimo di secon-
o. E non quel tempo lunghis

simo, un secondo circa, che 
nel confinamento magnetico 
crea tanti problemi. Per riscal
dare i militari americani han
no usato una esplosione ato
mica a fissione Qà stessa tec
nica delle bombe H) in un 
esr«rinwWOH:.giudlcaloTylii 
scarso S r̂tifteiro pergii'seo^i 
pratici civili della, produzione 
di energia elettrica. ' ., 

Un altro esperimento, an
ch'esso di grande interesse 
militare, e quindi ancora se 
miawolto nel segréto, utilizi!* 
laser ad alta energia. Il coni? 
hamento Inerziale, sembh 
quindi troppo vicino agli li ile 
ressi militari per poter coslilui 
te una valida alternativa , 
quello magnetico. Ma ecco 
che ancora una volta un Italia
no, Carlo Rubbia, propone 
una soluzione originale: i! 
bombardamento della pallina 
di deuterio mediante ioni pe
santi accelerati. 

Tra tante strade qualcuna 
porterà alla-.meta fidale, ila 
produzione di energia elettri
ca? Difficile dirlo. In ogni ca
so, come ammonisce il pro
fessor Luciano De Menna, di
rettore del Dipartimento elet
trico per l'enerfiia-di ingegne
ria e del ciclo di seminari-sulla 
fisica dei plasmi a Napoli, è 
una strada lunga. Ogni tentati
vo di prendere scorciatoie ge
nera solo confusione. 

no da tutte le combustioni di 
combustibili fossili. Solo a 
partire dal 1960 il rapporto si 
è invertito, e la combustione 
dei fossili è diventata la mag
giore •fornitrice» di anidride 
carbonica. 

In quarto luogo per sapere 
quanta anidride carbonica 
viene immessa in atmosfera 
a causa di una centrale biso
gna osservare non «la centra
le» bensì •l'insieme centrate-
territorio»: una centrale nu
cleare a fissione è così peri
colosa che occorre collocar
la a distanza dall'abitato, e 
Suesto ostacola il recupero 

el suo calore mediante il te
leriscaldamento; perciò co
stringe a bruciare fossili, 
sprigionando anidride car
bonica, in quartieri e città 
che potrebbero fare a meno 
di impianti di riscaldamento 
se in luogo della centrale nu
cleare vi fosse, a poca di
stanza dato che non inquina, 
una centrale termoelettrica a 
metano. 

Queste considerazioni ci 
dicono che una centrale nu
cleare a fusione non sarebbe 
affatto una centrale «pulita»: 
il solo fatto che non libera 
direttamente anidride carbo
nica non basta per assolverla 
dalla responsabilità di con
tribuire all'inquinamento ter
mico. 

Guardato in questa luce, il 
sistema nucleare a fusione è 
pericolosissimo proprio in 

ragione del suo maggìorpre-
gio, che è la disponibilità 
praticamente illimitata del 
suo combustibile, l'idroge
no. Questa disponibilità illi
mitata potrebbe scatenale 
una corsa sfrenata all'Incre
mento dei consumi energeti
ci. Uri miliardo 4i ricchi ha 
elaborato un modello dì vita 
energivoro, che «trascina» 
quattro miliardi di poveri, e i 
quattro miliardi di poveri -
che hanno 'un innegabile 
fabbisogno energetico arre
trato - aumentano vertigino
samente di numero; ma per
sino nei paesi ricchi ci sono 
sacche di fabbisogni arretra
ti, che crescono. 

Il successo tecnologico 
che portasse alla realizzazio
ne effettiva di centrali nu
cleari a fusione potrebbe co
stituire l'inizio della sconfitta 
definitiva non solo dell'uma
nità ma di tutto il sistema vi
vente dì questo nostro piane
ta. Queste preoccupazioni 
non sono affatto arbitrarie; 
esse ci convincono sempre 
più che gli investimenti di ri
cerca e sviluppo in campo 
energetico dovrebbero con
centrarsi non sulla fusione 
nucleare bensì sulle due sole 
fonti di energìa che non pro
vocano inquinamento termi
co, vale a dire l'aumento 
dell'efficienza energetica e 
l'utilizzo - in tutte le varie 
forme possibili - dell'energia 
solare. 
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Università 

Docenti 
criticano 
Zanone 
wm La circolare Zanone sul 
rinvio del invizio militare per 
gli «udenti unlvenitarl non 
piace nemmeno al Senato Ac-, 
cademico. Dopo aver «ami-
nato le mozioni preparale dal' 
le Facoltà, l'organo di direzio
ne dell'ateneo oawrva che «la 
normativa prevista dai mini-
tiro interferite» profonda-
mente con I modi ormai «Me
ttati di funzionamento dei 
coni di studio universitari e al
tera il quadra di riferimento 
sul quale si basavano scelte ri
levanti sia degli studenti che 
delle Facoltà». Il Senato acca
demico ti spinge oltre, e chie
de alle automa competenti 
«un'immediata sospensiva 
con conseguente revisione 
degli elementi dannosi delia 
norma». 

E un'altra voce, Importante, 
che si aggiunge al coro di pro
teste suscitate dalla circolare 
Zanone. Cosa prevede il mini
stro della Difesa? L'applica-
Itone della legge 985 dell'ile: 
che taglia fuori dalla possibili
tà di chiedere il rinvio del ser
vizio miliare gli studenti fuon 
con» e quelli che hanno effet
tuato passaggi di (acolti. La 
normativa precedente invece 
stabiliva un limite massimo di 
el i (26 o 30 anni a seconda 
dei corsi di laurea) che convi
veva con la regola che' fosse 
possibile la richiesta del riiivk) 
fino all'anno successivo al ter
mina della durata naturale del 
con». La circolare Zanone 
elimina II limite massimo di 
ejta), con evidenti svantaggi 
per gli studenti e, evidente-
mente, anche per II Senato ac
cademico. 

Furto 
Arrestata 
Marinella 
Camrnarata 
aasj L'hanno sorpresa a ruba
re qualche camicia alla Standa 
di Via Cola di Rienzo, insieme 
ad un suo amico, E per Mari
nella, la giovane donna stu-
Rrata a due passi da piazza 

avena la vigilia dell'S Marzo, 
da quattro giovani romani, e 
scattato l'arresto per furto plu
rimo aggravato. Insieme a lei 
è stato arrestato un suo ami
co, Il francese Herich Hemll 
Delbrayelle, 28 anni. I due 
giovani sono stati scoperti da 
un vigilantes mentre uscivano 
dal grande magazzino con le 
camicie rubate e consegnati 
Immediatamente agli agenti 
del diciassettesimo commis
sariato. Dopo la tenibile vio
lenza subita dai quattro stu
pratori, il processo nel quale 
aveva dovuto rivivere gli attimi 
allucinanti di quella notte in 

Glazza dei Massimi, Maria Car-
i Camrnarata, Marinella In fa

miglia, era stata ricoverata in 
una clinica privata. Da qui, era 
scappata per sfuggire ad altre 
violenze quotidiane 

Rapina 
Assaltano 
camion 
di farmaci 
asj Un intero camion carico 
di medicinali è stato rapinato 
Ieri pomeriggio a due camio
nisti di una ditta abruzzese di 
trasporti Massimo Rossini e 
Giuliano Crovacco erano par
titi da Carplneto Onora, un co
mune vicino a Teramo, per 
prelevare un canco di medici
nali nella capitale, in un depo
sito di via Serchiana, per con
to della ditta «Atena». Dopo 
aver fatto il canco, erano n-

Krtitl diretti verso l'Abruzzo 
Iti pochi chilometri, in via di 

Castel San Pietro Romana, so
no stati tamponati da una Fiat 
127 con quattro persone a 
bordo Appena fermi, due de
gli occupanti della macchina 
sono scesi, hanno costretto i 
camionisti a scendere dal ca
mion, si sono mèssi alla guida 
e il sono allontanati. Gli altri 
complici hanno costretto i ca
mionisti a salire sulla 127, li 
hanno portati in un casale di
sabitato e qui II hanno abban
donati dopo averli legati ed 
imbavagliati. 

• elementari del Trullo ci sono 38 handicappati, ma almeno trenta sono falsi 

Scandalo alle elementari 

Al Trullo 38 bambini 
Schiarati svàntaggiati 
f eria\>ere il sostegno 
Denuncia della Cgil 

La sezione sindacale 
scrive al provveditore 
«Fate un'ispezione» 

La scuola dei falsi handicappati 
Fanno passare per handicappati bambini che non 
lo sono, il tutto per avere più insegnanti di soste
gno e per «aiutare» le maestre in un quartiere «diffi
cile», il Trullo. La denuncia è della sezione Cgil del 
116* cìrcolo, Su 38 certificazioni di handicap fatte 
dal medico scolastico, solo 9 sarebbero reali. Né i 
genitori né il neuropsichiatra della Usi ne sapeva
no nulla. È un fatto isolato o una prassi? 

STEFANO POLACCHI 

• i «Irene handicappata? 
Ma aono pozzi? Come posso
no witenere una cosa simile. 
Non sapevo nulla di questa 
certificazione, ma lo li denun
cio*. Parla la mamma di una 
de) 38 bambini •segnalati» co
me svàntaggiati gravi nelle 
scuole del 116* circolo didat
tico, al Trullo. Scoppia lo 
scandalo degli handicappati 
falsi. A far esplodere questa 
bomba e la sezione Cgil del 
circolo didattico Insegnanti e 

dipendenti delle scuole del 
Trullo hanno denunciato in un 
esposto al provveditore e al 
ministero delia Pubblica istru
zione lo sconcertante episo
dio. All'insaputa dei genitori, 
facendo pa&ìare la cosa come 
un necessario aiuto didattico, 
la scuola ha segnalato la pre
senza nel circolo di beri 38 
bambini con gravi handicap 
psichici e fisici, su circa 700 
alunni, mentre i veri handi
cappati sarebbero solo 9, Così 

il Provveditorato, su richiesta 
della scuola, ha concesso al 
circolo ben 8 insegnanti di so
stégno, ? uno ogni 4 bambini 
svantaggiati. E un fatto isolato 
o una prassi comune? 
v Su quale base sono state 
fatte queste segnalazioni di 
handicap? L'unica certifi
cazione esistente è quella fir
mata dal medico scolastico/il 
dottor Nicola Palladino, che 
parla fn quasi tutte le sue dia
gnosi di «gravi ritardi nell'ap
prendimento, nello sviluppo 
delle capacità logico - astrat
tive e di espressione». «Mentre 
- assicurano alla sezióne sin
dacale del circolo - di veri 
portatori di handicap, e non 
sempre gravi, ce ne sono al 
massimo nove. E inoltre è sta
to (atto tutto all'insaputa dei 
genitori». 

Ma chi deve certificare se 
un bambino è davvero «van
taggiato? Risponde il profes
sor Mario Sergo, neuropsi
chiatra al «Bambin Gesù» e 

presso il consultorio del Trul
lo. «La maestra deve segnala
re la presenza di un bambino 
handicappato al medico sco
lastico che poi deve comuni
carlo al neuropsichiatra della 
Usi di competenza - afferma 
Sergo -. Solò il neuropsichia
tra può certificare l'handicap, 
e dopo un accurato esame eli: 
nìco del bambino. A questo 
punto devono essere avvertiti 
i genitori. Senza il loro esplici
to consenso - sottolinea il 
professor Sergo - non si può 
affidare il bambino all'inse
gnante di sostegno. A prescin
dere dalla capacità o meno 
del medico scolastico di dia
gnosticare un handicapp, non 
riesco a capire come il Prov
veditorato possa aver dato sé
guito alle richieste delia scuo
la senza passare attraverso il 
neuropsichiatra, e da me non 
sono passati davvero». 

Ma allora perché tutte que
ste certificazioni? Perché al 

Trullo ci sono tutti questi 
«handicappati», quando le sta
tistiche parlano di Importato
ri di handicap gravi su 100 
bambini in età scolare? Le ri
sposte potrebbero essere 
molte. L'ipotesi meno «catti
va» è che, attraverso le inse
gnanti di sostegno, si voglia 
dare un aiuto alle maestre. In
fatti, in presenza di svantag
giati, non vale più >l limite di 
20 alunni per classe, con sol
lievo delle maestre e con la 
possibilità di mantenere il nu
mero di classi che invece è in 
riduzione per il calo delle na
scite. 

Alcune maestre e insegnan
ti di sostegno delle tre scuole 
del Trullo, capito cosa stava 
accadendo, si sono ribellate 
ed hanno denunciato i fatti in 
uh esposto al provveditore e 
al ministro. «Ci sono casi dav
vero allucinanti - afferma una 
delle 8 insegnanti di sostegno 
-. Bambini normalissimi e di

chiarati handicappati dal me
dico scolastico non sì capisce 
in base a cosa». 

Uno di questi casi alluci
nanti è proprio quello di Ire
ne, che fa la V elementare. La 
troviamo in casa con la mam
ma, i suoi occhioni neri e vispi 
smentiscono a prima vista la 
certificazione del medico sco
lastico. «Ma come fanno a di
re che è handicappata - grida 
la madre; la signora Lucia - . 
Non vedete che è normale? È 
una ragazzina d'oro. L'inverno 
scorso mi ha detto che faceva 
matematica con una maestra 
nuova, in una classe da sola. 
La maestra però mi ha rassicu
rata, ha detto che si trattava 
solo di semplici ripetizioni di 
matematica. Nessuno mi ha 
mal detto dì questa certifi
cazione del medico scolasti
co. Non capisco come sia 
possibile, ma adesso che l'ho 
saputo denuncerò i responsa
bili». 

In perìcolo tutte le emittenti private di Roma 

Un altro blitz a Montecavo 
Spente quindici radio 
Da ieri mattina tacciono 15 radio private romane, tra 
cui Italia radio, l'emittente del Pei. E in pericolo ci 
sono anche le trasmissioni dì altre 72 radio e 16 
televisioni: tutte quelle che hanno i ripetitori installa
ti su Montecavo, una zona in cui il comune di Rocca 
di Papa ha deliberato un mese fa l'abbattimento di 
tutte le antenne. Le associazioni delle radio mettono 
ora sotto accusa ì ritardi della Regione. 

GIANCARLO SOMMA 

Selva di antenne a Monte Cavo 

rai La squadra di operai, 
scortata dai carabinieri, si è 
presentata ieri su Montecavo 
alle 10.30 in punto. Pochi col
pi di mazza hanno avuto subi
to ragione della porta del box 
del npetitore. Uno scatto di 
cesoie sui cavi elettrici, e gli 
impianti di Radio Serena era
no oscurati. Nel giro di due 
ore, sotto lo sguardo del sin
daco di Rocca eli Papa, la sles
sa sorte è toccata ad altre 14 
emittenti, da Radio Montecar
lo a Rete 105 a Italia radio, 
divenute così di fatto improv
visamente mute, non potendo 
più ritrasmettere il segnale in 
tutta Roma (la radio del Pei, 
spanta per ora dai 97 mega

hertz, può essere ricevuta SUi 
94,9). Ad essere oscurate, se
condo un ordine del giorno 
del consiglio comunale di 
Rocca di Papa approvato un 
mese fa ali unanimità, dovreb
bero essere tutti-i ripetitori di 
emittenti private (su Monteca
vo sono installati fili impianti 
di 86 radio, 16 televisioni ed 
un ponte trasmittente per rà
dio-taxi). E. se non interver
ranno fatti nuovi, dopò l'oscu
ramento il comune provvede
re alla demolizione vera e pro
pria delle antenne, dopo i se
questri ordinati dal pretore 
Pietro Federico nel corso del
l'ultimo anno. 

Per definire una linea d'a

zione comune, ìen sera si so
no incontrati i rappresentanti 
del Cerp. il consorzio delle 
emittenti di Rocca di Papa, 
che oggi pomeriggio chiede
ranno di essere ricevuti in 
consiglio regionale per otte
nére del provvedimenti con
creti. Sempre domani, alle 8 è 

; prevista una manifestazione di 
protesta dei tassisti rimasti 
senza radio - sono quelli della 
cooperativa 3875, settecento 
in tutto - sotto la sede del
l'amministrazione provincia
le; per le 17 l'associazione 
delle emittenti del Lazio (rac
coglie 80 radio della regione) 
ha organizzato a Rocca di Pa
pa un assemblèa per spiegare 
ai cittadini le proprie ragioni. 
Un tentativo, di far coesistere 
due differenti ragioni: quella 
della popolazione, le cui 
preoccupazioni per l'inquina
mento da radio-frequenze so
no state recepite dal comune 
con l'ordinanza di abbatti
mento 0 valori di radio-fre-
3uenze, rilevati in uno studio 

ella Usi Rm/5 e dell'Istituto 
superiore della sanità, sono 
molto alti, anche se in Italia 
non ci sono parametri di riferi

mento e quelli usati all'estero 
sono molto discordi), e quella 
delle emittenti, per le quali 
Montecavo è insostituibile. 

•Se siamo arrivati a questo 
punto è per colpa dei ritardi 
della giunta regionale, che 
avrebbe dovuto preparare un 
pianò dei punti di trasmissio
ne consentiti e non lo ha mai 
fatto - accusa Piero Passetti, 
presidente della Feri, la fede
razione delle radio-televisioni 
locali, e consigliere di ammi
nistrazione del Cerp -. Noi 
ora chiediamo che venga in
terrotto Io smantellamento 
dei ripetiteli e che la Regione 
al più presto indichi siti è mo
dalità possibili di trasmissione 
che salvaguardino la salute 
della gente»;- Per Mario Alba
nesi, presidente dell'Associa
zione delle emittenti del La
zio, «occorre che venga ab
bassata d'autorità la potenza 
dei trasmettitori», e che intan
to sia sospeso il provvedimen
to del comune. «Siamo dispo
nibili per diverse soluzioni -
replica il sindaco di Rocca di 
Papa, il socialista Enrico Fon
di - ma se nessuno Qa Regio
ne, ndr) interviene noi andia
mo avanti con gli oscuramen
ti». 

Vincolo di inedificabilità annullato dal Consiglio di Stato, via libera ai costruttori 
Proteste degli ambientalisti mentre il Pei chiede un intervento del Comune 

«No al palazzo a villa Torlonia» 
«No al palazzone sopra villa Torlonia». C'è già mo
bilitazione contro il progetto di costruire uffici ac
canto alla villa storica, rilanciato dalla decisione 
del Consiglio di Stato di annullare il vincolo di 
inedificabilità. La battaglia tra ambientalisti e co
struttori va avanti da 16 anni. Antonio Cederna 
protesta. «Si vuole lasciare libero corso alle specu
lazioni». E il Pei chiede un intervento del Comune. 

LUCIANO FONTANA 

• • «È un bel modo di av
viarsi verso il piogetto Roma 
Capitate Si vuole lasciare ma
no libera a speculazioni edili
zie sulle aree da parte di so
cietà finanziarie e immobilia
ri». Antonio Cederna, deputa
to della Sinistra indipendente 
e ambientalista di antica data, 
reagisce cosi, con veemenza, 
alla decisione del Consiglio di 
Stato che resuscita il fantasma 
di un palazzone sopra villa 
Torlonia. E una storia vecchia 

di sedici anni, fatta di battaglie 
degli abitanti per difendere la 
villa e dì ostinati ricorsi della 
società costruttrice alla magi
stratura amministrativa, con 
risultati quasi sempre favore-
voti. Ora it Consìglio di Stato 
ha annullato il vincolo di ine
dificabilità, posto dal ministe
ro dei Beni culturali, e per la 
Sic (Società immobiliare cen
trale spa) è splanata la strada 
verso la costruzione di una pa
lazzone di cinque piani, pro

prio ai lati del muro della villa 
e della Casina delle Civette. 

La Sic Ci prova dal 1972, 
quando acquistò l'area verde, 
dalle suòre, Adoratici del San
tissimo Sacramento. Le ruspe 
cominciarono a scavare, ma la 
protesta dei cittadini costrinse 
il Comune a revocare la licen
za. I costruttori presentarono 
però il primo ricorso al Tar 
che diede loro ragione. I lavo
ri ripresero ma solo per qual
che giorno. Ci fu un doppio 
intervento: là mobilitazione 
del quartiere spinse il ministè
ro a porre Un vincolo paesag
gistico sulla villa e sull'area 
circostante, in base all'artico
lo 21 delta legge 1089 del 
1939. Il pretore Adalberto Al-
bamonte sequestrò il cantiere 
e condannò i responsabili a 
secentomila lire,dì ammenda 
e due anni idi reclusione. 

«Quello previsto dall'artico
lo 21 è un vincolo molto im

portante - spiega Antonio Ce
derna - consente al ministero 
di tutelare non solo il bene 
ambientale in se stesso ma an
che la prospettiva, le condi
zioni di luce é di decoro». Ma 
il Tar nelt'84 dà nuovamente 
ragione alla Sic; il vincolo po
sto su tremila metri quadri vie
ne annullato. E finisce male 
anche l'iniziativa di Albamon-
te. Prima il tribunale poi ja 
Cassazione annullano i suoi 
provvedimenti. Gli interessi 
dei costruttori vengono anco
ra una volta giudicati più im
portanti dèlia salvaguardia 
ambientale dell'area di Villa 
Torlonia. 

L'ultimo atto va in scena in 
questi giorni davanti al Consi
glio di Stato. Contro l'annulla
mento dei vincoli il ministero 
dei Beni culturali ha presenta
to appello. Ma (supremi giudi
ci amministrativi hanno deci
so di confermare. Accanto al

la recinzione della villa sì può 
costruire: basta che il palazzo
ne, nel progettò originario de
stinato ad uffici, non superi 
l'altezza di 21 metri. Ma il co
mitato di difesa, guidato dal
l'architetto Pietro De Lauren-
tis, non demorde. Vuole bloc
care a tutti ì costi le ruspe e 
chiede che Comune e ministe
ro si muovano per porre un 
vincolo più forte: quello ar
cheologico. «Nell'area ci sono 
reperti dì età repubblicana -
dice De Laurentis - due stu
diosi tedeschi sostengono 
inoltre che nel sottosuolo c'è 
una rete di catacombe giudai
che. Si può dunque fare un in
tervento rapidissimo per vin
colare definitivamente ta zo
na». 

In difesa detta villa sono 
pronti a scendere in campo 
anche i comunisti. «La deci
sione del Consiglio dì Stato è 

grave. Ora il problema - dice 
Maurizio Sandri, responsabile 
della sezione ambiente della 
federazione Pei - è l'iniziativa 
del Comune che può destina
re l'area a parco pubblico 
bloccando le costruzioni. Noi 
presenteremo in consiglio un 
ordine del giorno per arrivare 
a questo obiettivo». L'annulla-
mento del vincolo, secondo 
Antonio Cederna, pone pro
blemi più generali: «Rientra in 
una più vasta manovra di de
regulation - conclude - per 
l'inerzia dei vari governi si so
no lasciati cadere tutti i vincoli 
finalizzati a esproprio. Così 
una società privata ha potuto, 
ad esempio, comprare decìde 
dì ettari a villa Ada. Vedo una 
brutta situazione, un risorgere 
di manovre speculative. Con
fermata dalla gazzarra che si è 
scatenata contro il pretore Al
bamente, mollo impegnato 
nella difesa del territorio». 

Lazio in A 
e Pascetti 
senza pellicce 

La felicità di Eugenio Fascetti (nella foto), allenatore 
della Lazio in attesa di bnndare per il ritomo in serie A 
di Monèlli e company, è stata guastata dai ladri. Sono 
entrati ieri nella sua abitazione di via Bevagna 7, sulla 
collina Fleming e si sono portati via pellicce e argente
ria per un valore di cinquanta milioni. Con il Catanzaro 
alle costole, che preme a un solo punto di distanza, era 
un guaio che non ci voleva. Purché domenica pròssi
ma, sulla panchina a Parma, guardi II gioco, é non si 
preoccupi che i ladri tornino per fargli fuori anche il 
televisore. 

Inchiesta 
Ucc 
Un arresto 

Nel 1983 fu arrestato per 
banda armata su ordine di 
cattura del giudice Sica, 
poi assolto dairaccusa dì 
far parte delle Br. Nei 
giorni scorsi la Digos e gli 
agenti del commissariato 

-^—mmmm^K^^^^^. «Colombo» hanno arresta
to di nuovo Giampiero Di Folco, 27 anni. Su di lui pesa 
l'accusa di partecipazione alle Unità comuniste com
battenti. Nella macchina sulla quale viaggiava sonò Stati 
trovati bastoni, spranghe, volantini. 

Per la casa 
sciopero 
della fame 

Dopo cinque mesi di pre
sidio, ora lo sciopero del
la fame. Lo attuano dodici 
donne che, insieme ad al
tri, da tempo portano 
avanti una battaglia per 
l'affitto agli sfrattati delle 

™ • i ^ a t ^ t a ^ t a ^ t a M c a x fefl\ ^aj pepile! 
nella capitale. In particolare quelle di via Silicella, di 

Eropriètà dell'lnadel. Gli sfrattati accusano l'ente di vo-
:rle assegnare seguendo metodi clientelali, l'Inadel 

sostiene invéce di seguire le normali regole per rasse
gnazione. 

Una donna 
segretario 
della OH 
ai Castelli 

Manuela Mezzélani (nella 
loto) è stata eletta segre
tario generale della Came
ra dellavoro territoriale di 
Pomezia, dei Castelli e di 
Colleferro. Lascia la segretria della Camera del lavoro 
di Roma dopo aver ricoperto molti ruoli, ultimo dei 

3uali quello di segretario del sindacato dei pensionati 
i Roma. E la pnma donna nel Lazio chiamata a dirige

re una grande struttura confederale 

Protesta 
all'Istituto 
superiore 
di sanità 

I lavoraton dell'Istituto su
periore di saniti sono In 
assemblea permanente 
per protestare contro la 
decisione della Corte dei 
conti di abolire il com
penso del dieci per cento 

™ sullo stipendio che perce
pivano da oltre quarant'anm Le attiviti di ncerca e di 
analisi sono quasi del tutto bloccate Cgil, Cisl e UH 
hanno chiesto un incontro urgente al ministro della 
Funzione pubblica Cirino Pomicino. 

Sabato alle 20 
il «Nelson 
Mandéta's day» 

Sabato 11 giugno, con ini
ziò alle ore 20, ci sari ai 
piazza Farnese una mani
festazione di solidarietà 
còri Nelson Mandela, 
chiuso da ventiquattro an-
ni nelle carceri del regime 

m^^^^^^^~mmm razzista di Pretoria/Nel 
corso dell'iniziativa verri trasmesso in diretta, su scher
mo gigante, il concerto di Wembley organizzato da 
Artist against apartheid di Londra. 

Sette auto 
in fiamme 
Torna «Nerone»? 

Ricordate «Nerone», il Di
ramane che incendiava 
auto nella zona sud di Ro
ma? Forse è tornato. Ieri 
sono state date alle fiam
me sette macchine: Ire in 

- via Carmelo Gallo, dove I 
" • ^ ^ ^ • ^ • " " " • • • • • • ^ vigili del fuoco hanno Irò» 
vato anche le taniche di plastica che contenevano il 
liquido infiammabile, altre quattro in via Filippo De 
Magistris, Le cause di questo secondo incendio sono 
rimaste ancora imprecisate. 
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ROMA 

CANDIDATO A RETTORE 

Fratesco Balsano: 
«Ai docenti 
non servono imbonitori» 
Direttore della prima Clinica medica dell'Universi
tà, professore a tempo determinato, potentissimo 
ma poco amato dai colleghi di Medicina, il prof. 
Francesco Balsano ha sollevato, con la sua candi
datura alla carica di rettore, che una parte dei 
docenti considera illegittima, un vespaio di pole
miche. Balsano è l'unico candidato che si presenta 
alle urne senza aver reso pubblico un programma. 

PIETRO STRAMBA-BADIÀLE 

s s* «Se fossi eletto rettore, 
dovrei Immediatamente opta
re per il tempo pieno, perché 
allora scatterebbe l'Incompa
tibilità». Aretino, cinquanta
nove anni ben portati, il prof, 
Francesco Balsano, dal 1981 
direttore della prima Clinica 
media dell'Università, non 
sembra per nulla turbato dalle 
roventi polemiche scatenate 
dall'annuncio della sua candi
dature a rettore della «Sapien
za», Sposato, padre di quattro 
figlie, Balsano è professore a 
tempo determinato, e come 
tale, secondo alcuni, escluso 
per legge dalla corsa al retto
rato. «La legge parla di incom
patibilità tra funzione di retto
re e tempo definito, ma non 
parla di ineleggibilità. Questo 
è un diritto fondamentale che 
non può estere scavalcato da 
alcun'altra situazione giuridi
ca come il tempo dell'opzio
ne o altro. In ogni caso, il mi
nistero ha posto il problema al 
Consiglio di Stato, e quindi In 
brevissimo tempo avremo un 
parere della massima autore-
volerà.. 

M ha dichiarato di ri tene
ra tattile le pruentazloi» 
A? « • M v f r a n a . Su che 
base, allora, chiede «Bea-

Francesco Balsano 

Non ho detto che è Inutile 
presentare I programmi. Ho 
detto che i programmi non 
possono estere enunciazioni 
di principio, e che i program
mi possono estere fatti meglio 
da esperti programmatori, 
tanto che quelli presentati da
gli altri candidati si somigliano 
un po' tutti. Nell'ateneo oc
corre comprendere a fondo i 
problemi dell» .Ingoia facoltà 
e in tempi brevi, medi é lunghi 
programmarne •ta-toluzlohe, 
anche in vista, dell'integrazio
ne europei del 1992, ul'ap-
puntamento con la quale la 
«Sapienza» dovrebbe presen
tarti nel migliore modo possi
bile, per essere - se non com
petitiva - almeno uguale agli 
altri atenei europei. Mi rincre
sce che ala stato frainteso il 
fatto di aver voluto dire nella 
mi» lettere che il corpo dei 
professori universitari è un 
elettorato talmente sui gene
ris, perche molto cultural
mente elevato, da non avere 
bisogno di Imbonitori di nes
suna sorta. 

GB altri candidati si tono 
m e n t a t i all'assemblea 
»W corpo accademico. Lei 
ha [Marno non farlo, E 
• a reoés per sottolineare 
laeud lvere l t» 

No. Non mi sono presentato 
perche solo il giorno dopo ho 
avuto In mano la lettera sul 
quesito al Consiglio di Stato 
sull'eleggibilità. Mi è sembra
to corretto acquisire prima al
meno l'orientamento di possi
bilismo del ministero, e poi 
Crasentarmi all'elettorato. 

rw volta acquisita la richiesta 

di parere, sono subito andato 
insieme agli attn candidati a 
un'assemblea convocata da 
un gruppo di professori di In
gegneria, 

Che soluzioni prospetta 
perii problema del Pollcll-
nlcoT 

Il problema del Policlinico e 
molto importante per tutto l'a
teneo, perché si tratta di una 
struttura che ha un grosso im
patto territoriale. Sono con
vinto che se il Policlinico riu
scirà a essere gestito bene, 
potrà essere una fonte di ri
sorse per tutta l'Università, 
uno dei fiori all'occhiello del
la «Sapienza». Per questo so
no convinto che oggi tutti I 
colleglli delle altre facoltà do
vrebbero tpinge#fm medico 
a nmettere ordine nella sima-

: ziorie del Policlinico. Ne ver
rebbero vantaggi per tutto l'a
teneo, che è una grandissima 
famiglia dove vanno messe in 
ordine le varie parti, sempre 
nell'intento di collaborare e di 
far funzionare nel migliore dei 
modi l'insieme. 

Come giudica U breve pe
riodo di governo del retto-

• re Talamo? 

Non é facile formulare un giu
dizio. Talamo è restato in cari
ca solo per sette mesi in una 
situazione difficile Posso solo 
dire che Talamo ha cercato di 
permeare anche problemati
che difficili per un professore 
di Storia del Risorgimento, e 
ha cercato di farlo con grande 
dignità e con grande impe
gno, 

Qualcuno sostiene che lei, 
In realtà, mira alla carica 
di prorettore... 

È ridicolo, sono solo discorsi 
da serve Non vado a caccia di 
incarichi. Nella mia posizione 
non ho certo bisogno d'altro 
per aggiungere prestigio alla 
mia carriera. 

Il Comune distribuisce 
finanziamenti 
per due miliardi e mezzo 
a gruppi e associazioni 

I comunisti: 
«Il Campidoglio non ha più 
una politica 
per la cultura» 

Pioggia di milioni 
su una brutta Estate romana 
Due miliardi e mezzo regalati dal Comune a gruppi 
e associazioni privati con la scusa dell'Estate ro
mana. «I contributi e i finanziamenti previsti dal 
bilancio 1988 dell'assessorato alla Cultura - de
nunciano i consiglieri comunisti Sandro Del Fatto
re e Renato Nicolini - sono la prova che il Campi
doglio si propone come ente finanziatore senza 
possibilità di indirizzo nelle scelte culturali». 

•sa «Il Comune ha smarrito 
ogni idea di programmazio
ne culturale, mettendo in 
cantiere tante piccole cose 
nelle quali predomina un fa
stidioso tono saccente. 
Avremo delle serate tristi e 
desolanti, senza quel carat
tere di festa popolare che 
avevano in passato». Renato 
Nicolini, assessore alla Cul
tura durante le giunte di sini
stra e «padre» dell'Estate ro
mana, elenca le cifre del bi
lancio di previsione 1988 
dell'assessorato alla Cultura 
e non risparmia critiche e 
giudizi sferzanti sul suo suc
cessore, Ludovico Gatto, e 
sulla maggioranza di penta
partito. 

«Gli stanziamenti per con
tributi e finanziamenti a de
stra e a manca - continua 
Nicolini - raggiungono or-
mal cifre allarmanti. Sono 
soldi distribuiti in modo del 
tutto discrezionale, oltretut
to rinunciando a ogni possi
bilità di indirizzo nelle scelte 
culturali vere e proprie. È 
qualcosa di profondamente 
corruttore, che non dà alla 
città proposte e progetti, ma 

una normalissima attività di 
gruppi e associazioni che ri
propongono praticamente 
solo una sorta di continua
zione della programmazio
ne invernale, rivolta sostan
zialmente a Un pubblico al
trettanto invernale». 
« Complessivamente, gli 
stanziamenti per le attività 
culturali superano quest'an
no 1 cinque miliardi e mezzo. 
Una cifra in sé tutt'altro che 
modesta, ma1 - accusano i 
comunisti - dalla lettura del
le singole voci di bilancio 
emerge un quadro quanto 
meno inquietante. Partiamo 
daU'«effimero». Innanzitut
to, l'Estate romana fa deci
samente, la parte del leone. 
Troppo, dicono I comunisti, 
che ritengono Inadeguati i 
937 milioni complessiva
mente destinati alle attività 
culturali del resto dell'anno. 
E anche qui la lettura delle 
singole voci solleva non po
che perplessità. Come mai al 
«Progetto Arianna», dedica
to al Medioevo, vanno ben 
250 milioni? È vero che l'at
tuale assessore è un noto 
medievalista, ma forse 

iprepjratitid Massenzio durante il coom In a<n. Idrato nuo'iPi 

avrebbe fatto meglio a non 
lasciarsi trascinare dall'entu
siasmo, lasciando solo le 
bnciole a tutte le altre inizia
tive. 

Entrando nel dettaglio 
dell'Estate, le perplessità 
non possono che aumenta
re. Per gli allestimenti dei va
ri spazi (Villa Medici, Orto 
botanico, Eur, Massenzio, 
Civis, Ostia) lo stanziamento 
raggiunge I 2 miliardi 165 

milioni, poco meno dei 2 mi
liardi e mezzo dell'ultima 
gestione Nicolini. Ma allora 
per contnbuti > e finanzia
menti non si superavano i 
500 milioni, mentre adesso 
si superano i 2 miliardi e 
mezzo. Tutti soldi che, di
spersi in rivoli più o meno 
consistenti, vanno a finire 
nelle tasche di gruppi e or
ganizzazioni pnvati che, sot
tratti a ogni controllo e pro

grammazione da parte del 
Comune, possono permet
tersi di offrire programmi di 
bassa qualità, non dovendo 
più contare per la propria 
sopravvivenza sugli incassi 
al botteghino, diventati del 
tutto ininfluenti rispetto alle 
elargizioni - una forma di 
vero e proprio assistenziali
smo a pioggia - del Comu
ne. 

E poi - si domanda Nicoli-

QuéUeiposate sparite .a Riano 
atti Ce un «leitmotiv» in tut
te le vicende legate a Riano ed 
al suo sindaco democristiano: 
le misteriose sparizioni. Nella 
storia dei bidoni tossici i vele
ni sono scomparsi nelle visce
re dell'ex cava di tufo di Piana 
Perina; in quella del censi
mento 1981 si parla di un 
•ammanco» di 572 cittadini. 
Stavolta si tratta delle posate 
trafugate dal tavolo di un ri
storante in Maremma da qual
che socio della Cassa rurale e 
artigiana durante il banchetto 
annuale. Il proprietario del ri
storante, scapri, dopo quella 
cena che viene descritta co
me pantagruelica, che I com
mensali avevano gradito non 
solo i piatti a base di cinghia
le, ma anche l'argenteria. In
somma, come souvenir aveva
no trattenuto forchette, coltel
li, posacenere e qualche tova
gliolo. Il conto fu spedito al 
presidente della banca, Elva-
zlo Bocci che, per evitare pub
blicità certamente sgradita, 
rimborsò il molare evitando di 
farsi rilasciare comprometten
ti ricevute. 

Riano senza pace. Tra petizioni e de
nunce penali, le passioni popolari si 
sono accese per il trasferimento del 
maresciallo dei carabinieri. Dietroo,ue-
sta vicenda c'è la storia grottesca di un 
socio della Cassa rurale ammanettato e 
portato in guardiola durante un'assem
blea della Banca che si era trasformata 

in una rissa colossale. Si discuteva del
le forchette e dei coltelli rubati da qual
che socio della Cassa durante il ban
chetto annuale in un ristorante marem
mano. A proposito: il presidente della 
banca è il sindaco Elvezio Bocci, sotto 
processo per i «desaparecidos» e per i 
«bidoni tossici». 

Ma il diavolo ci mise lo 
zampino. Uno dei soci della 
cassa rurale, Ugo Cantoni, 
venne a sapere la storia del 
pagamento «brevi manu» e 
denuncio 11 sindaco e gli altri 
dirigenti dell'istituto bancario. 
Lo acontro, non solo metafo
rico, avvenne in' occasione 
dell'assemblea annuale per 
l'approvazione del bilancio. 
Tra sospetti e accuse su chi si 
fosse portato a casa l'argente
ria, volarono parole grosse, 
poi i soci passarono alle vie di 
fatto. A quel punto entrò in 
azione il maresciallo Paolo 
Bruni che per sedare gli animi 

ANTONIO CIPRIANI 

sempre più accalorati amma
nettò Ugo Cantoni e lo chiuse 
in guardiola. Solo qualche 
ora, poi lo rilasciò e la fami
glia Cantoni presentò una de
nuncia per «sequestro di per
sona». 

Dopo questo episodio per il 
maresciallo è arrivato il trasfe
rimento a Castelgandolfo. «Ri
mandateci il nostro marescial
lo» hanno scritto in una peti
zione inviata al comando dei 
carabinieri, un migliaio di cit
tadini, mentre gli avversari di 
Bocci esultano ed affilano le 
armi per tentare di scalzare, 
dopo un «regno» che dura da 

28 anni, l'inossidabile sindaco 
democristiano che nel corso 
della sua carriera ha collezio
nato decine di denunce, ha 
due processi pendenti ma an
cora manUene?Ibìscettro del 
comando. «Saldamente», dal 
momento cne, andreottiano 
di ferro, oltre a fare il sindaco 
e il presidente della Cassa ru
rale e artigiana, Bocci fa il pre
sidente della Usi Rm 23 e il 
vicepresidente delle casse ru
rali di Lazio, Abruzzo e Sarde
gna. 

Negli ultimi dieci anni le 
cronache dei quotidiani si so
no occupate più volte di Ria

no e del suo sindaco. Per la 
vicenda dei «desaparecidos», 
i 572 cittadini cancellati dalle 
liste anagrafiche in modo da 
evitare che il numero degli 
abitanti risultasse superiore ai 
5000, facendo scattare cosi il 
sistema proporzionale invece 
di quello maggioritario. Per la 
storia Inquietante del bidoni 
tossici abbandonati in una ex 
cava di tufo, I cui veleni sono 
filtrati fino alle falde idriche. 
Nell'84 poi una iniziativa del 
sindaco fece scalpore: lanciò 
cori un manifesto pubblico il 
•safari allucini», invitando 1 
cittadini ad una «caccia gros
sa» particolare. Con quale mo
tivo? Per difendere l'ambiente 
dai cani che sporcano. Così 
mentre in paese non si vede 
circolare un cane, il circonda
rio è devastato dalle cave di 
tufo. Autorizzate o meno, sui 
terreni dell'università agrana. 
ce ne sono più di cento; mai 
ripristinate, che hanno trasfor
mato in un paesaggio lunare 
la campagna collinosa di (to

ni - che senso ha spendere 
70 milioni in contnbuti per 
la «serata speciale» di Mas-' 
senzio? Va bene l'effimero, 
ma montare il grande scher
mo del Circo Massimo per 
utilizzarlo solo una sera per 
la proiezione della versione 
inedita dell' Ultimo impera
tore di Bertolucci è decisa
mente uno sperpero assur
do. 

Quando dall'.ef/imero. si 
passa al «permanente», dalle 
ombre dell'Estate si passa al 
buio fitto del lungo elenco 
di inadempienze dell'attuale 
maggioranza. Che fine han
no fatto - chiede Sandro Del 
Fattore - i progetti elaborati 
o già avviati dalla giunta di 
sinistra per il recupero e la 
trasformazione di una sene 
di spazi urbani? L'eterico è 
lungo, va da Campo Boario" 
al convento di via Crispi, da 
Palazzo Nardini al Buon Pa-, 
store, dall'Aquarium all'ex 
stabilimento Peroni, per non 
parlare del Palazzo delle 
Esposizioni e del risanamen
to del palazzo Senatorio. 

«L'Estate romana - sottoli
nea Del Fattore - avrebbe 
potuto essere il punto d'av-i 
vio del riutilizzo di alcuni di 
questi spazi, ma ancora una, 
volta il Comune ha deciso di, 
utilizzare solo Villa Medici e! 
l'Orto botanico, che non 
hanno certo bisogno di es
sere recuperati, anzi*. 

OP.S.B, 

Inchiesta 

«Un fiasco 
il contratto 
formazione» 
t a l I contratti di formazione 
lavoro non hanno prodotto 
occupazione aggiuntiva, han
no contribuito scarsamente 
alla crescita di specializzazio
ne, spesso sono serviti per un 
ricambio di manodopera nel
le aziende: espulsione del la
voratori con più di 29 anni, 
assunzione di giovani che gra
zie al contratto di formazione 
lavoro non gravavano sull'im
presa con gli oneri contributi
vi e potevano essere libera
mente licenziati alla scadenza 
dei 24 mesi previsti dal con
tratto. E quanto risulta da 
un'elaborazione della Clsl ri
tenta al triennio dall'85 all'87. 
In questo periodo sono stati 
assumi a Roma 44.727giovani 
con il contratto di formazio
ne, ma i livelli complessivi di 
disoccupazione tono cresciu
ti dj 35 000 unità II 53 per 
certto dei gfovani è stato as-

Sinto da aziende del settore 
distriate, il 47 per cento nei 

.Servizi, l'inserimento e state* 
favorito soprattutto dalle im
prese con meno di 50 dipen
denti. L'incremento dell'occu
pazione giovanile a Roma nel 
tnennio consideralo i stata di 
11.000 unità, a fronte di 
45 000 contratti di formazio
ne. L'Indagine a campione 
della Clsl 0784 Intervistati), 
mostra che il 56 per cento del 
giovani era iscritto al colloca
mento da meno di un mese al 
momento dell'assunzione, l'I
scrizione è stata fatta Insom
ma solo al momento della ri
chiesta dell'azienda. I) 64 per 
cento dei giovani aveva già 
maturato rapporti di lavora 
•regolari», di questi II 52 per 
cento aveva lavoralo nello 
stesso settore, il 33 per cento 
con la stessa mansione pro
fessionale: non c'era insom
ma bisogno di alcuna forma
zione. Molte volte ci sono sia
te dimissioni forzate di lavora-
ton e apprendistlrlatiunU poi 
con il contratto di formazio
ne. A Roma il 64 per cento 
degli .assunti ha poi avuto la 
stabilizzazione del rapporto, 
ma il 35 per cento e stato 
espulso. 

Una moto travolge 
la carrozzina 
Grave un neonato 
a p È stata investita all'im
provviso da una «Kavasaki», 
mentre attraversava Ha stra
da spingendo la carrozzina* 
con dentro il suo bambino 
di appena due mesi. Sbalza
to violentemente fuori dalla 
carrozziva il piccolo An-, 
drea è in gravissime condi
zioni. La madre guarirà in 
quaranta giorni mentre il 
motociclista se la caverà 
con dieci giorni. Il terribile. 
incidente è avvenuto ièri 
pomeriggio a piazzale Lodi, 
all'altezza di via Alghero. 
Paola Giovannini, 43 anni 
stava camminando per la 
strada con il piccolo An
drea, di appena due mesi, in 
carrozzina, All'improvviso 
la passeggiata si è trasfor
mata in una tragedia Una 

moto «Kavasaki», guidata 
da Marcello Mercuri, 30 an
ni, li ha investiti tutti e due, 
L'Urto violentissimo li ha 
scaraventati a terra, da due 
parti opposte. Madre e li' 
glio sono rimaMi gravemen
te feriti. Trasportati d'urgen
za al San Giovanni, da una 
macchina di passaggio, 
Paola Giovannini ha avuto. 
una prognosi di 40 giorni 
per fratture multiple al mal
leolo e al perone, mentre il 
piccolo Andrea è In condì-, 
zioni gravissime. Sbalzato, 
da) violento urto fuori dalla 
carrozzina, ha sbattuto la' 
testa sull'asfalto ed è In pro
gnosi riservata. Il motocicli
sta invece, portato al pronto 
soccorso e ricoverato, se la > 
caverà con dieci giorni. 

VIAGGIO SULLA 
CIMA DELLA 

NOTTE 
Racconti polacchi 

dal 1845 a oogi 
a cura di P. Statuti 
Un'occasione per 
avvicinarsi a une 

letteratura 
pressoché 

sconosciuta al 
pubblico Italiano. 

U n » 000 

Enzo Paci 
IL MITO DI 

MOBY DICK E 
ALTRI SAGGI 
AMERICANI 

Uno del più 
originali pensatori 

del nostro 
Novecento si 

accosta alle opere 
di narratori e poeti 

anglo-americani. 

[Editori Riuni t i ] / 

ANNI 
DIETRO: 

incontri 
e percorsi 

sull'offensiva 
neoliberista 

"Differenza" 
GIOVEDÌ £> GIUGNO ORE 17.30 

Film: SENZA TETTO NE LEGGE 
Incontro con 

LIDIA MENAPACE 
Consigliere regionale sinistra indipendente 

MARIA LUISA BOCCIA 
Direttrice di «Reti» 

"Il diritto alla terra" 
SABATO 11 GIUGNO ORE 17.30 

Incontro con 

WASSIM OAHMASH 
Dell'Olp 

Film: OLTRE LE SBARRE 

Centro iniziativa politico cultural» 
(presso Sez. Pel Ostia Centro 
P.zza Stazione Vecchia, 11) 

Mercoledì 8 giugno, ore 9/18 
Hotel Leonardo da Vinci, via dei Gracchi, 324 

Sconfiggere l'aborto. 
Applicare la legge 194 e andare oltre. 

Incontro nazionale promosso dal Pei. 

Introducono 
Giulia Rodano, Anna Sanna, 

Giglia Tedesco, Giovanni Berlinguer 

Hanno assicurato la loro presenza 
Patrizia Arnaboldi, Alma Cappiello, 

Paola Colombo Svevo, Antonio Del Pennino, 
Gloria Grosso, Elena Marinucci. 

Intervengono 
Livia Turco e Achille Occhetto 

TVcolor 

S I E M E N S 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satell ite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA i ^ I M u f f L M 
V.le Medaglie d'Oro, 1 0 8 / d • Tel. 38 .65 .08 

Via Tolemaìde, 1 6 / 1 8 - Tel. 31 .99 .16 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 9 1 . 0 0 0 

2 5 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L. 8 1 . 0 0 0 

T R E A N N I T O T A L I D I G A R A N Z I A 

•I l 20 
l'Unita 
Mercoledì 
8 giugno 1988 



o8 I, mercoledì 8 giugno; onomastico: Medardo. 

ACCADDI VINTAMI* M 

Nell'agenzia pubblicitaria Europropagandlstìca, in via Buonar
roti, angolo piazza Vittorio, il titolare, Giancarlo CruciotH stava 
preparando le buste paga al dipendenti, quando, mascherato 
ed armalo di pistola, un giovane è entrato e si è latto consegna
re tutto il denaro. O meglio, quello che lui pensava tosse tutto, 
ma non si era accorto di un nutrito numero di mazzette sul 
ripiano di un armadio e di un borsone ai suoi piedi contenente 
Il resto degli stipendi. Quindi, conlento per quanto rapinato è 
uscito, scappando a bordo di una lambretta guidata da un 
complice. 

NUMERI UTILI 

Carabinieri 
Questura centrale 
'Vii del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 0> 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Vill.1 Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Percardiopalici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

: C 6 * •ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acca: Acqua S7S171 
Acca: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby alter) 316449 
Pronto ti ascotto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certo 4744776 

• TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991' 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI M NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna} 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stri
lliti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01V 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Giovani e I l e a n a » ali Malli Sul tema convegno organizzato 
del Comune di Roma, assessorato alle scuole: oggi, dalle 
ore, 9,30, nella sala Protomoteca del Campidoglio. Relazio
ne, Interventi, comunicazioni e, ore 13.15, conclusioni. 

GII anni dietro, Domani, ore 17.30, Incontro con Lidia Mena-
pace e Maria Luisa Boccia presso la sezione Pei di Ostia 
centro, piazza della Stazione Vecchia 11. Verrà proiettato il 
film -Senza tetto ne legge*. 

Contro l'Intolleranza. Domani alle ore 16 nella sala delle con
ferenze di palazzo Valentinl, via IV Novembre 119/A, dibat
tito sul tema •Contro intolleranza e razzismo, diritti civili e 
diritto di voto per gli immigrati stranieri». Intervengono Lo
retta Caponi, Pino Gulia, Enzo Mattina, Gianna Radiconcini 
<l Renzo Trivelli. 

La chiesa nella aodeta ratenporanza. Il libro di Guido Ve-
rucci (Editori Laterza), viene presentalo domani, ore 21, 
presso la Casa della cultura, largo Arenula 26. Intervengono 
Adriano Ossicini, Giuliano Procacci, Sergio Ristuccia, Pietro 
Scoppola e Francesco Tranlello. Sarà preente l'autore. 

Tema droga. Incontra di presentazione della ricerca su «La 
rappresentazione giornalistica della drogra» realizzata dal 
Labos: oggi, ore 10, presso la sede del Cnel, viale D. Lubin 
2 , 

• Q U E S T O O A K L L O 

Le danze balcaniche. Sono quelle greche, rumene, bulgare e 
jugoslave e vengono preaenlale dillasaociazione Acab per 
il ciclo di seminari •Cultura e danze popolari e folcloristiche 
da tutto il mondo», Il seminarlo comprende elementi di 
storia, cultura e approfondimenti sull'origine e sul significati 
degli aspetti coreografici. Gli incontri iniziano domani e si 
terranno pieno il Cid di via S. Francesco di Sales, n, 14, Per 
Informazioni telefonare al 63,841919. 

Genti e paesi, L'associazione turistica e culturale organizza per 
sabato e domenica un week-end al parco naturale del Polli
no. Escursioni con guida locale del Parco e possibilità di 
assistere ad una importante (cita popolare locale. Per infor
mazioni rivolgersi in viale Canaio, n. 9, tei. 89,90.20. 

Situazioni endeàikbe. Fonosfera presenta oggi e domani, ore 
21, al TUsltala di via del Neofiti 13/a un allestimento di 
poesia sonora con lesto di Enz Berardl, con l'autore e Anto
nio Amendola (che esegue le musiche insieme a Luigi Parra-
vlc0. 

Fabrizio BetlucdoH. Nell'ambito di •Teatro della pittura/La 
pittura al Teatro Vittoria», l'artista espone da oggi fino al 22 
giugno nello spazio di piazza S. Maria Liberatrice. Orario: 
dalle 19 in poi, lunedi chiuso. 

• MOSTRE I 

Le piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, (otografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumiere, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

La Colonna Tralana e gli artlaH francesi da Lalft XIV a Napo
leone I. Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Un artista etruseoe 11 ano awodo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a,C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso. Fino al 
30 giugno, 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Sistlno della Biblioteca vaticana, ingresso 
dal Musei vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Ex Ubrla di artisti Italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
antiquaria Tristano, via Panispema, 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso. Fino al 30 giugno. 

Goethe In Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 
Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci
sioni, lettere che ripercorrono l'Itinerario culturale del gran
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30. lunedì chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

CONCERTO 

Whitney, 
il giorno 
del giudizio 
wm MoBeot of (rutta, ovve
ro «il momento della verità», è 
il titolo della tournée che por
ta questa sera alle 21 sul palco 
del Palaeur (tutto esaurito, 
malgrado il prezzo non prò-
pilo contenuto dei biglietti, 
che varia dalle 30,000 alle 
55.000 lire) la cantante ameri
cana Whitney Houston. Un ti
tolo che rimanda alla tanto 
pubblicizzala religiosità di 

auesta ragazza bellissima, 
all'Immagine molto conser

vatrice, di sani principi morali, 
cattolica oisservante e prati
cante. Ma più probabilmente 
il momento della verità è quel
lo del primo confronto dal vi
vo fra la cantante e le platee 
della vecchia Europa. Un in
contro certo non privo di 
aspettative per un personag
gio che con le sue vendite 
stratosferiche potrebbe risa
nare da sola l'economia di 
qualche traballante multina
zionale del disco. E non è un 
caso, allora, che nel gioco 
senza esclusione di colpi delle 
sponsorizzazioni fra 1 colossi 
delle bibite gassate, se la Pe
pa si è garantita il nome di 
Micheal Jackson, la Coca Cola 
non ci ha pe nsato su due volte 
nell'aggiudicarsi la Houston. 
La quale, all'occorrenza, sa 
prestare il suo nome anche 
per cause più nobili, come la 
sua adesione al grande con
certo allo Wembley Stadium 
di Londra, sabato prossimo, in 
occasione del settantisimo 
compleanno di Nelson Man
dela. 

Figlia d'arte, nata e cresciu
ta in mezzo a uno stuolo di 
voci femminili, dalla madre 
Cissy, cantante gospel, alla 
cugina Dionne warwick ed 
ali amica di famiglia Aretina 
Franklin, la Houston ha sapu
to far tesoio della sua voce 
purissima, cristallina, ma il 
successo l'ha raggiunto grazie 
ad un paio d'album di trita 

Whitney Houston in concerto questa sera al Pattuir 

dance music con sprazzi di ro
manticismo manierato, intito
lati, con grosso sforzo dì fan
tasia, Whitney Huston e Whit
ney, Lo show che presente è 
in grande stile ma non ridon
dante, con un gruppo di dieci 
elementi e quattro ballerini. 

QAiSo. 

FESTIVAL 

La Germania 
incontra 
l'Italia 
assi La Germania in Italia in
contra l'Italia, a Villa Massi
mo. Nasce cosi il Festival di 
Villa Massimo (largo di Villa 
Massimo 1/2) che quest'anno 
unisce, nel campo artistico, 
gli intenti e le proposte di Ita
liani e tedeschi. Programmi, 
propositi e finalità del Festi
val, sono stati presentali ieri in 
una nutrita conferenza stam
pa, nelle ariose ed eleganti sa
le dell'Accademia tedesca a 
Roma, a Villa Massimo, ap

punto. Forse all'insegna di 
una riunificazione culturale 
europea, la manifestazione ha 
scelto per la seconda edizio
ne, a differenza dell'anno pas
sato, di diventare un momen
to di coesione della produzio
ne musicale italiana e tede
sca, presentandosi, cosi, co
me il primo festival italo-tede
sco in Italia. 

All'ambiziosa operazione, 
patrocinata anche dagli asses
sorati alla Cultura della Pro
vincia e del Comune di Roma 
e sponsorizzala da Lufthansa 
e Aasitalia, partecipano l'am
basciata della Repubblica Fe
derale di Germania, il Goethe 
Institut e l'Associazione cultu
rale per gli scambi intemazio
nali .Athena Parthenos». In 
programma, da sabato 11 fino 
al 10 luglio, serate all'insegna 
di musica, teatro, danza, pittu
ra, scultura, letteratura, foto
grafia e architettura, coordi
nate all'interno di Ire divisioni 
della manifestazione: la Festa 
delle Arti, Villa Massimo Arte 
e il Festival vero e proprio. La 
Festa delle Arti si svolgerà sa
bato alle 21 come momento 
inaugurale e prevede una se
rie di concerti che spaziano 

dalla musica barocca alla mu
sica moderna americana, 
conclusi da uno spettacolo pi
rotecnico con fuochi da giar
dino. La sera stessa verrà 
inaugurata anche Villa Massi
mo Arte, uno mostra di sei ar
tisti tedeschi. 

Ma la parte più interessante 
del programma sono senza 
dubbio, le proposte artistiche 
e culturali in programma dal 
21 giugno. A motivare l'intrec
cio culturale Italia-Germania 
saranno due grandi della mu
sica contemporanea chiamati 
alla presidenza: Goffredo Pe-
trassi e Hans Werner Henze, 
presenti anche in concerto in
sieme ad altrettanti musicisti 
famosi, come Sylvano Bussot-
ti, Karlhein Stockhausen, Er-
hard Grosskopf, Giovanna 
Marini, e a giovani emergenti 
formatisi nelle scuole musicali 
italiane e tedesche. D M 

MOSTRA 

Quasimodo 
e l'arte 
20 anni dopo 
aaa Si Inaugura oggi, alle ore 
18, nelle sale di palazzo Va
lentin!, la rassegna di arti visi
ve sul téma .Salvatore Quasi
modo nell'arte a 20 anni dalla 
morte». Curata da Anna razzi
no, Alessandro Piccinini e Vit
torio Pisciteli!, l'inizlanva si 
svolge nell'ambito delle attivi
tà artistico-culturali per l'isti
tuzione del .Premio Salvatore 
Quasimodo., promosso dalla 
Frodare e dalla scuola media 
statale «Quasimodo». Con gii 
organizzatori sono presenti la 
vedova dei poeta, Maria Cu
muli Quasimodo e il figlio 
Alessandro. Gli artisti esposi
tori sono Russo, Caruso, Mo-
nachesi, Mazzullo, Ruocco, 
Piccinini, Mastroianni, Katti-
nis, Scandurra, De Simone, 
De Rossi, Turchlaro, Tancreti, 
Bottaio, Trolli.TEl Bardo, Tari. 
La mostra resta aperta fino al 
14 giugno. 

RASSEGNA 

All'ascolto 
le nuove 
sonorità 
•tal Si è appena conclusa, al 
Centro Intemazionale di dan
za, la rassegna di Nuove tor
me sonore che ha proposto, 
come di consueto, una esplo
razione delle tendenze più vi
vaci dell'attuale panorama 
musicale, combinando insie
me inusitati linguaggi sonori, 
profili di compositori e pun
tando, soprattutto, sulla figura 
del compositore-esecutore 
una formula lesa a superare la 
frattura tra momento della 
ideazione e della realizzazio
ne e ad aprire la strada ad una 
maggiore autenticità e vitalità. 

Ha aperto la rassegna il pia
nista argentino Gerardo Gan-
dinl, con un concerto dedica
to a diversi stili compositivi 
del Novecento-, è stata poi la 
volta di Walter Maio» e della 
musica preistorica: suggestio
ni sonore ricavate da materiali 
naturali e da oggetti preistori
ci. Vllla-Rojo, tra i fondatori di 
Nuove Forme Sonore, ha pro
posto brani per clarinetto e 
clarinetto e nastro di Benio, 
Levine e Manzoni, oltre che 
proprie composizioni. 

A conclusione della rasse
gna il gruppo strumentale 
Nuove forme sonore ha pre
sentato il concerto «nuove 
musiche»: un itinerario com
positivo di grande varietà, con 
diverse prime esecuzioni, al
tra scelta, quest'ultima, che 
caratterizza la programmazio
ne abituale di Nuove forme 
sonore e che rappresenta un 
contributo reale alla diffusio
ne della musica contempora
nea. I giovani esecutori rie
scono, infatti, in tal modo ad 
ascoltare le loro opere, ad 
avere commissioni e soprat
tutto pubblico. 

rll Berliner Ensemble 
% in sette spettacoli 

Vera Oelscfilegel in una scena di «Mahagonny» in programma al 
Teatro Vittoria 

ara Con un gala alle 18.30 si 
apre oggi Settegiomi Berlino, 
appuntamento che il Teatro 
Vittoria dedica, a fine stagio
ne, alle produzioni di un altro 

izaa»p>j4 paese. Lo scorso anno, infatti, 
^Znémk furono Settegiomi Argentina, 

JJ-->"V -vi i per l'anno prossimo si preve-

•>•• de una Settegiomi Urss. 
^ ì La settimana è stata oro-

- grammata all'insegna di 
Brecht, con la compagnia del 
Berliner Ensemble a far da pa
drone e altre giovani-forma
zioni dì spicco della Repubbli
ca Democratica Tedesca. Per 
oggi è previsto l'arrivo di Ec
kehard Schall, Barbara Brecht 
e Annekafhrin BQrger. Barba
ra è la figlia del drammaturgo 
tedesco, Schall è il miglior in
terprete brechtiano del mo
mento (suoi cavalli di batta
glia sono Galileo e Arturo Vii 
e la BQrger un'altra grande at
trice e cantante. Schall propo
ne il 9 e il 10 (ore 21) un reci
tal di poesie e canzoni di 
Brecht; con Lola Annekathnn 
BQrger, presenta uno spetta-

ANTONEUA MARRONE 

colo-recital accompagnata da 
un'orchestra (11 ore 21). il 12 
sarà la volta di Maria Malie, 
altra prestigiosa artista. Impe
gnata in un omaggio a Claire 
Waldoff, vera e propria stella 
del cabaret berlinese. La Mal
ie presenta, attraverso II per
sonaggio della Waldoff, una 
panoramica su uno dei perio
di più affascinanti per il caba
ret: gli anni Venti, 

Ancora due attori del Berli-' 
ner Ensemble: Carmen Maja 
Antoni e Hans Peter Reine-
cke, il 13, in In onore di 
Brecht. Si tratta di un allesti
mento .antologico» in occa
sione del 90* anniversario del
la nascita di B.B. Sempre il 13, 
alle ore 18, incontro letterano 
con Heiner Muller, lo scrittore 
più rappresentativo in questo 
momento della cultura della 
Germania orientale, e Heinz 
Czechowski, un autore emer
gente non ancora tradotto in 
Italia. Infine, un discorso a 
parte merita il .Theater im pa
lasi» che con i suoi undici anni 

di attività è il teatro più giova
ne di Berlino. Giovane, dico
no i berlinesi, non solo di 
«età», ma anche nella sua con
cezione teatrale e strutturale 
che, si capisce dalle descrizio
ni, assomiglia ad una specie di 
grande laboratorio con spazi 
per concerti, spettacoli, scuo
la di recitazione, gallerie arti
stiche. Oltre ad una piccola 
compagnia fissa, il Teatro nel 
Palazzo impegna per ogni al
lestimento degli attori e registi 
importanti. Direttrice del tea
tro è Vera Oelschlegel, una 
delle artiste più amate della 
Repubblica Democratica Te
desca, attrice, cantante, speri-
mentatrice, anche impegnata 
politicamente. Al Vittoria il 
Teatro nel Palazzo presenta, il 
14, Mahagonny, un gran co
cktail di testi brechtiani. Il te
sto che dà il titolo allo spetta
colo resta lo «scheletro» sul 
quale si aggiungono testi e nu
meri da L'opera da tre soldi. 
Teste tonde e teste a punta, 
Happy end 

• MUSEI E GALLERIE m È m m m m m m m m 

Mnad Capitolini. Piazza del Campidoglio, lei. 6782862, otaria 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L. 3.000. 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala
ta morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Darla ParapblU. Piazza del Collegio Romano I/a Od. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 

Galleria nazionale d'arte awderna. Via delle Belle Arri, 131, 
tei. 802751. Orario: feriali 9/14, festivi 9/13, chiuso II unedl. 
Ingresso lire 4.000, gratis fino a 18 e oltre 60 anni. E la 
massima raccolta di arte italiana dall'Ottocento ad oggi. 

Manco degli stnuaentt amakalL Piazza S. Croce in Gerusalem-
me, 9/A, tei. 7575936. Orarlo: feriali 9-13.30, festivi 9-12.30. 
Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal
l'antichità ad oggi. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (tana 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio; via Appia Nuova, 213. AaTCMai 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EiqallljxK Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. la*. 
viale Europa, 76. LodovUL piazza Barberini, 49, Monta via 
Nazionale, 228; Ostia lido: via P. Rosa, 42; Parlati, via 
Bertoloni, S. Ptetralatai via Tlburtina, 437. noni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Itatoense: via Portuenat, 
425. Preneatlaa-Ceatoceue: via delle Robinie, 81 ; via Coila-
ttna, 112; Prenesttno-Labicano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. F 
piazza Capecelatro, 7; C^iadnro-Cliiednà-Dt>a 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

via 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione esecutivo dalla federazione roana», Ora 9.31) 

in federazione riunione del comitato esecutivo sulla fasta 
cittadina con Goffredo Bellini e Michele Meta. 

Sezione Acotrai CaalUao. Ore 16.30 assemblea a CentoceUe 
sul contratto integrativo, con Esterino Montino. 

Zona Salarto-Noaientana. Ore 18 a Salario attivo di zona sulla 
festa de l'Unità cittadina e tesseramento (Meta e Monteros-
so). 

Zona Eui^Srjlnaceto. Ore 18 a Eur comitato di zona con Carlo 
Leoni. 

Zona OsUente-Colombo, Ore 18 attivo di zona sulla lesta da 
l'Unità cittadina con Massimo Cervellini. 

: Montespaecato. Ore 18.30 corso di formazione quadri 
sulle riforme Istituzionali: «Gli Enti locali», con Antonello 
Falomi. 

na Nord. Ore 18 a Primavalle riunione segretari sezione su 
tesseramento e calendario di lavoro, con Paolo Mondani. 

i Corvtale. Ore 18.30 riunione su la riforma del partito, 
con Umberto Cilia. 

Zona Cenloct^e-QiiaxtJccMo. Ore 16.30 presso il centro an
ziani di Quartlcciolo assemblea sulla sanità con lleano Frao 
cescone. 

Zona Castllna. Ore 17.30 a Torrenova attivo anziani con Maria 
Morante. 

Sezione Monteverde Vecchio. Ore 18 uscita per il tesseramen
to con Antonio Rosati. 

Sezione Donna Olimpia. Ore 18 uscita per il tesseramento con 
Sregio Bellucci. 

Avviso alle sezioni. È in distribuzione presso la federazione 
l'opuscolo della relazione di Goffredo Bellini al convegno 
•Roma da slegare». 

A correzione di Ieri resta Unità QoarUcdoki. l'premio N. 
719; 2- premio N. 1471; 3' premio N. 1S78; 4- premio N. 
2481. 

• PICCOLA CRONACA! 

e. I compagni di Cinquina sottoscrivono L 
100.000 per l'anniversario della scomparsa della mamma di 
Teodoro Reppucci. 

Ricorrenza. Nel 2* anniversario della morte del caro compagno 
Gianni Cesselon, i compagni della Roma Lido « Metro B lo 
ricordano con profondo affetto per le sue doti politiche e 
morali. 

Concorsi a Roma 
e nel Lazio 

IL SEGNAPOSTO 
A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.D. e dell'ufficio stampa Cgil di Roma • del Lazio, Vìa Buonarroti 12. - Tel. 771.42.70 

Allievo sottufflclale. 234 posti in varie sedi, 
ente: Min. Finanze. G.U. 1.38. Scade II 12-6-88. 
Allievo ufficiale. 172 posti In varie sedi, ente: 
Min. Difesa. GU. 1.15. Scade il 22-6-88. 
Assistente amministrativo. 29 posti in varie 
sedi, ente: ACI. G.U. 1.28. Scade il 1-9-88. 
Chimico. 1 posti in varie sedi, ente: Zooprofi-
lattlco sperimentale. G.U. 1.39. Scade il 
16-6-88. 
Collaboratore amministrativo. 200 posti in 
varie sedi, ente: INPS. G.U. 1.38. Scade il 
12-6-88. 
Commesso. 28 posti In varie sedi, ente: Min. 
Finanze. G.U. 1.38. Scade II 12-6-88. 
Operalo comune. 68 posti in varie sedi, ente: 
Min, Finanze. G.U. 1.38. Scade il 12-6-88. 
Perito agrario. 1 posto In varie sedi, ente; 
Zoaakfllattico sperimentale. G.U. 1.39. Scade 

Peiwtttimlco. 2 posti In varie sedi ente: Zoo-

profilattico sperimentale. G II 1.39. Scade il 
16-6-88. 
Sottotenente. 105 posti in varie sedi, ente: 
Min. Finanze. G.U. 1.38. Scado il 12-6-88. Tec
nico laboratorio. 10 posti in varie sedi, ente: 
Zooprofilattico sperimentale. G U 1 39 Scade 
Il 16-6-88. 
Veterinario. 13 posti in vane sedi, ente Zoo-
profilattico sperimentale. G U 1 39. Scade il 
16-6-88. 
Agente tecnico. 6 posti in Roma Università La 
Sapienza. GU 1.38. Scade il 12-6-88. 
1 posto in Roma: Università La Sapienza G.U 
1.38. Scade il 12-6-88. 
2 posti In Roma: seconda università G.U. 1 42. 
Scade il 26-6-88. 
Biologo. 5 posti in Roma, ente- Ist. Fisioterapi
co Osped. Roma. G.U. 1.42. Scade il 11-7-88. 
I posto in Roma, ente: Ist. Fisioterapico 

Osped Roma. G.U. 1.42. Scade il 11-7-88. 
Capo ufficio arnnuolstraUvo. 1 posto in Ro
ma, ente: Consorzio bonifica di Ostia. B.U.R. 
14. Scade il 31-7-88. 
Chimico. 1 posto in Roma, ente: Ist. Fisiotera
pico Osped Roma. CU. 1.42. Scade il 11 -7-88. 
Direttore divisione. 1 posto in Roma, ente: 
Istat. G U. 1.41. Scade li 23-6-88. 
Farmacista. 2 posti In Roma, ente. Ist Fisiote
rapico Osped Roma. G.U. 1.42, Scade il 
11-7-88. 
Funzionario tecnico. 2 posti In Roma, ente: 
Min. Affari Esten. G.U. 1.34 Scade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esten. G.U. 
1 34. Scade il 3Ò-6-88. 
2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 
1 34 Scade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G U. 
1.34 Scade il 30-6-88. 
1 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 

1.34. Scade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente: 
1.34. Scade il 30-6-88. 
1 posti in Roma, ente: 
1.34. Scade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente: 
1.34. Scade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente 
1.34. Scade il 30-6-68. 
3 posti in Roma, ente-
1.34. Scade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente. 
1.34. Scade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente. 
1.54. Scade il 30-6-88. 
I posti in Roma, ente: 
1.34. Scade il 30-6-88 
1 posti in Roma, ente: 
1.34. Scade il 30-6-88. 

Min. Affari 

Min. Affari 

Min. Affari 

Min. Affan 

Min. Affari 

Min. Affari 

Min. Affari 

Min. Affari 

Min. Affari 

Esteri. G.U. 

Esteri. G.U. 

Esteri. G.U. 

Esteri. G.U. 

Esteri. G.U. 

Esteri. G.U. 

Esteri. G.U. 

Esteri. G.U. 

Esteri. G.U. 

1 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 
1.34. Scade il 30-6-88. 
3 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 
1.34. Scade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G U. 
1.34. Scade il 30-6-88. 
3 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 
1 34. Scade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U. 
1.34. Scade II 30-6-88. 
3 posti in Roma, ènte: Min. Affari Esten. G.U. 
1.34. Scade il 30-6-88. 
2 posti in Roma, ente: Min. Affari Esteri. G.U, 
1.34. Scade il 30-6-88. 
3 posti in Roma, ente: Università La Sapienza. 
G.U. 1.35. Scade il 2-6-88; 

2 posti in Roma, ente: Università La Sapienza 
GU. 1.38. Scade il 12-6-88. 

Contratti di 
formazione e lavoro 
Barista. 1 posto in Roma, az.: Palma Terza Sri, 
via della Maddalena 20. 
2 posti in Ladispoli, az.: Eurobar Snc, piazza 
della Vittoria. 
1 posto in Anzio, az,: Lido Snc, via dei Pinoli 
10. 
2 posti in Roma, az.: Fabrizi Antonio Dilla, 
viale dei Salesiani 24. 
2 posti in Roma, az.: Di.Va. Sri, via S. Martino 
della Battaglia 14. 
2 posti in Roma, az.: Meeting Sri, via I. Giorgi 
41 
18 posti in Roma, az.: Berardo Spa, galleria 
Colonna 200. 
5 posti in Roma, az.: Casina Valadier Spa, via 
Crescenzio 20. 
2 posti in Roma, az.: Sandy's Cofee Sri, via 
Eschilo 78. 
4 posti in Roma, az.: Giorgio Antonini Sri, via 
Sabotino 21-29, 

l'Unità 
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Or* 10 (Stridi lungo l'Atlan
tici», film. 13.30 (Lucy 
Show», telefilm 18.45 Car
toni animati; 10 (Ciranda da 
Patto», novala, 19.30 Mar
ron Glacé, novala, 20.30 
(Nuda par l'aeaeeaino», film, 
23.4B (L'uomo di cara», film 

GBR 

Ora 13 «Felicità», sceneggia
to, 13 3 0 Sport a Sport 
1 6 4 8 Ippica In casa 18 15 
Suparcartoona, 17 .30 «Patrol 
Boat», telefilm, 18 3 0 (Felici
t i» , sceneggiato, 2 0 . 2 6 Vi-
deogicrnale 2 0 4 6 Hambur
ger Saranada, 0 .30 (Pronto 

telefilm 
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ITOU 
Plani t i luom,4t 

LBOOO 
Td 8876138 

0 Milejro d Rabat Rtdlord FA 
11730-22 301 

6URONI 
Vis U«t, I l 

L7O0O 
Td 8910998 

• [eoe l'Impera dd un t i d Nadia 
OaNm conMitwdlEko-DniVMlSI 

(17 22 301 
IUROM 
Omo<fltdla, 107/s 

L 7000 
Td 884888 

T ^ età* a e r a c i e ran Gianfran
co M e e con «na Obragon - BR 

(1646 22 301 

IXCELSKM 
Via I V M Canate 

L 9 0 0 0 
Td 6982296 

D iefeloeoene*rilM«WlmVVen-

mertln-OR 117-22 301 

MRNtle 
Campo da' Fiori 

L e 000 
TdB86«39B 

Dentro la notine d Janna L Brad» 
con Wttem Hot Man Brooki - DR 

(17 18-22 30| 

V1aMstd«i,6t 
LBOOO SALAANuraeemoredMagntM 

Td 4761100 VM Trotta co» Fanny Antan Grata 
Secchi-OR 117 20-27 301 
SAIA 8 Aurdiad Giorgio Mdtam con 
Maotokoa Grippi Fato Sali» DR 

(17 20-22 301 

Viale Trietevere 
L 6000 

Td 682848 
I «U di Saint Troni E (VM1SI 

(16 45 22 30) 

Pua Vitine 
L 6000 

Td 8194948 
Urla dd eeetttlo d Roland JofM con 
Sem Wltetlton DR 117 22 301 

Vii Nomali»* 43 
L 8000 

Td. 964149 
Martano bianco di Mirtini Bastoni 
con Gnu ScaccM duriti Omct DR 

(16 30-22 30) 
OOLOIN 
yjajdan» 3 

L 7000 
Td 7896602 

Regina deb» non» d Wdttim Boro-
mCTfl EIVM18I (17 22 301 

L 7000 
V» Dragone VII, 180 Td 8380600 

Un Mgaano In due dJobn Hugbai con 
Sten Mauri, John CtndY BR 

117 15-22 30) 

HOUDAV 
Vlal.Meceto 2 

L 8 000 
Td 858328 

0 Demani acceMODanldaLuchittl 
con Pack) Nmdd BR (17 22 301 

MDtMO 
VnCInduno 

LBOOO 
Td 562495 

Merletto bianco d Michael Buttali 
con Grata Scateni ChafeiDanci DR 

(17 30 22 30) 

Via Fognine, 37 
L 8000 

Tel 8319541 
Paura e amore di Me-getthe Von Trot 
t t con Fanny Ardant Grate Scacchi DR 

117 20-22 30) 
LBOOO SAIAA Tra eoepo» e en bebé S leo-

T d 6126926 nvd Nlmoy con Tom Sditeli Stavi Gut 
Unsero. Tad Danion BR 

116 30-22 30) 
SALA B 4 cuccioli da stivare di Wall 
Oline» - DA (16 30-22 301 

Vie O m b r a i 

MAESTOSO 
ViaAppMlB 

L 7000 
Td 766088 

Cete I Impero del aenal et Negisa Oshi 
mi con Mattuda Elio • DR (VM1BI 

117 15 22 30) 

MWESTIC L 7000 
Va SS. Apolidi, 20 Td 6794909 

D L'attimo imperatore di Bvna-do 
Striduta, con John Uni PaurOToole 
-ST 118 30-22 301 

N. TELEREOIONE 

13 Novela 14 4 6 II mondo 
delle scienza 17 3 0 Si o no 
2 0 Casa mercato, 2 0 . 1 5 Tg 
Cronaca 20 .46 America To
day 2 2 3 0 Aita a cultura, 
2 3 . 3 0 Casa marcato 2 3 . 4 6 1 
falchi della nona. 1.30 Tg 

tare dream d Chat» Finch con Cnri-
attphar lambert, Diane Lane - SE 

(17 22301 
0 Stregata data lana <£ Norma! Jawi-
eon con Ch«. Vincent Gardenia BR 

117 30-22 301 
Colera d Ornili Hopptr con Sten 
Penn Robert Duvet -6(17 30-22 301 
Q Settembre rJWooclf Alien con Un 
Fare» Eleni Striteli D 

(16 30-22 301 
Film pa adulti (10-11 30 16 22 301 

Uve dream rj Cheta Finch conCM-
atopna lambert Oiata Uni SE 

(17 22 30) 
Regina delle nette d VVilerian Boro-
wetyk EfVMIB) (17 30-22 30) 
HoientnoleiirantuntiridP noie. 
ma, con Stalla McCalhy . BR 

. (17 2230) 
0 Stregata dilla km. d Nomai Jewl-
•on con CI» Vincent Gadmlt BR 

(17 30-2230) 
Cenerentola d Wall Dime» DA 

(16 22 30) 
CM protette • teatimone d Ridkiy 
Scott conTomBatnjer Mani Bogara • 

J5 116 2230) 
0 StreguadanelunadKofminJrwI-
aon, con Citar, Vlncant Cadmia BR 

(17 30-22 30) 
Procteml B rotante d Diane Kuryi -
DR (17 30-22 30) 
40 i iH )daermeo la (1830 | Gente et 
p u b * » 12030), Hotel Medrepeirle 
122 30) 
Tre aetooa a un bebé d Uonad Ni
moy otn Tom SHkc*, Steve Guten
berg, Ted Danion BR (17 22 30) 
l au ta apio etnie volte d Rktard Ben-
j e n * conSIdnyPdtlar.RiwPlioenli-

_ * 117 22 30) 
116-22 301 

(16-221 

ile d Adrian lyna con 
Michea Oouglae, G k m Ckne • DR 
«(17 2230) 

Leale Rettocene. | Me beta ( 19 3 
HABBlnlin Udonnaobeviuadue 
volte (201 Menlecoop[22 30l 
Reuegnt innmaiionile dd laitanlco 
{«pevere (16) Mgtimero et neon 
US), 8 peate dd» fregole (19 301 
Whlt» depliant 121), tener, dater 
(22 30) 

I d Wdt Diinty DA 
(17 201 

0 Eoo» l'impero dd tond di Ntgrta 
Cenimi, otn Metaudi Eko - DR (VM 19) 

(17 22 301 

IpranndlBebettedGibrWAxil con 
Stephen» Andrei edcjitt* Fedaipid -

_DR (16 30-22 301 

W $ ( * $ 
iflROMA' 

TELETEVERE 

Ora 10 .30 ala sfida dei gi
ganti». film 161 ta tù dal 
giorno. 16.30 Musei in coso, 
2 0 Tutto calcetto, rubrica, 
2 0 . 3 0 La nostra saluta, 2 1 
Controcorrente, 1 aL assassi
no fantasma», film 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avventuroso BR- Brillante C Comico D A. 
Disegni animati DO Documentano D f l Drammatico E Erotico 
FA Fantascerua Q Giallo H . Horror M Musicale S A Satirico 
S . Ssnnmentde S M . Storlco-Mitoiogico S T . Storico 

RETE ORO 

Ora 9 3 0 Cartoni 11 «L'ido
lo», novela. 11 3 0 Cetch, 
13 .30 Formula uno 16 Pagi
na spettacolo, 2 0 3 0 Music 
box In concerto, 2 2 . 4 5 Tutti 
gh uomini del Parlamento 2 4 
TOT, 1 Film vostra scelta Tel. 
3453290 - 3453759 

VIDEOUNO 

16 10 Sport spettacolo, 
18 6 0 Telegiornale. 19 Rubri
che sportive, 2 0 . 3 0 Basket, 
campionato Usa-Nba. partita 
di finalissima; 2 2 . 3 0 Telegior
nale. 2 2 . 4 0 Sportime. 2 3 Ci
clismo Giro d Italia 117' tap
pa), 2 3 . 3 0 Box campionato 
mondiale da Laa Vegas. 

MERCURY 
Via d Porta Cattala 
6873924 

L 6000 
44 - Td 

Film par adulti 

METROPOLITAN 
ViaddCcrio 7 

Miracelo lullfr «radi d I 
Rabbini - FA 116 15 22 30) 

V» Vitate 
BprewdBabettedGiliridAxd con 
SnpnineAudan bigine Fteerepiel BR 

(16 30-22 30) 
aWOFJtNeTTA L 6000 
Pie» Kaputt*!, 44 Td. 460288 

Firn par aduni 110-11 30/1622301 

MODERNO 
Piene Repubtillci 
NEW YORK 
Vii Cave 

PARIS 
V» Magni Grecli 112 
PASQUINO 
Vicolo ed Piedi 19 
PRESIDENT 
Vie Appi! Nuovi 427 
PUSSICAT 
Vii Cavoli 98 

L 5000 
Tel 460285 

L 7000 
Td 7810271 

L 8000 
Tel 7596568 

L 5000 
Td 6803622 

L 6000 
TeL 7810146 

L 4 0 0 0 
Td 7313300 

QUATTRO FONTANE L 7 000 
vii 4 Foni.™ 23 Td 4743119 

QURINALE 
VleNliionalo 20 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 4 

REALE 
Piani Sondrio 16 
P.EX 
Corto Tnettt 113 

RIALTO 
Via IV Novembre 

RITI 
vii» Somali 109 
RIVOLI 
V i Umberti 23 
ROUSEETNOn 
VitSaMaiSI 
ROTAI 
VII E FUktra 175 

SUPERCJNEMA 
Vii viminee 

UNIVERSA!. 
Ina Bari 1S 

L 7000 
Td 462653 

L 6000 
Td 6790012 

L 9000 
Td 5810234 

L6O0O 
Td. 864165 

L 7000 
Td 6790763 

LBOOO 
TU 837491 

L 9000 
Td460883 

L 8000 
Td. 864308 

L 6000 
Td 7574549 

L 6000 
Td 488499 

L 7000 
Td 9831219 

VIP L 7000 
Vn Galla e Sdami 2 
Tel 6395173 

Film pa adulti 116 22 30) 

A8 improvviso uno econoacaito d Ke-
ran Arthur con OiaM Lene - OR 

(17 30-22 30) 

Cenerentole di Watt Duray D A 
116 22 30) 

No vray oet (varaena aigteael 
(16 22401 

Top model E (VMI8I (16 30-22 301 

Porno hatnrol Hook» Balde - E 
(VM18I (1122301 

Ctuuturi estivi 

AH imorovvleo ano teonoadeto di k > 
ren Arthur con Diam Lana - DR 

(17 30-2230) 
D Le mie vita a quattro tempe d 
Letta Haartroam con Anton Glanidut, 
Tornea Von eVomstan • BR 

11630-2230) 
Cdera d Denma Hopptr con Sem 
Penn RabatDuval-G (1730-22301 
Facon» di medicine d Havty Milk». 
con Stava Gutttnbvg BR 

(16 30-22301 
CM protegge 1 taetknene d Riday 
Scott con Tom Banngar. Minti Rogai-
G 116-2230) 
Cenerentola d Watt Dan» • DA 

116 22 301 
la rota purpureo dd Cairo d Woody 
A l k n - S A 117 30-22 301 

Regine deSa nette d Wearian Boro-
weryk EIVMI8I (17 22301 
Chine giri di di AtM F a r a i - A 

(17 22 301 

D Ecco 1 Impero dd oond d Nagel 
0»l»mt conMtuuolEko DRIVM18) 

(17 2230) 
AH Improvtrieo une atonoeduto d Ra
ion Arthur, u n Diana Leni • DR 

(17 30-2230) 
D Atrhederd ragenl d U d ì Male -
DR (17 2230) 

AMBRA J0V1NELU 
Piani G. Pape 

AMENE 
Piana Strapiene 18 
AOUHA 
VìalAouta 74 

L3000 
Td 7313308 

L4S0O 
Td 990917 

L2000 
Td 7694961 

AVORIO EROTICMQVS L 2 0 0 0 
V i lMtce i» . 10 T d 7553527 

M0UUNR0UOE 
vliM.CorBino 23 

NUOVO 
LreAtdangN 1 
ODEON 
Piana RapubbRca 
PAUADIUM 
PnaB Romano 

SPLENDO 
Via Pier dell Vigni 4 
UUSSE 
Vìi Teinlni 354 
VOLTURNO 
Vii Volturno 37 

L 3000 
Td 6582350 

L 5000 
TaLSBBIie 

L 2000 
Td 464760 

L 3000 
Td 6110203 

L 4000 
Td. 620208 

L 4 8 0 0 
Td 433744 

L 5 0 0 0 

Super pomo vip-EIVMI8I 

Firn per aduni 

Erede eeneud love • E (VM18) 

Film pa adulti 

Un pieno damare • E (VM1BI 
118-22301 

•tabyrSocvedChineiShver oanDle-
neKetton-BR (1630-2230) 
Flmpaldunl 

Filmpaetuttl 

•aarlaa Levent creme e doocearto • E 
(VM18) 11122 30) 
FIMI pa adulo 

Ubera bagnate-EIVM18I 

DELLE PROVINCIE 
VI»Piovine» 41 Td420021 
MICHELANGELO 
Piani S. Francesco d'Aiaiai 

NOVOCINE D ESSAI 
VatrenyDdVd 14 

RAFFAELLO 
v i i Temi 94 

L 4000 
Td 6816238 

TIBUR L 3 500-2 600 
viioegHEmitchi 40 Td 4967762 

TIZIANO 
VìaRinl 2 

• CINECLUB 1 

Td392777 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
WaTeurtlni Antica 16/19 
Td 492405 
GRAUCO 

Vii Paligli 34 Td 7661788 

• Annl'WdJolinBoorman-OR 

Ripoao 

Le leggende dela fertene d Surem d 
Patglenol 117 22 30) 
Reo» 

0 9 ventre e » architetto d Pater 
Gretnawty con Brian Dennthy Ijmbart 
Witam-DS 
Ripoto 

Pawer d & lumet (1530-20301 

Cinema cicoiiovecco. L età più eeHe di 
Jarotln Papouedi 121) 

«.LABIRINTO LBOOO 
Vìi Pompei Magno 27 
TeL 312283 

• FUORI ROMA! 

SALA A Anche I nani ninna comlncie-
to de piccoli d Warner Henog 

119 22 301 
SALA B l o eoambhte d Joe Stmrno 

(19-22 301 

ALBANO 
FLORIDA T U 9321339 U bottega del plecere • E N M 181 

FRASCATI 
POLITEAMA (Lago Palina. 8 

Td. 9420479) 
SALA A Cenerentole di Wdt Duney -
DA (16 30-22 301 
SALAB D U m i i v H » e o u a t t r o a m -
ee d Lene HaUleoem oonAntonGlen-
zdiui Tornii von Bromuin • BR 

(16-22 30) 
N mattino dopo di Sidney Lumit con 
Jone Fondi G (16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tal 9456041 L 7 000 

VENERI Td. 9454692 L 7 000 

Mir t ino bitneo d Michea Radford, 
con Grate Scacchi Chai i i Dance DR 

(18 15 22 301 
Saint Tropea Vice E 116-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Til 9001688 

CoRege eaecution 

• l a piccoli bottega degli errati d 
Frani Oi con Rwk Morena EllenGraene 

M 

OSTIA 
KRVSTAU L 7000 Vi i del Pdlottlni. 
Td 5603181 

Cenerentole d Wdt Diiray DA 
(16 30-22 30) 

SISTO L 6000 ViiddRoitiegrioli 
Td 6610760 

Spettacolo Miralo 

SUPERGA L 7 000 
Vie celli Marni 44 T 6604076 

Ali Improvvieo uno aconoiciuto di Ka-
ran Arthur con Diane Lam DR 

(16 30-22 301 

VELLETHI 
FIAMMA Cenerentole d Watt Ditney DA 

116 22 16) 

S C E L T I P E R v o i itiiiiiiiiiitmiitimuiii[mi!m!Hmi[!iimiimii!i]i[iiiiiniH!iitimt[!iitii]]ti 
0 MILAQRO 
Il eecondo film coma reglete di 
uno degli ettari più femod del 
mondo ci rivelo un Robert Re-
dtard di cui non eoapettevemo 
1 eeietenze aMilagroa non é un 
film euHo lotte eontedine. come d 
ere tonteto ot far credere t una 
fiaba. Ricordate I film di Frena. 
Capre, con gli angoli, I buoni a I 
cenivi ben deunti. e il lieto fino 
aaeicureto? In (MHegro» c'è tutto 
questo, stalo sfondo di un paael-
no d d New Mexico in cui I conta
dini d d cuore d oro eono mlnac-
ciati dei perfidi cepttdieti che vor
rebbero treeformore I loro compi 
di fagioli ai une etedona turietlea. 
Radford reojete ha il tocco Nave 
che ci volevo, gli attori (Sonia 
Brago, Ruben Bledee, Melania 
GrrHìth. Creiatopher Waken a 
tanti altri) » aasecondsno d ma
glio 

ETOILE 

• m i n i 

0 ECCO L'IMPERO 
DEI SENSI 

Ritorna nelle cele lo tecendekuoi 
film d Negiee Othima che fece 
ecelpore enni fé. Anche «evolte 
non eiemo di fronte a un Oddone 
Integre» Ime etiti integrità, e eul-
1 effettive lunghezze di queeto 
film pernione il mieterò), me I o-
perezkme di Oehime reete di 
gronde Intereeee, e U film merito 
di esaere rivieto Nel rapporto tre 
le cerve Sede e d padrone Kichl 
e 4 un apologo tuli emora (e eul 
scaso) come ennullemento di a«. 
fino alle morte II tutto con une 
freddezze e une etriizzazlone tutte 
aorientelii Uno dei film più rituali 
e più agghiacciano delle « o r l i del 
dnerne 

COLA DI RIENZO EURCINE, 
SUPERCINEMA. MAESTOSO 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originale d chiemeve iWhrtna» 
and I». dove alo» ale per I amico 
par la palle di Whltne». un espi
rante onore pallido e Impettlcce-
to nelle Londre d d 1969 Furo
reggiano Hendrix e I Beetlee, ma 
loro due, bohémiene equetttinetl 
e enaianto «tìg»ti non hanno 
tempo per le muelce Laloroceee 
8 lorde e fredde, non reete che 
rivolgerai ano zio ricco (a gay! (9 
Vvliitnaa Scritto e dreno de Bra
ce Robinson in forme qued auto-
blogrefice, iShakeepeare a «ve-

Un'immaglne di di cielo sopra Berimoe di Wim WciKtors 

zionea è m film garbato e tenero, 
me non indennedeune carta mo
notonia Si può comunque vede
re per le brevura dei due giovani 
interpreti e per quel eenao or con-
fuakme euitenzlile the onimeva 
la generazione dei beetnrk 

ride e d d commuove, e eopret-
tutto ei ecopre che d elnome ave-
dose non è eolo Bergmen. 

QUIRINETTA 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Une guetoee eorpreee dalla Sve
sto. Si chiome (Le mie vite a 4 
zampe» ed ere cenddeto agB 
Oacar ndle cotoncrie film ttrenie-
rl E le etone di un dodicenne nel
le Svezie dd tordi enni Cinquante. 
tra primi amori, amarezze e nuo
ve emelzie Simile per etmoefere 
d beilistimo «Stand by me». (Le 
mie vite e 4 zompo» evita I rischi 
dea elegie nostalgici In fevore di 
unoetileeeniiiileerefnneto tut
to cucito eddoeeo alle prove etre-
pitoee del giovenledmo onore 
protegoniete Anton Giennlnia. Si 

0 DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film delle aSecnar Filma 
di Morata e Barbatello. Dopo 
(Notte itdienaa * la volte di «Do
mani accedrèi, inconsuete balle-
te in costume ambienteta notte 
Maremme d d 1848 e Interpreta
ta da Pardo Hondd e Gnvennl 
Guidoni Sono loro I due butteri 
accueeri mgejatemente di omici
dio e coltroni a darli atte mec-
chia maeguitl de un Ino di Imple-
cibili mercenari A meno ve il 
racconto Woaonco lai citano 
Rouaaeeu, Fourier, Voltaire) a 

1 avventure buffe. cOameni acca
drai e un film pJecevole, di ottime 
(attira, crudivora fecondo riflet
tore E teatimonla che il oineme 
itolienononteoloFellinloifratel-

O STREGATA DALLA LUNA 
Un ceat davvero de Oscar (brava 
Char. ma ancore più brevi I evec
chia Vincent Gardenie e Olimpia 
Dukdtle. aerosa del candidato al
la preektenze Uaa) per un filmetto 
dalle confezione abile e accatti
vante Neil ambiente data Broa-
klyn itelo-amencene ei coneuma-
no etorie cremore mcracjete. oa 
cene d rletorente a (prime» odia 
Boheme d Metropobten E capa
to perché? Perche e'» la luna pie
ne. Conette a Intrigante, le re
gie dell eaperto Norman Jewi-

ARISTON, ADMIRAL 
ATLANTIC 

VVoedy Alien, molti anni dopo 

alnteriorea, toma d dramme, e 
otavolte centra in pieno il beraa-
gtio. Senza comparire ooma etto^ 
re H grande VVoodV rinchiude In 
une ville dei Vermont ed peroo-
noggi, ve uomini e v e donne, v e 
I qudi d tncrotisno emori e ron
coli C » une madre daponca, 
una figlia fruetfete, uno ecrlttore 
eepirente genio H tutto riicoon-
teto oon uno etile in cui le nevrosi 
eono temperata delle tenerezze 1 
e d attori eono aveordinari ,Me 
la pena citarli tutti, a In ordine 
rigoroeamenta dfabetico Den-
holm Eliot. Mie Farrow, Elalne 
Soitch, Jack VVarden Sem We-
bareton a Dianna W a t t 

ALCYONE 

O ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno elle gronde per Louis 
Mette. Dopa una mezze defilila 
<* film americani a reputa di cLa-
combe Luciana 4 tornoto in pevie 
por roceontaro un dokrroeo epieo-
d » autoblografloo. (ArnVedarcI 
regauia è intatti la atorla di un e-
micirie apezzete qudle v a due 
eludenti In cdlegio nei b d mezzo 
delle eeconda guan-a mondlele. 
Uno (Malie de gknronel « conos
co feltro è ebrea Tradito da un 
cuoco cdleboreiionlete, l'ebreo 
aeri arreeteto dal tedeschi a av
viato In un campa di oonoenva-
mento. Dove morirà Struggente 
con equilibrio (tutta la vicende 8 
d i insegna di uno etile sobrio) 
(Arrivederci ragazzi» 4 un film 
cha commuova facendo pensare 

VIP 

D u. CIELO SOPRA BERLINO 
E il nuovo, etneo film di Wim 
Wendare, il ritomo in Germenle 
par il regine tedesco dopo I è-
aperienze amancena di (Parla, 
Texeea Ed t un opere delicate, m 
bilico fra Iddio, storia d amore a 
avventura fantastica. In poche 
parole. (Vendere Immagina che 
Berlina eia popoieto di angdi E 
che uno di k m . awamoratod di 
una beila ragazza che lavora In un 
caco, ecekja di diventare uomo, 
rinundando all'immortalila ma 
aaiaporando Analmente i tonti-
monti, |» gioie a I dolori di una 
vita mortele Pratagoniete Bruho 
Gens, me e è epado par un eliti 
petico intervento di Peter Salinai 
panni di ee «ateo d . eecondo 
Wim Wendere anche 9 tenente 
Colomba è un angelo -,-, 

EXCELSlife 

„ *»_ 

• PROSAI 

(vie S Saba 24 - Tal 
5760627) 
Alla21 Roteerà et roche e conci
t o di e O H I Tonino Tolto con II 
Gruppo teatro Essere 

ARGENTINA (Largo Argentini - Teh 
6544601) 
Allo 2045 Vite di Gelano di Ber 
tolt Brecht con Pino Micci Rag a di 
Maurizio Scapino 

COLOSSEO IVieCepodAlnce 67A-
Tel 7362551 
Alle 21 PRIMA Le moglie o c o -
vobediGoffredoPanse oon Incol
l i Martelli regie di Rocco Cesareo 

OROLOGIO (Vie dei Filippini 17 A -
Tel 6E4S735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 2115 M e t a un 
atomo che Mejokovaki recitato e 
cintato da Pier Giuseppe C u rado o 
Nonb Salomone 
SALA ORFEO- Riposo 

STABILE DEL GIALLO IVia C a i n i 
B71/C Tal 3669800) 
Allo 2 1 3 0 I O piceo». Indiani di 
Agatha Christie con S Ivano Tran
quilli Ragia di Pur Latino Guidoni 

VILLA CtUetONTANA (Via della 
Navicali!) 
Allo 20 45 l'uomo o l » deogeava 
I oeveNL dedicato e Renato Guttu-
so Di a con Ugo De Vita 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri
ce B Tel 5740598) 
Alle 1830 Sette gh 
gali d iperture 

• reRRAQAUlHH 
LA CIUCCIA (Vìa G Battista Sona 

13 Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali par le scuola 

TEATRINO DEL CLOWN IVia Aur a-
lia • Località Cerreto Udispoii) 
Atla IO Untfawfltmtitttato 
sten! di G Taf fona 

TEATRO MOIWWVltW) (Vi. G Gè-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 17 InvMrtlarno una favola 
con la scuola madia E Mestica 

TEATRO VERDI* (CtfconvallaiKint 
Giamcolense IO - Tel 6892034) 
Alle 17 U conttMfjnl» M taszt-
roni con la Scuola Villi Lazzaroni 

• MUSICA . l i i M 
TEATRO DELL'OPERA (P ia i» Be

niamino Gigli 8 Te) 461755) 
Alle 2 0 3 0 Mooè In Egitto di G 
Rossini Direttore Paolo Olmi Inter 
preti Ruggero Raimondi Cecilia 
Gasdiae Rockwell Blatte Orchestta 
e coro del teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE t , CeCt-
U A IVa della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Sabato alla 19 domenica alle 18, 
lunedi atiB 21 e martedì alle 19 30 
Concerto d retto da Georges Prète 
soprano Gabriela Benackova con
tralto Atrun Wenkel Tenore Ker 
mann Winkler basso Siegmund 
Nimsgern In programma Beetho
ven sinfonia n 9 in re minore con 
soli e coro op 125 

ACCADEMIA RUUIMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 • Tal 
3601752) 
É possibile rinnovare I abbonamen
to alla Filarmonica par la stagiona 
1988-89 I posti saranno tenuti • 
disposizione fino al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati liberi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia) 
Alle 21 Concerto smfon co con Da
niel Kisntzy (sassofono) Tiz ana K 

Sojat (soprano) Andrea Boggnli 
(pianoforte) a Gianfranco Mori (vo
ce recitante) Musiche di Scelsi 
Stroe Potachich Cavanna Iettar 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(fjazza Lauro Ds Bosis • Tal 

Teatro ANFITRIONE 
Via S. Saba. 24 

Tel. 5750827 - ROMA 

DAL 7 AL 12 GIUGNO 1988 

Gruppo Teatro Essere 

STASERA 
SI RECITA 

A SONETTO 
di TONINO TOSTO 

3 atti unici in vers, 

con: M. Grazia Corruccini - Piero Ferruzzi -
Pino Leoni - Caterina Lichen - Dante Padoan -
Sauro Rossini * Susi Sergiacomo - Lucia Tesei 

- Tonino Tosto 

Musiche* Danilo Pace 

eseguite da. Maurizio Orefice - Danilo Pace 

Regia; Tonino Tosto 

Venerdì alle 18 30. Concerto diretto 
da Johannes Winkler pianista Jori 
Kimura Parker obaata Carlo Roma 
no Musiche di L Van Beethoven 
R StrauBs 

CHIESA t . ALESSIO AU 'AVENTV 

Venerdl alle 21 Concerto di piano
forte eseguito da Lanfranco Mar
celle». Musiche di Bach Brahms 

CHIESA S. M O L O DENTRO LE 
MURA (Via Nazionale • Angolo via 
Napoli) 
Alle 21 Concerto organistico poli
fonico Musiche di Lorenzo Porosi 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita 7 • Tel 5980860) 
Domani alle 21 Conceno del piani
sta Riccardo Poteggi Musiche di 
Beethoven e Bratims 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A*Tol 6785952) 
Alle 21 Concerto de «I Musici» 
Musiche della scuola napoletana a 
veneziana 

PALAZZO B A U A S S 1 M (Via della 
Coppelle 35) 
Alle 21 Concerto diretto da Fntc 
Maraffi Sdisti Marma Vicari (vioir-
no) Francesco Belli (clarinetto) 
Antonio O Anto (pianoforte) John 
Reinhard! (baritono) Musiche di 
Beethoven Bellini Brehms Ger 
shwm 

SALA BALDINI (Piazza Campiteti! 9) 
Alle 21 Concerto del duo Masini 
Ivmlino) e Adornetto (pianoforte) 
Musiche di Schumann Debussy 
Domani alle 21 Concerto de i l soli
sti di Romai Musiche di Debussy 
Roussel Ibert Rameau 

• DANZAI 
C L D (Via S Francesco di Sales 14 

Tel 6868138) 
Sabato e domenica alle 20 30 Tan-
Bt» di e con Silvia Vladimivsky 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 18 
Tel 393304) 

Alle 21 Donne Laura di Carini con 
la Compagnia Italiana di Danza 
Contemporanea di Renato Greco 
Mus che di Tony Cucchiara 

• JAZZ ROCK I 

ALEXANDERPUTZ (Va Ostia 9 
Tel 3599398) 
Rposo 

BIG M A M A (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 582551) 
Domani alle 2130 Concerto del 
gruppo Italien Estro 

BILLY HOUDAV (Va degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Domani alle 21 30 Concerto Jazz 
con i music sti della scuola Lab 2 

6LUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 
Rposo 

CAFFÉ LATINO (Va Monte Testac 
c o 96) 
Alle 21 30 Piano Jazz Ingresso) 
bero 

FOLKSTUDIOIViaG Sacchi 3 Tel 
5692374] 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Va Crescenzio 82 / t 
Tel 6530302) 
Alle 22 Electr e salsa con 11Ra z i 

MUSIC INN (Largo del Fiorentin 3 
Tel 6544934) 
Rposo 

PALAEUR 
Alle 21 Whitney Huston in concer 
to 

R K K S CAFÉ AMER1CA1N (Via 
Pompeo Magno 27 Tel 3112787) 
Rposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Alle 21 30- Concerto del quartetto 

composto da Cristal White (voce) 
Antonello Vannucchilpianoróamel 
Studer (contrabasso) Pappe Glom 
pietra (batteria) » 

TUSITALA (Via dm Neofiti 13/a -
Tel 6783237) , 
Alla 21 «Situazioni endemiche» 
con Anton» Amendola Rehzq Be-
rardi 

M O R I R E ^ELLA 
VERDE SOLIDARIETÀ A 

BASSA TIRATURA, • • • aan—in • — . . . !•—e. Mriwwr*. » i l i n i w n n > 

A SOSTEGNO DELLA FONDAZIONE 
"VAN CLAUDIO CELLI" 

Edizioni "IL BULINO-ROMA" 
PITTORI: CALMBIA-CANOVA-MRUSO-PORTA

NO-SUSHI-TURCHIAR0 

POETI: SANDRO DI SEGNI E FIAMMETTA SELVA 

La Cartella sarà venduta a prezzo politici) e si 
può prenotare presso la , 

LIBRERIA FELTRINELLI 
VIADELBABUIN0.41-R0MA 

<&• TEATRO VITTORIA 
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^l»iOOItUraia«JMA^«Oy|NaApi |OMA 
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|BERLINER ENSEMBLE presala 8#R2?T KE&tCMBÙ, 
recital Ekkehan) Schiji ;.', M» alai» « • » «e 

tfilA- Annekalhrin Biirgere orchestra 11 H M ~ ir» tt.ee » 

omaggio a Olire WaldofT / 
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Kambo 
va in Afghanistan, distrugge i sovietici 
e spopola sugli schermi: 
vediamo che cosa ne dice Sylvester Stallone 

I l teatro 
e la poesia. Vittorio Gassman ha presentato 
a Milano la sua raccolta di versi: 
è un viaggio in una generazione in crisi 

Vedftvtro\ 

CULTURA6SPETTACOLI 

L'invasione delle mummie 
Una mostra a Boston 
e ricerche avanzatissime 
rilanciano l'antica arte 
di conservare corpo e anima 

OAl NOSTRO INVIATO 

SIEQMUMD C I M I E R O 

••BOSTON. «Sonole 10del 
mutino, Sono sveglio dalle 
••Ite, * stendere questo me
morandum a beneficio della 
mia famigli» e dell'umanità... 
I» verità è che sono stanco di 
quella Mia e del... secolo in 

Sentrale, E poi sono curioso 
I sapere chi sarà presidente 

m i 204S. Perdo, non appena 
mi sarò sbarbalo e avrò tran
gugiato una lu ta di caffè an
drò... a farmi imbalsamare per 
un palo di secoli», 

Cosi conclude la sua 
•Chiacchierala con una mum
mia» Il bostoniano Edgar Al
ta Po*. Il racconto, pubblica
to nel 1845, immaginava il ri
sveglio di un* plurimillenaria 
mummia tglilana ad open di 
un gruppo di scienziati im
provvisali. Il secolo su cui l'au
tore proressa tanta stancheua 
da volersi lar imbalsamare e 
risvegliarti a metà del XXI, èl i 
XIX? Poe mori stanco, alcoliz
zata. « quasi pano nel 1849, 
pochi anni dopo la pubblica-

' itone di questo racconto. La 
cosa bulla * che mai come sul 
Unire di un altro secolo stan
co, il nostro, la città di Poe, 
Boston, 0 stala invasa da una 
vero e propria mania per le 
mummie e l'antico Egitto, 

SI e appena aperta, e durerà 
lino a fine agosto, al Museum 
ol Science, una mostra di re
perii «gii , Il cui pezzo forte e 
una gigantesca statua di Ram
ati» II, Il faraone dell'Esodo 
biblico, E al Museum of Fine 
ARS verrà inaugurata il 14 set
tembre e durerà sino all'I I di
cembre una mostra ancora 
più Importante sul tema 
•Mummie e magia», dedicata 
alta arti funerarie dell'antico 
Egitto. Per Cuna e l'altra si pre
vede un'affluenza tale che vie
ne consigliato l'acquisto dei 
biglietti d'ingresso con largo 
anticipo. 

Nella prima mostra figura
no una settantina di oggetti 
d'epoca accanto alla statua 
del faraone che costruì i tem
pli di Kamak e Luxor. Questo 

, colosso granitico da 57 ton
nellate ritrovata a Menti negli 
inni 60, è stato restaurato coi 
•oidi della Coca Cola. E sicco
me la pubblicità non guarda 
tanto per il toltile, è stato poi-

t spaccato In Ire parti per poter-
' lo meglio trasportare da una 
• città all'altra. U seconda mo-
. s in , che Invece si potrà vede

re solo qui a Boston, ha come 

protagoniste una dozzina di 
mummie, che sono state esa
minate nel corso degli ultimi 
due anni con tecniche che si 
dice abbiano inaugurato una 
nuova era nel campo dell'ar
cheologia medica. 

Non si sono limitali a fargli I 
raggi X - esame che queste 
stesse mummie avevano già 
subito negli anni 30 - ma per 
la prima volta hanno fatto ri
corso alla tomografia compu
terizzata. Nel racconto di Poe 
la mummia di Allamlstakeo 
(«Tuttunosbagllo») viene fatta 
rivivere con scosse elettriche. 
Nell'800, spesso e volentieri 
alle mummie veniva fatta l'au
topsia e si finiva per distrug
gerle. «Il guaio è che una volt» 
che s| tolgono le bende ad 
una mummia non c'è verso di 
rimetterla Insieme: le bende 
di lino semplicemente si disin
tegrano», spiega l'autore del 
progetto, l'egittoloca del Mu
seo di Boston Sue D'Anna. 
•Questo progetto invece non 
è distruttivo», assicura il dot
tor Myron Marx, radiologo del 
Pacific Presbyterian Medicai 
center di San Francisco. "Non 
vogliamo aprirle e toccarle. 
Apnrle sarebbe irreversibile». 
A differenza che coi raggi X 
con la tomografia, sono riu
sciti ad ottenere ricostruzioni 
tridimensionali di quanto è av
volto dalle bende. Non solo 
dello scheletro ma anche dei 
tessuti: «Perchè le mummie 
non sono solo ossa, sono an
che pelle, muscoli e nervi», 
precisa il dottor Marx. 

Le mummie hanno fatto la 
spola in ambulanza tra il Mu
seo e l'Ospedale lemmlnile di 
Brigham. E si è scoperto che 
avevano molte malattie assai 
«moderne». Ad esempio Nes-
Ptah, barbiere del Tempio di 
Ammone, era molto ali età di 
circa 60 anni nel 950 a,C, 
probabilmente a causa del 
diabete, rivelato dalla calcifi
cazione delle arterie. Molle 
delle mummie presentano 
piccoli tumori, il che starebbe 
a testimoniare che il cancro 
non è una prerogativa del no
stro secolo di inquinamento 
industriale né solo un prodot
to della malefica pianta chia
mata tabacco scoperta assie
me all'America da Cristoforo 
Colombo. Nelle diagnosi 
compaiono anche arterioscle
rosi, calcoli, ascessi ai denti, 
parassiti. Ci sono mummie 
che presentano fratture rimar

ginate, il che getta lumi su un 
inaspettato livello dell'ortope
dia di 3000 anni fa. Mentre il 
mistero più fitto avvolge le 
cause della morte di Tabes, 
ballerina del Tempio di Am
mone e moglie del barbiere 
Nes-Plah. L'analisi rivela che 
al momento in cui era stata 
imbalsamata, pare abbastanza 
grossolanamente, aveva tren-
l'anni, e non ci sono segni di 
malattia o di violenza. 

La risposta al mistero, dico
no gli esperti, potrebbe venire 
da qualcuno degli organi che 
- ad eccezione del cuore -
venivano rimossi al momento 
della mummificazione. 

L'operazione richiedeva di
versi mesi. E molto più che al
la sostanza si badava all'appa
renza: la termografia identifi
ca infatti, grazie alla diversa 
densità della materia, un este
so uso di cera, «pompata», 
non molto diversamente da 
come si usa coi siliconi nella 
chirurgia plastica contempo
ranea, nella bocca, nel collo e 
In altre parti del corpo per as

sicurare turgore dei tessuti e 
un aspetto più sano e giovani
le al cadavere. Sempre con la 
cera venivano incastonati 
amuleti al posto degli occhi 
nelle orbite svuotate. Il con
fronto tra l'immagine de) vol
to di Tabes ricostruita dal 
computer e il volto ritratto 
nell'involucro di cartapesta ri
vela quanto sia stato in questo 
caso opportuno evitare dì ri
muovere le bende pietose. 
Anche perché la sfortunata 
ballerina sacra era stata mum
mificata, a differenza del ma
rito, in economia, lesinando 
sui costosi balsami. 

Altre mummie rivelano se
gni di violenza sacrilega molto 
posteriori all'imbalsamazione. 
Ad esempio ci sono colli 
spezzati e vertebre cervicali 
fratturate per strappare colla
ne. Una mummia presenta 
una ferita protonda inferta dal 
pugnale dei profanatori che 
hanno tagliato le bende per 
impadronirsi degli oggetti pre
ziosi. E la stessa ragione per 
cui altre mummie sono prati

camente prive di collo o di un 
arto. Spesso i ladri erano anti
chi quanto le vìttime. Tra i do
cumenti che verranno esposti 
-alla mostra di Boston ci sono 
anche Papiri che documenta
no processi a imbalsamatori 
trasformatisi in tombaroli. 

Queste mummie comunque 
almeno sono sopravvissute, si 
fa per dire. Nel Medioevo ve
nivano polverizzate per rica
varne composti farmaceutici. 
Nel secolo scorso ci sono stati 
esempi in cui si è fatto ricorso 
alle mummie per far andare le 
locomotive e fertilizzare I 
campi. E c'è stato un momen
to in cui la mummia era una 
suppellettile che andava per la 
maggiore nei salotti vittoriani. 
Quelle di Boston ora, anche 
se difficilmente riusciranno a 
chiacchierare come quella 
immaginata da Poe, almeno 
hanno conquistato il diritta al
la mutua, cosa che nell'Ameri
ca della sanità privatizzata 
reagamana, non è nemmeno 
cosa da poco. 

Geroglifici della tomba di Nefttcrt a Tebe. Accanto, un sarcofago egizio del Museo di Boston 

E in futuro? 
Teste congelate 

I l l l I W 

•Tal NEW YORK. Mentre nella 
sofisticata Boston si fa il 
check-up alle mummie egizia
ne, dalla stravagante Los An
geles vengono buone notizie 
per chi sogna di rivivere col 
corpo (o almeno con una par
te del corpo) dopo la morte. 
Si sapeva da tempo che l'Insti-
tute tor Cryobiological Exten-
Sion (Ice) è pronto a congela
re il vostro cadavere e tenerlo 
in frigo, se non fino ai giorno 
del giudizio, sino al secolo 
venturo. Si firma un contratto, 
si depositano 125.000 dollari 
per le spese, e quelli vi garan
tiscono lo scongelamento tra 
cent'anni. I clienti che sono 
già in freeze sono una dozzi
na; in lista d'attesa ce n'è già 
più di un centinaio. La gran 
novità è che l'Ice ha messo in 
vendita una versione più eco

nomica dell'immortalità Fin-
dus. Se non avete quei 150 mi
lioni da versare sull'unghia 
potete sempre farvi congelare 
solo la testa. 

Non è uno scherzo. Attorno 
alle teste mozze si sta creando 
una spasmodica attesa da par
te della ricerca e dell'industria 
biotecnologica. Un geniacclo 
di St, Louis, awocato-inge-
gnere-inventore, il cui vero 
nome è Patrick Kelly, ha re
centemente depositalo col 
numero 4.666.425 e il nome 
d'arte di Chet Fleming un bre
vetto per una macchina che 
dovrebbe essere in grado di 
tenere in vita una testa separa
ta dal corpo. L'essenziale, so
stiene Fleming, c'è già: la doz
zina di vasi sanguigni che fan
no affluire e defluire il sangue 
dalla testa si possono collega

re ad una macchina cuore-
polmone; si possono usare re
ni artificiali per eliminare le 
scorie metaboliche, filtri pos
sono sostituire l'azione detos-
sificante del fegato, le sostan
ze per nutrire il cervello pos
sono essere messe diretta
mente in circolazione senza 
che vi sia bisogno di uno sto
maco, intestini e sfintere. Se 
poi la testa, oltre a vegetare e 
pensare, vorrà anche muover
si, istituzioni serissime come 
la Stanford University e la ve-
terans Administration Medicai 
center di Palo Alto sono già in 
grado di tornire arti artificiali 
attivati a voce. Gioco da ra
gazzi applicare ad una testa 
monca un generatore di suo
ni. Avete visto il film «Robo-
cop»? 

Qualche dubbio sul «se fun
ziona» ora come ora? E giu
stificato. Ma chi può negare 
che tra cento o duecento anni 
i progressi tecnologici siano 
in grado di risolvere gli ultimi 
ostacoli? Senza contare che 
poi c'è sempre un'alternativa 
anch'essa probabilmente pos
sibile da qui a un paio di seco
li; ovviamente quella di tra
piantare la testa in un altro 
corpo. D Sì.Gì. 

Il principe Cario 
gira un film 
documentario 
sull'architettura 

La polemica continua. Carlo d'Inghilterra (nella foto), pro
tagonista dì un duro attacco all'architettura britannica mo
derna, a favore di quella tradizionale, continua la sua guer
ra. Per mostrare tutta la sua avversione nei confronti degli 
edifici di vetro e acciaio, l'erede al trono d'Inghilterra ria 
deciso di trasformarsi in regista per girare un film docu
mentario con l'Intento di «migliorare il livello architettoni
co» del suo paese. Con un'equipe della Bbc il principe 
Carlo ha girato un film di circa un'ora che dovrebbe essere 
trasmesso il mese prossimo. Per la sceneggiatura, Carlo si 
è fatto aiutare da un ricercatore esperto in architettura, ma 
ha voluto curare personalmente tutte le inquadrature. 

Isabelle Adjanl 
non è malata: 
sarà risarcita 
per I «danni» 

Nel gennaio del 1987 la rivi
sta femminile Aujourd'lwi 
madame, di proprietà del
l'editore tedesco Batter, 
pubblicò un servizio nel 
quale veniva raccontata 
una grave malattia dell'attri
ce francese Isabelle Adjanl. 

Una malattia inventata, tanto che la Adjani fu costretta a 
presentarsi in televisione per smentire ogni cosa. Subito 
dopo, l'attrice chiese un risarcimento all'editore tedesco 
per i danni subiti. Ebbene, proprio in questi giorni la Adjani 
e la Bauer si sono accordati sul'risarcimento: «Pagheremo 
una forte somma alla Adjani», ha detto il direttore redazio
nale della Bauer. Ma l'effettiva entità della cifra è rimasti 
segreta. 

Da oggi a Matera 
«Audiobox», 
rassegna 
di nuove sonorità 

Da oggi fino al prossimo 11 
giugno a Materia sarà ripro
posto Il meglio della speri
mentazione radiofonica 
prodotta dalle emittenti 
pubbliche e private. Il tutto 
avviene sotto l'etichetta Alt 

«•"••••»•«««««««••««««««««•«»»«• dìobox 88, dal nome della 
trasmissione multkodicem onda alle 19,25 su Radiouno. 
Qualche titolo dal programma: Ishi-tìmechanginspQCtsài 
Malcom Goldsteln, una rielaborazione di registrazioni di 
canzoni indiane; How lo hit a Ione in Iriallon, collage 
degli jugoslavi Yocic e Rancie dedicato agli ambienti di 
lavoro; una sinfonia per cinque campanili di Valencia, W-
ras loco di Uorenc Barbieri inline II sogno di Richard 
Auree, un tributo della Bbc a Martin Luther King a venl'an-
ni dalla morte. 

R a v e n n a JaZZ Ravenna jazz arriva alla 
AZMM « . . . « - 1 quindicesima edizione e of-
d a l CO g i u g n o fre un nuovo, Importante 
noi n i n n a tributo alle invenzioni di 
Ji •» . ™ t _» Duke Ellington. Dal 28 giu
d i U U k e El l ingtOn gno al 2 luglio, in cinque 

serate particolarmente in-
• « • ^ " • ^ • " • • « ^ • — " " " " tense.il jazz tenterà di rileg
gere alla luce della nuova sperimentazione la lezione de' 
grande maestro. Aprirà la rassegna il World Samphor. 
Quarte!, poi ci saranno Elvin Jones, McCoy Tyner, Mi 
Roach e Cecit Taylor. Quindi toccherà agli emergenti Tu. 
Berne, John Zorn (che suonerà con Misha Mengelberg) e 
il trio di Rita Marcolùlli. Chiuderanno John McLaughlinTjT 
primo luglio) e il Claudio Angeleri Arp Group (2 luglio). 

Stasera a Mosca 
Zubin Metha 
con l'Orchestra 
sovietica 

C'è grande attesa in Unione 
Sovietica per il concerto « 
due mani che Zubin Metha 
(direttore artistico della Fi
larmonica di New York) e 
Gennady Rozhdeslevstki 
(direttore artistico dell'Or-

• " • " " • ^ ™ " — " " " • " • " * ™ chestra sinfonica del mini
stero sovietico della cultura) terranno questa sera al parco 
Gorky di Mosca. Con un'orchestra di oltre 250 elementi 
(parte sovietici e parte americani) I due direttori eseguiran
no musiche di Berlioz e di Scioslakovich. 

(.'«Amleto» 
di Bergman 
arriva 
negli Usa 

Il nuovo Amleto di Ingmar 
Bergman sarà presentato 
per la prima volta sui palco
scenici statunitensi. Lo 
spettacolo, che ha spacca
to in due la critica svedese, 
sarà in cartellone da oggi al 

• 16 giugno alla «Academyof 
music» di Brooklin. Dopo la tappa americana, comunque, 
Amleto sarà rappresentato anche in Giappone e in Unione 
Sovietica. In questa particolare lettura shakespeariana, 
Amleto, interpretato da Peter Sformare, ha al suo fianco 
un'Ofelia scalza che indossa solo un paio di slip e sì muove 
tra il re e la regina che fanno l'amore davanti ai sudditi. 

NICOLA FANO 

«Ve lo racconto io il vero Shaka Zulù» 
, m MILANO. In Africa c'è ari-
. data e passata la più varia 
{ umanità bianca: affaristi, con-
• sìglleri militari, funzionari co-
i fonlall, missionari egoisti o 
t comprensivi, avventurieri, 
ì medici altruisti, intellettuali 
' appassiti dall'Incomprensione 

del proprio mondo, cacciatori 
megalomani, uomini curiosi 

j di un'altra civiltà. La letteratu-
r ra degli ultimi due secoli ha 

metto Insieme una bella gol
ii lena. Quando ci arrivò Joshtia 

| Sinclair, nel 79-'80, sembrava 
solo la visita di un medico, 
specializzalo In malattie tropi
cali all'università americana 

, delta Virginia e chiamato in 
Africa da una grave epidemia 
di colera. Quel che nacque, 
paro, fu il libro f nafta Zulù; la 
storia del «Napoleone nero», 
poi trasformato in dieci punta
te televisive presentate in tutto 
Il mondo («attualmente - dice 
Sinclair - anche in Polonia») e 
visto rettale scorsa in Italia, 
non senza polemiche vista la 
produzione sudafricana. 

Certo, più che un normale 
modica (per quanto possano 
essere «normali» I colleglli del 
dottor Schweltzer che eserci
tano in Africa!) Sinclair ricor
dava una socie di Jack Lon

don redivivo. Figlio di una fa
miglia molto ricca; un nonno 
prestigioso e italiano come 
Augusto De Angelis. lo scritto
re che inventò il commissario 
De Vincenzi («non l'ho mai 
conosciuto» - spiega - «per
ché lo uccisero i fascisti»), an
dò a vivere da solo a 14 anni 
Rroprto nel ghetto nero di 

larlem; buon conoscitore di 
sei lingue - inglese, francese, 
tedesco, italiano, spagnolo e 
portoghese - aveva latto tanti 
mestieri e studiato la sera. La 
delusione per un breve matri
monio e un'altrettanto fugace 
vocazione sacerdotale lo por
tarono alla medicina tropica
le, ma anche a scrivere, so
prattutto lavori teatrali e sce
neggiature per film e tv: erano 
suoi molti episodi della serie 
televisiva M.a.s.h. 

Arrivato in Africa, gli pro
posero di scrivere la storia di 
Shaka Zulù; ma Sinclair non si 
entusiasmò subito, Perché a 
chiederglielo erano I bianchi 
oppressori o i neri asserviti 
come Butulesi; perchè Shaka, 
da quel che ne sapeva, gli pa
reva un personaggio troppo li
mite, col suo narcisismo e i 
suoi mortali complessi d'Edi
po. A deciderlo fu la lettura 

Paria Joshua Sinclair, autore 
del romanzo dal quale 
è stato tratto il contestato 
sceneggiato tv sul «Napoleone» 
nero in lotta con i bianchi 

VANJA FERRETTI 

dei pochi libri già scrìtti: uno 
solo da un nero, Thomas Mo-
folo Cene, tra l'altro, esce in 
questi giorni in Malia nelle Edi
zioni Lavoro); tutti gli altri da 
storici bianchi. 

Parlavano di questa epopea 
dei neri - racconta - come 
avrebbero descritto la storia 
di un formicaio, con l'interes
se scientifico che si ha per gli 
animali, non col cuore che si 
presta alle vicende umane.. 

La sfida di rovesciare que
sta logica, confessa Sinclair, 
fu la molla per scrivere Shaka 
Zulù (edito in questi giorni ne
gli Oscar Mondadori - 464 pa
gine, 6.000 lire - e che Sin
clair è venuto appunto a pre
sentare al mercato italiano). 
Del suo lavoro si dichiara sod

disfatto, un po' meno della ri
duzione televisiva. ««Intanto 
perché - dice - avevo firmato 
un contratto che stabiliva che 
il 51% degli introiti andasse al 
popolo zulù e questa clausola 
non è mai slitta applicala. Poi, 
perché il capitale sudafricano 
bianco investito al 90% nella 
produzione ha imposto sottili 
ma astute modifiche: ad 
esempio uno dei personaggi, 
Darùd, è stato trasformato da 
nero in bianco e a lui Shaka 
non può più dire - come face
va invece nel libro - "i bianchi 
ti hanno tolto il tuo passato e 
ti hanno costretto ad essere 
come loro. lì questa non è ti
rannia?"». 

Sinclair non potè interveni
re, perché durante la lavora

zione dello sceneggiato stava 
sì in Sudafrica, ma in galera. 
•La polizia sudafricana - rac
conta - mi aveva arrestato 
perché volevo portare un be
bé nero dal Lesotho in ospe
dale a Durban per salvarlo dal
la morte d'inedia. Ma il bam
bino non aveva ancora il pass 
e non poteva - secondo loro 
- essere trasferito. Hitler è 
morto, ma Himmter è vivo e 
vegeto in chi fa certi regola
menti polizieschi sudafricani». 

Un cittadino del mondo, in
dignato per le ingiustizie: così 
vuole presentarsi questo stra
no medico-scrittore. «Ma se 
proprio devo darmi una nazio
nalità - dice - mi sento euro
peo. E l'Europa - che pure ha 
la responsabilità prima delle 
tragedie africane col colonia
lismo e la tratta degli schiavi, 
un vero genocidio che fa im
pallidire anche quello nazista 
degli ebrei - oggi può fare 
molto, ascoltando quel che di 
suo la cultura africana, con 
pari dignità, ha da dirci». Nella 
sua vulcanica conversazione 
Sinclair non nsparmia l'autoi-
ronia: «Vorrei vedere certi no
stri accademici come reagi
rebbero davanti a dei ragazzi 

neri sudafricani miei cono
scenti che conoscono benissi
mo Spinoza e Kant, ma in più 
sanno anche la poesia Xhosa. 
Come faranno a convìncerli, 
quei ragazzi, di essere inferiori 
ai bianchi?*. 

Sempre all'Africa, intanto, 
è dedicato il prossimo film 
scritto da Sinclair. Si chiamerà 
Un giorno, una volta e sarà 
interpretato da Yves Montand 
e da una giovane attrice tede
sca. Sarà la storia di Emma 
Stanford - una donna immagi
naria -, ma ispirata a biografie 
veramente vìssute da euro
pee, tra il 1860 e il 1895 sul 
fiume Congo, al seguito di Li-
vìngstone e di Rhodes. 

Con la sua grande passione 
per l'Africa, l'eclettico Sinclair 
non si ferma però alla mono
mania in settembre uscirà an
che in Italia l'ultimo suo film 
già realizzato, Processo a Ber
lino, storia di un cameriere 
dell'Est che fugge oltre il mu
ro alla ncerca della libertà, ma 
trova solo un altro tipo dì bu
rocrazia. E cosa fa? «Si mette 
a cercare l'unica libertà possi
bile, quella che sta nella digni
tà umana e in ogni individuo-. 
Grazie per la cura, dottor Sin
clair. 

S U ' " "-«-fìj 
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CULTURA E SPETTACOLI 
Q B A I P U E ore 20,30 

Celentano 
e Baudo 
«testimoni» 

• • Celentano, Pippo Bau
do, Renzo Arbore, Maurizio 
Costanzo, Dario Fo e Franca 
Rame, Enrico Manca, Oscar 
Mammi: Giuliano Ferrara ha 
chiamato tutti gli «eccellenti» 
della tv per il suo Testimone, 
dedicato appunto stasera (su 
Raldue alle 20,30) alla televi
sione, travolta da nuove pole
miche. Celentano (che appa
rir! in una intervista registrata 
a Roma dallo stesso Ferrara), 
è il primo protagonista, redu
ce dal processo per II suo 
Fantastico: sarà in collega
mento audio in trasmissione 
dalla sua villa di Galbiate, Par
tecipano al programma anche 
I politici, dal presidente della 
Commissione di vigilanza An
drea Borri (de) a Walter Vel
troni (pei), Ugo Intlni (psi), il 
presidente dell'Auditel Walter 
Pancini e Alberto Colussi, pre
sidente dell'Agb. Ci sarà an
che la tv del icorne eravamo» 
da Silvio Noto alle candid-ca
mera di Nanni Loy. 

• H A I T B E ore 2 2 , 3 5 

Samarcanda 
chiude 
in salita 
• • Si conclude questa sera 
alle 22,35 su Raitre Samar
canda, il settimanale del Tg3, 
con una puntata dedicata al 
check-up dello Stato (con 
Spadolini, Tina Anselmi, Pie
tro Valpreda, Maria Carla Cui-
lotta). Per Samarcanda i 
tempo di bilanci: 29 trasmis
sioni, 40 ore di diretta, un au
mento costante dell'ascolto 
(da 4S0mila telespettatori il 
21 ottobre a oltre 1 milione e 
600mila nelle ultime settima
ne). La redazione vanta so
prattutto il fatto che è rimasto 
l'unico rotocalco d'informa
zione edito da una testata Rai 
e realizzato da giornalisti Rai; i 
critici, il fatto che la trasmis
sione e riuscita a svecchiare il 
modo di lare I rotocalchi in tv, 
accogliendo i suggerimenti di 
diverse trasmissioni (dal talk-
show alla «riscoperta» dell'in
chiesta) e I «trucchi» della tec
nologia. Il prossimo appunta
mento è per ottobre, quando 
tornerà rinnovata, latta in col
laborazione tra Tg e rete. 

I PUBBLICITÀ E SPOT 

«Zona-protetta» 
per i piccoli? 
• * • MILANO. Il sindacato del
le famiglie (si, esiste, ha sede 
a Milano e dichiara 50.000 
iscritti) ha presentato Ieri una 
proposta di regolamentazione 
per la tv pubblica e privata, 
che mira a creare nei palinse
sti uno spazio dedicato ai 
bambini, garantito, diciamo 
cosi, da un simbolo grafico e 
depurato dai messaggi pubbli
citari che possano essere non 
adatti al minori. A giudizio di 
chi? Formalmente la proposta 
parla di •autoregolamentazio
ne» da parte delle antenne, 
ma contempla anche la crea
zione di un «comitato di con
trollo» composto da non si sa 
chi. 

Alla presentazione erano 
presenti Sergio Biodi (consi
gliere de della Rai) e l'on, An
drea Borri (de, presidente del

la commissione parlamentare 
di vigilanza), mentre per la Fi-
ninvest ha parlato Rosario Pa
tini. Il quale ultimo è sembra
to, ovviamente, il meno dispo
nibile Ola sollevato la questio
ne dei controllo preventivo 
sulla programmazione e perfi
no di una presunta impratica
bilità costituzionale) ad acco
gliere «il diritto delle famiglie 
a conoscere e vagliare I mes
saggi che vengono rivolti ai ra
gazzi». Del resto la cosa non è 
semplice neppure dal punto 
di vista pratico (ma soprattut
to economico). E allora, che 
fare? I presentatori della pro
posta hanno negato di avere 
alcuna intenzione censoria e 
hanno ristretto l'ambito della 
regolamentazione proposta 
alla creazione di una riserva 
televisiva anche minima nel 
flusso continuo della comuni
cazione di massa. 

Il popolare attore, sotto contratto con Berlusconi per gli show, 
lavora a «Un milione di miliardi», sceneggiato di Albano per Raiuno 

Tradito dal varietà 
Dorelli torna alla Rai 
Johnny Dorelli moltiplicato due. Il contratto con 
Berlusconi (quattro anni) riguarda solo i varietà. 
Quello con la Rai la fiction. «Leggo sui giornali che 
dovrei condurre un varietà su Canate 5, al venerdì 
sera. Però io sono ancora in attesa di segnali da 
Berlusconi», dice l'attore: per la Rai, invece, sta in
terpretando un padre «fantasioso, simpatico, irrazio
nale». in un film diretto da Gianfranco Albano. 

SILVIA QARAMBOIS 

• i ROMA Viale Mazzini 14, 
interno sera. Di fronte, al nu
mero 11, le luci degli uffici Fi-
ninvest sono già spente. Alla 
Rai invece si festeggia Johnny 
Dorelli, di nuovo protagonista 
di un film tv. È stato da poco 
Zeno, neìla miniserie tratta dal 
romanzo di Italo Svevo e di
retta da Sandro Bolchi: una in
terpretazione salutata con 
grandi favorì dalla crìtica pri
ma e dal pubblico poi. Ora sa* 
rà un padre divorziato In una 
commedia agrodolce. Ma le 
carte parlano chiaro: un con
tratto lega Dorelli per tre anni 
ancora con la Fininvest, il pa
lazzo di fronte. «Solo per I va
rietà», spiega l'attore. 

Dorelli lo sapeva che inevi
tabilmente il discorso sarebbe 

cascato It, e nella tasca della 
giacca ha ben ripiegato il fo
glietto dei numeri: è l'ascolto 
di Premiatissima, l'ultimo va
rietà che ha condotto per casa 
Berlusconi, regno del Dixan e 
del déja vu. I giornali annun
ciano anche - crisi nonostan
te - un suo ritorno in video tra 
ballerine, cantanti, comici e 
sponsor (si parla dell'autunno 
prossimo, a) venerdì o al mar-
tedi sera su Canale 5), e Do
relli ha qualcosa da aggiunge
re. «Senza fare polemiche non 
capisco perché quando sono 
In difficoltà gli altri sono tirato 
in ballo io. Si è detto che solo 
con Baudo il varietà in una tv 
commerciale ha toccato alti 
Indici d'ascolto: non è vero, 
guardale qua, sono i dati della 

mia Premiatissima* dice mo
strando il grafico degli ascolti. 
Berlusconi, però, per questa 
stagione non lo ha ancora 
mandato a chiamare e il con
tratto dice chiaro che Dorelli 
deve essere avvertito almeno 
tre mesi prima dell'inizio delle 
trasmissioni. 

Non c'è contratto, invece, 
con la Rai, ma si tratta di quel
lo che è ormai di moda defini
re «gentlemen agreement»: 
un'intesa per fare insieme dei 
film. E Sergio Silva, il capo-
struttura che ha inaugurato, 
ormai da anni, la politica delle 
coproduzioni di Raiuno, an
nuncia che Un milione di mi
liardi, il film tv in lavorazione 
in queste settimane, costitui
sce l'inizio di una collabora
zione più stretta con Dorelli. 

Un milione di miliardi è i l 
regalo che Ricky (il piccolo 
Umberto Caglinì) vorrebbe fa
re al padre ntrovato a Roma: è 
infatti la storia di una coppia 
divorziata, lui italiano (Dorel
li), uno che vive alla giornata, 
simpatico ma bambinone, e 
lei tedesca (è l'attrice Con
starne Engelbrecht). Ricky vi
ve con la madre ma, arrivato a 
Roma in gita scolastica, si 
mette sulle tracce del padre: 
tra i due nasce un rapporto 

cameratesco, in cui il più ma
turo sembra essere proprio il 
figlio che tenta in tutti i modi 
di riunire i genitori. Niente lie
to fine, però, perché tra il fan
tasioso italiano e la rigorosa 
tedesca non c'è più molto in 
comune. 

Il regista del nuovo film tv 
di Raiuno è Gianfranco Alba
no, lo stesso di Diventerò pa
dre, ovvero il film con Gianni 
Morandi per i giorni della sfi
da tra Raiuno e Canale 5 (su 
cui andava in onda Mamma 
Lucia con la Loren). Albano 
ha una lunga frequentazione 
con dei piccoli protagonisti, 
da A viso coperto a Mino il 
piccolo alpino, fino all'ultimo 
film con Morandi - . «Trovo 
che siano attori straordinari -
spiega Albano. Umberto Ca
olini, poi, mi ha subito colpito, 
è un ragazzo maturo con una 
strana esperienza alle spalle: 
ha vissuto sei anni in barca coi 
genitori!. 

Il film, per il quale sono pre
viste dieci settimane di lavora
zione, verrà girato a Roma, 
Amburgo e Firenze. Costo 
previsto tre miliardi, parte dei 

aliali a carico del partner pro-
univo tedesco: il film, infatti, 

nasce anche per i mercati 
esteri. 

iohnny Dorelli con il piccolo Umberto Caglini, interpreti di «Un 
milione di miliardi» 

E Ombretta finisce dal teatro in tv 
MARIA NOVELLA OPRO 

• • MILANO. Era presente 
perfino il sindaco Pillitteri 
(con moglie) alla presentazio
ne, davvero troppo affollata, 
d i Una donna tutta sbagliala, 
nuova produzione Raidue che 
andrà in onda nel prossimo 
autunno. Protagonista Om
bretta Colli, che è anche sce-
neggiatrice, insieme al marito 
Giorgio Gaber e a Giampiero 
Alloisio. Terna diabolica, che 
ha già prodotto i due spelta-
coli teatrali di successo dai 
quali è tratta l'ispirazione per 
questa impresa televisiva in 

celluloide che diventerà una 
serie in quattro puntate di 
un'ora e mezzo l'una). 

Nel caos della conferenza 
stampa non si è riusciti a sape
re granché, nonostante la ge
nerosa esibizione retorica di 
Gaber, che ha espresso il suo 
viscerale fastidio per la tv 
americana o americaneggian-
te. Si tratta comunque di una 
vicenda che vede protagoni
sta una cantante divisa (e ci 
mancherebbe altro) tra lavoro 
e famiglia, camera e affetti. Lo 
spunto non sembra troppo 

originale, ma bisogna lasciar 
fare ad autori e regista. I quali 
però non si sono dichiarati 
troppo in apprensione riguar
do ai problemi di linguaggio 
televisivo. .Si lavora come nel 
cinema., ha detto il regista 
Mauro Severino. E Ombretta 
Colli, da parte sua, ha raccon
tato la difficoltà di girare per 
strada, nelle vie di Milano, tra 
gente indaffarata e curiosa, 
scene impegnative e difficili. 
Ma forse è proprio da queste 
numerose parti in estemi che 
può venire qualcosa di inte
ressante, di vivace e magari di 
nuovo per il pubblico della tv. 

Un pubblico che, bene o ma
le, ha fatto l'abitudine con le 
produzioni americane a vede
re scene ariose, veloci e illu
minate dal sole. 

Un altro motivo di curiosità 
per questa nuova porzione di 
fiction televisiva può venire 
dai molto simpatici compri
mari che appaiono nella storia 
di Ombretta nel ruolo di se 
stessi, cioè dì divi. A parte Ga
ber stesso, che invece inter
preta il ruolo di un barbone 
creativo, ci sono nel cast Jan-
nacci e Battiato, insieme a Gi
gi Proletti. Invece l'indimenti

cabile Carlo Dapporto inter
preta il ruolo del padre di Om
bretta (anche lui ex artista), 
mentre Franz di Cioccio (ex 
Pfm) è il discografico Strudel. 

La lavorazione è già comin
ciata (durerà 18 settimane), 
dopo una fase di scritture dei 
copioni che è durata tre mesi. 
Il tutto avviene sotto la, dicia
mo così, supervisione produt
tiva del capostruttura di Rai-
due Giancarlo Governi. La 
Rai, ha dichiarato la Colli, non 
ha imposto né censurato nien
te dèlie sceneggiature. Ha 
preso tutto a scatola chiusa, 

potremmo dire noi. E speria
mo che abbia fatto bene, co
me sembra dai bei nomi in dit
ta. Peraltro non si può non do
mandarsi se una rete .televi-
sionìsta. (secondo la defini
zione coniata dal direttore Lo
cateli!) debba ^caratterizzarsi 
per una minore quantità dì ci
nema vero rispetto a quello 
•televisivo». E, ancora, se que
sta distinzione abbia un senso 
o no, visto che gli autori non 
la considerano significativa. 
Ma forse il televisionismo è 
solo un'assonanza del deci
sionismo. E allora, Dio ce ne 
scampi. 

Musica 
A Bologna 
stelle 
in cartellone 
H BOLOGNA. Presentata la 
nuova stagione del teatro Co
munale di Bologna in una 
conferenza stampa percorsa 
da cima a fondo dal Leitmotìo 
«quanto siamo bravi.. Certo 
non si è peccato di falsa mo
destia. D'altronde al sovrin
tendente Fontana sarebbe ba
stato dire: guardate qui e giu
dicate. I titoli, i nomi, parlano 
abbstanza chiaramente. Con 
qualche segreto, racchiuso Ira 
le righe, che ha nome "Copro
duzione. e che ha addirittura 
consentito al teatro di portare 
da sette a otto le opere in car
tellone. Lo stesso dicasi per I 
sette concerti di musica con
temporanea Eco e Narciso, 
che compensano la cancella
zione de // suono lìbero, ospi
tati dal teatro ma organizzati 
da altri (fa Repubblica e Ri
cordi) e che consentirà una 
verifica importante: l'impatto 
della produzione recente o 
delle avanguardie con un pub
blico refrattario come quello 
bolognese. 

E passiamo ora alle opere 
in programma. Come diceva
mo a parte Walkiria e La li-
glia del reggimento le altre 
sono tutte coproduzioni: i n 
Walkiria l'interprete di mag-

§ior spicco sarà Chrìsta Lu-
wig, la direzione sarà d ì 

Chailly, la regia dì Pier'AIH; 
per La figlia del reggimento 
sul podio Bruno Campanella, 
canteranno Serra e Matleuzzi; 
seguiranno Le Maschere d i 
Mascagni (dirige Gelmetti, 
canta Darà); Achille dì Paér; 
Un ballo in maschera (dir ige 
Kuhn, cantano Maria Chiara e 
Pavarottì); La fanciulla del 
West (dirige Oren, regia d i 
Bussotti); Boris Godunoo (di 
rige Fedoseev, regia di Y. 
Kokkos, canta Raimondi); 
Don Car/o(dirige Soudanl, re
gìa dì Serban, cantano Gnlau-
rov e Bruson); La Lirica d'alt-
tunno presenta un altro menù: 
Madama Butierlly con Raina 
Kabaiwanska, / Puritani con 
Chris Merritt; la cameristica 
che prevede 14 concerti; le 
sette tappe bolognesi di Eco e 
Narciso-, i concerti per l'uni
versità (una prima assoluta di 
Berlo diretta dall'autore, un 
concerto di Maurizio Pollini), 
la stagione sinfonica con tre 
orchestre ospiti (Sawallisch 
con la Filarmonica della Sca
la, La Filarmonica dì Rotter
dam, la Filarmonica di Lenin
grado con Jurj Temirkviov). 

0W1UNO 
UNO MATTINA. Con Pitto Badiloni 

T 8 1 MATTINA 
7 . 1 * 
• . 0 0 
• . S I OAOAUMPA. Storia dal varali 

I M O T 8 1 MATTINA 

10.40 INTORNO A NOI. Con S. Cluftlnl 

1 1 . » JACK LONDON. Sceneggino con O r » 
MMH Quartini (i- p imi 

11.11 C H I TEMPO FA. TO I FLA8H 

11.00 n. MERAVI0U080 MONDO DI 
WALTDI1NEY 

11.00 
18.80 
14.00 
14.40 
10.00 
10.00 
17,00 

TELEOIORHALE, Tal tra minuti di... 
IL MONDO DI QUARK. DI Puro Angui! 
UN CAMPIONI M H U CAMPIONI 
P I E : «CUOIA APERTA 

TAO TAO. Canon) animiti 
OOOI AL VARIAMENTO. TO I 
FLASH 

10.00 PAROLA MIA. Con Umililo Riipoll 
10.30 I tUOHO. UN AMICO 
10.40 ALMANACCO OIL OrOt.NO DOPO 
10.00 LA SIQNORA IN «ALLO. Telefilm ili 

cadaveri ballò i mettemmo», con Anoe-
l l Lansburv, Michael Horton. Regil di Co-
rav Alien 

a i . » CUCINA OAMBAROTTA. 13 inviti a 
ceni par noiosi di Televisione, con Bruno 
Game-fotti 

21.10 
11.10 

TELEOIORHALE 
ATUTICA LEGGERA: PASQUA 
DELL'ATLETA 
TOI NOTTI . OOQI AL PARLAMEN
TO 

7.00 
0.00 
0.10 

10.10 
11.10 
11.00 
11.40 
11.30 
14.10 
11.00 

17.01 
17.11 
10.00 

10.40 
10.10 
10.40 
10.10 

11.40 
11.10 
0.10 

M 

BUOWOIORNO ITALIA 
ARCIIALDQ. Telefllm 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTllNFAMlOLlA, Quii 
1 0 . Gioco a quiz 
IL PRANZO t ì Ì R V 
«ÉNTIEBI. Scirojgi» 
FANTAWA. Gioco a quiz 
LA MORNIA 01 DAVID. Film con Eli
zabeth Taylor, Van Johnion 
ALICE Telefilm con L. Livln 
DOPPIO SLALOM. Qui» 
WEOSTER. Telefilm .Lutto In («miglili 
con Emmanuel Lewis 
I j DEL QUINTO PIANO. Telefilm 
i J l P P I t U P N . Telefilm I1PN.1 

l o T i i i TRA MOÓTIE1 MARITO. Quii 
SESSO E VOLENTIERI. Film con Jo-
hnny Dorelli, Glori! Guidi; regie di Dino 
Rl.i 
iRODWoOta-titoWm 

iCRET. Telefilm ~ 

wr OCCASIU. Teleljm 

H»DU€ 
0.00 
0.10 
0.00 

10.00 
11.00 

1 1 
11.10 
11.11 
11.00 
11.10 
11.10 
11.40 
14.10 
14.11 
11.00 
10.40 
I O . » 
17, 

PRIMA EDIZIONE 
MUOVIAMOCI. Con Sydn» Rome 
L'ITALIA l ' i DEITÀ 
«TAR «ENI CON OLI ALTRI 
T O I FLASH 

OS D M : ARTISTI ALLO «PICCHIO 
0. GIOCO e SERVITO, fParollimai 
MEZZOGIORNO É... Con G. Funeri 
T O I ORE TREDICI. 
T O I DIOGENE 

I - 12' parte) 
QUANDO 11 AMA. Telenoveti 
TQ» ORE QUATTORDICI I TRENTA 
OOQI SPORT 
D.O.C. PI Renio Arbore 

I. 7 V Giro d'Italia 
DAL PARLAMENTO. T O I FLASH 

OS IL PIACERI DL.. E M I R I PIÙ SANI IL PI 
PIO 

17.40 
18.01 

SPAZIOUSERQ 
UNO POtCOLOCJO PER TUTTI. Tel» 
film 
T O I «PORTSEB A 
CUORI I BATTICUORE. Telefilm 
TOL T O I LO SPORT 

1S.30 
1S.4S 
1S, 
10.10 IL TESTIMONE. DI G. Ferriti 
11.10 T O I FLASH 
21.10 PIANETA TOfo" 
21.10 T O I ORE VENTITRÉ I TRÉNTA 
11.10 
0.10 

AIDS. LA MEDICINA DISARMATA 
ERA NOTTE A ROMA. Film con Leo 
Genn, Giovanna Rolli: regia di Roberto 

1.21 WONDER WOMAN. Telefilm 

10.10 KUNO FU. Telefilm 
11.10 AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 
12.20 CHABLIS1» ANOELB. Telefilm 

11.10 

11.10 
14.20 DEEJAY TELEVISION 
10.00 

ARNOLD. Telefilm con Gerv Colemm 
Varieté con Getrv Scotti. 

HARDCASTLE AND McCORMICK. 
Telefilm con Brian Keith 
OIM BUM 1AM. Con Paolo e Uan 
HAZZARD. Telefilm 
CHIP». Telefilm 
UNA PER TUTTE, TUTTI PER UNA. 
Cartoni animati 

10.00 
10.00 
11.00 
20.00 

HULK. Telefilm 
«S.O.S. reporter», con Bill Blxby. Lou Fer
rigno. Regie di Kenneth Johnson a Si
gmund Neifeld ^ ^ _ _ _ 

21.30 MAC OYVER. Telefilm 
22.10 CIAK... SI PIRA 
21.10 PSVCO. Film con Anthony Perkms, Ja

ne! Leight. Regia di Alfred Hitchcock 

TR€ 
11.10 

14.00 

14.10 

10.00 

10.10 

17.10 

17.41 

11.10 

10.00 

11.41 

20.00 

20.10 

1 1 - CONGRESSO EUCARISTICO 

TELEGIORNALI REGIONALI 

APPROCCIO ALL'ARCHEOLOGIA 

CAMPIONI, con F. Stinchelli 

ATLETICA LEGGERA di Trento 

DERBY. Rubrica del To3 

con M. Antonolri 

VITA DA STREGA. Telefilm 

T O I NAZIONALE 1 REGIONALE 

CICUSMO. 71- Giro d'Italie 

D I E : LABORATORIO INFANZIA 

I VICHINGHI. Film con Krt Douglas, 
Tony Curo», togli di Richard Fletscher 

SAMARCANDA. Il punto d'Incontro 

CONCERTO 

Sul set dì «Psyco» (Italia 1 , ore 23,30) 

jiiiiiiiiiDiniginniDisiiuiiMuniMiinniiuii 

LA PRANDI VALLATA. Telefilm 
IL CAVALIERI DAI CINTO VOLTI. 
Film 
8TBEQA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDI N E H . Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgie e Four 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giato 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C T 3 T L A V I E . Quii 
GIOCO D I L L I COPPIE. Con M. Predo-
lin 

11.10 QUINCY. Telefilm «L» cuti dimagran
te», con Jack Klugman. Robert Ilo 

20.10 O.K. IL PREZZO E OIU1TOI Qua 
11.11 ITALIA DOMANDA 
11.11 IL 1ECOLO AMERICANO. Inchiesta 

1.30 
1.10 

11.00 
11.30 
12.00 
12.10 
11.00 
14.30 
11.10 
10.10 

17.11 
11.10 
11.41 

0.30 VEGAS. Telefilm 

10.10 SPORT SPETTACOLO 

11.10 TELEGIORNALE 

20.30 BASKET: CAMPIONATO 
USA 

2 2 4 0 SPORTIMI 

11.00 CICUSMO. 71- Grò d'Hata 

21.10 «OXE. Mondiale da La» vagai 

& 

14.10 UNA VITA DA VIVERE 
11.30 BRILLANTE. Novele 
10.30 PERCHI QUELLI STRANI 

DOCCI DI SANGUE SUL 
CORPO DI JENNIFER. Film 
con E. Fenech 

13.40 LA FOSSA DEI DANNATL 

IN, 
LT 

iiiioiiniiniiiuiiniiui 

11.30 SUPER HIT 
14.11 ROCK REPORT 
18.30 ON THE AIR 
18.30 RACK HOME 
19.30 ROCK REPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

(§m& 
10.00 TERESA. Film con A. Pierange-

li _ 
10.10 H GIUDICE. Telefilm 

20.10 
18.40 GABRIELA. Telanovala 

ROBERT KENNEDY, LA SU A 
STORIA E I I SUO TEMPO. 
Terza ed ultime patte 

l. Tempo di motori 

13.00 H. SUPERMERCATO PIÙ 
PAZZO DEL MONDO. Telefilm 

14.00 AMORI PROIBITO. Novc'a 
10.30 NIGHT HIAT. Telefilm 
20.30 MCONTRO NELL'ULTIMO 

PARADISO. Film 
23.00 VILLAGGIO PARTY 
24.00 SULLE TRACCE DI UNO 

SCONOSCIUTO. Film 

OS 
11.00 NOZZE O-ODIO. Telnnovala 

10.00 LA MIA VITA PIR TE 
20.21 LA TANA DEI LUPI 
21.00 ROSA SELVAGGIA 
22.00 MANCA VIDAL 
22.00 TQ NOTTE 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

e GAI: 8.S0 GR2 NOTIZIE: S.4S GR3; 7 
GR1:7.2B GR3; 7.10 GR2 RADIOMATTINO; 
8 GRU B.30 GR2 RAOIOMATTINO: B.3S 
GR2 NOTIZIE: 9.4» GP.3:10 GAI FLASH: 11 
ORI: 11.30 GA2 NOTIZIE: 11.«S GR3 
FLASH: 12 GR1 FLASH: 12.10 GR2 REGIO
NALI: 12.30 GR2 RADIOGIORNO: 11 GR1: 
13.30 GR2 RADIOGIORNO: 13.4S GR3: 14 
GR1 FLASH: 14.4B GR3: 1B GR1: 18.30 
GR2 ECONOMIA: 1S.30 0H2 NOTIZIE: IT 
GH1 FLASH, 17.30 GR2 NOTIZIE: 11.30 
GR2 NOTIZIE: 18.45 GR3: 1S GR1 SERA: 
1S.30 GR2 RA0I0SERA; 20.4S GR3:22.30 
GR2 RADIONOTTE: 21 CRI: S U I GR3. 

RADIOUNO 
Onda «fila: 6.03. «.56. 7.6S. 9.B7. 11.S7. 

12.S6. 14.B7. 16.57, 18 SB. 20 S7.22 S7. 
S Rad» anch'io '68,12 Vìa Asiago Tenda; 14 
Mustce lari a oggi; 10 Musica, musica; 17.30 
Raiuno Jan '88, 1S.M Musica (W nostro 
tempo; 23.05 La telefonata. 

RADIODUE 
Onda verde. 6.27, 7.26. 8 26. 9.27. 11.27. 
13.26. 15.28. 16.27. 17 27, 18.27. 19.26. 
22.27. SI giorni, S.10 Teghe di Ina: 10.30 
Radiodue 3131. 12.4B Perché non parli?. 1S 
Vita di Vittorio Alluri: 18.32 II lascino discreto 
dalla melodia, 22.60 Raldue 3131 notte. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.23, 9.43, 11 43. « Preludio: 
8.30-11 Concerto del mattino; 7.30 Prima 
psflww; 11.41 Succeda in Italia; 14.00 Pome-
rigato musicala; 17.30 Terza pagina; 211 con
certi di Milano, 23.11 Notturno italiano • Rai-
atereonotta. 

- i * * 

m 
SCEGLI IL TUO FILM 

1 8 . 0 0 TERESA 
Ragia di Frad Zlnnemann, con Annamaria Pis-
rangali. Rod Stelgar. Uaa (1951) 
No, non è il film di Dino Risi con Serena Grandi, me 
un vecchio film di Ztnnemenn con Annamaria Pioren-
gali all'alba della sua avventura hollywoodiana. 
Dramma psicologico sul difficile reinserimento dal 
reduci nella società americana. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 I VICHINGHI 
Ragia di Richard Flelscher. con Klrk Douglas, 
Tony Curtia. Janat Lalgh. Usa 11958) 
Sullo sfondo di una Scandinavia mitica a tutta «In
ventata», un povero servo sposa una balla princjpea-
sa a diventa re dei Vichinghi. Una fiaba? Ancha. Ma 
soprattutto un buon film d'avventura, prodotto della 
United Artista nel ' 68 , con molti mei» a un cast 
affascinante. Soprattutto Douglas « partano in un 
ruolo tutto •muscolare». 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SESSO E VOLENTIERI 
Ragni di Dino Rial, con Johnny Dorelli, Laura 
Antonelll. Italia (1982) 
Che razza di titolol Una volta Risi faceva i l mostri», 
oggi conserva la formula dal film a episodi ma la 
grinta di un tempo è scomparsa. Diaci storielle 
«triangolari» par raccontarci il sesso degli anni Ot
tanta. Escludiamo cha ci riesca. 
CARIALE 5 

23.30 PSVCO 
Ragia di Alfred Hltehcock. con Anthony For
tuna. Janat Lelgh. Vara Mlles. Uso (1980) 
Non è il capolavoro di Hitchcock ma farsa * il suo 
film più famoso, a lo si rivada aempre volentieri 
(anche se la pubblicità, di cui sarà lardellato, non gli 
fa certo bene; speriamo non la mettano sulla scena 
della doccia...1. Due parole di trama: Marion e Sem 
sono due amanti a corto di soldi. Quando Marion 
viene incaricata di depositare dal denaro in banca 
per conto dell'ufficio in cui lavora, decide di fuggire. 
Parte in auto. Si ferma in un motel gestito dsl giova
ne Norman e dalla sua dispotica madre invalida (cha 
non vediamo mai...). Marion ai spoglia. Fa la doccia. 
Qualcuno entra, balena un coltello... a qui ci fermia
mo. se conoscete già il film non vi occorra altro, aa 
non lo conoscete saremmo perfidi a dirvi di più. Da 
un romanzo di Robert Bloch, con la fotografia In 
bianco e nero di John Russell, e le scenografie (ri 
motel tutto orizzontale, quella cesa impressionante 
tutta in verticale) di Joseph Hurley a Robert Clatwor-
thy. Grande cinema, davvero. 
ITALIA 1 

2 3 . 4 0 LA FOSSA DEI DANNATI 
Regia di William Saltar, con Dorothy McQuire. 
Stephen McNally. Uaa (1954) 
Malvivente accusato di uxoricidio toma a persegui
tare la moglie, che in reniti non è morta. Si spaccia 
per il proprio fratello. Un thrilling di maniera con 
qualche momento di assurdo. Non eccezionale. 
ITALIA 7 

0 . 3 0 ERA NOTTE A ROMA 
Regia di Roberto Roaaellinl. con Paolo Stoppa. 
Giovanna Halli. Italia (1980) - • « w « . 
Seconda parte del film di Rossellinl iniziato lari sera. 
Tre soldati alleati a Roma, durante l'occupazione 
nazista, vengano nascosti a salvati da unii .trovano 

Kipolana. 
AIDUE 

24 
l'Unità 
Mercoledì 
8 giugno 1988 

#n 

http://OrOt.NO


CULTURA E SPETTACOLI 

Incontro con Sylvester Stallone 
mentre sugli schermi Usa 
furoreggia per la terza volta 
«l'eroe»: stavolta in Afghanistan 

«Non sono ineducato come sembra, 
amo l'arte, la cultura, 
non mi piace la politica ma credo 
alla legge dell'occhio per occhio» 

Ecco il Rambopensiero 
21 milioni di dollari in una settimana: Rambo III è 

{|ià un successo, anche se Crocodile Dundee //sta 
scendo anche meglio. Ma naturalmente il nuovo 

film con Stallone, che vede il super-eroe impegna
to'in Afghanistan, si avvia a diventare un nuovo 
«caso». Proviamo a parlarne con lo stesso divo, e a 
sentire le sue (discutibili) opinioni su Rambo, su 
Rocky, sul terrorismo, sulla politica, sulla droga... 

VIRGINIA ANTON 

• a LOS ANGELES. «Il primo 
era per se stesso - dichiara 
l'annuncio pubblicitario di 
Rambo III - il secondo era 
per la sua patria, Questa volta 
è per II suo amico». John 
Rambo si umanizza. E cosi, 
per il terzo episodio della se
rie, il manifesto dell'eroe col 
coltellaccio e il muscolo ben 
oliato viene. sostituito da 
un'immagine diversa. Sul Los 
Angeles Times, infatti, cam
peggia la fotografia a meno 
busto di una giovane nonna 
dal sorriso dolce e rassicu
rante che suggerisce: «You 
don't have to be macho to 
love Rambo-, non c'è biso
gno di essere macho per 
«mare Rambo. 

Insomma, Rambo va bene 
anche per le nonne e I nipoti
ni; nonostante qualche mas
sacro, il messaggio è educati
vo, Almeno nelle Intenzioni 
dell'autore protagonista. In
tatti questa volta il super eroe 
solitario e paranoico entra in 
azione per una causa talmen
te indiscutibile che non vi 
possono essere dubbi sulla 
bontà delle intenzioni: Ram
bo vola in Afghanistan - per
doniamogli la mancanza di 
tempismo - ad aiutare i co
raggiosi mujahedln contro gli 
invasori russi, Il film, costato 
83 milioni di dollari e girato 

in Israele. Thailandia e Arizo
na, è una sorta di western 
cruento all'ultimo sangue, 
con efficaci effetti speciali, 
ricco di battaglie aeree, radei 
medioevali, torture un po' 
primitive dei soliti russi tro
gloditi e sadici. Ma c'è una 
novità: Rambo ha finalmente 
un amico, un orfanello dagli 
occhioni neri, un soldatino 
coraggioso per cui il monosil
labico guerriero comincia ad 
articolare frasette più com
plesse. 

Già l'inizio del film, d'al
tronde, promette grandi cam
biamenti. Rambo, il capello 
lungo ed incolto, lo sguardo 
perso in remoti pensieri, ripa
ra il tetto di un monastero 
thailandese. Disdegna la co
munità umana e soprattutto 
non vuol più saperne di guer
re e di morte. Scalpella e me
dita. Combatte ogni tanto, 
massacrando l'ignaro rivale, 
in gare di lotta libera dove i 
locali scommettono cifre 
astronomiche. Ma cosi, solo 
per tirare su due lire, confes
sa modestamente al suo vec
chio amico colonnello Traut-
man (Richard Crenna), che è 
riuscito a scovarlo in questo 
mondo di preghiere e di spiri
to per chiedergli aiuto. Vuole 
portarlo in missione nella 
sporca guerra russo-afghana. 

Rambo prima tentenna, 
poi va in Afghanistan e succe
de l'ira di Dio. Libera i prigio
nieri, distrugge l'armamenta
rio bellico, annienta tutti i 
russi. Lui da solo, con il suo 
colonnello. E il pubblico ri
de. 

Ma il film, dedicato al «va
loroso popolo afghano» - co
me precisano i titoli di testa -
vorrebbe essere considerato 
politicamente serio. Gli effetti 
speciali si sprecano, il pae
saggio è suggestivo ed esoti
co, ma il film rimane comun
que noioso e prevedibile: una 
parodia dei lavori precedenti 
di Stallone (mescolando 
Rambo, Rocky e Cobra) o un 
narcisistico monumento a se 
stesso come suggerisce il Los 
Angeles Times. 

Rambo III, comunque, ri
mane un campione di incassi: 
ventun milioni nella prima 
settimana di programmazio
ne. Ma è superato da Croco-
dile Dundee 11 che, con i suoi 
ventinove milioni di dollari, è 
in testa alla classifica. Il pub
blico americano sembra pre
ferire, per la prima volta, le 
vicende strampalate dell'iro
nico avventuriero australiano 
ai massacri dell'eroe di Stal
lone. È comunque interes
sante parlarne col diretto in
teressato. 

Sylvester Stallone è piutto
sto amabile col giornalista e 
parla volentieri. La voce è 
bassa, lo sguardo triste, il 
corpo meno ingombrante 
che sullo schermo. Ama 
scherzare ed è decisamente 
più articolato nelle sue rispo
ste di quanto i suoi personag-
§1 facciano presumere. «Cre-

o che ci sia un equivoco di 
fondo rispetto alla mia perso
na - spiega - tutti hanno di 
me un immagine negativa, di 

un antisociale, un ineducato. 
In realtà passo la maggior 
parte del mio tempo educan
do me stesso perché credo 
che per rimanere in questo 
tipo di business sia necessa
rio evolversi in continuazione 
ed imparare. Se non mi fossi 
evoluto mentalmente sarei 
ancora a Rocky A. 

Cosa fa per educarsi? Leg
ge, viaggia e frequenta il 
mondo dell'arte: gallerie e 
musei. Stallone ha una pre
ziosissima collezione di qua
dri moderni, dall'Espressioni
smo alla Pop-art. Si interessa 
poi al mondo del terrorismo, 
ai problemi del Medio Orien
te, all'espansionismo sovieti
co, all'intervento degli Slati 
Uniti in Centroamerica. «Ma 
questo non significa - precisa 
- che i miei film siano politici. 
Credo infatti che il più grande 
equivoco rispetto alla mia 
carriera degli ultimi dieci an
ni sia quello di credermi poli
ticamente impegnato e di at
tribuire ai miei film significati 
che non hanno. I miei film 
sono fatti per divertire e se li 
si prende per quello che sono 
e non come l'espressione di 
qualche serio movimento 
americano, sono molto più 
godibili. Tutto qui>. 

Ma Rambo - suggeriamo -
è un militarista convinto, un 
John Wayne degli anni Ottan
ta, un mangiacomunisti ven
dicativo e assatanato. «No -
replica Stallone - John Ram
bo, al contrario, è un uomo 
confuso, profondamente feri
to dalla sua nazione. Ha fatto 
parte dell'esercito e ha dato il 
meglio di sé al suo paese, ma 
l'America lo ha abbandona
to. Questa é la ragione per 
cui vive all'estero, senza fa
miglia ed affetti. In questo 
film, per la prima volta, ha un 

rapporto affettivo con qual
cuno, con un ragazzino e gli 
regala la sua collana». 

Rispetto alla caratterizza
zione del personaggio, che 
non sembra evolvere molto 
col passare degli anni, Stallo
ne ha le sue idee: «Rambo 
non può parlare. È una crea
tura che sta crescendo lenta
mente perché è slato ferita 
dentro. È come un lupo feri
to. Ma non è un eroe filoame
ricano e non ce l'ha con i rus
si. Rambo è molto critico nei 
confronti dell'America e tutti 
i suoi film. La gente sembra 
dimenticarlo. Dicono che è 
una macchina militare, ma lui. 
non lavora per l'esercito: 
odia l'esercito. Non lavora 
per l'America, non vive in 
America. Se poi ho deciso di 
ambientare questo film in 
Afghanistan, questo dipende 
dal fatto che mi sembrava 
che se ne parlasse troppo po
co e che un film avrebbe po
tuto aiutare». 

E la sua posizione politica, 
signor Stallone? «Tutti credo
no che io sia reaganiano. 
Non è vero, sono apolitico. 
Almeno in questo momento 
della mia vita. Completamen
te. Come potrei fare della po
litica in un paese come que
sto dove ogni giorno si cam
bia idea? vinca il migliore: è 
tutto ciò che posso dire». 

Insomma, un onesto qua
lunquista. Con alcune idee 
precise, però, su problemi 
caldi come il terrorismo, per 
esempio, e la droga. «Ho cer
cato di esprimere i miei fee
ling, rispetto al terrorismo, in 
Cobra, dobbiamo affrontare 
il problema del terrorismo ur
bano. Esistono individui che 
uccidono per il gusto di ucci
dere, non per rubare, non per 

Sylvester Stallone nei panni di Rambo 

vendetta, solo per uccidere e 
credo che il nostro sistema 
legale, specie in America ma 
un po' in tutto il mondo, cer
chi di reagire rispettando le 
regole. Non esistono regole 
in questi casi. I terroristi e gli 
assassini non rispettano le re
gole e quindi non meritano 
un processo, perché non è 
vero che ogni vita è sacra. 
Quando un uomo commette 
un crimine, è un animale e 
come un animale dovrebbe 
essere trattato. Credo ferma
mente nella legge occhio per 
occhio». 

E il problema della droga, 
mister Stallone? «Vede, pren
derei il dealer che lavora al
l'angolo della strada e gli spa
rerei, proprio lì nell'angolo. 
Al momento. Niente proces
so, niente prigione. Grazie 
mille. Finita». 

Proprio come Rambo. Che 
abbia ragione Paul Hogan - il 
protagonista di Crocodile 
Danaee~ che in un'intervista 
a Playboy, parlando di Stallo
ne e dei suoi, film, si è lasciato 
scappare: «È successo qual
cosa a quel ragazzo. Ha biso
gno di consultare uno psi
chiatra. È una vera tragedia». 

Il concerto. Una rassegna a Roma 

Seduzioni 
minimalistiche 
Una rassegna di Minimal Music è cosa rara, soprat
tutto a Roma. A maggior ragione quella promossa 
dall'associazione Romensemble ha tutte le caratte
ristiche dell'occasione da non perdere. Nella corni
ce dell'Accademia di Ungheria si sono ascoltati bra
ni di Szoit Durko, Niccolò Castiglioni, Vittorio Pelle-
grara, Francesco Pennisi. Per concludere con un 
•classico» come Beatitudines di Goffredo Petrassi. 

ERASMO VALENTE 

•a i ROMA. Il Festival di musi
ca contemporanea, «Nuovi 
spazi musicali», promosso 
dall'Associazione «Romen
semble» (ne ha la direzione 
artistica Ada Gentile) ha volu
to puntare, nella serata inau
gurale della IX edizione (si 
svolge presso l'Accademia di 
Unghena, in via Giulia) su 
aspetti che non diremmo 
semplicemente «cameristici», 
ma propri di una Minimal Mu
sic, più alla moda, non meno 
decisiva che le grandi opere 
nel delineare la fisionomia dei 
vari autori. Non il gusto dello 
schizzo, del foglio d'album, 
ma, al contrario, il fermento e 
il tormento della miniatura 
precisa e preziosa. 

Ci confortano nella pro
spettiva «minimalistica», in
tanto, due composizioni un
gheresi. Tutta una musica 
(non un sogno) di mezza esta
te - appunto una Midsummer 
Night s Music - per sola chi
tarra, viene favolosamente 
sintetizzata in una Suite di 
Zsolt Durko (1934) - splendi
do chitarrista Luigi Sini - raffi
nata e preziosa non meno che 
certe Meditazioni per piano
forte di Zoltan Jeney (1943), 
più giovane e più recenti 
(1984) - magicamente le ha 
suonate Maurizio Prosperi -
straordinariamente luminose 
nella dissolvenza del suono in 
'bilico tra ritmi ostinati e fug-

§enti, in un pulvìscolo di vi-
razioni e risonanze intense. 
Nel clima di una Minimal 

Music (non sarà il seguito 
dell'afoncità webemiana?) si 
è celebrato (proprio così: «ce
lebrato») il ntorno a Roma, ad 
esecuzioni romane, di musici
sti del Nord, che sembrava si 
fossero persi per strada. Bene 
ha fatto «Romensemble» ad 
andarli a cercare sulla strada 
che ciascuno coerentemente 

percorre, lontano da strade 
•attrezzate» e più sicure. 

Diciamo di Niccolo Casti
glioni che ha .giocato» con la 
voce (Jana Mrazova, magnifi
ca) su frammenti di Baldassar
re Castiglione e Leone Ebreo) 
della famiglia degli Abarbanel 
(o Abrabanel): frammenti sul
l'amore (quello neo-platoni
co, ma qualche voglia di baci 
è affiorante): vocalizzi elegan
ti e ricchi pur nel recupero di 
pagine di Mozart. 

Diciamo di Vittorio Fetlega-
ra pungentemente vivo nella 
sua strada con un NachtstQdl 
per quintetto d'archi rigorosa
mente respingente una nostal
gia romantica: diciamo di An
gelo Paccagnlni che ha rista-
borato un suo piccolo cer
chio, un Rìngelchen, anch'es
so per cinque liati, miniaturiz
zato con sottile arte di cesello 
timbrico. E infine diclamo di 
Francesco Pennisi e di una 
sua stupefatta Chanson a* 
Blois (voce, chitarra, piano
forte) da riascoltare con una 
lente di ingrandimento. 

Complimenti ai Nuovi Spasi 
Musicali: dimostrano che un 
cammello entra nella cruna di 
un ago romano, laddove gli 
agri compositori romani non 
passano, per la grande porta 
degli dei del Nord. A conclu
sione, le Beatitudines di Gof
fredo Petrassi (sono una •te
stimonianza» per Martin Lu
ther King) hanno ribadito I* 
solidarietà che l'arte, nella sua 
infinita libertà, non può non 
avere con chi per quella stessa 
libertà perde la vita. Un bel 
concerto presentato da Mau
ro Bortolotti, con Erasmo 
Gaudiomonte che intensa
mente ha coordinato e diretto 
le composizioni di Fellegara, 
Paccagnini e Petrassi. Stasera 
secondo appuntamento con 
Leder 1914-15 di Franz Le-
har. 

Teatro. Il popolare attore ha letto a Milano i suoi versi 

Una grainde crisi dietro le spalle 
La poesia secondo Ga^man 

Vittorio Gassman 

•a* MILANO.* A volte la poe> 
! sia è il catalizzatore più adatto 
a mettere a nudo le angosce 
riposte, il nostro io segreto, 

1 magari segnato dal male di vi-
ivere- Da quello che Giuseppe 
I Berto chiamò In un libro fa
moso «|| male oscuro» nessu
no è esente, ce lo documenta-

| no centinaia di statistiche. Ep
pure quando la depressione 

t tocca personaggi che slamo 
abituati a considerare vittorio
si, miracolosamente immuni, 

' la cosa più che curiosità desta 
un sottile, inquietante sgo
mento. Vittorio Gassman è 
uno di questi personaggi vitto
riosi', e la sua immagine, per 

f noi, è legata alla falcata sicura 
: con cui attraversa il palcosce
nico, al misterioso enigma del 

Vittorio Gassman, la crisi, il teatro, la poesia. Un 
percorso quasi obbligato nella bella e travagliata 
carriera del nostro attore più illustre e popolare. 
Da tutto ciò è nato un volume di versi Uberi, Voca
lizzi, che Gassman l'altra sera ha presentato al 
Teatro Manzoni di Milano. Si tratta di un doloroso 
percorso all'interno di un'intera generazione, dalle 
«arene immense» alla bestialità dei «tele-rumori». 

MARIA GRAZIA OREGON 

suo talento. 
Eppure con una certa man

canza di riservatezza che ce lo 
rende più simpatico Gassman 
ha confessato che la depres
sione è stata spesso in aggua
to nella sua vita, che lui sa be
ne che cosa è «il male oscu
ro». A ben pensarci qualcosa 
si era intuito fjn dai tempi del
la sua autobiografia Un gran
de avvenire dietro le spalle: a 
prima vista la confessione 
spavalda e autoincensatoria di 
un eterno vincente. 

Ora giunto al momento in 
cui o si accetta che - shake
spearianamente - ripeness ts 
ali, la maturità è tutto oppure 
ci si trasforma in disadattati, 
Gassman ha trovato in una cri
si più profonda, attraverso l'u

so da lui definito «terapeuti
co» della poesia, la capacità 
di accettarsi negli anni che 
passano, nel fluire di un tem
po sempre più deserto, per
ché gli amici se ne vanno uno 
a uno. Oserei dire che nella 
poesia nata da questa crisi e 
che ci viene testimoniata nel 
nuovo volume edito da Lon
ganesi (.Vocalizzi, L 18.000, 
pag. 162) Gassman abbia ri
trovato il diflicile senso della 
generazione, lo stesso fra tra
gico e ironico, cantato da un 
poeta che da sempre gli è ca
ro come l'americano Walt 
Whitman. Generazione dun
que come cammino, come 
senso della storia e delle età 
dell'uomo, epicità del mondo 
ma anche del piccolo, sogget

tivo quotidiano. 
Cosi in questa zona franca 

in cui il «male oscuro» permet
te ancora queste incursioni, 
l'attore ha scritto questi Voca
lizzi di cui l'altro giorno, al 
Teatro Manzoni, da anni or
mai sua «casa» milanese, pre
ceduto da una bella e solidale 
introduzione di Giancarlo Vi-
gorelli, ha letto alcuni compo
nimenti con un distacco autoi
ronico che non era spocchio-
sita, ma piuttosto timidezza. 
Vocalizzi è un libro in versi 
liberi, un diario più che un 
canzoniere: il documento di 
un cammino, di un umano di
sagio culturale e artistico. Tre 
sono I nuclei attorno ai quali si 
raggruppa: le composizioni 
poetiche scritte nel corso del
ia recente malattia che lo ha 
spinto ad abbandonare i tea
tri; le poesie composte fra il 
1967 e il 1973 come postumi 
di una fastidiosa epatite virale; 
una serie di traduzioni, alcune 
libere altre fedeli, dei poeti 
del cuore: da Verlaine a Rim-
baud, da Vian a Coleridge, da 
Malcom Lowry ai prediletti 
Corso e Ferlinghetti, e poi 
Borges e Salinas, simbolo di 
una formazione, di una di

chiarazione di gusto e di stile 
per queste «parole ambigue 
dell'arte e dell'amore». 

Ma il Gassman più vero, og
gi, è quello delle recenti poe
sie «malate» dove le tristi bal
late in memoria degli amici 
scomparsi (Gerardo Guerrieri, 
Adolfo Celi fra gli altri) si me
scolano a una riflessione di
sincantata sull'attore nel mo
mento del trionfo dei mass 
media più vuoti (scrive per 
esempio in Tramandare: «Ho 
avuto teatri immensi, / arene, 
popolari tendoni, / quando 
gestire il dramma aveva il sen
so/di una collettiva funzione. 
/ La nuova era ha sommerso / 
di tele-rumori la civiltà; / un'i
gnava e matta bestialità / i fo
gli del libro ha dispeno»), alla 
tenerezza per la moglie e per I ' 
figli. 

Ascoltando Gassman l'altra 
sera, cosi fuori ruolo rispello 
al suo solito, così semplice e 
diretto si aveva l'impressione 
di partecipare a una riflessio
ne segreta che ci veniva offer
ta da un uomo che, abituato a 
conlessarsi pubblicamente sul 
palcoscenico con le parole 
dei grandi poeti, oggi ha scel
to le sue per parlarci di sé più 
pianamente. 

primefi,m _ Nel triangolo con Nastassja 
ALBERTO CRESCI 

* Nastassja Kinski 

MaUdIe d'amour Regia: Jac
ques Deray. Soggetto: Andrzej 
Zulawskl, Interpreti: Nastassja 
Kinski. Michel Piccoli, Jean-
Hugues Anglade, Francia, 
1987. 
Roma: Embaasy 

• • Una volta, in epoche più 
romantiche, d'amore si mori
va con una certa frequenza. 
Oggi è un tipo di decesso me
no in voga, ma il cinema fran
cese, che ha una lunga tradi
zione nel campo dei senti
menti, ci riprova. Maladie 
d'amour è un film, a suo mo
do, classico: un melodramma 
sentimentale basato sul più ti
pico degli attacchi (donna 

giovane-povera-ignorante 
ama uomo anziano-ricco-col
to: ricordale Pigmaltone?) e 
sul più tipico degli sviluppi 
«triangolari* (la donna in que
stione conosce un uomo sem
pre ricco e colto, ma giova
ne). Meno classico, se voglia
mo, il fatto che alla regia ci sia 
Jacques Deray, un cineasta 
che ha costruito una dignitosa 
carriera su alcuni film *noÌr» 
come Sinfonia per un massa
cro e il più celebre Borsalino, 
e che ha saputo fondere il 
«noìr« con atmosfere alla Bu-
fiuel (di cui fu assistente) nel 
singoiare Morti sospette. In* 
somma, un ottimo artigiano 
dell'azione «alla francese» che 
non è del lutto a proprio agio 
con le malattie d'amore. 

Il perno del triangolo è Na
stassja Kinski, ovvero Juliette, 
giovane parrucchiera in quel 
di Bordeaux. Michel Piccoli è 
il prestigioso medico (specia
lizzato in oncologia) che l'ab
borda una sera per strada e ne 
fa la propria amante-giocatto
lo. Jean-Hugues Anglade (for
se lo ricorderete come it gio
vanotto di Betty Blue) è l'assi
stente del luminare che intrav-
vede Juliette a una festa e se 
ne innamora pazzamente. Ga
leotto è il cane della fanciulla, 
di nome Bi&marck («come il 
cancelliere», dice lui; «no, co
me la bistecca», risponde tei): 
la bestiola muore, il giovane 
aiuta Juliette a seppellirlo, e 
sulla tomba di Bismarck sboc
cia l'amore. L'uomo anziano 
viene scaricato, i due colombi 

vanno in campagna, ma il vec
chio amante toma e Juliette 
ricade fra le sue braccia. E qui 
subentra la malattia: per la se
rie «chi va con lo zoppo...*, 
Juliette, a furia di frequentare 
oncologi, scopre di avere un 
tumore. E l'amore potrà più 
che la scienza... 

Imbastito su tutti ì luoghi 
comuni del genere, Maladie 
d'amourè un film che insinua, 
insinua, ma non mantiene 
nessuna delle promesse. Il 
triangolo d'attori è di classe 
ma la storia non decolla. Ono
re a Deray, per aver diretto in 
maniera sobria un copione 
scrìtto da Zulawski, il più for
sennato e delirante dei cinea
sti francesi. Nella colonna so* 
nora c'è Beethoven, che meri
terebbe di meglio. 

RISPARMIO ENERGETICO E 
SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE 

CON IL RECUPERO 
DELLE LATTINE IN ALLUMINIO 

Ogni annoi ai consumano in Italia un miliardo • 400 milioni d'i 
bibite in lattina, per II 70% fabbricata in alluminio. 
Questo metallo è altamente riciclabile, conserva la sue qualità 
anche dopo aver subito numerosi trattamenti a permette, al 
momento della rifusione, risparmi energetici par) al 9596. Dun
que beata II 8 » dell'energia necessaria in prima fusione 
per ottener* nuovamente alluminio di prima qualità. 
Nessun altro materiale a larga diffusione offre un nsparmlo 
energetico cosi importante e che non va a discapito dalla 
qualità dal prodotto. Ciò nonostante, per lungo tempo questi 
contenitori sono stati assimilati alla cultura dell'ausa e gatta» e 
considerati vuoti a perdere, da gettare, nelle migliori ipotasi, 
nel sacco della spazzatura. 
Oggi, proprio per collaborare alla conservazione dell'ambiente e 
per risparmiare energia recuperando con le lattine un metallo 
prezioso, è nato il R.A.I.L., un Consorzio voluto dai principali 
produttori mondiali di alluminio. 
Il R.A.I.L orgsnizzs da 3 anni in tutta Italia campagne di 
raccolta dei popolari contenitori di bevanda gassate. 
L'iniziativa, solo a Milano, ha coinvolto oltre 500 scuole, fra 
materne, elementari e medi». 
In ogni scuola passa un recuperato» che porta le lattine a un 
centro di raccolta dove vengono pressate e inviate alle fonde
rle. 
Un meccanismo semplice, di grande valore educativo ed ecolo
gico, che * stato subito adottato da altri Comuni lombardi e 
che ora sta allargandosi in tutta Italia. 
Come già 6 stato per la carta e per il vetro, anche per la raccolta 
delle lattine è necessario creare una vera e proprie cultura dei 
recupero e del riciclaggio. 
Questi principi non devono suonare come un semplice slogan 
legato alla attenzione ecologica che si è venuta a creare nel 
nostro paese, ma deve essere un vero e proprio insegnamento 
educativo che porti e risultati concreti. Ecco perché in molti 
comuni italiani sono state le scuole direttamente e chiedere 
l'appoggio del R.A.I.L. per avviare campagne di recupero delle 
lanine. Gli studenti sui banchi di scuola hanno modo di cono
scere il valore di quello che fino e ieri consideravano un inutile 
rifiuto e farlo invece oggetto di conoscenza e studio. 
Un altro importante aiuto alla campagna del R.AI.L. è venuto 
dalla Associazione Volontaria, movimenti che nascono a finan
ziare le loro iniziative benefiche con il ricavato delle lattine 
raccolte in tutta Italia. 

Nella scorsa stagione l'AIOO. Associazione Italiana 
Donatori di Organi, ha condotto in tutta Italia una importante 
campagna, battezzate cUna marcia per la vita», che aveva 
come scopo proprio la raccolta delle lattine di alluminio, su cui 

basare il finanziamento di cinque borse di studio sul trapianto 
degli organi. 
La «Marcia» dell'AIDO ha permesso di raccogliere 1.250.000 
lettine con le quali, l'autunno scorso. e stato Innalzato a Cocca-
glio, nei pressi di Brescia, un imponente Colosseo In scala 
1:10. che è entrato di diritto nel «Guinnes» dei primati. 
Analoghe iniziative sono attualmente in corso in tutta Italia • 
anche molte scuole sono all'opera per costruire «monumenti» 
con lettine. 

Per i privati non e difficile creare un piccolo business. Infetti, a* 
le scuole vincono dei premi didattici, il cittadino che vuole 
impegnarsi nella raccolta riscuote un corrispettivo in denaro. 
Sul mercato del recupero le lattine vuote valgono 2 0 lire l'urta. 
50 lattine vengono dunque pagate 1000 lire. 
In America, ad esemplo, dove il 5 5 » delle lattina prodotta 
annualmente (61 miliardi) viene recuperato, queste raccolte 
hanno generato 30 .000 posti di lavoro. 
Iniziative analoghe hanno dato ottimi risultati in paesi coma la 
Svezia, l'Australia ed il Giappone, dove viene riciclato, rispetti
vamente, il 7596, il 50% e il 4 0 % di tutte le lattine in alluminio 
prodotte. 

Il Consorzio R.A.I.L. promuove campagna in tutta Italia, colla
bora con le Aziende Municipalizzate per I servizi embientali, con 
i Provveditorati agli Studi, con gli insegnanti, con le associazio
ni volontarie. 

Tutti coloro che intendono contribuire al risparmio energetica e 
alla salvaguardia dell'ambiente attraverso il recupero e il rici
claggio delle lattine in alluminio possono prendere contatto con 
Il R.AI L. - tei. 02 /614 .541 . 

La lattina di alluminio non deve essere gettata: «Vale anche 
vuota. É alluminio. È riciclabile». Uno slogan che l'Industria 
Italiana della «Coca-Cola» ha voluto su tutte le lattina prodotta 
nel nostro paese. 
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Nevica sul passo Rombo Bernard amaro airarrivo 
il plotone si ferma «Non c'è solidarietà» 
ma qualcuno rompe Tornarli ancora una volta 
il fronte: dure polemiche nell'occhio del ciclone 

Fallisce lo sciopero in bici 
Un torlo al Giro: «Tradimento» Il gruppo si (erma: Sciopero o non sciopero? 

Minuti e secondi hanno sempre meno importanza in 
questo Giro delle polemiche. Dopo i tormenti del 
Cavia, ieri uno sciopero mancato dei ciclisti sulla 
salita del Rombo con la giuria e l'organizzazione in 
panne. Momenti di caos sulla vetta: chi è scappato e 
chi invece credeva di scendere in auto. Alcuni sono 
stati lenti a riprendere la marcia, altri hanno dovuto 
inseguire fino al traguardo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

ORDINE D'ARRIVO 

• • INNSBRUCK. Nel valzer 
delle polemiche tocca ai cor
ridori ballare, >Con la neve sul 
Rombo? Non sono mica Ram
no* ha detto qualcuno del 
plotone prima della partenza 
E cosi è nato l'accordo tacito 
di andare avanti con cautela e 
di fermarsi in caso di neve. 
L'organizzazione ha dato l'a
vallo proponendo la •neutra
lizzazione' della tappa e la ri
presa a valle In caso di mal
tempo. Sulla salita del Rom
bo, invece, ha governato il 
caos, 

Al primi flocchi di neve il 
plotone si e arrestato, poi la 
gara « ripresa. La giuria e l'or
ganizzazione sono rimasti a 
guarderei A sei chilometri dal
la vetta Una seconda sosta di 
dieci minuti: qui in molti si so
no cambiati la divisa. Ma qual
cuno - c'è chi dice Chioccioli 
- ha preso la strada e se ne è 
andato. I corridori erano qua
si tulli dentro un lungo tunnel 
dove le ammiraglie si erano 
rifugiate in attesa del plotone. 
Di II alla vetta e stato un susse
guirsi d| Incognite: ha regnato 
[incertezza fino al Gran pre
mio della montagna dove so
no passati primi nell'ordine 
Olglser, Lauritzen e Lam-
merts, La parola «sciopero» è 
passata più volte di bocca in 
bocca, Ma non tutti 1 ciclisti 
erano uniti, soprattutto gli 
stranieri. I tre che erano in fu
ga si sono fermati anch'essi, • 
forse per un esame di co
scienza. 

A quel punto l'intesa gene
rale era di salire sulle ammira
glie e di avviarsi sino al plano 
per riprendere la gara. Ma qui 
è scoppiato II fattaccio: pare 
che quelli della Panasonic, 

Boxe 
Barkley 
travolge 
Hearns 
BJBJ U S VEGAS. A Las Vegas 
si * Infranto un mito. L'ameri
cano Thomas Hearns, cam
pione mondiale del pesi medi, 
versione «Wbc», è stato battu
to per arresto del combatti
mento alla terza ripresa dopo 
due atterramenti dal conna
zionale Iran Barkley. Iran Bar
kley è quello slesso pugile che 
Il 23 ottobre dello scorso an
no a Livorno era stato battuto 
ai punti sulla distanza delle 15 
riprese dal campione del 
mondo dei medi della «Wba» 
Sumbu Kalambay, un riferi
mento che a distanza di otto 
mesi rende ancora più signifi
cativa l'impresa compiuta dal 

'' lirese ma cittadino na

che si erano già cambiati nel 
tunnel, se la siano filata pro
prio sulla vetta. E cosi sei di 
loro si sono trovati nel grup
petto di testa. Bernard, Giup-
poni, Visentinl e Saronni non 
hanno avuto il tempo neppure 
di mettersi la maglietta. 

«Non c'è solidarietà tra i 
corridori», ha commentato 
con amarezza, all'arrivo a In-
nsbruck, il francese Bernard 
che ha abbandonato il palco 
Imprecando contro Torriani: 
«Ci aveva dato precise garan
zie - ha aggiunto il francese -
ma i risultati sono davanti a 
tutti». 

«Ho dovuto inseguire per 
tutta la discesa - ha detto 
Glupponi - perché non mi 
hanno avvisato che qualcuno 
si era messo in bicicletta ed 
era partilo. Questo tradimen
to mi è costato molto caro». 
•Ho sentito dire che alcuni 
erano partiti - ha spiegato Va-
notti - e mi sono messo sulla 
loro scia. Credevo che si do
vesse scendere il Rombo in 
macchina, invece mi sono tro
vato in pieno recupero senza 
saperlo». 

Marco Vitali è arrivato se
condo al traguardo ma ha un 
diavolo per capello: «Ero soli
dale con la decisione di fer
marsi, ci hanno detto che pio
veva invece abbiamo incon
trato la neve. La mia ammira
glia, alla seconda tosta, stava 
fuori.della galleria, ho sentito 
urlare, ho preso la prima ma
glia e sono corso via. Da allo
ra non mi sono più fermato e 
ho fatto bene. Cosi sono riu
scito ad arrivare tra I primi». 

C'è maretta anche tra 1 di
rettori sportivi. Sentiamo Bru-

I) Franco Vona (Salotti Chateau d'Ax) chilometri 170 in 
5hOT07", media 33,212; 2) Vitali (Atala) a 4"; 3) Galleschi 
(Alba Cucine): 4) Giovannetti (Gis Gelati); 5) Vanotti (Salotti 
Chateau d'Ax); 6) Breukink: 7) Hampsten; 8) Winnen; 9) Delga
do; 10 Van Der Velde a 12". 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Hampsten (Eleven Hoonved) In 75h41'10*'; 2) Breukink 

(Panasonic) a 42"; 3) Zimmermann (Carrera) a 3'58"; 4) Glup
poni (Del Tengo Colnago)a4'37"; 5)Chloccloli(Del Tonno 
Colnago) a 6'26"; 6) Bernard a 8'33"; 7) Giovannetti a 11 '0r ' ; 
8) Winnen a )V4T; 9) Delgado a 12'37"; 10) Tomasini a 

Km progr 

Il Brennero 
da scalare 

Ancora salite, ma non proibiti
ve quelle che segnano la 17* 
tappa Innsbruck-Borgo Valsu-
gatta di 220 chilometri. La cima 

giù alta da scalare è il passo dei 
rannero (1375 metri). 

A FINE TAPPA, SEVEN-UP. 

no Reverberi, della Selea Ci* 
clolinea. «Si può parlare aper
tamente di tradimento. Non 
faccio nomi, la giuria ha visto 
tutto. Ma quello che mi preoc
cupa è l'atteggiamento dei 
corridori: non esistevano le 
condizioni per bloccare la 
corsa e una volta raggiunta 
l'intesa tutu dovevano comun
que rispettarla, invece 1 soliti 
furbi se ne sono andati*. An
che Carlino Menicagli della 
Alba Cucine Benotto si scaglia 
contro gli atleti: «La strada era 
perfetta, dovevano andare 
avanti*. Laconico il commen
to di Gino Battali: «Adesso si 
fermano per due gocce d'ac
qua, ai tempi miei non si scen
deva dalla bici neppure in ca
so dì guerra», 

Dalle polemiche del Gavla 
(si parla •anche di corridori 
che hanno compiuto la disce
sa in macchina) a quelle del 
Rombo il passo è breve: l'or
ganizzazione non governa più 
la corsa e i ciclisti mancano di 
unità. Il teimometro di questo 
Giro segna febbre alta: è una 
malattia irreversibile? 

L'organizzazione? E' in fuga... 
mm INNSBRUCK. Il Giro arriva in terra 
d'Austria dopo una tappa vinta dall'italia
no Vona, ma che a mio parere sarebbe 
da annullare perché irregolare, caotica 
nel suo svolgimento. C'è stato lo sciope
ro dei corridori sul Passo del Rombo, 
uno sciopero con tre fermate e molte 
disunioni tra i ciclisti. Chi ci stava, chi 
voleva continuare e quando tutti sembra
vano d'accordo per i cinque minuti di 
neutralizzazione in cima, cinque minuti 
per cambiare gli indumenti macerati dal
la pioggia e dalla neve, quando la corsa 
doveva essere sottoposta ad una nuova 
partenza, c'è stato chi ha tagliato la cor
da, chi sull'esempio di Gisiger, Lammerts 
e Lauritzen ha rotto i patti e fra costoro 
c'era la maglia iosa Hampsten, c'era 
Breukink con cinque compagni di squa
dra. Non c'erano Giupponi, Bernard, 
Zimmermann e molti altri che hanno In
seguito per oltre cento chilometri male
dicendo i colleglli traditori. E un Giro allo 
sfascio, un Giro che Ieri è sfuggito anche 
al controllo della giuria oltre che a quello 

GINO SALA 

di Torriani, uomo che con le sue prece
denti malefatte ha portato la ribellione 
nel gruppo. Si parlava di sciopero già nel 
raduno di Merano, promotori Saronni e 
Visentin!, a quanto pare. «Se durante la 
salita nevica scendiamo di bicicletta», di
cevano alcuni corridori con la paura di 
andare incontro ad un nuovo Cavia. De
vo dire che nonostante l'acqua e grandi 
fiocchi bianchi la strada del Rombo era 
soltanto bagnata e quindi percorribile, 
non mi è piaciuta la discordanza nell'a
zione di protesta, ancora una volta devo 
registrare la mancanza di intenti fra I cor
ridori quando ci sono ragioni da far vale
re, ma le critiche maggiorT varino a chi 
dirige la baracca, vanno a mister Torriani 
che ieri mattina ha avuto la faccia tosta di 
comparire in tv per magnificare il suo 
operato, per dichiarare che tutto va bene 
madama la marchesa, che lui lavora da 
sempre con coscienza e che non ha nulla 
da nmproverarsL 

Un Giro allo sfascio, dicevo, una corsa 
che dopo il Rombo è vissuta sullo squa
gliamento di Hampsten, Breukink, Delga
do, Giovannetti, Vona e il furioso insegui
mento della pattuglia comprendente 
Giupponi, Bernard e Zimmermann, pattu
glia che aveva circa tre minuti di ntardo e 
che sul finire ha ridotto il distacco ad una 
manciata di secondi, per fortuna Bravo 
Giupponi, il più impegnato nella caccia, 
bravo il giovane Vona che dopo i tentativi 
di Vanotti e Giovannetti si è lanciato a 
800 metri dal traguardo per vincere in 
solitudine. 

Visentin! conclude a 6'23", Saronni a 
20'20" è oggi da Innsbruck a Borgo Val-
sugana, 221 chilometri di competizione 
con qualche gobba e molta discesa, un 
tracciato che probabilmente lascerà in
differenti i campioni, tutti concentrati per 
la cronoscatata di domani E qui, cioè da 
Levico Terme ai Valico del Vetriolo, il tic 
tac delle lancette dovrebbe scandire 
tempi della massima importanza. 

fiano a tutti gli effetti. Nella fo
to Iran BarkTey osserva il «mi
to» Hearns steso al tappeto. 

Formulai 
La Renault 
toma 
alle corse 
•a l PARIGI. La Renault ritor
nerà alle competizioni di For
mula I a partire dal prossimo 
anno: lo ha annunciato ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa Patrick Paure, presidente 
della Renault Sport. In matti
nata la -Regie Renault» aveva 
firmato un contratto triennale 
(fino al 1991) per la fornitura 
di un motore PI Renault at
mosferico da 3,5 litri alla Wil
liams. Questa decisione viene 
circa un anno e mezzo dopo 
l'arresto delle attività del co
struttore francese al massimo 
livello della competizione. 
Obiettivo dichiarato della Re
nault, ottenere il titolo di cam
pione del mondo nel 1990, 
dopo un anno di transizione. 

Ciclismo 
Riparte 
la corsa 
dei «baby» 
s a MERANO. Oggi, dopo la 
giornata di pausa, riparte con 
la tappa Merano-Borgo Valsu-
gana il 18* Giro d'Italia dei di
lettanti. Le ultime cinque gior
nate di gara serviranno a siste
mare una classifica già segna
ta dalle grandi montagne. Nel
le prime posizioni cinque cor
ridori racchiusi nello spazio 
temporale di 38 secondi. La 
squadra della Lombardia, sul
la carta, ha le maggiori chan
ce. Dispone del leader Zaina, 
elemento idoneo per la salita 
e le prove a tappe.il terzo in 
classifica, Pierobon, corridore 

Seneroso, ed il quinto Tonetti, 
più potente e continuo tra 

gii scalatori. Tutti e tre aspira
no al successo finale Konl-
chev (il sovietico è quarto in 
classifica) permettendo. 

BREVISSIME 

Abbonamenti, f t t 17 miliardi al Milan. Campagna abbona
mento a gonfie vele per il Milan: sino ad oggi sono state 
vendute 61.876 tessere per un valore di 17 miliardi e 600 
milioni. 

Qualificazioni olimpiche: bla delle azzurre. Secondo succes
so delie azzurre di basket nelle qualificazioni olimpiche. 
Hanno battuto a Ipoh in Malesia l'Irlanda per 74 a 31. 

Tenta di rubare l'auto di Scura. Un giovane, Flavio Amour, è 
stato arrestato a Torino da un vigile urbano mentre stava 
tentando di rubare l'auto dell'allenatore in «seconda» della 
Juve, Gaetano Scirea. 

Olimpico, aiuterà l'udienza del Tar. Slitterà a fine ottobre 
l'udienza presso la terza sessione del Tar del Lazio, già 
fissata per oggi, sulla ristrutturazione dell'Olimpico. Le asso
ciazioni ambientaliste chiederanno il rinvio del giudizio per 
avere il tempo di presentare un nuovo ricorso contro la 
nuova versione di copertura proposta dal Coni. 

L'amichevole Licata-Inter. L'amichevole tra il Licata, neopro
mosso in serie B e l'Inter, giocata a Licata, è stata vinta dal 
nerazzurri 4-2. Ciocci e Serena hanno segnato una doppietta 
ciascuno. 

All'Aremano la Coppa Italia. La Boerocolori Arenzano ha 
vinto la Coppa Italia di pallanuoto battendo nella finale 
l'Originai Mannes 12-10 dopo i rigori. La partita si era chiusa 
in parità 7-7 dopo 1 supplementari. 

VUaa e Nardncd battuti Nelle qualificazioni del torneo inter
nazionale di tennis di Bologna Massimiliano Narducci è 
stato battuto dal messicano Francisco Maciel 6-3,6-3. Vilas 
ha perso con il tedesco Osterthun (6-2,1-6, 7-6) 

medio sportiva Oggi la commissione giustizia della Camera 
discuterà il>disegno di legge che punisce penalmente e pe
cuniariamente chiunque pratichi illecito sportivo, scommes
se e totonero. 

Salvemini 
si accomoda 
sulla panchina 
del Bari 

Il Bari ha assunto Gaetano Salvemini (nella foto) al posto' 
di Enrico Catuzzi che se ne andrà a Pie stagione. Per 
Salvemini che in serie A ha allenato l'Empoli retrocesso, si 
tratta di un ritomo in Puglia, in quanto è nato a Molletta. 
una località a 25 km dal capoluogo, 46 anni la, ma ha 
svolto la sua carriera di calciatore e di tecnico prevalente
mente in Toscana.1 Il nuovo tecnico dovrebbe assistere alle 
ultime due partite del Bari, domenica prossima il «derby» 
col Barletta e nell'ultimo turno con il Padova. 

Sacchi vuole 
la cessione 
di Tassoni 
Virdls e Colombo 

Dopo le scintille tra Sacchi 
e Silvio Berlusconi a propo
silo di Borghi, con vittoria 
finale di Sacchi al quale 
Borghi non piaceva, nasce 
nel Milan un nuovo «caso». 
Il tecnico vuole che Virdis, 

••«•••^•••••••"•i™»"»"»»»» Tassoni e Colombo non 
facciano più parte della «rosa» per la prossima stagione: 
possono essere ceduti. Dal canto suo Berlusconi non ha 
mostrato di gradire troppo 1 desiderata del tecnico, anzi lo 
ha esortato ad «andarci piano». Quanto al mercato la Juve 
è vicina a concludere per Koeman e Putre, mentre la Roma 
prosegue 1 contatti col Torino e l'Atalanta per Crippa e 
Pregna. Infine il Rea! Madrid ha ufficializzato l'acquisto di 
Bernd Schuster. 

In 4 . 0 0 0 Presentati Ieri a Milano I 
.1 » _ - i . - . u campionati di nuoto Uisp, 
ai Campionati che si svolgeranno il 23 e il 
di n u o t a 2 6 Prossimi a Bilanciano 
j ..«Ti. Terme. Vi prenderanno 
dell UiSP parte4.000atleti, trai quali 

Ilaria Tocchini, Lorenza Vi-
•^••"••••"••••••••••••""^ garanl, Dimitri Ricci e Ro
berto Bianconi. I campionati costeranno 800 milioni che 
saranno recuperati attraverso le quote delle iscrizioni, gli 
sponsor e altri contributi. Chianciano Terme sarà invasa da 
almeno 6.000 persone tra atleti, dirigenti, tecnici. Si può 
valutare che la manifestazione muoverà una cifra attorno 
al miliardo e mezzo. 

Maradona 
a Buenos Aires 
parla 
di pedate... 

Nel corso della cerimonia a 
Bunos Aires della firma di 
Diego Maradona su un con
tratto con la Sevel, produt
trice delle auto Fiat e Peu
geot in Argentina, per una 

_ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ ^ campagna per convincere I 
"^•"••^••••"•••"•"•^ suol connazionali ad essere 
più prudenti al volante, il giocatore si è lasciato andare a 
dichiarazioni alquanto... pesanti. «Se i dirigenti del Napoli 
mi cacciano a pedate, spero che siano tanto forti per poter 
approdare nello stadio del Boca Juniors», ha detto, Quindi 
ha coneluso: «Ho parlato con il presidente Feriamo il quale 
mi ha promesso che per il prossimo campionato formerà 
una aquadra per poter rivincere lo scudetto». 

Genoa, tifòsi 
«bollenti» 
Interviene 
la polizia 

Intervento della polizia du
rante l'allenamento del Ge
noa. Un gruppo di tifosi 
piuttosto polemici nel con
fronti sia della dirigenza sia. , 
della squadra perla dram-
malica situazione di clas-f1 

• — « ^ ^ ^ ^ • ^ • « • • • « ~ « » siflca, ha preso a contestare " 
duramente 1 giocatori che si allenavano allo stadio Pio XII' 
di Genova-Pegli: ad un certo punto un gruppetto di loro h« 
tentato di passare dagli insulti a vie di fatto. Hanno Inv&b 
il terreno di gioco, ma è' a questo punto che le lorzt 
dell'ordine sono intervenute e hanno circondato il campa 
di gioco, allontanando poi I tifosi, dopo di che l'allena , 
mento ha potuto proseguire senza altri intoppi. M 

Ire tifosi 
condannati: 
in carcere 
per due mesi 

Tre tifosi tarantini sono start 
condannati a 2 mesi di car
cere senza la condizionale, 
arrestati per danneggia
mento e furto aggravato al 
danni del locale «Club del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fedelissimi», un bar di via 
«»*•»*••••••••»*••••»«•••••»*» Ganaceto a Modena, preso 
d'assalto da una trentina di giovani, domenica scorsa pri
ma della partita tra il Modena e il Taranto. Sebastiano 
Pulpito, 24 anni, Pietro e Giuseppe Acquato, di 22 e 19 
anni, tutti di Taranto, erano stati fermati da una volante 
dopo l'assalto al locale. 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 

22.30 Atletica leggera, da Milano «Pasqua dell'atleta». 
Raldue, 14.35 Oggi sport; 15.40 Ciclismo, Giro d'Italia; 18.30 

Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15 Campioni: Francia-Portogallo del 23-9-1984; 16.30 

Atletica leggera; 17.30 Derby, 19.45 Ciclismo, Giro d'Italia. 
I m e 13.30 Sport News; 13.45 SportissimO; 22.25 Crono; 23.15 

Ciclismo, Giro d'Italia (sintesi). 
Telecapodlttrla. 13.40 Sportine; 13.50 Tennis, Tomeo Usa 

«Clay Court» finale Agassi-Arias (replica); 16.10 Sport spet
tacolo: 19 Sportime; 19.30 Donna Kopertina; 20 Jukebox; 
20.30 Calcio, Supercoppa America: Argentine* Junlore-Cru-
zelro; 22.15 Sportime; 22.25 Ciclismo, Ciro d'Italia (sintesi); 
22.40 Basket, campionato Nba finali play-off Los Angeles 
Lakers-Detroit Pistons (!• gara). 

K O P E R 
CAPODISTRIA 

LA FINALISSIMA DI BASKET NBA 
DETROIT PISTONS / LOS ANGELES LAKERS 
GAME 1 - OGGI ALLE 22.30 
GAME 2 -10 GIUGNO ALLE 23.00 
GAME 3 -12 GIUGNO ALLE 22.30 
COMMENTO DI DAN PETERS0N 
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ACCENDI LO SPORT SU CAPODISTRIA* 10 ORE DI EMOZIONI SPORTIVE AL GIORNO 

265 l'Unità 
Mercoledì 
8 giugno 1988 
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Europei 
di calcio 

Il medico della nazionale tedesca Liesen 
sotto accusa: ha prescritto pillole 
e iniezioni a dosi massicce per scopo 
«immunitario». Denunce e polemiche 

e gonfio di fermaci 
Germania risounta il doni Giorni senza pace per Franz Beckenbauer 

Nel clan della nazionale di calcio della Germania è 
scoppiato improvviso il giallo del doping. Accuse, 
insinuazioni, polemiche a non finire. Sotto accusa, 
Il capo dell'equipe medica, il dottor Heins Liesen. 
Avrebbe sottoposto i calciatori tedeschi a delle 
terapie ricostituenti molto discutibili. Oltre quattro
mila iniezioni e pillole «sospette» che i calciatori 
hanno confessato di gettare nel cestino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 
• i DUSSELDORF. Alla Vigilia 
dei campionati europei in ca
sa della Germania c e tensio
ne. Una mina vagante - quella 
su un argomento scottante 
come II doping - che ha aper
to una voragine di vaste pro-
Eorzionl, nella inaccessibile 

arriera creata dai dirigenti te

deschi intomo alla squadra. 
Accuse pesantissime sono 
state rivolte al responsabile 
dell'equipe medica, il dottor 
Heins Uesen, ritenuto respon
sabile di praticare oscure tera
pie farmacologiche sospette 
sulgiocatori. 

Ora nel centro scuola del 

calcio, una specie di Cover-
ciano tedesca, dove i bianchi 
di Franz Beckenbauer si trova
no in miro, il clima e preoccu
pato. Dopo il violento litigio 
fra alcuni giocatori e le pole
miche velenose fra giocatori e 
tecnico, le accuse di doping 
hanno notevolmente inacidito 
l'ambiente. Al dottor besen 
viene contestato l'uso scrite
riato di farmaci misteriosi. 
Iniezioni e pillole a dosi mas
sicce, anche se alcuni gioca
tori hanno dichiarato di getta
re puntualmente le seconde 
nel cestino Questi preparati, 
a base di vitamine e integrato
ri minerali, secondo l'ineffabi
le dottor Liesen dovrebbero 
aumentare le difese immuno-
loglche dei calciatori. E fin 

qui, nulla da eccepire. A sca
tenare la polemica (e la rea
zione delle alte strutture sani-
tane sportive) è il dosaggio. 
Finora ai giocatori sarebbero 
state fatte quasi quattromila 
punture, molte di più di quan
te ne furono fatte due anni fa 
in Messico. Allora, come am
mise lo stesso Beckenbauer, il 
dottor Liesen si fermò a tremi
la. Lo stesso portiere della na
zionale di allora, Schumacher, 
in un libro, accusò l'equipe 
medica della nazionale di cal
cio. 

A provocare il putiferio e 
stato il dottor Manfred Dom
ite, titolare del celebre labora
torio di Colonia e responsabi
le della commissione medica 
antidoping del Comitato olim

pico della Germania e mem
bro della stessa commissione 
del Comitato olimpico inter
nazionale. Durissimo il suo 
giudizio: "Chi ntiene che quasi 
quattromila iniezioni servono 
soltanto a migliorare ed au
mentare le difese immunolo-
gichenonèunmedico,maun 
ciarlatano». 

L'accusa, comunque, non 
ha scomposto più di tanto il 
dottor Liesen, che immediata
mente è passato al contrattac
co replicando con uguale du
rezza al suo più illustre colle
ga. 'Parla proprio Donikel 
Nell'84 alle Olimpiadi di Los 
Angeles, mi consegnò una 
non bene identificata fiala da 
iniettare al figlio, impegnato 

nelle gare di ciclismo» è stata 
la sua risposta, che natural
mente ha acceso i toni della 
polemica. 

Sul dottor Liesen però sono 
piovute altre illazioni. Le sue 
pratiche e i suoi studi avreb
bero prodotto di recente risul
tati insperati. A Calgary, in oc
casione dette recenti Olimpia
di invernali, I fondisti tede
schi, affidati alle sue cure, 
hanno conquistato una sor
prendente medaglia d'oro 
nella combinata nordica a 
squadre. 

Insomma, una corsa a) mas
sacro, con professionisti coin
volti e messi sotto processo, 
cosa che ha finito per provo
care l'intervento del ministero 
delia Sanità. Significativa la 

frase del professor Manfred 
Steinbeck, una delle figure più 
accreditate del dicastero: «Si 
faccia molta attenzione nell'u
so di certe terapie - ha preci
sato Steinbeck - non è assolu
tamente vero che tutto quanto 
non è proibito, sia lecito. Gli 
additivi, non scopro un miste
ro, non saranno doping, ma 
sono figli della stessa filoso
fia». 

In questo marasma, Be
ckenbauer ha cercato di spez
zare una lancia in favore del 
medico della sua rappresenta
tiva. Un tentativo disperato 
per scacciare pericolosi fanta
smi e rasserenare un ambien
te, che si presenta al via degli 
Europei in un pericoloso stato 
di confusione. 

Il et azzurro lancia un interessato appello ai tedeschi 

Un pareggio con la Germania? 
Vicini: «Sarebbe un gran risultato» 
Con 13 gol alla squadra giovanile del Dusseldorf l'Ita
lia si è fatta gli auguri per l'Europeo. Buone notizie 
nell'allenamento per la truppa degli infortunati: tutti 
in campo, compresi gli «acciaccati». Hanno giocato 
Infatti Donadoni, Maldini, Ferri e Giannini. Bergomi 
ha abbandonato il terreno di gioco dopo 45 minuti 
per lasciare in campo a tempo pieno Cravero. Tre gol 
di Vialli e uno del compagno di squadra Mancini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

m DUSSELDORF. Non c'è 
.più Enzo Bearzot sulla panchi
na della Nazionale, sono cam
bini uomini e filosofie dentro 
(Ila squadra e nella Federa-
lime, ma di fronte alla prima 
partita di un torneo Intema
zionale la strategia è la stessa: 
aspirare ad un pareggio. Cosi 
la viglila della gara con i tede-
•chi di Beckenbauer ripercor
re strade e riti che sono inter
cambiabili con le ore che pre
cedettero in Messico il nostro 
esordio all'Azteca. 

Cerimonia d'apertura allo
ra, cerimonia d'apertura ve
nerdì. Il pareggio come strate
gia allora e II pareggio come 
miraggio oggi. Va dato atto 
che la Germania, se non altro 
per la sua storia calcistica, va
ie certamente di più, e non so
lo come spauracchio, della 
Bulgaria. 

•Se con la Germania vener
dì losse pareggio sarebbe un 
gran risultato», ha proclamalo 
ieri Azeglio Vicini, col tono di 
chi è pronto a firmare per que

sta soluzione. DI vittoria nem
meno un accenno, neanche 
tra i giocatori, neanche per 
lina battuta. Pareggio, pareg
gio, Dentro alle teste il pro
gramma è già codificato. E ve
ro che poi Vicini si è affrettato 
a dire che 'andare In campo 
avendo programmato questo 
risultato sarebbe come im
boccare una strada pericolo
sa», fatto sta che della vittoria 
non si parla nemmeno per in
timorire l'avversario. Avversa
rio che invece prepara questa 
partita dimostrando, almeno a 
parole, di non avere dubbi. 
«Puntiamo alla vittoria, questo 
risultato è alla nostra portata», 
hanno dichiarato tecnico e 
giocatori tedeschi. 

E certo che i tedeschi In 
campo avranno se non tre 
punte vere «almeno due e 
mezza» come ha spiegalo Ieri 
Vicini che ha aperto il dossier 
Germania. «Schierano II libe
ro, poi si dispongono su tre 
linee di tre uomini». L'impo
stazione, nel fare considera-

? "ir fMS'ì 5* >bl' 

Vialli conquistato dalla bellezza della hostess 

zioni sui tedeschi, è quella di 
chi vede gli avversari come 
portatori di minaccia a cui 
vanno opposte delle contro
misure. Quello che dovranno 
fare Bergomi e Ferri è sconta
to, ed è segnato anche il desti
no di De Napoli e Ancelotti: 
saranno loro a dover neutra
lizzare Thon e Matthaus 1 due 
centrocampisti tedeschi attesi 
e temuti per la loro vocazione 
offensiva. Sarà contento Alto-
belli che ha invitato tutu a la
sciar perdere con il gioco 
spensierato ed esuberante per 
pensare seriamente a colpire 
di rimessa. Nella squadra non 
tutti sono di questa idea, anzi 
c'è chi nutre perplessità per 
quello che potrà accadere 
quando arriverà il momento 

di vincere a tutti I costi. 
Non è questo il caso della 

partita con la Germania. Vicini 
si è un po' divertito a ricorda
re che comunque i tedeschi 
finora hanno segnato solo un 
gol a partita, non ha fatto lo 
sbruffone, ha semplicemente 
puntualizzato chi gii ricordava 
quello schieramento offensi
vo cosi determinato scelto da 
Beckenbauer. 

•Punte o mezze punte, in 
realtà di gol ne segnano tutti 
pochi, perclié te ditese sono 
solide e tutti hanno imparato a 
coprirsi». E questo il destino 
segnato dell'Europeo? «Certa
mente nelle prime partite. Poi 
quando ci sarà chi dovrà rime
diare allora gli equilibri saran
no meno sicuri». 

Si sono accaparrati migliaia di biglietti 

Invasione di «hooligans» 
aiutati dai neonazisti 
Gli hooligans fanno paura. Mancano due giorni 
all'inizio degli Europei di calcio ma già cresce, tra 
gli organizzatori, il timore che i tifosi inglesi si 
rendano protagonisti dei soliti episodi di teppismo 
e vandalismo. Alcuni dei più pericolosi, hanno ri
cevuto i biglietti tramite dei prestanome. I biglietti 
venduti ufficialmente in Inghilterra sono stati .fórni-
la (quasi 40mila però attraverso vie clandestine). 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

• V STOCCARDA. Una lunga 
ombra di tensione e di paura 
sta avvolgendo gli Europei di 
calcio. Venerdì, con Germa
nia-Italia, ci sarà la gran ceri
monia d'apertura ma gli orgo-. 
nizzatori hanno il pensiero già 
rivolto a domenica 12 giugno 
quando verrà giocata Ingnll-
terra-Eire. Il vero problema, 
come al solito, sono gli hooli
gans, i famigerati supporter in
glesi che, con puntuale rego
larità, approfittano di ogni av
venimento sportivo per scate
nare la loro demenziale vio
lenza. 

Molti di questi sono natural
mente conosciuti sia dalla po
lizia inglese che da quella te
desca. Purtroppo, però, riu
sciranno lo stesso a seguire le 
partite della loro nazionale. 
Come hanno fatto a procurar
si i biglietti? Semplicissimo: o 
richiedendoli tramite dei loro 
amici incensurati, oppure ser
vendosi della posta con dei 
nomi contraffatti. Ma non ba

sta: a rendere ancora più in
quietante il tutto pare che le 
bande più organizzate di que
sti hooligans siano riuscite ad 
aggirare 1 controlli dell'orga
nizzazione tedesca tramite, dei 
gruppi di estrema destra olan
desi e belgi. Ebbene, queste 
organizzazioni avrebbero pro
curato agli hooligans dei bi
glietti che permetterebbero 
loro di sedersi nei settori riser
vati ai tifosi delle altre squa
dre. Non ci vuole quindi un 
genio per capire quali potreb
bero essere le conseguenze di 
questa subdola infiltrazione. 

Prendiamo, per esempio, 
l'incontro che si svolgerà a 
Dusseldorf il 15 giugno tra In
ghilterra e Olanda (arbitro Ca-
sarin). Gli hooligans li cono
sciamo, ma anche I supporter 
della squadra di Gullit, in que
ste circostanze, hanno il bic
chiere e la lattina facile In
somma: una polveriera ad alta 
potenzialità esplosiva. 

Proprio oggi la squadra in

glese arriva a Stoccarda. La 
polizia e gli organizzatevi so
no naturalmente molto preoc
cupati. Temono che le prime 
avanguardie degli hooligans, 
soprattutto di sera, mettano a 
soqquadro la città. Centinaia 
di poliziotti sono mobilitati 
mentre ad Hannover il capo 
della polizia, Karl Gemmer, ha 
già fatto sapere che per Inghil-
terra-Urss (18 giugno) saran
no utilizzali 1300 agenti. 

Insomma: anche se è più 
che giustificata in Germania 
sta dilagando la «sindrome 
degli hooligans*. Gli organiz
zatori, benché siano molto te
si, preferiscono non parlare 
direttamente degli hooligans, 
battendo però sul tasto della 
sicurezza. «Da qualsiasi paese 
provengano - spiega Her
mann Neuberger, presidente 
del comitato organizzatore 
degli Europei - i tifosi violenti 
devono essere messi in condi
zione di non poter nuocere. 
Per fare questo, le misure di 
sicurezza devono essere note
voli. La presenza degli agenti, 
senza diventare aggressiva, 
deve essere massiccia. La co
sa più importante sarà separa
re, in posti diversi, le tifoserie. 
Io non so se gli hooligans si 
siano procurati i biglietti di al
tri settori, per impedirlo però 
cercheremo di non apnre i 
botteghini nel giorno delle 
partite. Neppure se molli fos
sero nmasti invenduti». 

Furie rosse alla camomilla 
E i giornali spagnoli 
«impallinano» nonno Munoz 

MARIO RIVANO 

• • HANNOVER. José Anto
nio Camacho compie 33 anni 
ma al posto del sorriso ha una 
smorfia di dotore. Strano 
compleanno, due giorni fa ha 
appreso che sabato contro la 
Danimarca sarà nuovamente 
lui, capitano (un po' spremu
to) di mille battaglie, titolare 
della maglia di terzino sini
stro. Ma al momento di bnn-
dare, saranno state le oltre 
400 partite nel campionato 
spagnolo con la maglia del 
Real o le 79 presenze (record 
assoluto) in nazionale che si 
son fatte sentire tutte in una 
volta, ha sentito un dolore alla 
gamba destra. Leggero stira
mento, è stata la diagnosi; al 

{ 70* recuperabile per II match 

* coi danesi. Ma una smorfia è 
£ rimasta impressa sul rollo del 
• glorioso Camacho oggi più 

che mai simbolo di una squa
dra in bilico fra speranze e 
grandi incertezze. «Espana 
aironi» la Eurocoppa: huèrfa-
na de victorias», titolava len il 
quotidiano madrileno «El 
Pais». In effetti, durante questi 
collaudi pre-Europei la «selec-
clòn» di Munoz ha realizzato 
la miseria di tre pareggi e al
trettante sconfitte (contro 
Germania Est, Francia e Sve
zia). L'avventura in terra tede

sca era comunque iniziata per 
Munoz nel modo peggiore- la 
stampa catalana, che sostiene 
la causa del Barcellona, non 
gli ha perdonato di avere im
messo in nazionale sette undi
cesimi di Real Madnd (esclusi 
solo gli infortunati Chendo e 
Tendillo e gli stranieri San-
chez e Jankovic. ) e ha co
minciato la sua battaglia. Dai 
canto suo «nonno Munoz» ha 
replicato: «Non avevo altra 
scelta», ed è stata l'unica cosa 
chiara detta dal decano nelle 
ultime due conferenze-stam
pa. Si dà il caso infatti che il 
sessantaseienne abbia la qua
lità di parlare moltissimo sen
za dire mai alcunché di inte
ressante o di inedito. Ieri l'uni
co momento di ilarità si è avu
to quando un paio di operato
ri - non si sa se per errore o 
per disperazione - hanno 
spinto II microfono in bocca 
al tecnico, sentendosi rispon
dere .Cos'è, una limonata?». 
Per quello che si è potuto in
tuite in mezzo a slmili facezie, 
Munoz ha in mente un 4-4-2 
con la linea Tomàs-Andrinua-
Sanchis-Camacho davanti a 
Zubizarreta, con Mlchel-Gal-
lego-Vlctor-Gordillo dietro a 
Batterò e Butragueno. Insom
ma, silurati per li momento 

Soler, Martin Vasquez e lo 
stesso portiere del Real, Buyo, 
che sperava di nentrare se 
non altro per le recenti «cap
pellate» di Zubizarreta. La di
fesa è stata messa sotto accu
sa più volte, a dire il vero, e 
non solo per colpa del povero 
•Zubi.: il terzino Tomas, per 
esempio, è stato definito dalla 
sua stampa una valanga, dove 
per «valanga» si intende però 
•frana». Il fatto è che propno 
alla vigilia di questa rassegna 
europea la Spagna ha perso 
Chendo, dopo aver smamto 
per altre ragioni due pilastri 
come Goicoechea (chiedere 
informazione a Maradona e 
Schuster) e Maceda Munoz 
avrebbe voluto Gallego nel 
ruolo di libero, ma i problemi 
nei tackle del madrileno redu
ce da mille infortuni, hanno 
sconsigliato l'idea Ma c'è 
dell'altro. Gli spagnoli sono 
disperati peiché da ormai pa
recchio tempo Butragueno 
•toppa» clamorosamente ogni 
appuntamento importante. 
«El Buitre», attualmente è un 
avvoltoio lento, le gambe stra
namente pesanti e zavorrate. 
In campionato ha segnato 13 
reti (il capocannoniere San-
chez ne ha segnate 28), men
tre anche Bakero (compagno 
del «Buitre» in nazionale) ha 
toccato quota 17. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI GROSSETO 

Avviso di gara 
L'Amministrazione Provinciale di Grosseto renda noto che indi
rà quanto prima una gara a licitazione privata ai sensi della 
Legge 2.2.1973, n. 14 art. 1 leti. I A B con accattaziOM di 
offerte solo in ribasso per i seguenti lavori: 
«Sistemazione S.P. 127 Pantano (già Pftigliano-S. Quirf-
co) fra le località Madonna della Grazie a La Rotta - 3* 
Lotto». 
Importo a base d'appalto L. 912.650.000. 
I lavori sono finanziati con mutuo concesso dalla cassa OD.PP. 
Per partecipare alla gara suddetta e richiesta l'iscrizione alla 
categoria 6 ' dell'A. N.C. per un importo di L. 1.500.000.000. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara e per 
esservi ammessi dovranno far pervenire entro il giorno 10 
giugno 1988 domanda in bollo con raccomandata, precisando 
nel retro della busta l'oggetto della richiesta. Le richieste d'invi
to non sono vincolanti per l'Amministrazione Provinciale. 

IL VICEPRESIDENTE ASSESSORE Al LL.PP. 
Giuliano Bartalucci 

ASSOCIAZIONE CRS 

in collaborazione con il Gruppo Comunista 
della Camera dei Deputati 

LA QUESTIONE DEI PENTITI 

CHIAMATA IN CORREITÀ 
E GARANZIE DELLA DIFESA 

NEL NUOVO PROCESSO 
PENALE 

giornata di studio 

ROMA, 17 GIUGNO 1988 ORE 9,30 
Sala del Cenacolo 

Piazza di Campo Marzio, 42 
/ lavori proseguiranno nel pomeriggio 

PROVINCIA DI VICENZA 
Bando di gara 

Per I appallo dei lavori di costruirono di due sottopassi in comune di Sarce-
do, relativi alla raalitzainna dalle opera di disimpegno integrale della viabili
tà principale a secondaria intersecante la S P «NUOVA GASPARONAi, 
questa provincia procederi a licitazione privata a norma art 24 1" comma. 
•et al. punto 2). della legga 6/8/1977 n 584, con il sistema dell'offerta m 
ribasso, e con ammissione di offerte anche m aumento sin dal primo 
esperimento di gara Importo dai (avori • bau d'appalto L 
2.014.000.000 di cui L 1 307 000 000 per il sottopasso e svincolo dell in-
tersetiene con via dalle Monache e L 707 000 000 per il sottopasso sempli
ce con la $ P ideila Praara* La opera aono Animiate nella rnfaura dal 
10 % con un contributo dalla Ragiona Venato, o par II ratto dalla 
Caeaa depositi a prestiti con I fondi dal risparmio postalo Termine di 
esecuzione dei lavori 400 giorni naturali e consecutivi a partire dalla data 
dal verbale di consegna dot lavori Saranno ammesse imprese riunite ai 
sensi art 20esegg legge 8/8/1977. n 584 e successive modificazioni e 
integrazioni Le domande di partecipazione dovranno pervenire alla Provin
cia di Vicenza settore contratti contri Gszzolle 1 Vicenza, antro II termi-
iw dal 1/7/19M e dovranno essera redatte m lingua italiana su compe
tente carta bollata La domande di partecipazione non vincolano questa 
Provincia Le lettere-invito a presentare le offerte saranno spedite entro 120 
giorni dalla data di pubblicazione del presente bando Nella domanda di 
partecipazione le imprese dovranno Idicare, sotto forma di dichiarazioni 
successivamente verificabili 

1, di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione dagli appalti di 
cui ali art 13 della legge 8/8/1977 n 564 e successive modificazioni 
ed integrazioni 

2} di esaere iscritta ali Albo nazionale italiano dei costruttori per la cate
goria di lavori 4 e per I Importo che consenta I esecuzione dell appalto 
(solo per le imprese italiana e per quella straniere appartenenti ad uno 
Stato della Cae ed iscritte a detto Albo) le imprese straniere, apparte
nenti ed uno Stato della Cee ma non iscritte ali Albo nazionale italiano 
dei costruttori, dovranno dichiarare I iscrizione eli Albo o Lista ufficiale 
dello Stato di appartenenza in maniera idonea ali assunzione dell ap
palto 

3) che alla gara cui si intende partecipare non concorrono altre imprese 
nei confronti delle quali esistano rapporti di collegamento o controllo ai 
sensi ari 2359 codice civile italiano, 

41 di avere referenze bancarie di primari istituti, 
611 elenco dei lavori più importanti eseguiti (collaudati o ultimati) negli 

ultimi & anni con indicanone dei singoli importi del luogo di esecuzione 
e della quota di compartecipazione per 1 lavori eseguiti in raggruppa
mento nonché dell importo evidenziato, dei lavori stradali qualora I ap
palto prevedesse più categoria di lavori. 

6) l elenco delle attrezzature i mezzi d opera « I equipaggiamento tecnico 
a disposizione per I esecuzione dell appalto 

Rimane a discrezione della Provincia di Vicenza giudicare sa la indicazioni 
(ornile permettanodi qualificare! Impresa candidala od il raggruppamento 
di Imprese II presenta bando di gara * stato spedito ali ufficio delle pubbli-
canoni ufficiali della Cee in data 1/6/1988 Valore percentuale di cui ali art 
17.2* comma della legge 11/3/1988 n 67 7% 
Vicenza, 1 giugno 1988 

L ASSESSORE OELEGATO Luigino Tagliaferro 

Capitano 
Bergomi 
il più tedesco 
degli Italiani 

Giuseppe Bergami (nella loto) ha un personalissimo fri
maio. Ventiquattro anni e mezzo, due Mondiali alle spalle 
di cui uno vinto, capitano della giovane nazionale Italiana, 
è anche l'azzurro più antitedesco del gruppo di Vicini. 
Quattro partite in azzurro contro la Germania federale: 
«naie iridata di Madrid nel 1982, tre amichevoli a Zurigo, 
Avellino e Colonia. E con la maglia di club, Il difensore 
nerazzurro in Coppa ha incontrato (andata e ritorno) il 
Colonia e l'Amburgo. 

Sulla tavola dei calciatori 
azzurri trionfa la dieta me
diterranea. Ad eccezione 
della carne, tutti I pialli ser
vili allo staff italiano saran
no confezionati con prò-
doni appositamente latti 

^ • • ^ ^ • " - ^ ^ • • » ^ ^ ^ " venire dalla madre patria. 
Supervisore della dieta il professor Vecchiel. Per quanto 
riguarda le preferenze degli atleti, queste vanno tra I primi 
pialli agli spaghetti al pomodoro e basilico e al risolto alla 
milanese. Per i secondi alle costale e niello al ferri, accom
pagnate da verdure e palate. Per quanto riguarda I dessert 
I golosoni preferiscono II crème oaramel e dolci a base di 
panna e crema. Per finire, come si conviene, frulla di 
stagione. 

mediterranea 
per gli azzurri 
spaghettarì 

Alla prima 
ammonizione 
tre azzurri 
squalificati 

Vialli, Allobelll e Ferrara so
no tre degli undici giocatori 
che alla prima ammonizio
ne saranno squalificati. Il 
regolamento infatti ritiene 
validi I cartellini gialli Infiliti 
durante la lase di qualiK-

• • « . • ^ . ^ • • « • M » » . » ^ ™ cazione. Questa regola è la 
stessa che era in vigore durante gli Europei del 1984. Ita I 
•cattivi» figurano vicevena ben cinque sovietici mentre 
non sono presenti I giocatóri tedeschi, quelli olandesi e 
quelli spagnoli. 

Già incassati 
quasi 25 
miliardi 
di lire 

Trenta milioni di marchi, 
quasi 25 miliardi di lire, è 
quanto il comitato organiz
zatore ha incassato lino ad 
ora per gli Europei. Una ci
fra considerala soddisfa
cente tenuto conio che si 
tratta di un torneo che vede 

la partecipazione di otto squadre soltanto. DI questi 30 
milioni di marchi, sei sono per proventi televisivi, gli altri, 
cioè la fetta più grossa, è il ricavato dei contraili pubblicita
ri. Gli sponsor ufficiali sono la Canon, la Coca Cola, l'Adi-
das, la Gillette, la JVC, la Anheuser-Busch, la Opel, la 
Philips, la Seiko e la Vi i d'Italia. 

Venerdì 
all'Inaugurazione 
Carrara, Cattai 
e molti vip 

Per la partitissima che fari 
alzare il sipario augii Euro
pei la tribuna del vip sari 
occupata In ogni ordine di 
posti. Tra gli altri, dal mini
stro dello Spettacolo e turi-
smo Franco Carrara e dal 

••^••••™»^»"»™»^»"^»™ presidente del Coni, Arrigo 
Cattai, De Mita, Andreotli, Montezemolo. GII auguri in 
italiano li farà Gigi Riva. Assenti giustificati Rozzi e Berlu
sconi. Ci saranno anche Sacchi, Galeone, Trapattonl. Insie
me a tutti i consiglieri della Federazione calcio natural
mente anche il presidente onorevole Matarrese nella sua 
qualità di capo della delegazione. La Lega calcio sari 
rappresentata dal suo presidente Luciano Nizzola. Preaenl 
anche II presidente federale Welzsachef. il cancellière 
Kohl, Georges, Neuberger. 

Germania 
senza pace 
«Cagnara» 
in famiglia 

Per il commissario tecnico 
tedesco Beckenbauer non 
c'è pace. Per lui diventa 
sempre più difficile mante
nere l'armonia all'interno 
del suo gruppo, riunito nel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la scuola dello sport di Kal-
• ™ , ™ • ^ , ™ • , ^ , ™ , ™ , ^ serau. Dopo il caso Voeller, 
ancora irrisolto, ecco il caso Buchawald. Il difensore dello 
Stoccarda non accetta l'esclusione dalla formazione die 
incontrerà l'Italia. «Sono più bravo di Borowka - ha detto 
polemicamente - e sono più adatto fisicamente». Borowka 
non è entrato nel merito. «Sono deluso e amareggiato, 
Siamo qui e dovremo restare uniti per centrare gli obietti
vi.. Il et tedesco deve sciogliere un altro dubbio: le condi
zioni di Ola! Thon non sono tranquillizzanti e il centrocam
p o - i n caso di suo forfait - è da inventare. 

ENRICO CONTI " 

AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 

AWÌMO di gara di appalto a licitazioni privala 
1) Acquisto di policloruro di alluminio. 

Importo presunto di L 960.000.000. 
Trattati dalla tornitura di un quantitativo di pollcloruro d alluminia In 
sortone comspondent* a kg, 3QO.OO0 di prodotto al 100% di A l i 
0 3 da impfagarai negli impianti di potabilizzazione dal Po, 
L'eggiudicazion* varrà ««attuata secondo l'art. 89, .attera b) dat 
R.D. 23/5/1924 n. 827. 

2) Acquisto di tubi di ghisa sferoidale. 
Importo presunto di L 335.000 000. 
Trattasi dalla fornitura dai seguami quantitativi di tubi di ghisa 
sfaroidala cementati internamenta a muniti di giunto wapìdoj; 

mi. 2 000 efiam. mm. 600 
mi. 200 ditm, 500 
mi lOOdiam. 350 

L'aggiudicazione vani effettuata secondo l'art. 89. Iettar* b) dat 
R 0 23/5/1924 n. 827. 

3) Impianti diversi. Lavori di manutenzione civile. 
Importo a base d'appalto L 300 000.000. 
L'aggiudicazione dei (avori verri effettuata secondo l'art. 1, lett. ai 
della legge 2/2/1973 n. 14. 
Le Imprese che intendono partecipare alla gara devono essere in 
possesso deH'iscrutorw all'Albo Nazionale dei Costruttori alla cat, 2 
per l'importo minimo di L. 300.000.000. 

4) Lavori di posa di condotte ad opere speciali in acciaio per (a manu
tenzione della rete di adduzione • distribuzione. 
Importo s base d'appalto: L 150.000.000. 
Trattasi di lavori di saldature su tubi di acciaio da eseguirsi dall'inter
no. costruzione al pezzi speciali in acciaio, esecuzione di altre open 
di carpenteria metallici per l'infilaggio di una tubazione in acciaio 
diam. mm. 750 nella condotta in cemento-amianto diam. mm. 800 
in via Bardonocchie, per uno sviluppo di mi. 600 circa. 
L'aggiudicazione dei lavori verri effettuata secondo l'art 1 lettera a) 
della legge 2/2/1973 n. 14. 
Le partecipazione Illa gara * limitata a Ditte speciateate in lavori di 
saldatura su tubazioni hi acciaio, che siano in possesso cWlacrislo-
ne all'Albo Nazionale de) Costruttori alle cat. 10 a) par l'importo 
minimo d) L 150.000.000. 

Le richieste di invito Die gare, redatte in carta legale e corredate della 
documentazione che dimostri il possano dei requisiti richiesti, devono 
esser* presentate, per ogni singola gara, alla Direzione dell'Azienda, 
corso XI febbraio 14 - Torino, entra 20 giorni dalla data di pubbHeatia-
ne del presente avviso sul Bollettino Ufficiala della Regione Piemonte, 
La richiesti di invito non vincola l'Azienda. 
IL DIRETTORE GENERALE IL PRESIDENTE 

ino. Giorgio Merlo Salvatore Pawtnl 

l'Unità 
Mercoledì 
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GIOVEDÌ 16 GIUGNO 

con ì U l ì i t à 
UN LIBRO DI 112 PAGINE 

DOCUMENTI DALL'URSS 
SULL'ASPRA LOTTA POLITICA IN CORSO 

PERESTROJKA 
Amici e nemici 

Testi integrali. 
La lettera dell'insegnante di Leningrado 

che ha riacceso lo scontro fra conservatori e innovatori. 
La risposta della "Pravda". Un intervento di Gorbaciov 

Le polemiche fra gli economisti: 
riforma del sistema, prezzi, rublo, produttività, 

progresso tecnologico e occupazione 

Le tesi del Comitato centrale del Pcus 
per la 19' Conferenza del partito 

che si apre il 28 giugno: 
le vie per costruire uno Stato socialista di diritto. 

GIORNALE+LIBRO=L. 1.200 
EDICOLA GIOVEDÌ 16 GIUGNO 

28̂  
Unità 

Mercoledì 
8 giugno 1988 


